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C I SONO certo quattro mi¬ 
lioni di giovani che vo¬ 
tano per la prima volta che 
vorrebbero essere sicuri di 
partecipare il 13 giugno a 
qualche cosa di più che a 
una cerimonia formale. £’ al¬ 
trettanto sicuro che milioni 
di uomini e di donne, che già 
hanno votato altre volte, si 
interrogano per sapere a che 
cosa è servito il loro voto in 
passato, come deve essere 
quello di questa volta per 
venire speso bene. 

Per che cosa si vota? E' la 
domanda che precede quella 
sul come si vota, sul simbolo 
da segnare, sui nomi da sce¬ 
gliere. Si è parlato ogni vol¬ 
ta, e da molti con una sorta 
di disprezzo, dal voto di pro¬ 
testa. Ebbene, noi vogliamo 
eominciare cbl dire che se 
non si è contenti di come 
vanno le cose, si vota anche 
per protestare e si cerca di 
fare in modo che la propria 
protesta sia la più forte e 
la più chiara possibile e ab¬ 
bia il valore di un ammoni¬ 
mento che possa servire a 
qualcosa. I voti dispersi di 
un’insofferenza che non ai 
definisce in un’indkazioine 
positiva esprimono una pro¬ 
testa sterile, incapace di col- 
legaisi con le forze vive e 
organioate, sono l’espressio¬ 
ne di critiche, di suggestio¬ 
ni, anche di momenti di col¬ 
lera che non riescono a som¬ 
marsi fra di loro. Lo inten¬ 
dono cosi bene coloro che 
sono oggetto della protesta 
che cresce, che essi identifi¬ 
cano il nemico principale nel 
nostro partito, perché sanno 
che esso può trasformare in 
un voto che pesi, i no che 
vengono da diverse motiva¬ 
zioni e che sono espressione 
della intoUerabUità della'si¬ 
tuazione nella quale il pae¬ 
se è stato portato. Non ne¬ 
gheremo certo che per Fan- 
fani, che si sente isolato, ci 
siano preoccupazlotd per i 
voti di preferenza né che nel 
suo arsenale ci siano frecce 
e nella sua strategia colpi 
bassi contro gli alleati della 
maggioranza. Ha U suo in- 
cubo vero-è ■'l’avamata del 
Partito comunista italiano, la 
sua estrema speranza è che, 
in qualche modo, al fram¬ 
mentino le forze di sinistra o 
comunque sia meno impo¬ 
nente la nostra. Senza reto¬ 
rica si può dire die nella 
colonna dei suoi voti, Fanfa- 
ni metterà tutti quelli che 
possono essere in qualche 
modo sottratti alla grande 
avanguardia organizzata dei 
lavoratori Se ci saranno voti 
dispersi, Fanfani si troverà a 
raccoglierli, mettendoli nel 
conto di quelli che ci sono 
stati negati. 

Ma non si vota soltanto 
per protestare: i voU posso¬ 
no contare e pesare, servire 
a cambiare le cose. Un voto 
non è uno slogan ritmato, che 
si fa a chi lo grida più forte. 
Un voto non è una scritta 
murale che si misura a se¬ 
conda della sua grandezza. 
Nel 1972 1 voti degli eletto¬ 
ri, a conùnciare dm 21 anni, 
servivano a eleggere i depu¬ 
tati. E’ accaduto al PSIUP 
(contro il quale è stata con¬ 
dotta una tenace campagna 
da parto del PSI, come da 
parto dell’estrenus sinistra) 
di non riuscire, per U mec¬ 
canismo elettorale, di avere 
neanche un deputato eletto, 
n PSIUP ha avuto oltre 
600.000 voti e, perché qua 
e là gliene sono stati so^ 
tratte poche migliala, que¬ 
sti voti non hanno manda¬ 
to a Montecitorio nessun 
parlamentare. L’estrema si¬ 
nistra a sua volta ha potu¬ 
to fare il conto dei deputati 
tolti al Putito socialista di 
unità proletaria, senza poter 
fare il conto dei suoi, perché 
i voti non le sono serviti ad 
eleggere nessuno. 

A desso sì toma a votare 
e quella lezione non pa¬ 
re essere servita, se conside¬ 
riamo la situazione di molte 
regioni, province e comuni. 
Ci sono delle città, prendia¬ 


mo solo l’esempio di Torino 
e di Firenze, nelle quali po¬ 
che migliaia di voti dispersi 
possono garantire alla DC di 
farcela ancora, con lo zoppi¬ 
cante centrosinistra che ha 
Significato crisi e malgover¬ 
no. Ci sono delle regioni, ri¬ 
cordiamo le Marche, dove bi¬ 
sogna andare avanti, non di¬ 
sperdere voti, conquistarne 
non per una sterile competi¬ 
zione neU’ambito della sini¬ 
stra, ma ai partiti che a ogni 
soluzione con la sinistra si 
oppongono. Come si può pen¬ 
sare di togliere voti alla 
grande forza unitaria, di si¬ 
nistra, di rinnovamento che 
noi rappi-esentiamo in questa 
regione? 

C’è una parte, davvero non 
piccola, del Paese nella qua¬ 
le amministrano le sinistre 
e i comunisti, da posizioni di 
maggioranza, presentano i 
conti di un’amministrazione 
pulita ed efficiente. Essi of¬ 
frono esempio e avanzano 
nuove proposte di partecipa¬ 
zione. Quale significato ac¬ 
quista qui chiedere a un la¬ 
voratore, a un giovane, a una 
donna di sottrarre un voto 
aUe liste comuniste che testi¬ 
moniano la validità di un 
nuovo modo di governare e 
rappresentano posizioni di 
forza da lungo tempo acqui¬ 
site e al tempo stesso un se¬ 
gno di speranza per ogni al¬ 
tra parte d’Italia? 

I comunisti chiedono un 
voto per U loro simbolo, per 
la loro politica di rinnova¬ 
mento, di avanzata democra¬ 
tica e per la loro esperienza 
di buon governo che si oppo¬ 
ne al malgoverno democri¬ 
stiano e al fallimento del 
centro-sinistra. Ma i comuni¬ 
sti, che non a caso presenta¬ 
no nelle loro liste migliaia 
di indipendenti (di diversa 
esperienza e di ràorio orien¬ 
tamento) chiedono anche un 
voto U cui valore è prima di 
tutto di essere quello più 
unitario. Un giovane che vo¬ 
ta per la prima volta, come 
un anziano che può pensare 
con amarezza o con qualche 
dubbio al voto del passato, 
sono certi che votare comu¬ 
nista, prima ancora che vo¬ 
tare per un partito significa 
votare per l’unità dei lavora¬ 
tori e perché 1 lavoratori sia¬ 
no più sicuri di poter far va¬ 
lere la loro forza e i loro di¬ 
ritti La nostra è una forza 
reale, quella che ha deciso 
un anno fa nel « referen¬ 
dum», come ha deciso tren- 
t’anni fa nella Resistenza. 
Una forza senza la quale sa¬ 
rebbe impossibile pensare 
oggi alTunità operaia, allo 
schieramento antifascbta, al¬ 
l’alleanza dei ceti lavoratori 

111) VOTO a sinistra è quel- 
U lo che conta per deter¬ 
minare nuove maggioranze, 
per creare nuovi rapporti di 
forza, per consolidare rap¬ 
presentanze operaie che fan¬ 
no della svolta a sinistra una 
possibilità concreta e non un 
sogno, un grido o un gesto 
soitanto. Nessun voto è più 
a sinistra del voto per il par¬ 
tito comunista italiano; la 
avanzata del quale è la con¬ 
dizione indispensabile e fon¬ 
damentale per tma reale 
svolta a sinistra. 

E un voto rosso, un voto 
abbiam detto nei momenti 
difficili, (quando la demo¬ 
crazia cristiana manovrava 
per dividere la sinistra e al¬ 
tri credeva neU’lllusione del- 
l’unificadone socialdemocra¬ 
tica) che non ha cambiato 
mai colore. Che si torni a vo¬ 
tare, dopo averlo fatto tante 
volte dM 1946, o che si vada 
aUe urne per la prima volta, 
ima cosa deve essere chiara. 
La situazione è grave, ricor¬ 
da quelle dei tempi più dif- 
ficUi. Bisogna essere sicuri 
di votare per U partito delle 
ore gravi, di essere insieme 
ad altri miUoni di uomini, di 
donne, di giovani per dare 
un voto utUe. Bisogna esser 
certi di votare per cambiare 
le cose. 

Gian Carlo Pajetta 


Dopo lo denuncia in TV dei comunisti sullo scandalo dei finanziamenti occulti 

Quanto sono costate al Paese 
le leggi "comprate" dai petrolieri 

Intervista al compagno Natta - Venti miliardi elargiti alla DC e ai partiti governativi dal ^68 al '72 
Irritata reazione del presidente dello commissione Inquirente che tuttavia non smentisce nulla 


la relazione Carli alla Banca d'Italia 


Confermata 
la gravità 
della crisi 
strutturale 

Il governatore conferma l'intenzione di dimetter¬ 
si • Una dichiarazione di Barca • Martedì la con¬ 
ferenza stampa del PCI sulla situazione economica 


U govenutore della Banca di 
Italia ha letta ieri all'assemblea 
aanuale una relazione che trac¬ 
cia. in mezzo a numecose eoa- 
traddidooi, un quadra estrema¬ 
mente grave della situazione 
del paese. Indicandola come 
orU atrattiirala e non solo 
oongluoturale. I conaomi delle 
famiglie erano già stati ridot¬ 
ti del 2.S% aUa One del 1974. 
Alla riduzione degli Investimen¬ 
ti fa riscontro l'accrosduto in¬ 
debitamento delle impreee. no¬ 
nostante 1 manttt hanno 
ottenuto por mezzo dell’lnnazjo- 
ne. La finanza dello Stato ri¬ 
mane In condizioni disastrose 
anche dopo l'aumento del pre¬ 
lievo flsoale sul lavoratori per 
il quale Carli si era battuto 
l'anno scorso. L'unico risultato 


positivo, l'avvio al paregg'o 
della bilancia con resterò, è 
stato ottenuto grazie alla ri¬ 
duzione delle importazioni e 
del prezzi delle materie prime 
mentre le esportazioni — od 
il governo vorrebbe afBdare la 
ripresa — incontrano gravi dif- 
scoità. 

Al termine della relazione dì 
ieri, U governatore della Banca 
d'Iialia ha dato lettura di una 
richiesta di dimissioni Inviata 
al mlmatro del Tesoro Un dal 
19 agosto 1974. 

Sulla relazione di Carli ha 
rilasciato una dichiarazione i) 
compaimo on. Luciano Barca 
Mai-tedl il PCI tcrrA una con 
ferenza stampa sulla situazione 
economica. 

A PAC. ; 


Tutto inevitabile? 


Il viaggio del presidente degli Stati Uniti 


Ford tra il vecchio e il nuovo deH’Europa 


Vn Insieme di speranze: 
questo In sintesi U risultato 
della « grande consultazione » 
tra Europa occidentale e Sta¬ 
ti Uniti in occasione del verti¬ 
ce atlantico di Bruxelles. «I 
“leaders " della alleanza — si 
legge nelle prime righe del do¬ 
cumento conclusivo — sono 
decisi a conservare la solidi¬ 
tà dell'alleanza e a ristabilir¬ 
la dove È venuta meno ». fi" 
nient'altro che una speranza, 
anche se viene presentala co¬ 
me una decisione.nLo scambio 
di pareri avvenuto durante tt 
vertice — ha detto Ford pri¬ 
ma di parure alla volta del¬ 
la Spagna — ha permesso an¬ 
che di esaminare te possibi¬ 
lità di una stretta collaborazio¬ 
ne In campo economico: gli 
Moti Uniti riconoscono e ri¬ 


confermano che II mondo Ube¬ 
ro deve avere una sana econo¬ 
mia per uscire dalla recessio¬ 
ne che lo ha colpito negli ul¬ 
timi mesi ». Anche questa è so¬ 
lo una speranza. «Abbiamo 
detto ai nostri alleati che lo 
obiettivo americano nel Medio- 
Oriente ù la pace e che noi 
non vogliamo un ristagno del¬ 
ta situazione». Anche queste 
sono parole di Ford. B anche 
esse sono la espressione di 
una speranza. 

Andranno tutte deluse? Non 
saremo certo noi a sotlova 
lutare le capacità di ripresa 
di un mondo come quello che 
nella alleanza atlantico trova 
il suo coagulo. Ma è un /at¬ 
to che da molti anni non ci 
si trovava in presenza dello in¬ 
crociarsi di tanti fattori di cri- 


Vasla eco aneha sulla stampa quotidiana delle documentale denunce del PCI — ancora 
l'altra sera nel corso della manifestazione trasmessa In TV — sullo scandalo del petrolio a 
sul tentativi di Insabbiare I procedimenti all'esame dall'Inquirente. Sulla vicenda, e sulla 

volontà dei comunisti di fare tutto quanto è in loro potere perché si vada fino in fondo, e 
rapidamente, in questo come negli altri scandali del regime de. toma in quest’intervista 
all'c Unità a il compagno Alessandro Natta, presidente del gruppo parlamentare del PCI a 

Montecitorio. 

Quale è II significalo o lo 
portala doll'lmputoslona da 
parta dalla commissiona In- 
qulranla nal confronti dal- 
l'ax rointslro Mauro Farri 
par la nata vicanda dallo 
scandalo del polrollo? 

Si tratta di un primo ri¬ 
sultato iiosltivo, seppure par¬ 
ziale e limitato, della tena¬ 
ce battaglia del parlamentari 
comunisti e di quelli della si¬ 
nistra Indipendente, perché si 
giungesse finalmente a delle 
decisioni In merito alle re¬ 
sponsabilità, dopo che i fat¬ 
ti erano stati accertati. La 
Imputazione deliberata nei 
confronti di Ferri riguarda. 
In realtà, un episodio un po’ 
« personale » e di non grande 
rilievo; l'aver chiesto un so¬ 
stegno extra per la propria 
corrente, al di là del contri¬ 
buti « ufficiali » del petrolieri 
al partiti gcveroatlvL Ma è 
ben noto, ormai, che In gio¬ 
co c'è ben altro che un rega¬ 
lo di mille litri di benzinai 
n compagno Spagnoli ha già 
detto, del resto, nella confe¬ 
renza televisiva del PCI 1 
fatti e 1 datt che risultano In¬ 
controvertibili dalla Indagine 
compiuta. Dal 1968 al '72 cir¬ 
ca 20 miliardi sono stati ero¬ 
gati al partiti del centro sini¬ 
stra dalle compagnie petroli¬ 
fere italiane e straniere. Que¬ 
sto è certo. Ed 6 altrettanto 
certo chq, non al è trattato di 
spontaneie e gratuita’ elargi¬ 
zioni e nemmeno di genero¬ 
si contributi per sostenere 
•'«area democratica». 

Allora cl sono state delle 
conlropsrtlte per I patrollarIT 

Debbo ricordare che 1 no¬ 
stri gruppi parlamentari han¬ 
no sempre denunciato e con¬ 
trastato con vigore. In tutto 
questo periodo. 1 provvedi¬ 
menti relativi alla politica pe¬ 
trolifera e. In particolare, 1 
tanti decreti legge che preve¬ 
devano specifiche agevolazio¬ 
ni e contributi alle aziende 
petrolifere. A nostro giudizio 
si trattava di misure forte- 
mente sospette, perchè dava¬ 
no al petrolieri vantaggi ec¬ 
cessivi rispetto alle esigenze 
oggettive. I fatti hanno con¬ 
fermato che avevamo ragio¬ 
ne Oggi possiamo dire In 
piena coscienza che gli enor¬ 
mi affari realizzati per ef¬ 
fetto di quel provvedimenti 
dal petrolieri sono stati con¬ 
trattati e che le tangenti ver¬ 
sate al partiti governativi, e 
perfino definite percentual¬ 
mente. sono state II corrispet¬ 
tivo di quel favori. 

A quell prevvedlmentl le- 
gisletivl li riferisci In con¬ 
creto? 

La storta è ben nota. 81 
è cominciato con 1 contribu¬ 
ti concessi ai petrolieri nel 
1968 In seguito alla chiusura 
del canale di Suez. Si è an¬ 
dati avanti pot con 1 decre¬ 
ti. numerosi, che consentivano 
Il pagamento differito delle 
Imposte, in modo che I petro¬ 
lieri lucravano, con gli inte¬ 
ressi, profitti massicci. 81 è 
arrivati, infine, alle misure 
che rlducevano Timposta di 
fabbricazione sul prodotti pe¬ 
troliferi. permettendo altri 
vantaggi enormi — per un 
solo anno, si dice, di circa 
130 mlllardll 

Questo è ciò che a noi ri¬ 
sulta. Ma abbiamo detto, già 
nella conferenza alla TV, che 
altre erogazioni vi sono state 
da parte del petrolieri di cui 
non è ancora certa la causale 
precisa. E’ sicuro, tuttavia, 
che slamo in presenza di un 
complicato ma consolidato si¬ 
stema di rapporti fra 1 par¬ 
titi di governo e un rilevante 
settore del potere economico, 
che ha coinvolto in operazioni 
di finanziamento illecito. In 
abusi e anche in reati uomini 
politici e ministri, n prezzo di 
questi fatti degenerativi è sta¬ 
to pagato dal Paese, non solo 
sotto 11 profilo economico, ma 
ancor più per ciò che riguar¬ 
da Il costume politico e il pre¬ 
stigio deiritalla. E’ sconfor¬ 
tante davvero che gli scan¬ 
dali del petrolio e delle ba¬ 
nane possano essere assimi¬ 
lati ad altri, analoghi, del- 
THondura-s o della Corea del 
Sud' 

A tuo giudizio, dunque, la 
connessione tra erogazioni ai 
partiti o provvedimenti di 
legge configura del reati 
ministeriali? 

L'imputazione nel confron 
tl di Ferri cl sembra sta già 
una conferma che, come mi¬ 
nimo, c’era qualche ministro 
consapevole delle negoziazioni 
che stavano dietro a questo 

(Segue in penultima) 


L'attesa relazione che il 
dottor Carli ha svolto ieri al¬ 
l’assemblea della Banca d’Ita¬ 
lia non ha presentato i toni 
drammatici e perentori che 
avevano contraddistinto la re¬ 
lazione dello scorso anno. An¬ 
zi, in questa occasione, egli 
ha evitato di assumere l’at¬ 
teggiamento saccente, che 
non gli è del tutto inconsue¬ 
to, di chi ritiene di poter 
distribuire lezioni a destra e 
a manca. 

In complesso, fa sua espo¬ 
sizione è apparsa caratteriz¬ 
zata dalla soddisfazione per 
t passi innanzi compiuti sul¬ 
la via della stabilizzazione fi- 
nanziarra dell'Italia nei rap¬ 
porti intemazionali: una sod¬ 
disfazione molto palese, anche 
se attenuata dalla consapevo¬ 
lezza della gravità della cri¬ 
si economica intemazionale 
e dalla complessità dei pro¬ 
blemi strutturali esistenti in 
Italia, che sono all'origine 
della particolare acutezza del¬ 
la crisi tn atto nel nostro 
paese. Ma qual è il prezzo 
che è stato già pagato per 
questo avvio di stabilizzazio¬ 
ne? B quali conseguenze 
avrà nel futuro la politica, 
ispirata e seguita dallo stes¬ 
so Carli, che è stata adottata 
tn questi anni? A questi in¬ 
terrogativi il governatore del¬ 
la Banca d’Italia non ha da¬ 
to la risposta esauriente che 


avrebbe potuto dare. E ciò, 
forse, per evitare urta critica 
e un’autocritica per la linea 
di condotta seguita da vari 
governi e dalla Banca d’Ita¬ 
lia, in particolare negli ulti¬ 
mi due anni. 

Non si dimentichi che i 
passi innanzi compiuti in di¬ 
rezione deU’equilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti sono 
accompagnati da un sostan¬ 
ziale arretramento e restrin¬ 
gimento dell’economia italia¬ 
na nel suo complesso. Alla 
attenuazione del deficit nei 
pagamenti con l’estero cor¬ 
risponde infatti la situazio¬ 
ne drammatica descritta nel 
Il rapporto sulle prospettive di 
breve periodo dell’economia 
italiana « discusso nei giorni 
scorsi dal comitato tecnico 
scientifico del ministero del 
Bilancio, 

I fatti da ricordare sono 
questi: 1) per la primo colta 
nel dopoguerra, quest’anno II 
reddito nazionale registrerà 
una riduzione in senso asso¬ 
luto; 2) i consumi privati, che 
negli ultimi trent’annt erano 
sempre aumentati, subiran¬ 
no una riduzione di circa il 
2'”c; 3) gli Investimenti segne¬ 
ranno in complesso una ri¬ 
duzione del S-S% mentre gli 

Eugenio Peggio 

' (Segue in penultima) 


Si e di disorientamento. Ford ’ nella parte occidentale del 


è certamente andato a Bru¬ 
xelles per «rassicurare n, co¬ 
me ai è detto, gli europei sul¬ 
la volontà americana di rima¬ 
nere al loro fianco. Ma chi 
ne aveva seriamente dubita¬ 
to? Chi aveva dubitato, cioè, 
che gli Stati Uniti, dopo la di¬ 
sfatta nell'Asia del sud est, 
non avrebbero fatto di tutto 
per rendere più solido il loro 
potere suU’Europa occidenta¬ 
le? Questo era scontato. Quel 
che non lo è affatto, invece, è 
che la strategia degli Stati 
Uniti possa affermarsi sema 
trovare resisterne e sema pro¬ 
durre lacerazioni. Tanto più 
che il presidente degli Stati 
Uniti e la sua ombra, il si¬ 
gnor Kiasinger, sembrano in¬ 
capaci di cogliere Quel che 


vecchio continente vi è di nuo¬ 
vo e di essenziale: l'estender¬ 
si di un processo di sviluppo 
democratico che coinvolge 
grandi masse umane decise a 
contare nella soluzione dei pro¬ 
blemi interni senza mettere 
in causa gli attuali equilibri 
intemazionali. 

Sintomatico da questo pun¬ 
to dt vista è il modo come 
da Washington si guarda al 
Portogallo, alla Spagna e an¬ 
che all'Italia. Andiamo alla so¬ 
stanza delle cose. Washington 
non riesce ad accettare quan¬ 
to di imprevisto è accaduto a 
Lisbona: il sorgere, dopo il ro- 

Alberto Jacovìeilo 

(Segue in penultima) 



La Rosa nera 
diede l’ordine 
a Berteli dì far 
strage a Milano 

A Marsiglia, città dove Gianfranco Bertoli sostò prima di 
recarsi a Milano dove iJ 17 maggio 1973 lanciò la bomba 
che fece strage davanti alla questura, la base nera della 
c Rosa dei Venti » concordò con U terrorista venuto da 
Israele il plano del massacro. Questa la clamorosa sco¬ 
perta che risulterebbe dalie indagini che U magistrato 
milanese sta conducendo per appurare quali mandanti e 
quali retroscena siano dietro la figura dell’ex agente del 
Sifar veneto che fece di tutto per passare come una 
figura di Xanarchico isolato» quando fu colto dopo il 
lancio della bomba. In realtà sin dall'aprile del 1973 
l’organizzazione eversiva aveva programmato almeno tre 
grossi attentati, messi a punto negli ambienti eversivi 
veneti. Nella foto: una significativa immagine di Bertoli 
che conversa con Freda detenuto con lui a San Vittore. 
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Un documento delle Direzioni del Partito 
e della FGCI sul drammatico 
problema della disoccupazione giovanile 

Il PCI propone 
un piano 
per assicurare 
il lavoro 
ai giovani 


Centinaia di migliala di 
giovani e ragazze, in gran 
parte provvisti di un tito¬ 
lo di studio, spesso di di¬ 
ploma ed anche di lau¬ 
rea. cercano Invano un 
lavoro. Non solo essi non 
trovano nell'Immediato 
un'occupazione, e tanto 
meno una occupazione 
qualificata — corrispon¬ 
dente alle loro esigenze e 
al loro livello culturale 
— ma non vedono, nelle 
attuali condizioni, aprirsi 
dinanzi a -sé alcuna pro¬ 
spettiva Grandi gruppi 
Industriali hanno non so¬ 
lo bloccato le assunzioni 
ma hanno programmata 
la riduzione delle mae¬ 
stranze per il prossimo fu¬ 
turo. In agricoltura no¬ 
nostante la riconosciuta 
necessità di un aumento e 
miglioramento della pro¬ 
duzione, non s! profilano 
interventi atti a garantire 
un consolidamento del li¬ 
velli di occupazione. Il set¬ 
tore terziario, gonfiato a 
dismisura, in senso paras¬ 
sitarlo, non può continua¬ 
re ad assorbire manodo¬ 
pera in modo Indiscrimi¬ 
nato. In effetti, nessuna 
prospettiva di lavoro, di 
stabile Inserimento nel 
processo produttivo e nel- 
rorganlzzazione civile, può 
offrire alle grandi masse 
del giovani la politica 
perseguita dalla DC, che 
dopo aver provocato una 
grave caduta dell'attività 
produttI'Và è Incapace di 
determinare una ripresa 
degli investimenti e mira 
a riattivare li vecchio 
meccanismo di sviluppo, 
con tutte le sue distorsio¬ 
ni e su basi ancora più 
ristrette, tali da aggrava¬ 
re drammaticamente il 
problema della occupa¬ 
zione. 

E’ convinzione del co¬ 
munisti che il mancato 
impiego, in questi anni, 
delie nuove leve di lavoro, 
li continuo crescere del 
numero del giovani in cer- 
ca di prima occupazione, 
il problema deU’awenlpe 
di queste masse, costltui- 
scsno uno degli aspetti 
più gravi ed allarmanti 
della crisi del Paese, e in 
modo partlcolsie delia cri¬ 
si del Mezzogiorno, e ri¬ 
chiedano perciò urgente¬ 
mente uno sforzo specifi¬ 
co ed eccezionale da par¬ 
te dei movimento demo¬ 
cratico e dei pubblici po¬ 
teri. E' responsabilità del 
governo non aver neppu¬ 
re promesso un’snalisl ap¬ 
profondita del fenomeno 
e delle sue tendenze di 
sviluppo, dal punto di vi¬ 
sta quantitativo e quali¬ 
tativo, della composizione 
(per età, per sesso e per 
titoli dt studio) e della 
distribuzione territoriale 
delle masse del giovani di¬ 
soccupati. Sulla base di 
un'analisi di questa natu¬ 
ra — che con l'aiuto di 
centri di ricerca univer¬ 
sitari ed extraunlversltarl 
è possibile mettere a pun¬ 
to — e sulla base di una 
attenta valutazione delle 
possibilità di occupazione 
delle forze di lavoro gio¬ 
vanili nelle diverse parti 
del Paese, nonché della 
idoneità della loro carat¬ 
terizzazione e preparazio¬ 


ne professionale nel qua¬ 
dro di una nuova prospet¬ 
tiva di sviluppo economi¬ 
co c sociale nazionale, oc¬ 
corre elaborare al piu pre¬ 
sto. — ed e questa la pro¬ 
posta che le Direzioni del 
PCI e della PGCI sotto¬ 
pongono aH’attenzlone del¬ 
le forze democratiche e 
del corpo elettorale — un 
piano nazionale per l’ttv- 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani in cerca di occupazio¬ 
ne, che preveda anche 
tutte le iniziative necessa¬ 
rie di qualificazione e ri¬ 
qualificazione di orienta¬ 
mento e tirocinio profes¬ 
sionale. Una funzione im¬ 
portante, nell’elaborazio¬ 
ne e attuazione del Plano, 
debbono avere le Regio¬ 
ni, sia per le loro'compe- 
tenze specifiche sla per il 
ruolo generale di promo¬ 
zione e direzione che ad 
esse .spetta. 

I comunisti propongo¬ 
no che le Regioni convo¬ 
chino apposite Conferen¬ 
ze suH’occupazlone giova¬ 
nile, alla cui preparazio¬ 
ne partecipino largamen¬ 
te le masse de! giovani e 
delle ragazze e si facciano 
promotrici. Insieme col 
governo e d'intesa con le 
Confederazioni sindacali, 
di una Conferenza nazio¬ 
nale che per non risulta¬ 
re sterile e deludente de¬ 
ve essere esplicitamente 
impegnata alla definizione 
del Plano, in tutti 1 suol 
aspetti, orientativi e ope¬ 
rativi. Vanno però adotta¬ 
te subito tutte le possi¬ 
bili misure urgenti per al¬ 
leviare la disoccupazione 
giovanile, e vanno esami¬ 
nate questioni come quel¬ 
le — sollevate già nel 
1973 in un disegno di leg¬ 
ge del PCI presentato al 
Senato — relative aU’lscri- 
zlone al collocamento e al 
diritto all’assistenza del 
giovani in condizione pro¬ 
fessionale In cerca di oc¬ 
cupazione. 

Le Direzioni del PCI e 
della PCjCI, ben coasape- 
voli dello stretto legame 
intercorrente tra la defi¬ 
nizione di previsioni ed 
Impegni per l’occupazione 
giovanile e l’avvio di una 
nuova linea generale di 
una politica di piena uti¬ 
lizzazione di tutto le ri¬ 
sorse. di sviluppo della 
economia e della società 
italiana, sono persuase 
che l'elaborazione di un 
Plano per ravviamento al 
lavoro del giovani possa 
costituire un momento ed 
elemento essenziale di ri¬ 
lancio, su basi nuove, del¬ 
la programmBizlone econo¬ 
mica democratica, al li¬ 
vello regionale e naziona¬ 
le. Esse fanno pertanto 
appello a tutto le forze po¬ 
litiche democratiche e a 
tutte le forze giovanili 
perché attorno alla pro¬ 
posta del Plano si svilup¬ 
pi, nel corso stesso della 
campagna elettorale, 11 
confronto più ampio e co¬ 
struttivo. tn serrata c ar¬ 
gomentata contrapposi¬ 
zione alla linea di politica 
economica elusiva e pro¬ 
fondamente negativa, del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano. 

Le Direzioni del PCI 
e della FOCI 


Le conclusioni cui è giunta l'assemblea dei delegati Cgil-Cisl>Uii di Rimini 

Deciso un ampio programma di lotte 


La conferenza si è conclusa al grido di « unità » — Il 6 giugno la segreteria 
si riunirà con i neo costituiti comitati di coordinamento per definire tempi 
e modi della mobilitazione su occupazione, investimenti e Mezzogiorno 

Da uno dei nostri inTÌati 




come nei naufragi 


OPERIAMO che 
sTìettatori. veru 


i tele 

spettatori, venerdì se 
ra, abbiano visto per tn* 
tero i due teìnpi della 
« Tribunale elettorale » te¬ 
levisiva, trasmessi dt se¬ 
guito: una mezz'ora dedi¬ 
cata ai rappresentanti del 
PCI ed un'altra mezz'ora 
riservata a quelli della 
DC. Lo speriamo, diceva¬ 
mo, perché possono avere 
misurato quale differen¬ 
za corre tra un partito, 
tl PCI, che si presenta al 
giudizio del pubblico e di¬ 
ce, attraverso qualcuno det 
suoi più significativi espo¬ 
nenti: (do ho fatto que¬ 
sto e questo. Questo e que- 
st'altro non mi sono stan¬ 
cato di chiedere. Giudica- 
temin, e un partito lati¬ 
tante come la DC. Essa ci 
ha fatto vedere i suoi diri¬ 
genti di domani, anzi i 
suoi giovanissimi, ai qua 
li, non si potrebbe, neppu¬ 
re volendo, rimproverare 
nulla. Cera, tra costoro, 
anche una ragazzina, del 
resto assai graziosa, che 
non ha ancora diciotio 
anni: ve la immaginate, 
così giovane e così inno¬ 
cente, andare da Cazzani- 


gu a prendere i miliardi 
dei petrolieri, con i blue- 
jeans che non hanno nem¬ 
meno le tasche? 

Ma di tutti gli uomini 
della DC, quelli dei tren- 
t'anni trascorsi, sui qua¬ 
li, il 15 giugno, daremo un 
giudizio; di tutti gli uo¬ 
mini della DC, ministri, 
amministratori, affaristi, 
amici di camorristi e dt 
mafiosi, che i comunisti, 
qualche minuto prima, 
avevano chiamato in cau¬ 
sa, non se ne è visto uno: 
tutti a letto col febbrone, 
come Don Abbondio, con 
ben altre colpe. Perché 
non è venuto un ministro 
incriminato a spiegarci 
che è innocente e a mo¬ 
strarcene le prove? Per¬ 
ché non se ne è visto un 
altro a persuaderci che 
non ha mai visto Stndo- 
na? Perché non è compar¬ 
so un sindaco a giurarci 
(ci saremmo accontentati 
di un giuramento) che 
non ha mai favorito la 
speculazione edilizia? Per¬ 
chè, avendo decìso di ag¬ 
giungere a tutti quei gio¬ 
vani tre anziani, avete 
scelto tre personaggi di 


notoria onestà, la signora 
Anseimi, I’otu Cossiga, 
l’on. Forlani, tre persone 
di risaputa correttezza 
(ce n’è anche tra voi, ria- 
turalmente), ma nessuno, 
dicesi nessuno, il cui nome 
è sulla bocca di tutti, no¬ 
toriamente compromesso e 
squalificato? 

Avete mandato avanti 
le donne e i bambini: 
questo succede nei naufra¬ 
gi. E quando uno dei vo- 
strf giovani, non ricordia¬ 
mo più chi, ha racconta¬ 
to che un giovane comu¬ 
nista al suo paese gli ave¬ 
va proposto, di formare 
una lista comune, non cre¬ 
diate che qualcuno se ne 
sia scandalizzato Con que¬ 
sti giovani, di cui vi •iieie 
cinicamente serviti l'altra 
sera, siamo sempre dispo¬ 
sti a starci. Basta che ci 
promettano di conservare 
le loro facce incorrotte e 
di non arrivare a somiglia¬ 
re mai a coloro contro i 
quali gli italiani debbono 
votare perché seguitino, 
come venerdì, a rimanere 
in casa, costrettivi dalla 
paura e dalla viltà. 

Fortebraccio 


RIMINI. 31 

La parola « unità » scandi* 
ta dà centinaia di voci rii* 
mata da un caloroso e prò* 
lungato applauso non è un 
fatto nuovo per la conclu* 
sione di una grande a&aem- 
bica sindacale dei tipo di 
quella che è terminata oggi 
a Rimlnì. Ogni volta ciò ha 
rappresentato il segno visi* 
bile di un passo avanti, a 
volte grande a volte anche 
piccolo, nel rafforzamento 
del sindacato nell'approfondl* 
mento della sua strategia 
nella programmazione delle 
lotte per Imporre un n'’Ovo 
sviluppo economico e socia* 
le del paese. Cosi è avvenuto 
anche stamane mentre la 
grande assemblea cui hanno 
preso parte oltre 1.200 dela* 
gatl e rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali di 
categoria prendeva all'una¬ 
nimità decisioni di gronde 
rilievo. 

Nel mese di giugno e di 
luglio verrà sviluppato un 
forte movimento di lotte ar* 
tlcolate attorno alle verten¬ 
ze per l'occupazione gli in¬ 
vestimenti il rilancio qtiall* 
fleato della produzione nel 
settori fondamentali. Si va 
ad una unificazione del mo- 
\’1mento già in atto per da¬ 
re una risposta ((capace per 
Incisività e continuità — af¬ 
ferma la mozione concluai* 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 
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Ij’iiltimo tocco 


Con l’intervista allo sta¬ 
tunitense Time il sonatore 
Fanfani ha voluto dare un 
altro tocco aU'immagine 
elettorale del proprio par¬ 
tito, estendendo il tentativo 
di crociata anticomunista 
dal quadro interno (agita- 
iionc sull’ordine pubblico, 
sortite strumentali su tutta 
una serie di temi) a quello 
intemazionale. Ha creduto 
bene di dipingere per i let¬ 
tori d'Oltrcatlantico un PCI 
ridotto in caricatura, un 
qualcosa da poter usare al¬ 
la maniera dei tanti spau- 



ANDREOTTI — Tram» 
• « govorni ombra » 


stiana, a due settimane dal 
voto, tra le maglie dell’atti¬ 
vità elettorale che impegna 
tutte le correnti’.' Porimo 
nel clima di vigilia del 15 | 
giugno qualcosa e possibile , 
cogliere. Differenze eli ac¬ 
cento non mancano neppure 
adesso, anche se alcuni espo¬ 
nenti della sinistra demo- 
cristiana hanno preferito 
mettere la sordina alle tesi 
da essi sostenute in tempi 
non elettorali. 

E qualcuno — come l’on. 
Andrcotti — coglie l’occa¬ 
sione dei discorsi elettorali 


Fase calda della campagna elettorale 

Nuove polemiche 
sulle posizioni 
della segreteria 
democristiana 

Fanfani ripete gii attacchi ai socialisti in nome del¬ 
l’anticomunismo — Un giudizio di Saragat sul PCI 



racchi che popolarono i terno della DC. Tanto più per riaprire la polemica su- 
tempi della guerra fredda, che lo stesso schieramento gli oscuri retroscena di cpi- 


Un giornale ha scritto che di opinione pubblica sui te- 
quello di Fanfani è stato un mi internazionali si è ripro- 


chc lo stesso schieramento gli oscuri retroscena di cpi- 
di opinione pubblica sui te- sodi della strategia della 
mi internazionali si è ripro- tensione di questi anni, L’at- 


« colpo basso » nei confron- dotto grosso modo anche tuale ministro del Bilancio, 

tl dei comunisti italiani; ed per quanto riguarda l’indi- infatti, ha ricordato che se 

è stato facile ribattere che cazionc data dalla segre- dopo il tentato golpe di Bor- 

quel colpo era stato dato teria de per il dopo-clczìo- ghese tutti avessero • coni- 

non al PCI — grande forza ni, c cioè quella • centrali- piuto, e subito, il proprio 

popolare da lungo tempo tù » che si colora di gior- dovere ». avremmo potuto 

abituata ad aggressioni del no in giorno in modo ere- • risparmiare all’Italia alme- 

genere — ma « alla dignità sccnto della volontà di un no alcuni dei più gravi epi- 

nazionale dell’Italia e alla ritorno pieno al « centri- sodi successivi ». Ed ha ag- 

esperienza e intelligenza de- smo », allo spostamento a giunto che la magistratura 

eli italioni ». Comunque, se destra, quindi, degli schic- dovrebbe essere lasciata in- 

H criterio di prendere per ramenti politici. Fanfani ha dipendente non soltanto dal 

sciocchi i cittadini degli convinto Tanassi: e ci vo- governo, ma anche dai « go- 

USA può rivelarsi impru- leva poco. Ma lo stesso PSDI verni ombro » e dalle pres- 

dentc, occorre pure dire che ha fatto intendere, almeno Moni fasciste. E’ logico che 

gli Italiani non sono ignari nella maggioranza dei suoi riferimenti di questo gene- 

come Fanfani pretendereb- dirigenti, di non essere tan- re non possono essere la¬ 
be: 1 comunisti sono qui co- to convinto che la strada in- sciati cadere. Dinanzi a 

nosciutl per quello che so- dicata dal segretario de pos- quel che sta succedendo, 1 

no, e quindi in modo ra- sa essere tranquillamente de non possono limitarsi al- 

dicalmente diverso dal « ri- percorribile. I repubblicani, le mezze parole sui fatti che 

tratto » che il segretario dal canto loro, non nascon- conoscono, a cominciare dal- 

dcmocristiano ne ha fatto dono le critiche alla con- la verità su quei « flouernt 

alla rivista americana. dotta della segreteria de- ombra » che hanno impedi- 

Tutti. d’altra parte, in mocristlana, dicendo (come to di far luce su troppe 

Italia, in Europa, ed anche ha fatto l’on. Mamml in TV) cose. 

in America, sono in grado che ciò che oggi occorre è per il PSI, li compagno 


di giudicare la situazione « un " no " allo scontro 
intemazionale .senza l’im- frontale nel Paese e a una 
paccio di quella ossessione spaccatura verticale, per¬ 


che ciò che oggi occorre è i per il PSI, li compagno 
« un " no " allo scontro De Martino ha portato il di- 
frontalc nel Paese e a una scorso sulla indicazione del 


anticomunista che vela 
l’orizzonte fanfaniano. I pro¬ 
blemi nuovi di questo mo¬ 
mento non possono essere 
certo affrontati con la fal¬ 
sariga che fu del segreta¬ 
rio di Stato Poster Dulles 
In tempi che dovrebbero 
apparire a tutti passati per 
sempre. Lo si è visto anche 
nel corso della sessione 
atlantica di Bruxelles. E 
chi, del resto, ha fatto eco 
alle sortite fanfaniane in 
politica estera se non 1 gior¬ 
nali di destra o quei fogli 
che si sono votati, non cer¬ 
tamente per nobili ragioni, 
alla causa elettorale demo- 
cristiana? 

Ciò dovrebbe far riflette¬ 
re più di uno, anche all’in- 


chi la situazione di crisi 
non consente risse e spacca¬ 
ture ». 

Ma che cosa si sta muo¬ 
vendo nella Democrazia cri- 



MAMMI' — L» criti¬ 
che repubblicane 


suo partito; la necessità di 
un « nuovo incontro • con 
la DC. E lo ha fatto sotto¬ 
lineando polemicamente Tot- 
tualità della proposta socia¬ 
lista. Di fronte alle espe¬ 
rienze del passato, tuttavia, 
risulta con grande chiarez¬ 
za che il compito più at¬ 
tuale di questo momento è 
quello di una politica di 
vasta unità tra le forze ope¬ 
raie, popolari e democrati¬ 
che. Ritorni puri e sempli¬ 
ci al passato, o soluzioni 
che non sciolgano questo 
« nodo » riproducendo la 
pratica della discriminazio¬ 
ne a sinistra, sarebbero de¬ 
stinate non a risolvere ma a 
prolungare la crisi. 


Sottoscrizione 
elettorale: 
raggiunto 
un miliardo 
e trecento 
milioni 

La sottoscrizione del PCI 
per finanziare la campa¬ 
gna elettorale ha raggiun¬ 
to alla data del 31 maggio 
la somma di un miliardo 
e 300 milioni di lire. Un 
risultato assai positivo, 
che è stato possibile con¬ 
seguire grazie all’Impegno 
di migliala di compagni, 
all’adesione di milioni di 
lavoratori. Sono soldi pu¬ 
liti, dati ad un partito che 
ha le mani pulite. Tutte 
le nostre organizzazioni 
sono Impegnate a raggiun¬ 
gere 11 100% entro metà 
giugno, con l’obiettivo del 
2 miliardi. L’Emilia è già 
a quota 3S0.000.000, con 
Imola al 90'’i e Modena 
a 90 milioni. La Lombardia 
a 134 milioni con Milano 
a 32. Sono al di sopra del 
80% la Val d’Aosta. 11 La¬ 
zio. la Campania, la Puglia 
(Bari ha superato 1 21 mi¬ 
lioni), la Sardegna (la fe¬ 
derazione di Sassari ha su¬ 
perato 11 100%). 

Altre grandi città da se¬ 
gnalare; Torino 27 milio¬ 
ni, Genova 31, Bologna 85, 
Reggio E. 50, Ravenna 46. 
Plienze 40. Roma 45. Napo¬ 
li 18. Tra migliala di esem¬ 
pi. che testimoniano di 
una profonda adesione alla 
linea e alla lotta del no¬ 
stro partito, ne citeremo 
solo uno: a Bologna 1 la¬ 
voratori della Bdllcoop di 
Crevalcore (280 lavoratori, 
del quali 151 Uscrlttl) han¬ 
no sottoscritto 6 milioni. 


... . parl a 20 000 lire ciascuno. 

Candìano Falaschi l per flnanzl^aro^ iniziative 
' elettorali del PCI. 


L'esempio delle Regioni e degli Enti locali amministrati dalle sinistre 

Stabilità democrazia ed efficienza 
nel modo di governare dei comunisti 

1 discorsi del compagno Fanti ad Imola e del compagno Minucci a Bra 


IMOLA, 31.- 
Perlando oggi ad Imola, U 
compagno Fanti, della dire¬ 
zione, ha detto che tutte le 
Regioni Italiane alla partenza 
del 1970 erano uguali; parti¬ 
vano tutte da zero, senza nem¬ 
meno una sede ove riunirsi. 
AH’anivo del ’75 slamo diver¬ 
si, perline negli uomini; sono 
solamente tre 1 presidenti e le 
giunte ohe si presentano al 
rendiconto con gli elettori co¬ 
si come sono stati eletti S an¬ 
ni orsono e sono quelli delle 
Regioni ove 1 comunisti han¬ 
no responsabilità di gover¬ 
no; Toscana, Umbria, Emilia- 
Romagna. Alla Instabilità e al 
disordine politico delle mag¬ 
gioranze di centro sinistra nel¬ 
le regioni e nel governo na¬ 
zionale noi opponiamo una 
stabilità politica che non è 
frutto di numeri, ma di qua¬ 
lità diversa del modo di go¬ 
vernare basato sulla parteci¬ 
pazione e sulla ricerca coetan- 
te di un rapporto di confron¬ 
to e di convergenza con le 
forze sociali e politiche de¬ 
mocratiche. 

Agli scandali, alla corruzio¬ 
ne, al clientelismo che sono 
tutti frutti del sistema di po¬ 
tere della DC. noi opponia¬ 
mo l’onestà. 11 rigore e l'or¬ 
dine democratico delle ammi¬ 
nistrazioni comuniste e di si¬ 
nistra. Nessuno può smentire 

Manifestazione 
internazionalista di 
partiti socialisti 
ieri a Milano 

MILANO, 31. 

Promossa dalla Federazio¬ 
ne socialista milanese, si è 
svolta questo pomeriggio nel 
«ertile della Rocchetta del 
Castello Sforzesco una mani¬ 
festazione Internazionalista 
alla quale hanno partecipato 
11 segretario del PSI De Mar¬ 
tino e 1 segretari del partiti 
eoolalistl spagnolo e francese 
Oonzales, Mitterrand e lil rap- 

S rasentante di quello greco 
lokelltdis. Maria Soares ha 
rappresentato 11 marito Ma¬ 
rio, trattenuto In Portogallo, 
a Geoege Arrate ha parlato 
a netne di Carlos Altamlra- 
no, segretario del Partito so¬ 
cialista cileno. 

Alla manifestazione, cui 
tianno partecipato migliala di 
persone, eia presente una de- 
Mgazlone del PCI guidata dal 
•omgpogno Elio Quercloll, 
'' nMmbro della Direzione. 


questi fatti che invece da so¬ 
li smentiscono la pretesa fan- 
fanlana di voler costituire 
ovunque giunte che «non Insi¬ 
dino la maggioranza prepo¬ 
sta alla guida del Paese». 

La ribadita teoria della 
omogeneità politica al centro 
e alla periferia è reaziona¬ 
ria perchè tende a vanifica¬ 
re proprio quel principio de¬ 
mocratico delle autonomie che 
è tanta parte dello stesso 
pensiero cattolico In nome di 
un centralismo autoritario In 
base al quale tutto viene sem¬ 
pre e solamente deciso dal¬ 
l’alto. 

La politica della «regione 
aperta ». voluta e portata avan¬ 
ti dal comunisti nella regione 
Emilia-Romagna, ha già re¬ 
so possibile l’avvio di nuovi 
rapporti politici tra maggio¬ 
ranza e minoranze, fondati 
sul confronto democratico tra 
forze politiche diverse, le qua¬ 
li frequentemente hanno as¬ 
sunto posizioni di correspon¬ 
sabilità nelle decisioni e nel¬ 
la gestione della nuova vita 
regionale. Tra questi Impor¬ 
tanti atti di corresponsabili¬ 
tà emergono lo statuto regio¬ 
nale, la definizione del crite¬ 
ri della programmazione re¬ 
gionale, la gestione delle so¬ 
cietà e istituti regionali, la 
formazione delle 213 leggi re¬ 
gionali — delle quali soltanto 
12 sono state approvate esclu¬ 
sivamente dalla maggioranza 
comunista — la direzione del 
comitati di controllo sugli 
atti degli enti locali, la parte¬ 
cipazione agli organi esecu¬ 
tivi delle comunità montane 
e del comitati comprensorlo- 
11, del consigli di quartiere e 
di frazione e delle commis¬ 
sioni ammlnlstratrlcl del vari 
enti pubblici e aziende locali. 
• • « 

BRA ICuneo), 31. 

Parlando In uno del centri 
piu tipici della provincia 
« bianca » (a forte prevalenza 
democristiana) di Cuneo, 11 
compagno Adalberto Mlnuc- 
cl. della direzione del PCI, ha 
rilevato 1 molteplici sintomi 
che — da qualche anno a 
questa parte — mostrano una 
rottura della vecchia egemo¬ 
nia moderata c conservatri¬ 
ce tra le ma-sse cattoliche e 
mondo contadino. 

Il prolungarsi della crl.sl 
economica c la .'lemprc olu 
evidente incapacità della DC 
e del suol alleati di dure r.- 
sposte nuove e credibili al 
problemi deU'occupazione e 
dello sviluppo, spingono an¬ 
che strati sociali che più ave¬ 
vano subito In passato la 
' politica della divisione Ideo¬ 


logica e della discriminazione 
anticomunista, a ricercare un 
dialogo e un rapporto unita¬ 
rio con 1 sindacati operai e 
con 1 comunisti. 

Possiamo comprendere le 
ragioni per cui nel decenni 
’50 e ’60 vi siano state mosse 
notevoli di operai, di conta¬ 
dini, di Intellettuali, che di 
fronte al fenomeni di rapida 
espansione Industriale di quel 
periodo, e alla speranza che 
essi potessero generalizzarsi 
gradualmente superando con¬ 
traddizioni ed Ingiustizie so¬ 
ciali, abbiano deciso di ap¬ 
poggiare la DC e 1 suol go¬ 
verni. Ma oggi quegli eletto¬ 
ri si trovano di Ironie ad una 
« novità » oggettiva, costltuiu 
dalla crisi irrimediabile di 
quel meccanismo di sviluppo 
ed alla necessità di mutare 
profondamente gli Indirizzi 
della politica economica e so¬ 
ciale. 

La direzione di questo mu¬ 
tamento — ha proseguito 
l’oratore — può essere deil- 
nìta e realizzata soltanto at¬ 
traverso un grande e libero 
confronto tra tutte le forze 
democratiche, senza discri¬ 
minazioni e senza ostracismi. 
Il fatto che la segreteria del¬ 
la DC tenti di Impedire que¬ 
sto confronto, ricorrendo al- 
rantlcomunismo più stantio 
e a polemiche rissose, dimo¬ 
stra che essa non vuole cam¬ 
biare niente pur di dlfe.nde- 
re 11 proprio sistema di po¬ 
tere e di predominio. 

Nel vent’annl trascorsi. Il 
nostro paese ha conosciuto 
uno sviluppo economico di ti¬ 
po «selvaggio», fondato su 
tendenze cosiddette «sponta¬ 
nee» e la cui essenza era 
costituita da un predominio 
Incontrollato del profitto e 
della speculazione privata. 
Oggi è necessario passare a 
uno sviluppo « programmato ». 
coordinato dal poteri pubblici 
e fondato sulla partecipazione 
democratica del lavoratori e 
dell’Intera collettività. 

Ma ciò richiede uno stato 
efficiente, i.stttuzlonl democra¬ 
tiche guidate da una ferma 
volontà politica, una ammini¬ 
strazione pubblica che non 
.sla logorata c paralizzata da. 
gli sperperi e dalla corruzio¬ 
ne. 

Un mutamento è possibile 
— ha concliii'o Mlnuccl — 
proprio perchè In tutto 11 
pac.se, e anche nelle zone tra¬ 
dizionalmente moderate, la 
spinta verso uno nuova uni¬ 
tà popolare e democratica si 
è fatta più forte e consape¬ 
vole, ha avuto come protago- 
nlste grandi masse di lavo¬ 


ratori. di contadini, di ceti me¬ 
di urbani c ha dato luogo 
a convergenze sempre più va¬ 
ste tra comunUstl, socialisti e 
cattolici sulla base di concre¬ 
ti programmi di riforma e di 
rinnovamento. Il voto del 15 
giugno — segnando una nuo¬ 
va avanzata del PCI — può e 
deve dare un potente Impul¬ 
so a questi processi unitari. 

«Sorpresa» negli USA 
per l'indifferenza 
del governo ifaliano 
sullo scandalo 
delie banane 

In un'Intervista che appare 
suir£uropeo dt questa setlU 
mana, Il vice direttore della 
polizia finanziaria de^ll Stati 
Uniti, Ted Levine, si à detto 
molto sorpreso per II fatto 
che da parte delle autorità 
italiane non sla stato fatto 
alcun posso nei confronti del 
governo americano per cono¬ 
scere in ‘^ase a quali elementi 
sono state mosse, nel con¬ 
fronti di uomini politici del 
nostro Paese, gravi accuse 
di corruzione ad opera delta 
potente multinazionale l/ntted 
fruits per lo scandalo delle 
banane. « / governi sudarne’ 
ricani coinvolti nello stesso 
alture — ha aggiunto polemi¬ 
camente Levine — hanno rea- 
gito in maniera pesante alle 
conferme che noi abbiamo 
portato della comizione dt 
alcuni loro uomini politici, 
con sospensioni e ultimatum, 
diffide e dimissioni. Forse 
l’Italia aspetta che il Grand 
Jury renda pubblici t nomi 
degli uommi politici che han¬ 
no accettato t soldi dai bigs 
delle banane e del petrolio? 
A questo puvio sarebbe im¬ 
barazzante ». Le rivelazioni 
delle autorità americane, alle 
quali, come si c piu volte 
rilevato, 11 governo e la DC 
continuano ^.d opporre un 
! go'nmoso muro di silenzio, 
consistono nella documenta¬ 
zione delle corruzioni operate 
per controllare il mercato del- 
' le banane In Italia. E.sse coin¬ 
volgono « governanti italiani » 
nel cui confronti «sono siati 
fatti dalla United frutts pa¬ 
gamenti a scopo dt corruzio¬ 
ne per molti anni ». Solo la ci¬ 
fra pagata tra 11 ’73 e tl 
'74 è deirordine di 100 mila 
dollari, pari a circa 63 mi¬ 
lioni di lire. 


A Perugia un peso nuovo 
con la giunta di sinistra 

Nel ’70 si chiuse la fallimentare e paralizzante esperienza di centrosinistra - Oggi la DC ripro¬ 
pone soluzioni che riporterebbero la instabilità al governo della città - Le positive esperienze 
di partecipazione popolare: 1200 assemblee di quartiere in questo ultimo anno e mezzo 


Dopo avere Impostato la 
campagna elettorale sulla ri¬ 
cerca dello scontro confuso e 
suirantdcomunismo più ana¬ 
cronistico. la Democrazia cri¬ 
stiana al lamenta adesso per 
Il fatto che 11 proprio 
glamento — come del resto 
era prevedibile — ha provo¬ 
cato reazioni polemiche anche 
da porte degli alleati di go- 
I verno. I toni dell'oratoria e- 
I letterale democristiana tocca¬ 
no cosi, alternatlvamepnte. 1 
I tasti dell’arroganza e del vit¬ 
timismo. E la polemica nel 
1 confronti del .socialisti viene 
condotta secondo la chiave u- 
suale deirattacco anticomuni¬ 
sta, chiedendo cioè al PSI 
prese di posizione e giuramen¬ 
ti anticomunisti, come c ap¬ 
parso chiaro ieri anche da 
un nuovo discorso del .sena¬ 
tore Fanfani, che ha parlato 
in provincia di Grosseto. 

Il segretario della DC ha ri¬ 
petuto di avere Invitato fino 
a domenica scorsa «a votare 
per tutti i partiti sinora allea¬ 
ti senza indebolire la DC»: e 
siccome, ha soggiunto. 1 diri- ' 
genti socialisti hanno invita- ' 
to nel corso di questa setti¬ 
mana a indebolire la DC. ho 
dovuto reagire. Dopo avere ri¬ 
volto al PSI un'accusa di 
"frontismo". Fanfani ha af¬ 
fermato che ratteggiajnento 
socialista impone « di ripetere 
Vinvito agli elettori di non 
votare PS! e di rafforzare la 
DC in modo che possa pro¬ 
muovere il più largo incontro 
possibile tra i partiti democra¬ 
tici» La polemica fanfanlana 
nel confronti del socialisti, co¬ 
me si vede, approda a una 
rlppoposlzione della «centrali¬ 
tà». cioè ad un'apertura di 
credito verso le forze di de¬ 
stra che era già implicita del 
resto nella impostazione che 
ha dato Fanfani alle posizio¬ 
ni ufflclaìl del suo partito, an¬ 
che in contrasto con gli altri 
leaders. Da qui il sospetto che 
11 vittimismo' democristiano 
non sla altro che un modo di 
portare avanti una linea che 
la segreteria dello Scudo cro¬ 
cialo aveva ^à deciso. 

Un altro dirigente de, Von. 
Piccoli, ha affermato Ieri che 
la linea della DC si riassume¬ 
rebbe oggi in questa mahle- 
ra: a fedeltà alle alleanze de¬ 
mocratiche e consapevolezza 
dei limiti oltre i quali non si 
, pttd andare anche nel soste¬ 
nere una coalizione ». H capo¬ 
gruppo del deputati de ha 
detto che egli auspica, j>er 
il dopo-15 giugno, una « mag¬ 
gioranza governativa basata 
sulla reciproca fiducia»: non 
lo dice esplicitamente, dun¬ 
que. ma fa Intrav'vedere Te- 
ventualità di una crisi di go¬ 
verno <biUa quale possa usci¬ 
re anche una coalizione diver¬ 
sa dalla attuale. 

Tra gli alleati della mag¬ 
gioranza. però. la «centrali¬ 
tà» de continua a non rac¬ 
cogliere grandi adesioni. Ri¬ 
volgendosi alla DC e al PST, 
tra l'altro il segretario repub¬ 
blicano Biasini ha dichiarato 
che rultlma cosa di cui l'Tta- 
lia ha bisogno «sarebbe Vag- 
giunoete una crisi dei rappor¬ 
ti politici tra le forze demo¬ 
cratiche alla crisi ectmomico- 
sociale e istituzionale, che esi¬ 
ge non la polemica e la rissa 
ma l’intesa e la capacità di 
governo sui grandi temi della 
vita del Paese». 

In favore di un rilancio del 
centro-sinistra — secondo una 
posizione tradizionale — è in¬ 
tervenuto il senatore Saragat, 
con l’Intervista a un settima¬ 
nale. L’ex presidente della Re¬ 
pubblica ha detto tra l'altro : 
che « c'è gente pulita nel PCI, 
e. anzi, dal punto di vista mo¬ 
rale — ha soggiunto —, ho 
i più stima di molti comunisti 
che di altri uomini di partiti 
democratici ». In armonia con 
una visione consueta, Saragat 
continua a sostenere che il 
«problema vero» del PCI è 
però Quello della politica este- 
■ ra. poiché — a suo giudizio — 

« indipendentemente dalla lo¬ 
ro xx>ìontà. i comunisti italia¬ 
ni non sono in grado di impe- 

* dire alla Russia di sviluppare 
' la sua politico egemonica». 

L’ex caco dello Stato, comun- 
' que. evita di dare un parere 
aggiornato sulVattuale Quadro 
intemazionale e sulle poslzlo* 

I ni sostenute a que.sto propo¬ 
sito dal PCI. 

I I .socialisti, dal canto loro, 

' reagiscono agli attacchi di 
} Fanfani. L’on. Marioli» ha det- 
; to che 11 segretario de. invi- 
' tando a votare contro 1 socia- 
’ listi, « imposta di fatto una 
^ campagna elettorale di rottu¬ 
ra delle vecchie alleanze» ed 

* apre la via «a soluzioni poli- 
' fiche che certamente non pos- 
I sono riservare al Paese ordl- 
I ne e tranquillità». 

» L’on. Mancini ha dedicato 

' un'intervista al Corrrere di in- 
? formazione all’esame delle re- 

5 centi polemiche. Egli ha det- 

» to, tra l’altro, che nella po.sl- 
zlone del socialisti «non sono 
s presenti ipotesi di un’alterna- 
^ twa globale della ministra», 

* facendo Intendere che la pro- 

1 pria posizione è oggi vicina 
^ a Quella della segreteria del 

2 partito 'Tuttavia, Mancini ha 
- .soggiunto che la sua corrente 
”7 discute la scelta che ha porta- 
>. to l socialisti « a sostenere un 

governo (Moro) al quale non 
c dobbiamo essere grati dt nul- 
1- la ». 

>* Quanto agli episodi delle 

» trame eversive degli ultimi 
tempj. Mancini ha detto, ri- 
fererrdo.si a fatti come quelli 
)' del NàJP: « SI tratta di miste- 
l* riose organizzazioni che cado- 
Il no In letargo per lunghi pe- 
a riodi e si svegliano a un se- 
1- gnale convenuto o ai tepori 
delle stagioni elettorali ». 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, rnaggio j 

Per Perugia non è stato af¬ 
fatto privo di significato che 
i primi cinque anni di espe¬ 
rienza regionale abbiano coin¬ 
ciso con il ritorno, al comu¬ 
ne. di una amministrazione 
di sinistra. Questa coinciden¬ 
za ha perme.sso una sintonia 
di indirizzo politico, un In¬ 
treccio di Indicazioni pro¬ 
grammatiche, una azione pa¬ 
rallela tra la giunta regiona¬ 
le e quella comunale che han¬ 
no portato grossi risultati ma 
hanno innanzitutto contribui¬ 
to ad una migliore definizio¬ 
ne di quella proposta com¬ 
plessiva di sviluppo della so¬ 
cietà umbra che costituisce 
oggi 11 dato peculiare della 
realtà regionale. Proprio sul¬ 
la base della concreta espe¬ 
rienza di governo già fotta sia 
alla Regione che al comune, 

I comunisti umbri presentano 

una proposta unica di svilup¬ 
po della res one, la quale è 
assieme proposta di crescita 
sociale e civile, ma anche di 
nuovi rapporti tra le forze po¬ 
litiche de nocratiche e con le 
forze sociali. Ed è in questo 
programma unico che si in- | 
scrive la stessa prospettiva < 
futura della città di Perugia, } 
anche come risultato e valo¬ 
rizzazione ulteriore delle I 
esperienze già maturate in | 
questi anni. I 

I 

Ragione di fondo 

La ammlnlatrazionc di cen¬ 
tro sinistra del ’66-’70 zegnò 

II punto più basso della vita 
amministrativa della città 
non solo per la paralisi com¬ 
pleta che la caratterizzò, non 
solo per Io stato di dissesto 
finanziarlo cui fu portato il 
comune, per la totale subor¬ 
dinazione agli indirizzi del go¬ 
verni centrali, ma anche per 
un’altra ragione più di fondo. 
Questa amministrazione rap¬ 
presentava la esemplificazio¬ 
ne più evidente, e per ciò stes¬ 
so più preoccupante, di quel 
processo di lento decadimento 
e di progressiva anchilosi di 
tutte le forze regionali, che 
da anni investiva l'Umbria 
(con effetti naturalmente sul¬ 
la stessa Perugia). 11 punto di 
avvio di questo processo si 
era avuto agli inizi degli an¬ 
ni '50, con la traumatica cri¬ 
si della mezzadria e degli 
equilibri sociali che si fonda¬ 
vano su quella struttura eco¬ 
nomica. Da centro motore di 
quella economia mezzadrile, 
Perugia si era mano a mano I 
venuta trasformando In una 
sorta di isola privilegiata che 
reggeva al contraccolpi degli 
sconvolgimenti In atto nelle 
campagne accentuando e con¬ 
solidando la sua struttura ter¬ 
ziaria e caratterizzandosi 
sempre più come sede di una 
estesa burocrazia, come cen¬ 
tro commerciale ed universi¬ 
tario, con una rigida divisio¬ 
ne di funzioni e di ruoli. Qui 
la Perugl ia IBP. con la sua 
«illuminata» politica azien¬ 
dale (u- sorta di comunità 
ollvettlana in ritardo, con la 
città della domenica «Spa¬ 
gnoila» al posto del servizi 
sociali): l’Università, feudo 
della DC ed ovviamente do- | 
minata da un rettore de. Er- I 


PERUGIA: DATI ELETTORALI 


COMUNALI 1970 


POLITICHE 1972 



Voti 

•A 

seggi 

VoH 

•/, 

PCI 

34.098 

40,4 

21 

36.458 

41,3 

PSIUP 

2.769 

3,3 

1 

1.642 

L9 

M.nlf. 

— 



755 

0,9 

Marx.Len. - 



130 

0,1 

MPL 

— 



202 

0,2 

PSI 

9.562 

11,3 

6 

8.001 

9,1 

PSDI 

5.857 

6,9 

3 

4.163 

4,7 

PRI 

1.939 

3,3 

1 

2,192 

2,5 

DC 

23.720 

28,1 

15 

25.589 

29,0 

PLI 

1.981 

3,3 

1 

2.337 

2,7 

MSI 

4.500 

5,4 

2 

6.071 

7,6 

TOTALE 

84.516 


50 

88.170 



mini, completamente « auto¬ 
noma » dalla città e dalla re¬ 
gione; e. ancora. 1 settori del¬ 
la magistratura, della scuola, 
della burocrazia statale. 11 
tutto era unificato dalla prò- 
spettlva di una sopravviven¬ 
za a sé stessi, di una stagna¬ 
zione progressiva, con energie 
compresse, con fenomeni an¬ 
che di estesa frustrazione (qui 
a Perugia non si ha timore 
ad usare questo termine), con 
grandi potenzialità sprecate, 
con la convinzione di essere 
tagliati fuori, marglnallzzatl 
sla rispetto al processi Im¬ 
petuosi di crescita sia al 
processi Impetuosi di impove¬ 
rimento, ma marglnallzzatl 
anche rispetto « al giochi che 
si fanno a Roma ». 

Questo schema stagnante è 
stato completamente sconvol¬ 
to dalla nascita della Regio¬ 
ne, dalla linfa nuova che essa 
ha Immesso In tutta la socie¬ 
tà umbra e Perugia e la sua 
amministrazione di sinistra 
sono cosi diventate, questa 
volta, la esemplificazione di 
quanto di positivo, di creati¬ 
vo. di nuovo poteva e può 
venire da quelle tendenze e 
da quel processi di rinnova¬ 
mento messi in moto dalla 
politica del governo regionale. 
La Idea forza di questo go¬ 
verno è stata quella della ri¬ 
scoperta e valorizzazione del¬ 
le vocazioni più profonde del¬ 
l’Umbria, la esaltazione com¬ 
plessiva del territorio, la rea¬ 
lizzazione di un salto di qua¬ 
lità nella Intera vita regio¬ 
nale. 

Riequilibrio 

Proprio per questo. Il futu¬ 
ro di Perugia t stalo d; mea¬ 
to non come quello di una 
città-metropoli, che succhia 
al resto della Regione uomi¬ 
ni. risorse. Ideo, energie, ben¬ 
sì come quello di una città 
che deve essere strumento di 
rlequillbrlo dell’Intera regione 
e del suo territorio, solleclta- 
trlce di quel processi di ri¬ 
qualificazione della intera 
realtà regionale, che sono 1’ 
ambizioso obicttivo che 1 co¬ 
munisti pongono al secondo 
governo regionale. 

Chiedo se questa è una pro¬ 
posta accettata dalla intera 
società perugina. MI rispon¬ 
dono che lo è. perchè essa 
non Indica un Impov Imento 
o una perdita di Importanza. 


bensì una funzione più alta, 
un ruolo più qualificato. E lo 
è perchè appare convincente 
sulla base di quanto è stato 
già realizzato e sperimentato 
a Perugia nel corso di questi 
cinque anni. 

Volto mutato 


Mi dicono che il volto della 
città B molto mutato. Proble¬ 
mi che da anni erano aperti 
drammaticamente («la sete 
umbra» ad esemplo) hanno 
trovato già alcune soluzioni 
molto soddisfacenti grazie al¬ 
l’Impegno ed alla politica 
nuova e congiunta di ciomune 
e Regione. Nelle scuole citta¬ 
dine sono stali eliminati l 
doppi tu.nl; le scuole mater¬ 
ne sono passate da 12 a 92; 

11 servizio di trasporti è stato 
completamente pubblicizzato { 
(come lo è nel resto della re¬ 
gione); 11 verde pubblico si è 
esteso e sono state sottratte 
alla speculazione intere zone 
della città. 11 confronto che 
vi è stato tra tutte le com-> 
nentl della società umbra sul¬ 
le linee del plano di sviluppo 
e la attuazione di alcuni degli 
Interventi previsti (nella agri¬ 
coltura, ad esemplo, e nel 
servizi sociali) hanno portato 
alla luce energie nuove. Un 
dibattito unitario ha percorso 
l’intera società, stimoli inat¬ 
tesi sono venuti anche da set¬ 
tori di ceto medio cittadino, 
di Intellettuali e di professio¬ 
nisti tradizionalmente se pro¬ 
prio non ostili almeno guar¬ 
dinghi nel confronti del co¬ 
munisti e del governo di si¬ 
nistra. Non si è avuta alcuna 
preoccupazione a dialogare 
anche con le organizzazioni 
degli Industriali. E’ cresciuta 
'la forza di organizzazioni di 
massa come quelle degli arti¬ 
giani e del commerc'antl, fi¬ 
no a due tre anni fa assenti 
In citta. 

Ma. dato di grande rilievo, 
è sta.a rotta la rigida divi¬ 
sione di ruoli e funzioni cui 
si accennava prima. I consi¬ 
gli di quartiere (pur scontan¬ 
do una fase di travaglio Ini¬ 
ziale) si sono occupati del 
problemi dello sviluppo e del¬ 
la crisi della Perugina, a 
fianco a fianco con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. U dibat¬ 
tito In queste nuove sedi di 
democrazia dal basso si e 
esteso (sono state tenute in 
questo ultimo anno e mezzo 


Domani nel 29° anniversario della Repubblica 

Partigiani con le loro bandiere 
alla parata del 2 giugno a Roma 


SI celebra domani In tutta 
Italia 11 29 anniversario del- | 
la fondazione della Piepubbll- 
ca. nata dalla Resistenza e 
dalla vittoriosa guerra di LI 
berazione contro il nazismo 
e il fascismo. 

A Roma la festa del 2 giu¬ 
gno sarà celebrata con la tra¬ 
dizionale parata militare In 
via del Fori Imperlali, alla 
presenza del Capo dello Sta¬ 
to e delle massime autorità 
politiche c militari La sfila¬ 
ta, che hi svolgerà nel con¬ 
sueto Incontro delle forre ar¬ 
mate con la popolazione ro¬ 
mana. assume quest'anno un 
significalo particolarmente e- 
saltante. VI prenderà Infatti 
parte anche il «blocco cele¬ 
brativo del trentesimo anni¬ 
versario della Liberazione», 
costituito dalla bandiera del 
Corpo Volontari della Libertà 
dalla bandiera del Gruppo pa¬ 
trioti della «Majella» da ban¬ 
diere di guerra delle unità 
delle Forze Armate e del Cor¬ 
pi armati dello Stato che 
hanno partecipato e alla guer¬ 
ra di Liberazione, di rappre¬ 
sentanze del Corpo Italiano di 
Liberazione e del Gruppi di 
combattimento e da una rap- I 
presenUnza delle unita o.spe- 1 
daliere che operarono In Mon- | 
tenegro. con le form azioni che ' 
operarono neiiu Resistenza a { 
fianco del partigiani jugos'.a | 

vi. I 

Il Presidente della Repub¬ 
blica. accompagnato dal mini¬ 
stro della Dlfc.sa. dal Capo di 
S.M. della Difesa e dal capi 
di SM delle tre armi, depor¬ 
rà una corona di alloro al 
sacello del Milite Ignoto. Su- | 
blto dopo Giovanni Leone pas¬ 
serà in rassegna le truppe che ! 
prendono parte alla parato. 


Al comando del generale 
Leonelll — comandante della 
regione militare centrale e del¬ 
le truppe — sfileranno i me¬ 
daglieri delle Associazioni na 
zlonall caduti e dispersi in 
guerra, dei decorati a! valor 
militare. deirAssoclazl'''nc na¬ 
zionale partigiani d’Italia, del¬ 
la Federazione Italiana as.so- 
dazioni partlglane e della Fe¬ 
derazione volontari della li¬ 
bertà ed 1 gonfaloni delle cit¬ 
tà decorate di medagli d'oro 
Seguirà 11 blocco celebrati¬ 
vo del trentesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione 
Alla parata parteciperanno 
complessivamente 8 mila uo¬ 
mini. fra ufficiali, sottufficia¬ 
li e truppa, 169 bandiere di 
guerra e di Istituto; 28 meda¬ 
glieri di associazioni combat- 


tentLstlche. d'arma o partigia¬ 
ni. 41 gonfaloni di Comuni de¬ 
corati di modagl.a d’oro. 

In occasione del XIX an¬ 
niversario. 11 ministro For- 
lanl ha inviato un messag¬ 
gio alle Forzo Armate. 


Domani inserto sulle 
proposte del PCI per 
Forze armate e PS 

Domani lunedi, ncU'anniversa- 
riO del 2 Giugno, l'Unità pubbli¬ 
cherò un inserto sullo posizione e 

10 proposte dei PCI per la rifor¬ 
mo domocrotico dolio Forze armo- 
te e di polizia. Facciamo glungtre 

11 giornole di domani al militari, al 
poliziotti, ai carabinieri. 


Allarmismo ridimensionato 


((Le disposizioni Impartite, 
come ogni anno, per l’ord 
nato svolgimento della nvl 
sta del 2 giugno, rientrano ne) 
normale quadro delle vane 
attività programmate per la 
organizzazione della manlfe 
stazione ». Questo secco co 
inunicaio, diramato dal Co 
mandatile della regione mih 
tare centrale, generale Lei 
nelli, ridimetisiona drastica 
mente le fattlasiose e aliai mi 
sticìie notizie, propalate l'al 
tro ieri, in perfetta sintonia 
ai propri lettori da II Gior 
naie. Il Tempo e La Nazione 
Questi giornali, costretti ad 
incassare il colpo, cercano di 
giustificare la. loro irresponsa¬ 
bile sortita, sulla quale si è 


buttato il foglio dei fascisti 
del MSI, che imperterrito in- 
•aste nella provocazione, tito¬ 
lando ieri, su tutta pagina, 
< Vogliono un 2 giugno di sov- 
' -rslone » 

Che nelle Forze Armate rr 
ano dementi di turbamento 
( anche certe (orme dt con- 
stazione, criticabili e da re- 
xnQcre con fermezza, nessu- 
) lo neoa Si tratta tuttavia 
come ha dichiarato lo stes- 
u ministro Forlant — di un 
’enomeno marginale, che non 
può e non deve essere stru¬ 
mentalizzato per scopi che 
con la difesa delle Forze Ar- 
' mate e del loro prestigio non 
^ hanno nulla a che fare. 


1200 assemblee di quartiere» 
e non In maniera generica 
ma facendo cre.scere e conso 
lidare una elaborazione c 
ancor piu una iniziativa uni 
tana, che ha Investilo comu 
nlstl. socialisti, democristiani, 
cattolici, repubblicani su que¬ 
stioni essenziali: 1 problemi 
della occupazione, della scuo¬ 
la, della blbtemazlone del cen 
tro cUladino. de) rapporto tra 
centro storico e le ottanta 
frazioni che costituiscono poi 
la struttura portante della clt 
la di Perugia. E' stata la de 
elsa azione del consigli di 
quartiere ad imporre l'appro¬ 
vazione di una variante al 
vecchio P.R. per .salvare dal¬ 
la speculazione una estesa 
fascia di verde a ridosso del 
centro storico e per la quale 
era già pronto un progetto di 
lottizzazione. 

La Università, grazie an¬ 
che alla presenza di rappre¬ 
sentanti della amministrazio¬ 
ne di sinistra nel consiglio di 
amministrazione, e stata co¬ 
stretta ad uscire dal suo 
« splendido » isolamento ed è 
stata chiamata a misurala] 
con una esigenza precisa: in 
collegamento con le linee del 
governo regionale, diventare 
strumento reale di qualifica¬ 
zione e crescita della vita 
complessiva della regione. 31 
settore portante della econo¬ 
mia umbra resta l’agricol¬ 
tura. K' allora pensabile, mi 
dice Rossi, nostro capolista 
al comune, una facoltà di 
agraria che continui a sfor¬ 
nare periti di vecchio stam 
PO e non si ponga Invece 11 
problema del collegamento 
con le cooperative agricole, 
con le comunità montane, oon 
l’ente regionale di sviluppo, 
con le esigenze di specializza¬ 
zione e meccanizzazione? Op 
pure è pensabile una facolta 
di ingegneria, che sla una 
provinciale ripetizion. di spe 
cializzazioni di altre sedi uni 
versitarie, e non si faccia In- 
fece carico di una politica di 
risanamento del centri storici, 
che costituiscono l tre quarti 
della struttura resldenzia'»» 
umbra? 

Disponibilità 

Qui a Ferugia i compagni 
sia quelli Impegnati nella am¬ 
ministrazione della città aia 
quelli che oggi si presentano 
m lista mi dicono che quanto 
e stato fatto non e ovvia- 
menic ancora sufficiente, ma 
ha indicato la linea lungo la 
quale andare avanti Ma ci 
tengono a mettere In risalto 
un dato che sintetizza tutti i 
processi che sono maturali in 
cittià nel corso di questi ulti¬ 
mi anni. Il dato è quello del¬ 
la disponibilità che sj c venu¬ 
ta sempre più determinando 
nei con'ronti delle preposte 
dei comunisti, in qua to essi 
hanno gm dimostralo, come 
forza d) governo, di esprime 
re non solo un modo nuovo di 
governare (al di fuori di 
clientelismi e corruzione, 
checché ne dica II Popolo) 
ma anche indicazioni che 
aprono a tutti delle prospcU}- 
ve nuove c la cui realizza¬ 
zione effettivamente mobilita 
tutte le energie sane e aper¬ 
te. Questa disponibilità inve¬ 
ste tutti i settori, trova con¬ 
ferma anche nella crescita 
del partito In città, nel tipo 
di lista che il PCI presenta 
per queste elezioni (diciotto 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, otto donne. 25 candi¬ 
dati su 50 con età inferiore 
al 30 anni). Pino a due tre 
anni fa era impensabile, mi 
dicono, quanto è successo al¬ 
cune settimane fa e cioè un 
incontro tra alcuni dirigenti 
della Federazione ed un grup¬ 
po di medici. Ed era anche 
Impensa’olle un altro avveni¬ 
mento di alcune settimane 
fa: il rettore Erminl si è vi 
sto costretto a portare al 
pubblico dibattito, nella sala 
dei Notarl. le sue proposte 
per il potonzlamento della fa- 
coita di Ingegneria E queste 
proposte non sono state affat¬ 
to accettate a scatola chiusa, 
come voleva il rettore de, ma 
se ne discuterà ancora, in 
maniera piu ampia ed appro¬ 
fondita in un prossimo pubbli¬ 
co convegno 

<( Tutto questo, dice Galli, 
segretario regionale del no¬ 
stro partito, è forse successo 
perchè noi siano piu .ravt 
degli altri a governare'* A’o. 
c successo perche abbiamo 
messo 11. piedi un meccant- 
smo di partecipazione popo¬ 
lare c di democrocra attrae 
verso il quale è maturata utus 
reale partecipazione al go¬ 
verno della Citta ». Ed e que¬ 
sto un dato della situazione 
politica cittadina che certa¬ 
mente nesstino può cancella¬ 
re. Anzi, proprio alla luce 
delle positive esperienze già 
realizzale, risulta ancora piu 
evidente il carico negativo 
della linea de che gioca tutte 
le sue carte sul ritorno del 
centro .sinistra al comunj di 
I Perugia. Se nel resto della 
, regione la DC si attesta sulla 
linea della presenza alterna¬ 
tiva alle sinistre, qui in citta 
mira invece a ritornare a) 

I comune per fare di Perug.a 
I una sorta di roccaforte con- 
I irò il governo di •ministra Ma 
!l centro sinistra e uscito 
sconfitto nel '70 ed e .stato 
sconfitto come pratica di go¬ 
verno nel corso di questi cin¬ 
que anni: c quindi pienamen¬ 
te fallimentare e non saran¬ 
no gli esorcismi del fan^ 
mani perugini a rivitalizzarlo. 

Lina Tamburrìne 
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Ricordo dello scrittore a 25 anni dalla morte 

La stagione 
di Jovine 

Il « neorealinno » era, per lui, un fatto congeniale, tutt'uno con la sua natura 
e la sua cultura, per il quale egli non aveva niente da rifiutare e superare 


Francesco Jovine io l’ho 
conosciuto trent'anm (a, 
quando, appena finita la 
guerra, costituimmo, alcuni 
ex insegnanti all’estero, una 
associazione per lo studio 
dei problemi concernenti 1’ 
insegnamento all’estero del- 
ritaìiano. Era un’assoctazio- 
ne equivoca, mista di gente 
interessata oidturatmente al 
problema e di altra, ex ra¬ 
senta, di spiriti nazionalisti¬ 
ci: e perciò mori presto. 
Ma già un anno dopo a 
ntrovartuno, con tanti al¬ 
tri, a fondare quell’Associa¬ 
zione per la difesa della 
scuoia nazionale, che dal 
'46 al ’58 combattè tante 
battaglie per il laicismo e 
la democrazia nella scuola, 
e ohe impostò tanti pro¬ 
blemi, molti dei quali anco¬ 
ra irrisolti. 

Fra gli attivisti più fervi¬ 
di era Dina Bertoni Jovine, 
che in mezzo a noi. in que¬ 
gli anni, compose quella 
sua storia della scuola ita¬ 
liana che fu. e resta, uno 
dei contributi più validi al¬ 
la conoscenza del problema 
della scuola In IMia. dal 
primo Ottocento al fasci¬ 
smo. E con Dina era lui. 
Francesco Jovine, amico fe¬ 
dele anche se un po’ distac¬ 
cato, che intanto in fretta, 
quasi presentisse la fine 
precoce a soli quarant’otto 
anni, maturava e scrive¬ 
va i suoi libri, e si con¬ 
quistava un posto fermo nel 
quadro nel nostro neoreali¬ 
smo. 

La letteratura 
e le masse 

Era, quella, la sua sta¬ 
gione febee, e fu. tutto som¬ 
mato, con le sue ombre e 
i suoi limiti, una stagione 
felice deUa nostra cultura. 
Certo, non avevamo letto 
tutti i libri che abbiamo let¬ 
ti più tardi, di tanti pro¬ 
blemi ignorasraiiio finanche 
resistenza. 11 e mandsroo > 
era per noi un fatto della 
coscienza e del sentimento 
più che dell'intelletto, e ce 

10 elaboravamo giorno per 
giorno, sui testi che intan¬ 
to venivano affollando le li¬ 
brerie. sull'esperienza poli¬ 
tica che giorno per giorno 
venivamo facendo. Ma c'e¬ 
ra. pure, l’ebbrezza dell’es¬ 
sere usati, finalmente, da 
quel tunnel buio lungo ven- 
t’anni, e c’era la scoperta 
di compiti nuovi, e la con¬ 
quista di un rapporto stret¬ 
to con le altre forze socia¬ 
li, con quelle < masse > che 
avevamo sempre sconosciu¬ 
te: fatti non tutti c cultura- 
b > nel senso tecnico del 
termine, ma non è proprio 
del marxismo sfondare le 
barriere della « cultura >. 
fame un fatto vivo, di par¬ 
tecipazione solidale alia lot¬ 
ta politica? Quel crucio* 
che, a sentire certi critici 
d’oggi, l’intellettuale itaha- 
no avrebbe perduto (in real¬ 
tà se ne era fabbricato un 
altro, e vi si crogiolava 
tranquillo!), noi lo avevamo 
riconquistato, nello sforzo 
di adeguare la letteratura e 
la critica al movimento rea¬ 
le delle masse, di fame uno 
s t r u men to concreto di lotte. 

Perdò il nostro c neorea- 
lismo » fu, essenzialmente, 
meridionale e contadino, m 
atatonia con lo sforzo, e la 
necessità politica, di legare 
l'organizzazione operaia del 
nord a quella contadina del 
stxl: in sintonia ancora con 

11 movimento reale italiano, 
che, in quegli anni, fu so¬ 
prattutto contadino, ed eb¬ 
be la sua epopea nella lot¬ 
ta per la riforma agraria e 
nell’imrasione delle terre in- 
oaMe, ed ebbe i stioi eroi e 
i suoi caduti: cResistenza 
c Movimento contadino — 
avrebbe scritto Carlo Levi 
nella prefazione àll’t/ea put- 
Umella di Rocco Scotelloro 
— sono esperienze di vita 
che hanno rotto i preceden¬ 
ti modi di una cultura chiu¬ 
sa e decadente: tutto quello 
che di vivo oggi sd esprime 
nell’arte e nella poesia, di¬ 
rettamente o indirettamente 
ne deriva ». 

La rottura con quella cul¬ 
tura «chiusa e decadente » 
per molti fu una conquista 
difficile, talvòlta effimera, 
in quanto molti degli scrit¬ 
tori (ma il discorso vale 
per tutti grintellettuali) che 
tentavano un rapporto nuo¬ 
vo e organico con la realtà 
e con lo masse, avevano die¬ 
tro di sé una lunga espe¬ 
rienza di un’arte diversa e 
lunghe sofferte pratiche di 
«decadentismo». Certo, tan¬ 
ti di essi avevano tenta¬ 
to già di conquistare la 
« realtà > uscendo dal chiu¬ 
so di esperienze solipsisti- 
che: e alcuni avevano scrit¬ 
to fra 1 nostri libri più aiti 
• più bclb degù anni della 



guerra: Vittorini Conuerso- 
nme in Sicilia, Pavese i 
suoi pritnd romanzi, e ave¬ 
va scntto prima Lavorare 
stanca. Ma era una lotta 
dura, che costava fatica, e 
che spesso falliva; qualcu¬ 
no. come Pavese, vi si bru¬ 
ciò; altri non la vinse mai 
veramente (Vittorini); altri 
ancora fecero poi marcia 
indietro, e tornarono a un 
loro prima tormentato, poi 
superficiale decadentismo, 
come Moravia. 

Diverso il caso di Jovine. 
perché diverse le sue espe¬ 
rienze di vita e di cultura. 
Meridionale, vissuto sempre 
nel Mezzogiorno, a Roma, 
nell‘Africa del Nord: mae¬ 
stro elementare poi laurea¬ 
tosi e divenuto assistente u- 
niversitarlo di Giuseppe 
Lombardo Radice e infine 
direttore didattico: gentiUa- 
no, come erano stati, fra il 
secondo e il terzo decennio 
del secolo, i maestri più 
colti; passato poi al crocia¬ 
nesimo e, cosi, a un anti¬ 
fascismo liberale; Jovine e- 
ra rimasto chiuso, in sostan¬ 
za. alla cultura italiana eu¬ 
ropeista e alla cultura ita¬ 
liana « decadente » degU ul¬ 
timi anni Venti e degli anni 
Trenta. H suo crocianesimo, 
se gU aveva alimentato un 
antifascismo morale, aveva 
contribuito a tenerlo estra¬ 
neo ai fermenti « decaden¬ 
ti » ma rinnovatori di tanta 
letteratura e cultura mib- 
tante: molte sue dichiarazio¬ 
ni di quelli anni rivelano, di 
fronte al « decadentismo », 
non il rifiuto di chi cono¬ 
sce. attraversa e respinge, 
in nome di un principio di¬ 
verso e più alto, ma quello 
di chi respinge, perché so¬ 
stanzialmente ignora e per¬ 
ciò misconosce le ragioni de¬ 
gli altri. 

Ma proprio questa sua 
chiusura, che per tanti anni 
era stato il suo limite e la 
sua prigione, oza, in una 
situazione politica e cultu¬ 
rale nuova, diventava una 
forza, perché quei tetra e 
quei personaggi che altri si 
conquistava a fatica, erano, 
per lui. il suo mondo, quel- 

10 di sempre: un mondo n»! 
quale non aveva che da 
scavare e approfondire, con 

11 fervore entusiastico che 
si ha quando ci si avvede 
che i tempi sono con noi, 
che. in un certo senso, i 
tempi e gli uomini sono ve¬ 
nuti a noi- 

Un tema ricorrente in lui 
— un tema tutto « meridio¬ 
nale », legato a un’esperien¬ 
za viva e diffusa — era 
stato quello del giovane pro¬ 
vinciale che viene nella 
grande città e vi si perde: 
ora, nella situazione politi¬ 
ca nuova, in quelli anni d' 
niovìmento impetuoso del 
vecchio sud. Jovine. che in¬ 
tanto era diventato comum- 
sta, poteva « salvare > i 
suoi Rovani eroi; Siro Ba- 
ghira, il protagonista di Uno 
che si salva (1948), può. an¬ 
che per l’aiuto di una giova¬ 
ne donna, lasciare Roma e 
le sue tentazioni a tornare, 
«gb occhi fermi e tranquil¬ 
li ». al Molise, alla famiglia 
e alla scuola. E Luca Ma¬ 
rano, — il' protagonista di 
quelle Terre del Sacramen¬ 
to, che furono il suo capo¬ 
lavoro c che non riuscì a 
veder pubblicate — alla fi¬ 
ne del roman-zo muore, ma 
la sua morte è un salvarsi, 
se lo redime da ogni erro¬ 
re, e lo unisce al suoi cafo¬ 
ni piegati ma non vinti. 

Il « neorealismo », voglio 
dire, quel fatto cosi con¬ 
traddittorio e cosi signifi¬ 
cativo della nostra stona 
morale, intelletuiale e ar¬ 
tistica: quel «neorcabsmo». 


che è stato tanto facile 
sberteggiare da parte di 
neospenmentabsti, neoavan- 
guardisti, neodisimpegnati, 
e che oggi si ricomincia a 
studiare e a capire stonca- 
mente: il «neorealismo» 
dunque, era, per Jovine, un 
.'atto congeniale, tutt'uno con 
la sua natura e la sua cul¬ 
tura, per il quale egli non 
aveva niente da rifiutare e 
superare. Non c’è torse nes¬ 
suno. nella nostra lettera¬ 
tura di quegb anni, che gli 
fosse cosi nativamente di¬ 
sposto: non certo Vittorira. 
con tutte le sue contraddi¬ 
zioni e il suo bisogno di mi¬ 
tizzarsi le sua Sialia, co¬ 
me qualsiasi altra terra toc¬ 
casse: non Pratohni, passa¬ 
to anche lui per esperienze 
di — un pur annacquato — 
ermeti.smo, cosi portato an¬ 
che lui a mitizzare e a bri- 
cizzare i suoi popolani cit¬ 
tadini o i suoi contadini inur¬ 
bati (Metello); non Rocco 
ScoteUaro, gravato pur sem¬ 
pre di un'eredità crepusco¬ 
lare che non seppe mai le¬ 
varsi di dosso. 

Ma in Jovine la rappre¬ 
sentazione organica — « rea- 
bstica », nel senso marxista 
del termine — della realtà 
contadina nel Molise, non 
era solo un fatto del senti¬ 
mento. era anche — fu, al¬ 
meno a un certo momento 

— un fatto dell’mtelligenza 
e della cultura. In un sag¬ 
gio pubblicate nel '47 su 
« La voce » (è ristampato 
ora nel volumetto Viaggio 
nel Molise, Campobasso, 
1967) dava, della storia con¬ 
tadina nel Meridione, la 
spiegazione classica, che 
ne aveva data già Cuoco, 
e che era stata poi di tutti 
1 nostri meridionalisti; da 
Pasquale Villari a Gaetano 
Salvemini, da Guido Dorso 
a Tomaso Fiore. Ma una 
apiegazione che era stata poi 
rinsanguata da Gramsci, e 
Jovine poteva allacciare le 
rivolte del 1799 e del 1860 a 
quelle del 19Z!, dèi 1943 e 
oltre, legando cosi i moti di 
oggi per la terra a quelli di 
ieri, e aprendosi la via a 
riflettere le ragioni di oggi 
mille ragioni di sempre: non 
per nulla (I saggio si chiu¬ 
de con la speranza di poter 
continuare nella sua ope¬ 
ra futura quella « rievoca¬ 
zione fantastica dei casi e 
dei moti deU'anima meridio¬ 
nale > che aveva tentata 
già in tanti suol libri. 

Le terre del Sacramento, 
perciò, ripresone temi e 
motivi hi lui antichi, ma 
alla luce delle esperienze 
presenti, e il romanzo si 
sostanzia non più solo del 
pathos rlevocativo, affettuo¬ 
samente umoristico, che fa 
li fascino della Signora Ava 
nelle sue pagine migliori, 
ma della passione morale 
del militante politico, che 
vede le ragioni della bat¬ 
taglia politica essere tut- 
t’uno con i suoi affetti e il 
•senso morale, E perciò Le 
terre del Sacramento hanno 
una organicità « realistica ». 
cioè una forza di compren¬ 
sione e di rappresentazione 
organica di tutta una socie¬ 
tà. che non si trova, forse, 
in alcun altro romanzo di 
quegli armi, e che lo fa — 
tranne qualche raro cedi¬ 
mento — resistente al tem¬ 
po e alle mode. 

Il modello 
di Verga 

La struttura narrativa è 

— direi ovviamente — de¬ 
sunta da Verga e dal ve¬ 
rismo, i modelli che gli 
scrittori del neorealismo si 
trovano a portata di ma¬ 
no; ma si tratta, in do¬ 
vine. di un verghismo abil¬ 
mente ammodernato, con un 
montaggio che si direbbe 
cinematorafico. Senza, si, 
quelle caratteri.stiche di sti¬ 
le e di lingua che fanno la 
grandezza dei Malavoglia 
ma Ohe sono pure il segno, 
sulla pagina, del comples¬ 
so atteggiamento dell'auto¬ 
re di fronte al mondo e ai 
personaggi che inventa, e 
che documentano l’isola¬ 
mento di Verga; con. inve¬ 
ce. una rappresentazione 
corale di quella cittadina 
molisana, ma di coralità non 
lirica, e pertanto evasiva, 
alla Pratolini, quanto piut¬ 
tosto narrativa, a costrui¬ 
re intorno al protagonista 
tutto un ambiente e a spie¬ 
garne cosi il sentire e l’a¬ 
gire. Una fra le prove nar- 
r.itive più alte del neorea¬ 
lismo degli anni Quaranta, 
un documento della vita e 
della battaglia politica nel 
secondo dopoguerra, l’opera 
di « uno » che si era lui 
pure « salvato », come uo¬ 
mo e come scrittore. 

Giuseppe Petronio 


la crisi del paese e gli Intellettuali: a colloquio con l'editore Giulio Einoudi 


La cultura dell’Italia che cambia 

« La nostra è una società che soffre di tanti mali, tutti riconducibili ad una comune matrice: il sistema di potere democri¬ 
stiano » - La vitalità dei settori intellettuali e la funzione svolta dal PCI - « Ci vuole uno grossa sconfitta della DC per con¬ 
sentire un rovesciamento dei quodro politico in cui sia possibile la collaborazione di forze di sinistra con forze cattoliche » 


Riapre il canale di Suez 



PORTO SAIO — Le ultime nevi rimesle bloccete delle guerre M tei giorni dol 1967 henno 
lascleto II eanete di Suez< che sarà riaperto al traffico II S ghigno con una cerimonia alle 
quale Interverrà (I presidente egiziano Sadat. 


Un memorabile episodio della storio del portuali di Genova 


UNA LOHA DI 123 GIORNI 

Vent’anni fa, 108 lavoratori dei porto raKìonsero Roma in bicicletta per 
consegnare al presidente della Repubblica una petizione contro la co¬ 
siddetta « libera scelta » nelle assunzioni • Le manifestazioni celebrative 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 31 

A znezzogriomo del 6 mas:* 
glo di vent’annl fa, 108 por¬ 
tuali partirono In blciclotta 
da Genova per raggiungere 
Roma e coneegnare una peti¬ 
zione al presidente della re¬ 
pubblica. Pu una delle tan* 
te iniziative che segnarono 
la lotta del 123 giorni con* 
tro la « Ubera scelta » in por¬ 
to, conclusasi vittoriosamen¬ 
te U 23 maggio 1955. e ricor¬ 
data Ieri a Genova con una 
manifestazione alla quale han¬ 
no preso parte U sindaco del¬ 
la giunta di sinistra, rappre¬ 
sentanti della federazione 
CGIL<JISIrIJIL. deiUe coope¬ 
rative. dell’XTDI, della PTÀI, 
del PCI e del PSI, Leo Betti 
fiogretario generale della FIU- 
CISL. Giovanni Bruzzone se¬ 
gretario generale della FILP- 
CGIL (che ha parlato a no¬ 
me della Pederozlone unita¬ 
ria lavoratori del porti). Il 
pittore Ennio Calabria, dele¬ 
gazioni di Savona, Spezia, 
Imperia, Viareggio, Marina di 
Carrara, Livorno, Piombino, 
Civitavecchia, e rappresentan¬ 
ti deircrn«4 e del Lavoro: 1 ' 
giornali che avevano appog¬ 
giato senza riserve la lunga 
e durissima battaglia 

I 108 portuali avevano la- 
Gelato Genova a mezzogiorno 
del 6 maggio ed erano giunti 
neUa capitale 11 12. Oggi la | 
circostanza può far sorridere, 
ma allora U ministro degli In¬ 
terni parve In plwda al pa- | 
nlco davanti a un centinaio 
di uomini In bicicletta. La po- | 
llka era stata mobilitata e 
decine di camionette, In as- , 
setto di guerra, inviate a pre- | 
sldiare tutti gli accessi a Ro- i 
ma per fermare 1 «cldistì | 
Rowerslvl ». 

Ma l portuali li giocarono. 
Doix) avere trasferito, di not¬ 
te. le biciclette da Civitavec¬ 
chia a Roma entrarono nella 
capitale a piedi. Mentre ia 
città era quasi in stato d’as¬ 
sedio. 1 portuali si trovava¬ 
no già a colloquio con Clu- I 
seppe Di Vittorio nella sede 
della OGIL. Il plù vecchio 
tra loro, Pagnonl. ha oggi ot- 
tant’anni e nel 1955 era a po¬ 
chi mesi dalla pensione; Il 
più giovane lavora tuttora al 
ramo industriale, si chiama 
Cesare Vecchio e aveva 18 
armi. 

La lunga marcia In bici¬ 
cletta da Genova a Roma era 
servita a informare decine e 
decine di migliala di lavora¬ 
tori di quanto stava succeden¬ 
do a Genova Alla fine i 108 
portuali avevano raccolto una 
considerevole somma in de¬ 
naro per sostenere la lotta, 
ma non vollero spenderne 
neppure una lira per 11 viag¬ 
gio di ritorno. Perchè non far 
pagare il governo, così straor¬ 
dinariamente interessato alla 
vicenda da mobilitare un 


esercito? Andarono aSlora in 
questura e. come vagabondi, I 
si fecero consegnare il foglio 
di via. Quando 11 14 maggio 
rientrarono a Genova furono 
accolti dall’abbraccio di tut¬ 
ta la città, in un clima di en¬ 
tusiasmo Ind^rlviblle. 

« La lotta del lavoratori del 
ramo Industriale — ha detto 
Ieri 11 compagno Giovanni 
Bruzzone -- è stata una del¬ 
le più belle pagine del movi¬ 
mento operalo genovese e na¬ 
zionale». Se 1 padroni aves¬ 
sero vinto, la storia avrebbe 
fatto un pauroso salto Indie¬ 
tro. «Libera scelta» significa 
Infatti che se un industriale 
ha bisogno di manodopera 
non chiede, ad esemplo, cen¬ 
to elettricisti, me indica no¬ 
minativamente. uno ad uno. 
gli uomini che più gli aggra¬ 
dano. 

Questo .sistema, origine di 
discriminazioni Inaudite, era 
stato già sconfitto dalle lotte 
operale nel 1900-1901 e solo 11 
fascismo, con le leggi eccezio¬ 
nali del 1926. era riuscito a ri¬ 
pristinarlo. A dieci anni dal¬ 
la Hberozlone 11 governo cen¬ 
trista tentava di tornare al 
tempi bui quando I « forti » e 
i « confidenti » rappresentava¬ 
no sulle calate una vera e 
propria mafia al servizio del 
padroni, e chi si ribellava po¬ 
teva ritrovarsi con un coltello 
nel ventre. 

Questo spiega la durezza, 
spesso drammatica, di una 
lotta durata quattro mesi. I 
non più giovani ricordano 
ancora 1 manifesti affissi da¬ 
gli armatori, con una scrit¬ 
ta a caratteri cubitali di sa¬ 
pore dogBsperlano: Il pie¬ 
gheremo « costi quel che co¬ 
sti ». Furono Invece loro a 
rompersi t denti. Ma non si 
capirebbe come sla potuto 
accadere senza tenere conto 
doUa capacità di non lasciar¬ 
si Isolare (In quegli anni di 
ferro e dt fuoco) dimostrata 
dagli operai. 

VI fu, al contrario, la .'Soli¬ 
darietà attiva di tutto 11 mo¬ 
vimento democratico e della 
Intera città* le raccolte di 
viveri c di denaro, l nidi di 
Infanzia Istituiti per o.spìtaTe 
1 figli del lavoratori in lotta, 

1 conslgK generali della CQTL 
convocati a Genova 11 13 mar¬ 
zo. 1 centomila al comizio di 
Di Vittorio nella più gran¬ 
de piazza della città, gli aiu¬ 
ti giunti da ogni parte del 
paese. 

Al di là della b.'irrlcata si 
trovavano uomini come il de¬ 
mocristiano generale Rufflni, 
presidente del Consorzio del 
porto e autore del famlgent- 
to decreto 13. 11 presidente 
della Conflndustria Oosta, Il 
ministro della Marina mer¬ 
cantile Tiambronl, Andrea 
Maria i^agglo allora esaltato 
dalla stampa be n pensante 
come l’uomo d’ordine per ec¬ 
cellenza e oggi sospettato di 


finanziare le trame nere, 11 
prefetto di Genova Vicari. 

n percorso del 108 In bici- 
eletta è stato rifatto in que¬ 
sti giorni da altri cento por¬ 
tuali, naturalmente In pulì* 
man. e di essi una cinquan¬ 
tina erano gli stessi del 1955. 
Si sono incontrati sabato 
scorso con i portuali di Spe¬ 
zia. jomenioa mattina han¬ 
no reso omaggio al martiri 
delle Pos.'w Ardeatlne. lune¬ 
di .sono stati ricevuti alla 
OGIL. presenti Lama e Guer¬ 
ra. al pomeriggio dal diret¬ 
tore e vice direttore dell't/n^ 
tà Pavoitnl e Chiara : alle se¬ 
ra b 1 .sono Incontrati con San¬ 
dro PerWnl; Il giorno dopo 
si sono recati alla direzione 
del PCI (Plccardo, li più gio¬ 
vane dei delegati, ha conse- 
, gnaito una tar(r.i ricordo al 
] compagno Trivelli) e poi al 
PSI: nel pomeriggio altri In¬ 
contri con 1 portuali di Civl- 
tawcchla. succes-slvemente 
con quelli di Livorno, di Ma¬ 
rina di Carrara, e Ieri sera 
la manifestazione al teatro 
« Genove.'^e » 

« Furono le circostanze — 
ha detto tra l’altro Bnizzone 
— fu il clima di aggressio 
ne al movimento operalo da 
parte del governi .scelblanl, 
fu la dolorosa e pesante scon¬ 
fitta del lavoratori della 
FIAT, furono una serie di 
f.nttl e avvenimenti mes.sl in- 
.sieme, a fare di quella lot¬ 
ta un punto Importante di 
riferimento per chi aveva 11 
flato gro.s.so, per chi subiva 
pesanti discriminazioni, per 
chi era offe.so nel propri di¬ 
ritti. nel propri Interessi, 
nella propria dignità di lavo¬ 
ratore e cittadino ». 

Il 18 maggio VUnilà, edi¬ 
zione della Liguria, titolava 
su nove colonne in prima pa¬ 
gina: «lì diktat padronale 
non è passato nel porto’ »: e 
in una pagina Interna ■ « L'ac¬ 
cordo raggiunto dal portuali 
getta le basi di nuove con¬ 
quiste» Dal giorno In cui 
la polizia, armi alla mano, 
aveva cacciato l portuali dal¬ 
la « Casa 25 a.prlle », .sede 
della Compagnia, erano tra- 
scoi*sl Quattro mesi. Una In¬ 
tera città aveva dimostrato 
che la libertà poteva vincere 
anche negli anni più bui. Og¬ 
gi molte conquiste devono 
ancora e.s.sere strappate; dal 
rlcono.scimento giuridico del¬ 
le compagnie a una politica 
nuova per 1 porti, la flotta, 
1 cantieri. Ma la battaglia 
del 123 giorni è un punto 
fermo, da ricordare quando 
la DC vanta « trent’annl di 
libertà ». Senza una lotta du¬ 
rissima e unitaria, sarebbe¬ 
ro stati soltanto trent’ani^i 
di libertà di sfruttamento 
per la borghesia più retriva 
e parassitarlo. 

Flavio Michelinì 


Dal nostro inviato 

TORINO, mgggto 

Giulio Einaudi, l'editore. 
Forse il più prestigioso. Stol¬ 
te delle scelte che hanno im¬ 
presso il segno della qualità 
nella produzione libraria del 
dopoguerra sono state prese 
qui, nel piccolo u//iclo di via 
Btancamano dal quote Giu¬ 
lio Einaudi dirige la sua « ca¬ 
sa», E’ sulla sessantina. Co¬ 
minciò giovanissimo, negli 
anni trenta, con un gruppo di 
amici che portavano i nomi 
di Leone Gimburg, Franco 
Antontcelli, Cesare Pavese, 
Massimo Mila: erano « quelli 
del liceo d'Azeglio», gli allie¬ 
vi di Augusto Monti, l’educa¬ 
tore di una schiera di anti- 
fascisti illustri. Partigiano in 
Valle d'Aosta, nell’autunno 
del '44 a Roma con l’incarico 
di segretario generale del Mi¬ 
nistero delle terre occupate 
(sorride al rteorSo; «era un 
ministero tutto da fare, e 
quando fu fatto la guerra era 
finita »>, con Vittorini al «Po¬ 
litecnico », poi di nuovo a To¬ 
rino in mezzo al libri. Ma è 
uomo che la cultura non si 
accontenta di stamparla. Mi 
han detto che si occupa atti¬ 
vamente di problemi di sal¬ 
vaguardia del paesaggio, che 
ha preso iniziative per la di¬ 
fesa di beni artistici e am¬ 
bientali, 1 cronisti di palazzo 
di giustizia l’hanno incontra¬ 
to in tribunale, chiamato a 
rispondere, con to scrittore 
Michele Pantaleone, dt un li¬ 
bro che riferisce sui rapporti 
tra certi politici e la mafia. 
Come editore e come uomo 
vive immerso nel suo tempo: 
e allora, che ne pensa? coe’è 
VItalia di oggi? 

Il discorso pub essere lun¬ 
go, Einaudi lancia una bat¬ 
tuta scherzosa stilla « litur¬ 
gia » delle interviste e va 
dritto al sodo: «Facciamo un 
esemplo, la politica economi¬ 
ca. Oggi un indirizzo di poli¬ 
tica economica del governo è 
inesistente. OuelU che fanno 
la politica economica sono i 
grandi feudatari del parasta¬ 
to e le multinazionali, sono 
loro a determinare consumi 
che per lo più non si richia¬ 
mano ai grandi bisogni so¬ 
ciali e sono quindi esposti al 
vento di qualsiasi crisi, con 
conseguenze gravissime. Ba¬ 
sta vedere quello che accade 
oggi; le decine di migliaia di 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne, le piccole industrie che 
erano trainate dalla grande 
impresa e che ora si trova¬ 
no in difficoltà, molte co¬ 
strette a chiudere. La cosi¬ 
detta stabilizzazione di cui si 
■parla, se c’è, è stata ottenu¬ 
ta a spese dei cOTtsuml indi¬ 
spensabili delle classi meno 
abbienti e di un impoveri¬ 
mento generale. Tutta la no¬ 
stra politica economica è af¬ 
fidata alle tecniche del cre¬ 
dito che sono terribilmente 
limitative ». 

Lo sfascio non è solo eco¬ 
nomico. La scuola italiana si 
è fatta classificare al livello 
di quelle dei Paesi sottosvi¬ 
luppati. La macchina giudi¬ 
ziaria è come un enorme ma¬ 
gazzino che trattiene i •prò- 
cedimenti senza mai farli 
giungere a destinazione. Man¬ 
cano le case, disponiamo di 
strutture sanitarie che dan¬ 
no garanzie assai scarse. Non 
riusciamo neppure a difen¬ 
dere i tesori d’arte: ( ladri 
continuano a entrare nelle 
gallerie e nei musei con licen¬ 
za di portarsi via i capola¬ 
vori. Il nostro è un Paese 
che soffre di tanti mali, tutti 
riconducibili a una comune 
matrice. 

« La DC — dice Einaudi — 
ha instaurato in Italia un 
regime ». E’ durissimo nel giu¬ 
dizio sulla politica, « tutta la 
politica », della Democrazia 
Cristiana, « troppo vogliosa di 
potere e troppo attaccata al 
potere » per disporsi a un 
confronto serio. Un regime 
non fa mai l’interesse del 
Paese, fa quello di certi grup¬ 
pi. E’ lì la matrice dei mali, 
è lì che affondano le radici 
della crisi sociale, politica, e 
anche morale, dello Stato. 
« 1 dirigenti democristiani 
concepiscono il rapporto con 
le altre forze politiche solo 
sul terreno del sottogoverno, 
mai come reale corresponsa¬ 
bilità » 

E’ un quadro sconsolante, 
quello che traccia Giulio Ei¬ 
naudi, subito «corretto», pe¬ 
rù. dal riconoscimento del pe¬ 
so che la presenza e l'azione 
di una forza antagonista han¬ 
no nella vita del Paese: nono¬ 
stante il rifiuto di misurarsi 
sul terreno delle proposte e 
dei programmi, nonostante la 
pregiudiziale anticomunista, 
« sul piano del rapporti di for¬ 
za il regime deve fare i conti 
col PCI e col movimento ope¬ 
raio, si trova di fronte una 
opposizione che incide, che 
condiziona II potere, che rie¬ 
sce a ottenere provvedimenti 
nei quali è rispecchiato l’in¬ 
teresse generale del Paese. 
Molte leggi nascono per la vo¬ 
lontà e con il concorso del¬ 
l'opposizione. Ma governare è 
un'altra cosa; le strutture del¬ 
lo Stato di regime, le leve 
economiche e la mafia del pa¬ 
rastato che al regime sono 
legate, riescono a porre re¬ 
more pesantissime nell’attua¬ 
zione delle misure innova¬ 
trici ». 

Si contrappongono, dunque, 
una spinta a cambiare, a fare 
l'Italia più moderna — mi¬ 
surandone la modernità so¬ 
prattutto in termini di giu¬ 
stizia sociale — e, dall’altra 
parte, il tentativo di tenere 
tutto fermo, immobile, o ma¬ 
gari di tornare indietro. La 
opinione di Giulio Einaudi è 
che da questa sorta di « im¬ 
passe » si esce a una sola 
condizione: « Con uno scon¬ 


fitta della DC. Ci vuole una 
grossa sconfitta per consenti¬ 
re un rovesciamento del qua¬ 
dro politica in cui sia possi¬ 
bile la collaborazione delle 
forze di sinistra con forze cat¬ 
toliche. Se non è prevedibile 
che questo accada con le ele¬ 
zioni di giugno, ma solo più ! 
avanti, a medio o a lungo 
termine, c’è da augurarsi 
quantomeno un contenimento 
delle posizioni della DC e un 
continuo avvicinamento alla 
direzione della cosa pubblica 
da parte del movimento ope¬ 
raio. Ci sono già migliala di 
comuni dove il potere è eser¬ 
citato in modo onesto e bril¬ 
lante dal Partito comunista e 
dalle forze della classe ope¬ 
raia ». 

Ora, dietro lo sfogo pacato 
ma sferzante contro lo « Sta¬ 
to di regime», affiorano la 
fiducia e un ottimismo che 
non attecchisce solo sulla vo¬ 
lontà, Einaudi sottolinea il 
valore del contributo di quel¬ 
la stampa che ha saputo dis¬ 
sociarsi dalle responsabilità 
del governo e ha dato segni 
di una vitalità democratica 
che finora non si è vista alla 
televisione. Si accalora par¬ 
lando del fermento che c’è 
stato e c’è nelle scuole di ogni 
ordine, della « carica » porta¬ 
tovi dai giovani insegnanti. 
Afferma che il regime, nono¬ 
stante gli attentati alla liber¬ 
tà di informazione, non è riu¬ 
scito a Intaccare la vivacità 
intellettuale del Paese; la 
prova è data « dalla classe in¬ 
tellettuale. dagli uomini di 
studio e dai giornalisti che so¬ 
no refrattari al dominio de¬ 
mocristiano». La culiu.a usci¬ 
ta fuori dalla compressione 
del regime fascista è riuscita, 
avvicinandosi al pensiero che 
va da Marx a Gramsci e che 
era stato tenuto lontano per 
vent’anni, a conservare la sua 
autonomia e una propria ca¬ 
pacità di esprimersi. Einaudi 
fa una pausa, poi completa 
così la sua analisi: « Oggi, 
grazie al Partito comunista, 
la cultura in Italia ha la pos¬ 
sibilità di esprimersi Ubera¬ 
mente e dimostra un corag¬ 
gio morale che altrimenti non 
avrebbe avuto ». 

L’impegno della cultura ha 
già dimostrato di giocare un 
ruolo di primo piano nella 
prospettiva di un mutamento. 


Inizia l’attività 
l’Istituto per 
i beni culturali 
deU’EmUia- 
Romagna 

BOLOGNA, 31 
SI iniudiuno martad) pros¬ 
simo ■ Bulogna gU organi 
dell'Istituto por I boni arti¬ 
stici/ culturali a naturali del¬ 
la Ragiona Emilia-Romagna. 
L'IstItutO/ costituito con una 
lagge ragionala approvata 
nail'agosto scorso, si propo- 
na di svotgara « attività co¬ 
noscitiva/ operativa/ di ri¬ 
cerca/ di consulenza a d'in¬ 
formazione »; fra i suol com¬ 
piti rientra quello di « co¬ 
stituire un Inventarlo ragio¬ 
nala dal beni artistici/ cul¬ 
turali a naturali» a celabo¬ 
rare il materiale In relaziona 
alle esigenza dalla Ragiona, 
dalla Province a del Co¬ 
muni ». 


Co.so chiederebbe Giuho Ei¬ 
naudi agli intellettuali? 

« C/iiacchterare poco e /are 
Fare tenendo presente Vinte- 
resse globale del Paese, con¬ 
tribuendo agli obiettivi di rin- 
noxximento della società. Son 
basta limitarsi agli appelli o 
alla protesta. Non serve rima¬ 
sticare gli indirizzi politici 
che i partiti assumono dopo 
un’elQhorazione travagliata. Il 
problema e di contribuire a 
guelle elaborazioni e portarle 
avanti con un continuo eser¬ 
cizio intellettuale verificato 
ogni giorno con la realtà del¬ 
la vita economica e sociale 
del Paese. Dopo aver detto 
che la cultura e viva, vorrei 
aOQiungere che deve esserlo 
di più. Ovunque, nella scuo¬ 
la, nella ricerca, nello stu¬ 
dio. nella definizione di pro¬ 
getti che riguardano la co¬ 
munità. Vorrei che il buon 
architetto facesse parte del- 
Vequipe che studia i proble¬ 
mi del suo quartiere, supe¬ 
rando l'angolo visuale del li¬ 
bero professionista che lavo¬ 
ra solo su commissione. Vor¬ 
rei che il medico tenesse sem¬ 
pre d'occhio le questioni del¬ 
la medicina sociale e che l'in¬ 
segnante di materie classiche 
desse alle giovani generazioni 
una visione complessiva del 
contesto sociale c politico 
quale era nel momento m cui 
fu redatta una determinata 
opera. E vorrei che lo scrit¬ 
tore che interviene su temi 
d'attualità non cadesse trop¬ 
po spesso nella tentazione dt 
un narcisismo intellettualisti¬ 
co, ma si domaridasse ogni 
volta se t termini del proble¬ 
ma sono esatti, se le rispo¬ 
ste che dà corrispondono a 
una realtà in movimento, ma¬ 
gari anche utopistica ma sem¬ 
pre confortata daìVesistcnza 
di quelle forze che sono indi¬ 
spensabili alla realizzazione di 
un'idea ». 

Non si scorgono incrinatu¬ 
re nella coerenza tra parole s 
azione. Sin dai suoi primi 
possi, quarant'anni fa, la Edi¬ 
trice Einaudi ha cercato di 
muoversi nella direzione di 
una preso di coscienza dei 
problemi della società. Se du¬ 
rante il ventennio nero lo 
spartiacque degli indirizzi edi¬ 
toriali era stato il rifiuto dt 
stampare testi di a cultura fa- 
sdetar» mentre si faceva un 
enorme lavoro di traduzione 
di classici stranieri, dopo il 
25 Aprile la scelta fu quella 
delle testimonianze, della me- 
morialistica, delle ricerche 
sulla Resistenza, cui ha fat¬ 
to seguito lo sforzo di docu¬ 
mentazione SUI movimenti di 
liberazione, a cominciare dal 
Vietnam, e sul Terzo Mondo. 
Vultimo traguardo toccato è 
una storia d'itaha m cui gli 
avvenimenti prendono rilievo 
attraverso Vesame struttura¬ 
le dei problemi della società 
che di quegli avvenimenti fu¬ 
rono causa. Il prossimo sara 
I un'enciclopedia che sostitui¬ 
sce al tradizionale nozioni¬ 
smo la rielaborazione delle 
« notizie » e dei concetti cosi 
come risultano dal confronto 
tra le scuole più avanzate. 
E sto per uscire Vedizione cri¬ 
tica dei « Quaderni dal car¬ 
cere» di Gramsci. Ancor oggi, 
insomma, in via Biancamano 
sf lavora per contribuire a 
uno sforzo di identificazione 
della cultura italiana che eb¬ 
bio come /ondoTnento io co¬ 
noscenza dei problemi non so¬ 
lo italiani, ma europei e mon¬ 
diali. 

A questo punto della lotica, 
che giudizio ne dà Giulio Ei¬ 
naudi"^ Mt guardo sorriden¬ 
do: « Soddisfatto no. mai. Le 
persone soddisfatte diventano 
noiose. Ma devo riconoscere 
che una funzione positiva la 
abbiamo svoHan. 

Pier Giorgio Betti 
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L’assemblea di Rìminì ha precisato contenuti e tempi delle prossime lotte 


.^gricoltiira e trasporti 


Agricoltura c trasporli rap¬ 
presentano le questioni che, 
a parte la conferenza dei de¬ 
legati di Rimini di cui ci oc¬ 
cupiamo ampiamente altro¬ 
ve, sono state al centro del¬ 
la settimana che andiamo ad 
archiviare. Cominciamo dal¬ 
l’agricoltura. Mercoledì i 
braccianti hanno offerto una 
nuova prova della loro com¬ 
battività impegnandosi in 
tino sciopero nazionale che 
aveva come obicttivi: 1) la 
fine di una discriminazione 
grave e assurda legata alla 
contingenza; 2) tutto quello 
che c’è da fare per trasfor¬ 
mare le nostre campagne in 
ogni senso: civile, economico 
« sociale. L’agricoltura può 
diventare settore competiti¬ 
vo, a patto però che chi ci 
lavora non sia considerato 
cittadino di serie B ma la¬ 
voratore uguale agli altri, 
con gli stessi diritti c tratta¬ 
menti. L’accordo che il gior¬ 
no dopo Io sciopero è stato 
strappato va in questa dire¬ 
zione, anche se a fatica dal 
momento che solo noi 1977 i 
braccianti raggiungeranno in 
fatto di contingenza la com¬ 
pleta parità con gli operai 
della industria. E le proposte 
per rilanciare la produzione 
agricola non mancano. Pro¬ 
prio martedì la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL a Roma 
nel corso di una conferenza 
stampa ne ha Illustrato una 
serie, sintetiaata in dieci 
punti: irrigazione, recupero 
delle terre malcoltivatc o ab¬ 
bandonate, riforma del cre¬ 
dito, ruolo delle Partecipazio¬ 
ni statali nella trasformazio¬ 
ne dei prodotti, sviluppo del¬ 
la cooperazione e dell'asso- 
ciazlonismo, scelta doU’azlcn- 
da contadina. Sono proposte 
importanti che testimoniano 
della grande, concreta capa¬ 
cità del sindacato di delinea- 
re trasformazioni e sviluppo 
difficilmente contestabili. 

B passiamo ai trasporti. 
Rappresentano un’altra gran¬ 
de riforma sociale. Martedì 
si sono fermati oltre un mi¬ 
lione e 300 mila. I cosiddetti 
addetti (e cioè ferrovieri, 
tranvieri, gente dell’aria, ma¬ 
rittimi, ecc.) e coloro che al 
settore sono strettamente 
collegati; gli operai e gli im¬ 
piegati delle Àbbrlche del¬ 
l’auto con la Fiat in testa, 
sppoi quelli dei cantieri na¬ 
vali, delle fabbriche della 
gomma ed altre. In Piemon¬ 
te la giornata ha assunto una 



CALETTI — La crisi 
veste i panni della re¬ 
cessione 


ampiezza ancora maggiore 
perchè la lotta è stata estesa 
ai gruppi Montefibre e Val- 
Jesusa, colpiti da pesanti at¬ 
tacchi .alla occupazione da 
parte della Montedison. Si è 
trattato di un grande scio¬ 
pero che ha riproposto alla 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica alcune storture di fon¬ 
do: 38 mila sono i miliardi 
spesi per autostrade mentre 
per le ferrovie i vari gover¬ 
ni succedutisi in questi ulti¬ 
mi venti anni alla guida del 
Paese hanno investito 9 mila 
miliardi a mala pena. Non 
basta; mentre dalle nostre 
fabbriche sono usciti qualco¬ 
sa come 860 mila autocarri, 
appena 20 mila sono 1 carri 
ferroviari costruiti. Conti¬ 
nuare in questo modo non è 
ineluttabile, è possibile cam¬ 
biare. B infatti i sindacati si 
battona per cambiare, ricor¬ 
dando gli impegni che il go¬ 
verno si è preso; 20 mila mi¬ 
liardi di investimenti per le 
ferrovie. 220 miliardi por ri¬ 
strutturare la nostra flotta, 
160 miliardi per potenziare i 
porti che dopo la riapertura 
del canale di Suez rischiano 
di essere « saltati > se non 
avranno le necessarie strut¬ 
ture. e poi gli autobus, che 



TOROS — Il plano 
autobus non vivo 


dovi'ol)boro c.ssere 30 mila 
secondo un piano a .suo tem¬ 
po strombazzato ma poi scon¬ 
fessalo al punto che il mini¬ 
stro ’l’oros, durante un « in¬ 
contro aH’americuna • svolto¬ 
si a Milano, ha sorprendente- , 
mente dichiarato che « il pia- - 
no non vive ». 

Agricoltura e trasporli; ec¬ 
co due riforme la cui man¬ 
canza ci costa, anche in ter¬ 
mini di spinte inflazionisti- ‘ 
che. Bisogna quindi farle. 
Certo, esso rientrano nel 
quadro di un discorso econo¬ 
mico nuovo ma necessario. 
Quello vecchio lia creato 
troppi guasti e non .serve fa¬ 
re gli ottimisti per ridimen¬ 
sionare 1 più grossi e gravi. 
Anche 1 dati resi pubblici 
nel corso di questa settima¬ 
na dicono che ormai la crisi 
veste, per dirla con le paro¬ 
le del compagno Vincenzo 
Gaietti presidente della Le¬ 
ga delle cooperative, i panni 
della recessione, 

Un economista non certa¬ 
mente sospetto, Luigi Spa¬ 
venta, ha scritto che la pro¬ 
duzione industriale è caduta 
di 18 punti in sei mesi; pro¬ 
duciamo ora solo il dieci per 
cento in più di cinque anni 
fa. s Può essere che si sia 
toccato il fondo ma è pro¬ 
babile che su quel fondo si 
continui a strisciare ancora 
per qualche tempo ». H red¬ 
dito nazionale nei primi mesi 
ha subito una flessione che 
va dal 3.5 al 4 per cento 
(altro che crescita! ). La 
cassa integrazione in aprile 
ha stabilito un nuovo record: 
oltre 38 milioni di ore paga¬ 
te e non lavorate, li fronte 
dei prezzi pur non registran¬ 
do gli aumenti degli ultimi 
mesi del '74, tuttavia non è 
tranquillo, registra tendenze 
al rialzo. B non si può di¬ 
menticare che in questa si¬ 
tuazione i redditi da lavoro 
sono stati tartassati da una 
pressione fiscale perlomeno 
ingiusta. Oltre 3300 sono i 
miliardi in più fatti pagare 
rispetto al 1973, mentre i ric¬ 
chi continuano ad evadere e 
a portare capitali all’estero. 

Questo è li quadro. B allo¬ 
ra come è possibile chiede¬ 
re tregue, come fa U segre¬ 
tario del FRI, Biasini, al sin¬ 
dacati? E ancora: come è 
possibile che un governo, di 
fronte a questa situazione 
continui a non farsi trovare? 

Romano Bonifaccì 


Progetto di riconversione industriale 
per fare uscire il Paese dalla crisi 

La proposta del sindacato deve essere sostenuta da vere e proprie vertenze - Costituiti comitati di coordinamento 
con la partecipazione dei delegati - Giungere alle scadenze contrattuali con alcuni risultati - L'intervento di Storti 


Da nno dei nostri inviati rimini 3i 

Un progetto ài riconv«rs(on« InduAtrtak com« proposta por faro uscirà il paoso dalla i 
crisi, da sostonora con graridl lotto noi prosaci mosi giugno o luglio, con voro o proprio i 
vortonzo a cominciare da quella virtualmente aperta de) satlore della partecipazioni statali; ; 

]a costituzione, accanto alle segreterie confederali, di comitati di coordinamento delle sin- , 
gole vertenze con la partecipazione di delegati di base, per contribuire anche cosi al rinno- j 
vamento de! sindacato, per costruire un giusto rattorto tra la mobilitazione nelle fabbriche { 

e nelle campagne e Panda- ; 

-- - ■ ' ' ' mento delle trattative; l’Indl- • 

vldtiazlone di primi concreti 
obiettivi da sottoporre al con- 

Dopo una durissima battaglia pa<^ni e gowrno 

“ ® Queate sono le decisioni di 

fondo assunte dall'assemblea 
di Rlmlnl dopo tre giorni di I 

Ra&siunto raccordo 

XVMgglUIItrVr 1 AWVVrl»U\J grande rinesdlone interna al i 

_ _ _ movimento sindacale. Chi si ' 

alla Fiat di Termoli frrariSsrn‘on°/r 

^ nemmeno un'assemblea di 
semplice consultazione, dun- 

Sarà garantita l'occupazione - 57 giorni rd'ìcS?».''“iSg?ùv'=hrizr^ 
di cassa integrazione tre giugno e ot- ‘*^5^ afie*'^ 

tobre prossimi per circa 1300 lavoratori 

cuni primi rlaultatl, abbatten- 

Ui accordo per la Fiat di Termoti è alato raggiunto tra la Sltna*’?l'*8flduc!a'^^ar^tando 

FLM e la direzione aziendale. Dopo una durissima lotta. I la- f, v.ttacco 

voratori hanno ottenuto risultaU Importanti come la garan- 

zia dei livelli di occupazione e della professionalità dei di- “ » infesti — I 

pendenti. La Fiat, come si ricorderà aveva in mente la par- storti 

ziale smobilitJzlone dello stabilimento e non offriva alcuna ° rmMccuoan. 

garanzia occupazionale per almeno 500 dei 3.000 dipendenti. ^ ^ 

L’azienda, però, ha dovuto abbandonare la sua pretesa. “■ ^ 

L'accordo stabilisce anche una parziale riconversione prò- 2? eove™toTe della 

duttiva delio stabilimento e il ricorso alla cassa Integrazione; ndr t 

su questi punU non sono state completamente accolte le n 

chieste dei sindacati, anche se le orgamzzazloni dei lavorato- " „?hUAzlone*^«erla ere- 

ri hanno modificato in gran parte gli intendimenU origipa- sensibile E dal.l’“nallsl si è 

J Concretamente, l’intesa stabilisce che < al fine di conser- con^tl*^oblrtt?^MnM'^fare 

vare gU attuali livelli occuparionaU, la Fiat realizzerà la par- concreti obiettivi, senza fare 

Ziale riconversione delU lavorazione dello stabilimento di Ter¬ 
moli. dando corso al seguente programma di trasrenmento 
di lavorazioni: meccanica varia proveniente dallo stabili¬ 
mento di Cento che verrà trasferita in pane entro il 75 
e per la parte restante entro il giugno 1976; lavorazioni dei 
cambi a quattro marce per alcuni modelli di auto, attuai’ 
mente realizzate a Torino Mirafiori. entro il settembre di 
queat'anno: per le ulteriori necessità di occupazione, in re¬ 
lazione a programmi del 1976, verranno trasferite lavoraziorrì 
di motori o cambi che saranno precisate in una ulteriore 
verifica prevista per settembre >. 

L'accordo prosegue ancora: «Queste lavorazioni rispette¬ 
ranno attuali livelli professionali del dipendenti. Per la 
realizzazione di questo programma, FIAT e FLM hanno con- 
colato la risistemuzione completa di macchinari e impianti, 
la cui attuazione richic^ la sospensione delle attività del¬ 
l’officina motori e cambi nei seguenti periodi: dal 3 al 20 giu¬ 
gno prossimi; dal 7 al 18 luglio: dal ^ al 29 agosto e dal 22 
settembre al 17 ottobre. Per tutti questi periodi verrà richiesto 
( intervento della cassa integrazione guadagni >. 


I due documenti approvati all'unanimità 

Concentrata in 4 vertenze 
rìniziatìva dei sindacati 

I temi di fondo: partecipazioni statali e Montedison; auto e trasporti; agri¬ 
coltura, chimica e industria alimentare; il Mezzogiorno • Elaborata una 
piattaforma specifica per le aziende a capitale pubblico - Le prossime lotte 

Da uno dei nostri inviati | campagne e dei settori j che alla stagione contrattuale 


RIMINI. 31 

Due sono { documenti con 
l'ajpprovazlone alla unanimità 
de) quali si è conclusa que¬ 
sta mattina a Rlminl la con- 
lerenza del delegati dopo 3 
giorni di dibattito. Il primo | 
sottolinea gli impegni imme¬ 
diati di lotta del tre sindaca¬ 
ti sui temi generali della oc¬ 
cupazione e degli investimen¬ 
ti. mentre iJ secando è una 
piattaforma particolare per la 
vertenza delle Partecipazioni 
statali. Sul piano operativo, è 
stato deciso di costituire del 


connessi, come terreno con- ^ che rappresenta una condizlo- 


creto della iniziativa, i rinno¬ 
vi del patti bracciantili che 
stanno per scadere in 45 pro¬ 
vince e 11 mantenimento da 
parte del governo, degli impe¬ 
gni di Intervento assunti nel 
lug!]io dello scorso anno; 

S) lo sviluppo della Inizia¬ 
tiva per il rlfinanzlamento e 
l’attuazione Immediata delle 
opere pubbliche e per l'edili¬ 
zia economica e popolare per 
garantire prospettive di svi¬ 
luppo della occupazione In uno 
del settori più colpiti dalla 
orisi, riconfermando il ruolo 


comitati di coordinamento, dei deetsivo della edilizia per una 


bo e li governatore aeiia quali, oltre alla segreteria 
Banca d'Italia, carH. n.d.r.i CGIL. CISL, UIL. faran- 
il sindacato ha con-^pposto no parte dirigenti delle cat«- 
una valutatone seria e re- gorie e delle organizzazioni 
sponsabile. E dall analisi si è regionali interessate a eia- 
pOiSaatl alle proposte, a primi scuna vertenza. Compito di 
coi^retl questi comitati (che saranno 

un^f^ucchiata di tutte k ^ quattro, uno per Partecipa- 


Sempre giovedì giornata di lotta nazionale dei chimici e dei lavoratori del turismo 

SONO 300.000 I DISOCCUPATI CALABRESI 
IL 5 SCIOPERA E MANIFESTA LA REGIONE 

Una lunga storia di impegni non rispettati - Se solo fossero stati realixzati alcuni accordi ora ci sarebbero 15 mila 
posti di lavoro in più - Il governo deve far costruire il quinto centro siderurgico - Comizio di Scheda a Gioia Tauro 


Giovedì proeslmo, 5 giugno, la Calabria scende In lotta per tiri più Immediati la platta- 
Tlvendlcare 11 mantenimento degli impegni assunti In questi forma rlvendlcatlva della 
•nnl nel suol confronti e quasi tutti disattesi. Lo sciopero giornata di lotta non si for- 
non è generale, ma vedrà impegnate categorie fondamentali ma certo ad essi. Verso la 
come 1 braccianti. 1 metalmeccanici, i chimici. 1 tessili e. Calabria In questi anni, al- 
neaie acne dove si svolgeranno le manifestazioni (a Gioia tri Impegni sono stati assun- 
Iburo dove parlerà Scheda, a Lamezia Terme, a Crotone e tl e sono rimasti sulla carta. 
CastrovlUarl dove parlerà Garavlni) le Intere popolazioni. SI tratta di Invwtlraentl nelle 
Nello stesso giorno, come si sa, si svolgerà In tutta Italia campale per rlrrlgazlone, 1 
un’astensione dal lavoro del chimici sempre per l’obletUvo progetti speciali, la zootecnia 
dell’oooupazione e degli Investimenti. Scioperano anche per la forestazione. 1 flnanzlamen- 
48 ore, U 5e 11 6 tutti 1 lavoratori del turismo per 11 contratto tl per 11 turismo, anche essi 
TlS rlfo^ del settore. H 15 si fermeranno anche queiu del mal^comijetamente^^^^^^^^ 

commercio. , l'EPlM) e di investimenti nel 

trasporti (da parte delle FS 
ad esemplo). 

Il fatto che oggi tutti Insie¬ 
me questi obiettivi vengono 
ripresi dalle organizzazioni 


Quali sono gU impegni man¬ 
tenuti verso la Calabria? In 
primo luogo c’è il quinto con¬ 
tro siderurgico la cui costru¬ 
zione è stata decisa nel 1968 
localizzata in Calabria nel '70 

• mal giunta in fase esecu¬ 
tiva. ^oprlo alcuni giorni ad¬ 
dietro si è avuto notizia di 
un nuovo ridimensionamento 
del progetto che svilisce ulte¬ 
riormente l’impegno assumo 

• rinvia ancora nel tempo la 
realizzazione dell’Impianto si¬ 
derurgico. Tutto ciò mentre 
appena un mese fa, con la ve¬ 
nuta del ministro Andreottl 
id era dato fiato alle trom¬ 
be elettoralistiche con la po¬ 
ta della prima pietra per la 
costruzione del porto indù- 


Il PCI chiede 
un’inchiesta sulla 
vetreria di Parma 

PARMA, 31 

In un pubblico comunicato 
diramato stamane, la federa» 
alone provinciale del PCI di 
Parma ha ciùesto l’immedia¬ 
to Intervento di una commis¬ 
sione di Inchiesta, composta 
dal sindacati e dal rappreeen- 
unti degli enti locali, per ve¬ 
rificare tutti gli Impianti dei¬ 
la vetreria Bormloll Rocco 
dove, come è noto, venerdì 
sono morti due lavoratori 
(Nando Scaglioni di anni 41 
• Clso Lorlnl di anni 38>, di¬ 
pendenti dalla ditta appalta- 
trtee C.E.M. di San Polo di 
Tortile, in seguito allo scop¬ 
pio di un serbatoio di nafta 
pesante preriscaldata. 

Nel suo comunicato, la fe¬ 
derazione del partito eomuni- 
■ta Italiano di Parma soetle- 
pe altresì la esigenza di «im¬ 
porre le necessarie modifiche 
volte a garantire la piena in- 
•olumltà del lavoratori e del 
•ntodtnl del locale quartiere 
Cortile San Martino ». 


striale di Gioia Tauro, pri¬ 
ma pietra del resto alla qua¬ 
le non è seguita la seconda, 
poiché 1 lavori non sono In ef¬ 
fetti mai Iniziati. 

Con la manifestazione di 
giovedì, le popolazioni della 
zona e della Calabria Inten¬ 
dono riproporre l'esigenza ohe 
venga scritta la parola fine 
a questa scandalosa vicenda. 
L'impegno di co.strulre in Ca¬ 
labria 11 quinto centro side¬ 
rurgico va rispettato. Il go¬ 
verno non può continuare a 
tergiversare non si sa bene 
per quali motivi reali. Que¬ 
stioni analoghe saranno po¬ 
ste al centro delle oltre ma¬ 
nifestazioni: a CastrovlUarl si 
chiede, tra l'altro che il grup¬ 
po tessile Andreae, largamen¬ 
te beneficiarlo di danaro pub¬ 


sindacali e rilanciati con l'ap- ' 
pello alla lotu delle popola¬ 
zioni, sta a indicare che la 
crisi complessiva di questa 
regione è giunta ormai a un 
livello Insopportabile e che si 
guarda alla loro reallzzazlo- 


brio? CI sono ancora ben 300 
mila disoccupati, tornano gli 
emigrati, continuano a chiu¬ 
dere le piccole e medie azien¬ 
de Industriali <14 mila in me¬ 
no. dal '61 al '71 sono stati 
gli occupati nel settore In¬ 


no come a un possibile primo dustriale manifatturiero) nel- 


Intervento teso ad alleviare 
le conseguenze più gravi di 
tale crisi. Inoltre, si Inten¬ 
de fare leva su questi obiet¬ 
tivi per imporre altri provve¬ 
dimenti che vadano nella di¬ 
rezione della creazione di la¬ 
voro e di un diverso svi¬ 
luppo per l'economia e la so¬ 
cietà calabrese. 

Perchè oggi è Insopporta¬ 
bile la condizione della Cala¬ 


le città redlllzla rimane bloc¬ 
cata. mentre tutto l’Interven¬ 
to pubblico i paralizzato. Que¬ 
sto acutizzarsi della crisi che 
è dovuta a cause non soltanto 
locali si Innesta, d’altra par¬ 
te In una condizione economi¬ 
ca e sociale di mancato svi¬ 
luppo produttivo, di grande 
disgregazione e accentua quin¬ 
di a dismisura 1 disagi delle 
popolazioni. 


rivendicazioni ~ come ave¬ 
va tra gli altri proposto Ieri 
Trentln — ma operando al¬ 
cune precise scelte, storti ha 
posto In primo plano la ver¬ 
tenza delle partecipazioni sta¬ 
tali. Essa ha un obiettivo di 
fondo: quello di togliere que¬ 
sti possibili, formidabili stru¬ 
menti di irtc-rvento nell’eco- 
nomla italiana, dagli assalti 
del diversi « feudi » e dallo 
«lottizzazioni» (la definizio¬ 
ne è sempre di Storti) per 
metterti el servizio del .neces- 
sailo progetto di rtconvepslo- 
ne industriale. La proposta 
rlvendlcatlva — ha ricorda¬ 
to ancora Storti — ha trovato 
a Rlmlnl un accordo unita¬ 
rio. con una importante pro¬ 
va dì autonomia. Questo è ap¬ 
parso chiaro In questi giorni 
non solo net numerosi inter¬ 
venti del delegati di fabbrica, 
ma anche nel discorsi di nu¬ 
merosi esponenti di wmpo- 
nentl Interne «I sindacato, di¬ 
stintisi negli ultimi tempi per 
le loro prese di posizione av¬ 
verse ad una accelerazione del 
processo unltorlo. (306l stama- 
I no Mucl (della componente 
: socialdemocratica della UIL) 
non ha mosso obiezioni di 
fondo alla strategia rlvendl- 
cativa emersa dalla relaziono 
e daH'ossemblea. Anche se 
poi ha chiesto di scegliere 
«senza equivoci una resoon- 
sablle e determinata parteci¬ 
pazione alla programmazione 
pubblica dello sviluppo ». In 
contrapposizione ed una pre¬ 
sunta « conflittualità senza 
sbocco ». 

Ma in realtà lo sforzo del 
sindacato è proprio quello — 
lo ha fortemente sottolineato 
Camiti nelle conclusioni — 
di evitare le « proteste sen¬ 
za sbocco». E' quello di uni¬ 
ficare li movimento su obiet¬ 
tivi precisi. Impedendo feno¬ 
meni di disgregazione e di 
divisione. Il problema — ha 
detto — non è quello di lot¬ 
tare di più. ma di lottare me¬ 
glio. CIÒ esige tre l’altro una 
forte direzione confederale, 
cagòece di suscitare nuove ftir- 
me di partecipazione. Ciò esi¬ 
ge che 11 processo di unità 
sindacale non vada paraliz¬ 
zato. 

Questa è stata del resto 


zlonl .statali, Montedison UÈ- 
PI, un altro per auto. In¬ 
dotto. trasporti, un terzo per 
agricoltura, chimica, alimen- 


organlca politica del territo¬ 
rio e di sviluppo industriale; 

6) le vertenze della Campa¬ 
nia. Sicilia, Calabria. Sarde¬ 
gna, Puglia e Basilicata, e 
quella por l'Irrigazione come 
vertenze esemplari della ca¬ 
pacità del .sindacalo di Impor¬ 
re un radicale rinnovamento 
nel Mezzogiorno ». 

Intorno a queste vertenze 
si riconosce la necessità di 


tarlsll, e rulllmo infine per | y aprire un vasto confronto 


le vertenze territoriali del 
Mezzogiorno) dovrà essere 
quello di « dirigere lo svilup¬ 
po delle Iniziative di lotta In 
tutte le sue fasi ». 


con 1 partiti, le regioni e gli 
enti locali », mentre si affer- 
ma la esigenza di « estende¬ 
re 11 controllo contrattuale sul¬ 
l'area delle piccole aziende » 


Per questo è già prevista g ^1 norme che « garantisca 


11 6 giugno una prima riunio¬ 
ne della segreteria CGIL, 
CISL, UH» con tutti 1 comita¬ 
ti di coordinamento. 

Le rivendicazioni 

1 « momenti centrali della 
iniziativa sindacale » sono, nel 
primo documento, cosi sin¬ 
tetizzati; « 1) la vertenza ver¬ 
so le aziende pubbliche con 
la quale si intende aiprlre fin 
da oggi un confronto decisivo 
con 11 governo e gli enti di 
gestione sugli obiettivi e gli 
strumenti dell’Intervento pub¬ 
blico, sul molo che si vuole 
affidare alle Partecipazioni 
statali, per sollecitare un pro¬ 
fondo processo di riconversio¬ 
ne e rinnovamento dell’appa¬ 
rato produttivo del paese' 2) 
Ha vertenza auto, Indotto, tra¬ 
sporti. per conquistare una po¬ 
litica Industriale alternativa 
capoce di far fronte alla cri¬ 
si strutturale dell'auto e di 
promuovere un graduale am¬ 
modernamento del sistema 
del trasporti collettivi (ter¬ 
restre. marittimo, portuale e 
aereo). 

3) la vertenza per una nuo¬ 
va politica energetica; 

4) la lotta per Imporre un 
profondo rinnovamento della 


no i; finanziamento delle giuntura economica, con ii 
szlen<Je In funzione dello svi- blocco degli Investimenti ed 11 
luppo della occupazione e del- ricorso Indiscriminato alls 
la produzione ». ^ cassa integrazione », 

n documento Inoltre sotto- ' .Sono necessari una «rlcon- 
linea « l’uso politico dalla eri- siderazione complessiva dol¬ 
si da parte delle classi do- le partecipazioni statali » e 
minanti come strumento di un loro « riordino », in modo 
attacco alla classe operala tale che « Il governo eserciti 
e aLe masse popolari, per una azione reale di coordina- 
aumentare lo sfruttamento nel mento » e che « Il Parlamento 
luoghi di lavoro e determina- eserciti un effettivo potere do¬ 
rè un drastico ridimensiona- cislonale sia sugli Indirizzi stra- 


ne fondamentale per fare del 
rinnovi contrattuali un mo¬ 
mento di ulteriore crescita 

Infine l'esigenza di « una 
profonda riqualificazione e ri¬ 
conversione deH’apparato pro¬ 
duttivo del paese )> e di un 
« confronto preciso » col gover¬ 
no << sul temi della spesa pul>- 
bllca, della politica fiscale • 
della riforma della pubblica 
amministrazione » sono consi¬ 
derati ulteriori momenti di 
lotta 

Il controllo 

La piattaforma per la ver¬ 
tenza con le Partecipazioni 
statali, partendo dalla premes¬ 
sa che « c necessario indirizza¬ 
re l'azione deirinsieme delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale » mentre Invece « la loro 
conduzione fino ad oggi risul¬ 
ta slegata dal controllo de! 
Parlamento e profondamente 
in.adeguata alle necessità di 
occupazione e sviluppo del 
paese », generando una u dege¬ 
nerazione polltlco-cllentelarc 
che ha raggiunto ormai mani¬ 
festazioni estremamente gra¬ 
vi » giunge ad esprimere l’ac¬ 
cusa alle Partecipazioni stata¬ 
li di «aggravare l'attuale con* 
giuntura economica, con il 
blocco degli investimenti ed il 
ricorso indiscriminato alls 
cassa integrazione ». 

Sono necessari una «ricon* 
siderazione complessiva del¬ 
le partecipazioni statali » e 
un loro « riordino », in modo 
tale che « Il governo eserciti 
una azione reale di coordina- 


mento del loro tenore di vi¬ 
ta » e denuncia « il tentativo 
di quelle forze politiche ed 
economiche che vogliono far 
arretrare il sindacato in un 
ambito puramente contrattua¬ 
le. in una logica insieme su- 


leglci che suU’attuazione dei 
programmi, associando le Re¬ 
gioni alle forze sociali Interes¬ 
sale ». 

Rivendicando per le Partecl 
pazionl statali una funzione 
non « meramente anticinllca e 


bordlnata e corporativa, ne- di salvataggio » ma di Interven- 
gftndo ad esso quel ruolo di to a garanzia di tutti i posti 
interlocutore decisivo nelle di lavoro nelle imprese csisten- 


grandi scelte di politica eco¬ 
nomica che ha conquistato In 
anni di lotta». 

Ribadita la necessità di tro¬ 
vare momenti unificanti «at¬ 
torno ad alcune scelte fonda¬ 
mentali. superando i limiti e 
le incertezze di direzione regi¬ 
strate In questi mesi » scelte 
che sono lo « sviluppo e la di¬ 
fesa deiroccupazlone. il Mez¬ 
zogiorno e una nuova politi¬ 
ca economica » il documento 
sostiene che « 11 movimento 


agricoltura, assumertdo con lo di lotte che si sta costruendo 
impegno di tutti i lavoratori non potrà non estendersi an- 


tl ». per « lo sviluppo deiroc’ 
cupazlone nel Mezzlogiorno ». 
per un « ricupero del settori 
arretrati » come agricoltura ed 
edilizia e a favore del « conso¬ 
lidamento ed estensione del 
tessuto delle minori Impre¬ 
se» 11 documento, infine, chie¬ 
de « rimmedlata apertura di 
un negoziato con governo, en¬ 
ti di gestione. GEPI c Monte- 
dlson per l'attuazione di tutti 
gli Impegni di investimento 
contrattati ». 

Ino Iselli 


Promessa da 5 anni 

Costruire la Pirelli del Basente 


MATERA, 31 

Con una grande manire.sla- 


una esigenza ripetuta allo tri- | ^jone la popolazione di Fcr- 


Convegno nazionale a Rosignano 


bune del numerosi delegati 
del consigli di fabbrica che 
sempre hanno Intrecciato 11 
discorso rlvendlcAtlvo a quel¬ 
lo unitario. E' da ricordare, 
tra gli intefL'entl di stamane. 


randina e dei comuni limitro¬ 
fi ha riaffermato la necessità 
e l'urgenza di costruire la fab¬ 
brica Pirelli nella valle del 
Basento. Provenienti con pull- 


lini ha invitato una delegazio¬ 
ne del Consiglio comunale di 
Ferrandina che sarà eletto il 
15 giugno a recarsi a Milano 
per prendere contatto con il 


Pirelli c con le forze politiche 
e democratiche milanesi al fi¬ 
ne continuare la lotta e dì 
rafforzare le iniziative unita¬ 
ne sempre di più concertale 


consiglio di fabbrica della | a Milano e m Basilicata 


Le speculazioni della Solvay 


quello di Bigi della compo- | mans e macchine i lavoratori 


Dal nostro inviato 

ROSIGNANO. 31 
Il tentativo di restaurare 11 
modello di sviluppo oggi In 


buco per labbrlche Ineslsten- I crisi, concentrazioni e rlstrut- 
tl. costruisca gli stablllmen- turazlonl per riacquistare 
tl previsti (in questa zona ma margini di competitività a li- 
anche in altre della regione) vello intemazionale: sono al- 
e mantenga l Uvelll di occu- cunl elementi che caratterlz- 
pozione all’Inteca: a Lame- zano la situazione deU’lndu- 
zia Terme si chiede che la stria chimica. A questa rego- 
SIR non perda altro tempo la non sfugge neppure la so- 
nello costruzione dello stabili- da. prodotto Inorganico, fat- 
mento che dovrebbe già fun- ' tore condizionante per lo svi- 
zlonare e dare lavoro a 2500 ' luppo di vari settori produttl- 
persone; a Crotone si chiede 1 vi. A Rosignano Solvay, de¬ 
che la Montedison e la Per- i ve esiste l'unica fabbrica pro¬ 
lusola diano cor.so agli Inve- ' duttrlce della soda In Italia, 
Btlmentl concordati in .sede | la Federazione imitarla lavo- 
contrattuale, con l sindacati ' ratorl chimici ha organizzato 
dopo lunghe lotte. Occorre ag- i un convegno nazionale. L uso 
giungere a tutto ciò la rlchle- i della soda, ovvero del carbo- 
sta in piedi da anni che le | nlo sodico, è In costante via 
Omeca di Reggio Calabria sia- | di espansione per ia sua uti¬ 
no realizzate secondo 11 prò- llzzazione nelle produzioni chi- 
getto originarlo che voleva miche, farmaceutiche, all- 
2 mila posti di lavoro al mentarl, siderurgiche, tessili, 
posto del 500 attuali. del vetro e del saponi. L‘a.s- 

Si tratta complessivamente condizione di monopo¬ 
se si tiene conto anche di al- 1 Ho ♦ ^lv»y (63 im- 

trl Impegni minori non man- prese installate in ^ nazioni) 
tenuti, di 15 mila posti di la- ha portato la FULC. col con- 
voro che costituivano il fa- corso di altre categorie col- 
moso « pacchetto » Colombo legate, della Regione Toscana 
per Ir Calabria cinque anni e degli enti locali, a un ulte- 
addietro quando appunto era riore chiarimento sul ruolo 


del prezzi e degli investi¬ 
menti. 

La connessione c le Impli¬ 
cazioni della crisi su questo 
prodotto sono evidenti se si 
pensa che la soda sfusa in 
polvere è passata dal 1. gen¬ 
naio '74 al 15 maggio '75 da 24 
a 61 lire al chilogrammo. SI 
tratta di aumenti del tutto 
ingiuslincatl. conseguenza di 
un’indefinibile delibera del 
CIP, che ha liberalizzato 
i prez'zl del prodotto, e delle 
manovre di Imboscamento 


degli investi- l nel 74 peraltro la Solvay di 
Rosignano non copre le esi¬ 
le c le tmpìi- genze di soda del nostro pae- 
risi su questo se. che fanno registrare un 
evidenti se si deficit di importazione valu- 
>oda sfusa in labile sulle domila tonnellate 
ta dal 1. gcn- i di prodotto. La crescente do- 
Aggio '75 da 24 manda ha condotto, prima il 
ilogrammo. SI 5 aprile 74 e successlvamen- 
intl del tutto | te il 10 maggio di quest'anno , 
snseguenza di [ a due accordi tra direzione e 
delibera del | consiglio di fabbrica dello sta- 
llberailzzato bllimento di Rosignano per tl 
>dotto. e delle | potenziamento della produzlo- 
imboscamento i ne di base neces.saria alla 


nenie repubblicana della UIL- 
allmentArlstl che ha ribadi¬ 
to le iniziative urgenti da 
adottare ad esemplo nel set¬ 
tore conserviero dove I pa¬ 
droni oro.speltano una Bran¬ 
de ristrutturazione produtti¬ 
va con gravi danni per i !.%• 
voratori e anche per i con 
ladini. La tematica relativa 
ai processi di ristrutturazione 
In atto ha trovato largo spa¬ 
zio nella dlficu&sìone. Alvisi 
della FLM di Bologna ha ad 
esempio parlato della realtà 
emiliana, .sostenendo che la 
vertenza con le partecipazioni 
stateli deve trovare uno so¬ 
stegno nelle vertenze da avi- 
luppHre nelle medie aziende 


SI sono dati appuntamento e si ' 
sono concentrati proprio nel , 
lx)sto dove .sono state ultimate 
da tempo le opere di infrastrut- ' 
ture per la costruzione della 
fabbrica. .-Mia manifestazione 
indetta dal Partito comunista 
lUiliano ha adorilo la Federa¬ 
zione del Partito socialista ita¬ 
liano. Alla grande folla raccol¬ 
ta intorno ai due partiti hanno 
parlato il segretario della se¬ 
zione comunista di Ferrandina. t 
Biagio Uricchio, il dirigente j 
socialista Agostiano, gli operai 
della Bicocca-Pirelli. Mattare)- ' 
li e Bitetto; ha concluso il ! 


tendenti a rafforzarne l'eslgen- | espan.slone produttiva di set- | suH’organizzazIone del lavoro * compagno .senatore Rodolfo 


za. « Questi elementi riconfer¬ 
mano — secondo il compagno 
Sanglovanni, della segreteria 
nazionale della FULC che ha 
.svolto la relazione al conve¬ 
gno — 1! grave giudizio delle 
organizzazioni sindacali sulle 
attività del CIP, quale stru¬ 
mento di avallo della scelte 
padronali a danno del consu¬ 
matori », 

Numerosi rappresentanti 
sindacali e del consigli di fab¬ 
brica hanno lamentato l'ope¬ 
ra speculativa della multlna- 


torl vitali del paese. Ciò nono¬ 
stante, neU’amblto di oscure 
manovre, si è registrata la 
mancata applicazione degli 
accordi sugli investimenti 
Oltretutto, come ha rileva¬ 
to il compagno Sergio Carni- 


, e sugli organici. Clprianl .se- 
' gretarlo nazionale della FULC 
ha illustrato il ruolo del chi¬ 
mici. alla vigilia di uno scio¬ 
pero che coinvolgerà anche 
altri strati di lavoratori nel- 
j la battaglia per un progetto 


gnoil. segretario comunale del i di riconversione. Una laywa- 

.. _.x. -»_«I_Il Tvà)-4»n'Tr*n 1 rii Un. 


Ilo del fratelli Solvay (83 im- zlonale. Il ruolo parassitarlo 


prese installate in 15 nazioni) 
ha portato la FULC, col con¬ 
corso di altre categorie col¬ 
legate, della Regione Toscana 
e degli enti locali, a un ulte¬ 
riore chiarimento sul ruolo 


presidente del Consiglio l'at- | della multinazionale, sul lega- 


tuale ministro del Tesoro. 

Ma se questi sono gli oblet- 


mi della .soda con altri set-' fmaggiorati. 


deU'lntermedlazlone, Il carat¬ 
tere monopolistico dell’Indu¬ 
stria di Rosignano che si per¬ 
mette di attuare esportazioni 
del carbonato sodico per reln- 
trodurlo nel territorio nazio¬ 
nale a prezzi notevolmente 


tori Industriili, sul problemi 


Oon 694 mila tom. prodotè» i 


PCI. il rispetto degli accordi 
Implica la soluzione del pro¬ 
blema degli scarichi, quindi 
della .salvaguardia del terri¬ 
torio e della salvezza della 
natura, questioni sulle quali 
la Regione Toscana è interve¬ 
nuta costantemente 

In questo quadro — ha sot¬ 
tolineato un dirigente della 
FULC — le lotte del lavora¬ 
tori chimici e della Solvay 
troveranno un primo momen¬ 
to determinante il 5 giugno 
con lo .sciopero nazionale 

Marco Ferrari 


trice tessile, Lorenzonl di Bo¬ 
logna, .si è soffermata sulle 
esperienze rlvendlcatlve fatte 
per tentare un controllo del 
cosiddetto decentramento pro¬ 
duttivo. 

Un operalo di Nàpoli ha de¬ 
nunciato con grande calore 
la condizione della città che 
ha il primato triste di 180 mi¬ 
la disoccupati. Il fatto è ha 
detto, che finora è mancata 
« la volontà politica per mu¬ 
tare le condizioni del Me'zzo- 
giorno ». 


Bruno Ugolini 


Bollini, presidente del gruppo 
parlamentare lombardo, 

I compagni operai di Mila¬ 
no lianno portalo la solidaric- 
là ed hanno annunziato la con¬ 
tinuità dell'impegno della clas¬ 
sa operaia milane.se per far 
costruire la fabbrica. Il com¬ 
pagno Bollini dopo aver ricor¬ 
dato che la costruzione della 
fabbrica fu annunziata nel 
1970 c che nel 1971 vi fu la 
grande cerimonia patrocinata 
daH’allora Presidente del Con¬ 
siglio. Emilio Colombo e dallo 
stesso Pirelli, lia detto che 
dopo cinque anni si deve pas¬ 
sare dalle parole ai fatti. E' 
assurdo che siano spesi più di 
tre miliardi per le opei'e in¬ 
frastrutturali e non ancora ai 
costrui«ee lo stabilimento. Boi- 
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Si tratterebbe di Giovanni Taras, già n oto per attentati a Napoli e Milano 

Identificato il giovane dilaniato 
sul tetto del manicomio di Aversa 

Manca ancora comunque la conferma definitiva - Gli attentati a Poggioreale e San Vittore -11 riconoscimento 
attraverso le impronte della mano sinistra rilevate dalla polizia belga - Una serie di perquisizioni nelle case 
davanti all’istituto di pena - Dinamite nelle celle al posto delle batterie elettriche - Due persone fermate 


Dal nostro inviato 

AVERSA. 31 

Il <( napplsta » dilaniato 
dall’ordljfno ohe stava collo¬ 
cando sul tetto del manico¬ 
mio giudiziario di Aversa per 
una nuova provocatoria im¬ 
presa del sedicenti « nuclei 
armati proletari », è stato 
Identificato questa mattina: 
è — od almeno dovrebbe es¬ 
sere — Giovanni Taras. na¬ 
to a Torino 11 6 ffennaio del 
1953 e domiciliato anapnrafl* 
camente in via Verolenjro 46 
nel capoluogo, piemontese. 

In realtà, erano ormai due 
anni che il giovane viveva 
lontano da casa o — come 


dicono gli Investigatori — 
aveva fallo perdere le sue 
tracce ed era « scnz«. fls-na 
dimora». 11 16 novembre del¬ 
lo scorso anno era stato col¬ 
pito da un ordine di carce¬ 
razione emesso dal sostituto 
procuratore della E?epubbI1- 
ca di Milano, che stava svol¬ 
gendo le Indagini sugli at- 


Pellecchla c Cl^iudlo Carbo¬ 
ne aveva pi'eparato e com¬ 
piuto gli attentati dimostra¬ 
tivi con cui avevano latto la 
loro prima apparizione i 
« NAP ». 

A differenza degli altri. Il 
Tams non avrebbe alcun pre¬ 
cedente penalo, anche se al¬ 
la sua Identificazione si è 


Vicenda del «NAP» — i ri¬ 
lievi dattiloscopici del gio¬ 
vane sono stati inviati altra 
verso rinterpol dalla polizia 
belga, che aveva trovato il 
giovane il 10 gennaio del 
1974 in posse.sso di un docu¬ 
mento falso. In effetti, tutti 
coloro che si recano In Bel- 


tra.nquilll per almeno 6 ore 
I dopo lo scoppio? 

Gli inquirenti. Intanto, han- 
’ no disposto 11 lermo giudizia¬ 
rio di due genovesi, bloccati 
I Ieri davanti al manicomio 
I mentre — si dice — chlcde- 
j vano un regolare pcrmo.sso 
per potere iiarlarc con Ccsa- 


tentatl davanti alle carceri i giunti attraverso le Impron- 


Rio e chiedono un pcrmcfiM , re'MarIno. Nel loro contròn- 


di Napoli c Milano, avvenu¬ 
ti la notte tra l'i ed 11 2 ot¬ 
tobre dello scorso anno. 

Secondo gli accertamenti 
svolti nel capoluogo lombar¬ 
do il Taras faceva parte del 
«sottogruppo addetto ai de¬ 
tenuti » ed Insieme con Ma¬ 
ria Rosaria Sanzlca, Nicola 


te digitali della mano slnl- 
.stra. depositato presso 11 
centro della Crlmlnalpol 
A questo centro — sostie¬ 
ne un comunicato del mini¬ 
stero dcllTntemo che non 
fa certamente chiarezza, ma 
contribuisce a rendere piu 
complicata tutta la oscura 


Le scadenze elettorali della tensione 

NAP: ultima sigla 
per una strategia 
identica da 7 anni 



Uno dei primi simboli, siglati NAP, comparsi l'anno 
scorso a Roma: invitavano a votare «si» per l'abroga¬ 
zione del divorzio 


La strategia di anno In 
anno si perfeziona: sono 
lontani 1 tenopl In cui l teo¬ 
rici della tensione e del¬ 
la provocazione i^ensavano 
che bastassero gli scontri 
nelle università o l sangui¬ 
nosi Incidenti come quelli 
davanti alla Bussola d) Via¬ 
reggio In occasione del 
« Capodanno contestato » 
per tenere In piedi il mec¬ 
canismo del ricatto e della 
paura nel confronti di una 
opinione pubblica sconcer¬ 
tata, che portAvS&e acqua a 
chi cominciava appena ad 
elaborare la teoria degli 
opposti estremismi. 

Sono lontani 1 tenvjt del 
1968. del comitati di salute 
pubblica, del gruppi che si 
formavano e si disfaceva¬ 
no, della Infiltrazione, di 
Delle Ghiaie e del greci 
agenti del colonnelli, del 
circolo «22 marzo» e del 
rapinatori pseudorlvoluzio- 
nari del « 22 ottobre » di 
Mario Rossi, capitanati dal¬ 
l'ex missino Vandelll. 

In questi sette anni le 
tecniche si sono andate 
perfezionando: su una .spi¬ 
rale d! violenza che funge 
da sottofondo costante s. 
Inseriscono di volta In vol¬ 
ta. con una precisione qua¬ 
si cronometrica, meccani¬ 
smi che scattano ad ogni 
Importante appuntamento 
per il Paese. Non è un caso 
che gli episodi più gravi, 
quelli che dovrebbero .scuo¬ 
tere più facilmente ro,ol- 
nlone pubblica meno atten¬ 
ta, si verifichino ad esem¬ 
pio nell’Imminenza delle 
consultazioni elettorali, al¬ 
lorquando. comunque, o'ò 
sempre un « Nap » pronto 
(camb'ate sigle o slogan) 
ad entrare In azione 

R'percorrlamo le tappe di 
quffvSta strategia guardando 
soprattutto alla colnc'donza 
con gli appuntamenti elet¬ 
torali 

Una lezione 
incompresa 

Nel 1968. appunto, cl sono 
le elezioni politiche- nelle 
università, nelle scuole, nel¬ 
le tradizionali organ'zzazio- 
ni giovanili .si svl!up,oa lo 
cosiddetta « contestazione » 
e contemporaneamente tu 
mlnclano a -icopplare le 
bombe Si tratta di c.spIo 
aloni di entità limitata ma 
servono alla bisogna soprat¬ 
tutto perché una accurata 
campagna propagandistica 
»! preoccupa di arricchire 


di particolari quanto acca¬ 
de e certi giornali, la tele¬ 
visione, tentano di dlmo- 
htrare che esiste un pen¬ 
colo «a sinistra». Ma ai 
fini elettorali la strategia 
non pagò perché U PCI 
ebbe un grosso successo. 
Dalia constatazione del fai- 
llmento di questa strategia 
gli autori. SiOef>.so seduti al 
vertici dell’apparato statale, 
avrebbero dovuto trarre im 
mediate Indicazioni: scel 
sero Invece di continuare, 

X fascisti In questa situa 
zlon*’ trovano spazio ed alv 
mento, rimpunltà di cui go 
dono 11 autorizza a forzare 
sempre più la mano e arri¬ 
viamo al tragico 1969: le 
bombe al treni, la strage di 
piazza Fontana. Slamo alla 
viglila delle elezioni regio¬ 
nali; la propaganda sulla 
base di Istruttorie pilotate, 
monche, prive di rlg»‘)re. vi¬ 
ziate. Insomma. airorlglne, 
attribuisce a personaggi cO' 
me Valpreda, definiti anar 
chlcl. di .sinistra, la respon 
sabllltà di attentati e atra 
gl. E’ Il tentativo di coln 
volgere tutu la .sinistra In 
un giudizio che dovrebbe 
portare l .suoi frutti proprio 
:n occasione delle prime 
consultazioni per le regioni. 

Poco tempo prima che gii 
Italiani vadano alle urne i 
fascisti alimentano quella 
che verrà chiamata «la ri¬ 
volta di Reggio » e al loro 
fianco si schierano anche 
uomini della OC. come II 
sindaco della città ca'abra 
Battaglia. Vogliono far ap¬ 
parire quanto accade in 
quella estate come un e.^em• 
pio della ribell'onc del Sud. 
giocando sul tavolo d^l mu- 
n'cipallsmo Come se essi 
stes.s’ 0 l loro protett l 
Matacenn. gli Zerbl, 1 Mau 
ro. non losseio 1 diretti re- 
.sponsablli della politica di 
rapina pagata dalle popola¬ 
zioni del Meridione Con¬ 
temporaneamente entrano 
In azione l Gap e le Brigate 
rosse, si comincia a parlare 
dell'editore Peltrtnelli I 
Gap organizzano attentati 
In particolare contro can¬ 
tieri edili dove sono a^^e- 
nutl omicidi bianchi, le Bri¬ 
gate ros.->e In questo periodo 
si attribuiscono sabotaggi 
nello iabbrlche e Incendi al 
danni d' auto di sindacali- 
st gialli 

Dopo le elezioni, che se¬ 
gnano un’altra sconfitta 
delle lorze conservatrici e 
della DC, .si Intensificano i 
tentativi di quellficare co¬ 
me «di sinistra» la vio¬ 
lenza. Quando a dicembre. 


durante le manifestazioni 
dcirannlversario della stra¬ 
ge di piazza Fontana, un 
candelotto uccide lo stu- 
dente Saverio Saltarelli, il 
prefetto di Milano Mazza 
afferma che «li pericolo 
viene solo da sinistra». 

Il 1971 è un anno di pre¬ 
parazione per l mestatori: 
a Milano ad esemplo Degli 
Occhi organizza la « mag¬ 
gioranza silenziosa »; è li 
momento delle sfilate in tri¬ 
colore, mentre gli squadri¬ 
sti imperversano nelle piaz¬ 
ze con aggressioni, accoltel¬ 
lamenti. pestaggi, e al for¬ 
mano i gruppi, come lì MAR 
di Carlo Pumagalli. ohe 
verranno alla ribalta qual¬ 
che anno dopo con tutta la- 
loro carica eversiva. 

OU scontri nelle piazze si 
ripetono, la cosiddetta si¬ 
nistra extraparlamentare, 
quella in buonafede, cade 
più volte nella trappola e 
alimenta la strategia degli 
opposti estremismi. In uno 
di questi scontri a Milano 
muore il pensionato Giu¬ 
seppe Tavecchlo: un cande¬ 
lotto lacrimogeno lo colpi¬ 
sce In pieno. 

E’ In questo clima che net 
marzo del 1972. sotto 11 tra¬ 
liccio di Segrate. viene rin¬ 
venuto 11 cadavere dell'edi¬ 
tore Feltrinelli e contempo¬ 
raneamente ‘scatta « l’ope¬ 
razione pubblicità» delle 
Brigate rosise. Nel primi 
mesi di queU’ànno, a poca 
dUtanza dalle elezioni poU- 
tlcne, le sedicenti Br com¬ 
piono il primo rapimento, 
quello dell'Ingegnere della 
Siemens Idalgo Macchia- 
Tini. Sfogliando le collezio¬ 
ni del giornali di quell’an- 
no. sembra di leggere cro¬ 
nache di quehti giorni. 

Uno dopo l'altro vengono 
rinvenuti covi, viene seque¬ 
strato materiale, appaiono 
personaggi ambigui che 
sanno tutto e Improvvisa¬ 
mente decidono di parlare’ 

I Saba, l Plsetta. con l loro 
memoriali e le loro «con¬ 
fessioni » Indirizzano le in¬ 
dagini che corno al solito 
marciano in son-io unidlre- 
7'onale II ri.su'tato à l’au¬ 
mento del .suffrag. del Mo¬ 
vimento sociale. 

La maschera 
« rivoluzionaria » 

II 1973 è un altro anno 
di attesa con le Br scote, 
nate’ abbiamo 1 sequestri 
Labate. Mincuzzl, Ameno: 
fanno la loro .apparizione \ 
nuclei « Armata ro.s8a ». 
«Lotta armata per 11 comu¬ 
niSmo». le «Squadre co¬ 
muniste rivoluzionane» 

Ma tre sono i fatti: Il 
fallito attentato al treno 
Torino-Boma e la cattura 
di Nico Azzi Ha strage pro¬ 
gettata avrebbe dovuto e.s- 
.sere attribuita a « Lotta 
continua ») : 1’ assa.ssln!o 

dell’agente Marino c la sco¬ 
perta della «Rosa dei ven- 
t. » rendono sempre più evi¬ 
dente ohe dietro la ma¬ 
schera « rivoluzionarla » c’è 

II volto della conservazione 
che si avvale delle compli¬ 
cità annidate In Importanti 
uffici statali 

E arriviamo allo scontro 
per 11 referendum voluto 
dall'oltranzl.smo de E’ cro¬ 
naca recente’ tutti ricorda¬ 
no il rapimento Sossl e la 
reazione emotiva che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto 
scatenare. Ma l! referondtim 
diede l’esito ohe sappiamo. 

S! giunge alla apertura 
della campagna elettorale 
per il 15 giugno quando Taf- 
fossamento delle Inchieste 
sulle trame eversive di de¬ 
stra riunite a Roma è al 
completo. Lo stesso giorno 
in cui viene .scarcerato Mi¬ 
celi. scoppia 11 coso Di Gen¬ 
naro rapito dal «Nap». .si 
scatenano le notti di ten- 
s'one nelle carc^’rl Eppure 
non è pa-.sato che un anno 
da quando cominciarono a 
comparire sui muri di Ro¬ 
ma le prime scritte sul 
«Nap»’ Invitavano, vedi 
caso, a votare per 11 «si» 
al referendum. 

Paolo Gambescia 


di .soggiorno sono sottoposti 
a questi rilievi Giovanni Ta¬ 
ras — secondo quanto è sta¬ 
to possibile accertare — si 
recava spesso In que.sto pae¬ 
se dove vive tuttora una so¬ 
rella 

Certo è che appare molto 
.strano il fatto che prima an¬ 
cora di essere reclutato per le 
provocatorie azioni del« Nap ». 

Il giovane circolasse già con 
documenti lalsi’ tutti gli al¬ 
tri aderenti al sedicenti « l’ju- 
clcl armati proletari » aveva¬ 
no avuto In precedenza a che 
lare con la giustizia per reati 
comuni Claudio Carbone, ad 
ct>empio. che si è presentato 
giorni fa al giudice Istruttore 
napoletano come fi «capo» 
del sottogruppo, era noto per 
sfruttamento delia prostitu¬ 
zione c traffico di droga. 

Giustificata quindi la « pre¬ 
cauzione » di mettere la sua 
fotografia sul documento In- 
ì testato a Vittorio Beano, kl 
falso radiotecnico che prese 
in affitto l'appartamento di 
fronte al carcere di Poggiorea¬ 
le poco prima deH’attentato. 
Meno comprensibile la sua 
« distrazione » nel lasciare l] 
borsello con una pistola e la 
patente (autentica) nel bar 
della stazione ferroviaria 

Cosi per tutti gli altri. Per 
Tarab, totalmente sconosciuto 
agli uomini deirAntlterrorl- 
smo ed agli agenti degli uffi¬ 
ci politici delle questure ita- 
Uanc, il discorso è diverso. 
Dopo aver saputo deiremisslo* 
ne a buo carico deU'ordlne di 
carcerazione, si è fatto prepa¬ 
rare II documento contraffatto 
che gli è stato trovato addos¬ 
so e che portava un cognome 
di origine chiaramente sarda 
’ (Concu) 

. Ma prima perché avrebbe 
1 dovuto circolare con docu- 
( menti falsi? Perché rischiare 
ì la galera senza aver commes- 
‘60 nulla? Comunque, la foto- 
> grafia sulla carta d'identità 
I trovata vicina al corpo dlla- 
I nlato ad Aversa, sarebbe stata 
I mostrata al giudice romano 
1 Di Gennaro ohe avrebbe rlco- 
t noecluto nel giovane uno del 
suoi rapitori: Taras sarebbe 
stato, dunque, anche fra i ra- 
, pilori del magistrato*’ Sono 
! questi altri interrogativi che 
( si aggiungono al tanti che 
hanno contrassegnato tutte le 
azioni del « nappistl » ed ai 
' quali — Ieri ad Aversa — Il 
I Procuratore della Repubblica 
I di S. Maria Capua Vetere ha 
I tentato di dare una risposta 
con una sconcertante ordi- 
' nnnza di perquisizioni a lap- 
, peto. 

I Tra l’altro è stato perquisito 
il palazzo che si trova di fron- 
' tc al manicomio giudiziario, 

I dove c’è la casa del compagno 
I Mauro Sodano, Il quale, aven¬ 
do sentito io scoppio, si era 
I affacciato alla finestra ed ave- 
I va vUsto fuggire a piedi due 
I giovani, mentre una « Bian¬ 
china » si muoveva a fari 
' spenti. 

I R bilancio della perqulsizlo- 
I ne è stato faUlmentarc: è 
I stato trovato soltanto un «po- 
1 ster» di Che Guevara 
I Anche (! manicomio è stato 
] perquisito, ma con gravissimo 
( ritardo. Il bilancio della p)er- 
I qulsizlone delle varie celle 
' non c noto ma certamente, 
ad oltre 15 ore di distanza 
dalla provocatoria azione, non 
deve essere stato trovato gran 
che. Eppure il direttore della 
casa di pena aveva detto, 
mesi addietro, che si stava 
preparando qualche cosa con¬ 
tro il Filippo Saporito, dove 
era stato detenuto Giorgio 
Panlzzari, protagonista della 
rivolta nel carcere di Viterbo, 
c dove da poco era stato 
traslerlto anche Cosare Mai¬ 
no, aderente al gruppo geno- 
ve.se del «22 ottobre». 

La situazione degli oltre 800 
detenuti è drammatica II ma¬ 
nicomio di Aversa c certamen¬ 
te il peggioro d'Italia c dove 
si teme possa accadere il peg¬ 
gio anche senza le provoca¬ 
torie imprese del « nappistl ». 

Su! perché di questa dcelta 
è necessario aprire ed appro¬ 
fondire un'Inchiesta anche in¬ 
terna. Gli Investigatori, In¬ 
fatti, sono convinti che ad 
operare non .siano stati .sol¬ 
tanto 1 4 o .5 (il numero non 
è .stato ancora precisato) gio- 
van. che hanno attraversato 
con la pas.serella Improvvisa- 
ta fjd una quindicina di metri 
dai suolo lo .stretto vicolo che 
separa il tetto del manicom ‘0 i 


ti — dopo una nottata ed 
una giornata di accertamenti 
e perquisizioni in varie clUa 
ciTtalla — é stato applicato 
per la prima volta l’art. 3 del¬ 
la nuova legge sull’ordine 
pubblico che sostituisce l’ar- 
tlcolo 238 del codice di pro¬ 
cedura penale Detto artico¬ 
lo .stablhsce. fl che anche fuo¬ 
ri del casi di flagr.tnza. quan¬ 
do VI e il fondato sospetto di 
fuga, gli ufficiali e gli agenti 
della polizia giudiziaria e del¬ 
la forza pubblica possono fer¬ 
mare le persone nei cui con¬ 
fronti ricorrano sutiicienti in¬ 
dizi di delitto per 11 quale la 
legge stabilisco la pena non 
inferiore, nei massimo, a S 
anni di reclusione, ovvero di 


delitto concernente fi i50.sses- 
so o l’u.so di armi da guerra 
o tipo guerra, compresi 1 fu¬ 
cili a canne mozze, le muni¬ 
zioni destinale alle predette 
armi o le materie e.sp)odenti ». 

Non si cono.scono ancora gli 
clementi raccolti dagli Inqui¬ 
renti a carico dei due (che 
.seno Carlo Boccardo. un tu¬ 
bista di 53 anni, definito anar¬ 
chico dalla polizia, e Mari» 
Luisa Caruso, di 24 anni) en¬ 
trambi da Genova. Secondo 
gli accertamenti della poli¬ 
zia. I due sarebbero simpa¬ 
tizzanti del gruppo «22 otto¬ 
bre », di cui il Marino faceva 
parte; 11 Boccardo avrebbe 
avuto delle noie con la poli¬ 
zia durante le udienze del pro¬ 
cesso alla banda genovese. 
Nelle loro abitazioni — sem¬ 
pre secondo la polizia — sa¬ 
rebbero stati trovati docu¬ 
menti definiti « Interessanti » 
che ora sono al vaglio del 
I magistrato, il quale dovrà de- 
! cidcre se tramutare il fermo i 
I in arresto. | 

Giuseppe Mariconda | 



La ragazzo sul luogo dove i fascisti hanno accoltellato il giovane Brasili 


Passo per passo Lucia rivive 
l’ultima mezz’ora con Alberto 

Il pianfo diroHo davanti alla foto del fidanzato in via Mascagni • Ricostruiti i ventinove minuti di pedina¬ 
mento prima del bestiale assalto • I cinque assassini interrogati dai magistrato nel carcere dì San Vittore 


La fidanzata dal giovana Brastil, Lucia Corna, al termina dal sofferto soprolìuogo, raitra sera, a San Babtia. Lucia 
(la prima a sinistra, nella foto) si trova davanti al posto preciso dove I fascisti hanno massacrato a coltellate lo studente 
lavoratore: fior» e un'immagine di Alberto Brasili ora lo segnano 


Dìtl«a nostra redazione 

MIL.\.\0, 31 

\cnlino\c nimuii, un passo vano \cnlinovc lunghissimi n» 
dumo Tallio dal Duomo in via i miti, duranlc i quali frccldamcn 
Mascagni: l.mlo o durato fi pc- 1 to tesi nella \ohx)tH di annienta 
dmumento dei cinque accoUel- ■ mento del < rosso ». i cinque han- 
latori fascisti che hanno seguilo } no sorveglialo come ix’hc quella 
Alberto Brasili e Lucia Coma, i che avevano designalo come la 


Le indagini a Cuorgné 

L’industriale 
altro fermato 


due giovani tid.iivat) selvaggia- j loro predo: bisognava trovaro i] 
I niente tialiUi al punto da ucci- luogo favorevole, in penombra, 
I deit il iaga//« e lei ire la gio I luori da sguardi indiscreti e luc¬ 
ri sopraltulto dalla portata del- 
Tintervenlo di thicchessid. Ven- 
tinove minuti dui’dnte i quali la 
voglia di « farla pagare » ai duo 
giovani è stala assaporata, si è 
distesa in un piano c si è con¬ 
cretizzata. 

Seguili dai cinque fascisti. Lu¬ 
cia c .Alberto hanno trascorso gli 
ultimi ventinove minuti, ragio¬ 
nando della loro vita, del loro 
futuro, della famiglia che vole¬ 
vano formurc: complotamente 
Ignari del pencolo che stavano 
I correndo con gli assass.m già 
alle loro spalle. 


ucciso: 
dai CC 


Si tratta di un amico dei tre arrestati l'altro giorno 
Lungo interrogatorio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 31 

Un quarto uomo c .stato 
fermalo ncl.a notte dal ca¬ 
rabinieri e dal magtistrato 
doti. Gumina thè conducono 

I fronte «'sabitata cne c a. j cercuo. 

I La preparazione doirimpre- j 
I sa tervori.stlea. per quanto i 
' accurata potes.se e.ssere, do- 
I veva certamente contare su ! 

I altri appoggi, cohk come l ' 

I «nappistl» contavano su al- 
I tri appoggi a Viterbo dove | 
gli Inquirenti ancora non .so- 


' piu di un cent.nato di metri 
I dal luogo in cui venne scpol- 


stata ripercorsa venerdì sera, piu ^ 
o meno verso le 21. la stessa ora 
delTerieralo delitto, da Lucia 
Corna, che si e frattanto costi, 
tuila parlo civile, insieme con 
fi magistrato c gli avvocati. La 
ragazza, sconvolta, ha rivissuto, 
attimo per attimo, stavolta tra- 
gicamonle sola, Tullima mez- 
z ora p.iss.ua con .\lberto. .\shi. 


Trafugata 
a Palermo 
una parte 
del «tesoro» 
dei Normanni 


Giovanni Tara», il giovane rimasto ucciso dallo scoppio di un 
ordigno sui feffi de) manicomio di Aversa, in una foto segna¬ 
letica rilasciata da) ministero degli Interni 



’ ti. nessuno sia intervenuto prima 
I a bloccarli. 

' Dur.Hntc la loro ultima pas- 
I seggidld assieme. Lucia ed M 
berlo .s) sono lermali incuriositi 
davanti ad una colonnina lumi¬ 
nosa della polizi.’i in via Viscon¬ 
ti di Modrone: « Servono a po¬ 
co queste cose > — aveva osser- 
\alo Alberto. 

Certo: lo stato di inefficienza, 
di disordine in cui vengono te¬ 
nute le forze deU'ordine non può 
più civsore considerato casuale. 
Si vuole cosi perche cosi fa co¬ 
modo: come potrebbero altrimen¬ 
ti essere lanciate fumose c luor- 
vianti campagne sulTordiiio pub¬ 
blico? Lucia ieri sera singhio/za 
I Quella tragica passeggiata ò I v., rfjspc-rafa sui luogo dove Al 


IktIo e eliciuto; fi suo volto pal¬ 
lido e delicato era la condanna 
piu chiara per chi ancora oggi 
impedisce che venga colpito c 
spazzalo via il fascismo. 


PALERMO. 31 

Un commando dj ladri, che 
cono.5ccva a menadito il per¬ 
corso piu lacile, ha potuto 
introdursi questa notte indi- 
sturbato nella sede delTAs- 
I semblea Regionale Siciliana. 
' l’antico palazzo reale di Pa¬ 
lermo, e. dopo aver attraver¬ 
sato scale e corridoi rigorosa¬ 
mente riservati di giorno ai 
deputati ed agli addetti al la¬ 
vori. e penetrato nella splen¬ 
dida «Cappella Palatina» fa¬ 
cendo razzia di oggetti d'ar¬ 
gento tempestali di pietre pre¬ 
ziose. conservati nella stanza 
del Tesoro. I ladri hanno poi 
rfattraversato a ritroso gli 
stessi locali, dllePTuandosi 

Il furto che accoppia alla 
gravità del trafugamento di 
oggetti d'arte la scandalosa 
facilità con cui nottetempo 
degli estranei si sono intro¬ 
dotti nella sede del parlamen¬ 
to siciliano, e stato scoperto 
questa mattina dalla custode 

Nella stanza del Tesoro, ac¬ 
cumulato fin dal XII secolo, 
alTeooca della dominazione 
normanna, nella Cappella, 
mancavano da una vetrina ire 
ostensori d’argento tempesta¬ 
ti dj pietre preziose, del 1500. 
e alcun) preziosi piatti, pure 
d'argento, ed altri oggetti che 
gli esperti valutano d) un cer¬ 
to Interesse storico-artistico. 

E proprio l’argento, a quan¬ 
to sembra, era il veto obiett.- 
vo della banda, che ha accu¬ 
ratamente scartato nella sua 
.scorreria gli oggetti non coiti- 
merclublli: tra gli altri, un 
rarissimo c splendido cofa¬ 
netto ligneo d'origine egiziana 
dei XIII secolo che costitui¬ 
sce 11 pezzo forte della rac¬ 
colta di oggetti preziosi della 
cappella. 

E’ possibile una ricostru¬ 
zione del tragitto dei ladri 
nei locali del palazzo del Nor¬ 
manni' devono essersi intro¬ 
dotti dal retro del Palazzo, 
forse scavalcando un muro di 
cinta oppure mischiandosi nel 
pomeriggio di ieri alla fc 
di turisti che ogni giorno vi¬ 
sita la « fabbrica » del P.iiaz 
zo dei Rei 

Una volta nel grande andrò 
ne dove sono ubicati i vari 
gruppi parlamentari. 1 ladri 
nanno percorso un corridoio 
ed una cala eh usa al pub 
bllco. hanno lorzaio una por¬ 
ta dove '*) trova la sala de 
gli stenografi. Infranti i votn 
di una finestra là banda, con 
una scala di tre nuMn «hC 
calata nella cript.i delia chie¬ 
sa che. a c.tusa delle «^ucce^ 

I sivc modifiche an.nilctinn'che 
subite dal P.ila/zo dei Nor- 
mann). r* nasco-la d fiJ r,stc;jJo 
dalla fabbrica tardo R.nasci- 
mentale Lp.strema sicurezza 
con CUI 1 ladri si sono moa 
si nel neanciro dei c-irridci 
del Palfl’^zo la pon.sare ad un 
furto accuratamente prepara 
lo. 

V. va. 


Perugia: radio 
e volantini NAP 
nel carcere 

No: corso d: uno porqu.si- 
zione compiuta .er. da poLz n 
e carabin.en no.le carccr. 
giudizlar.c di Perugia tsu or 
d.no della magibtratura re 
manai sono stato trovate una 
lad.o r.cetra&mittento e >i 
tere c volani ni di propagali 
da doi « NAP ». Ne: rlguard 
di tro dotenul;. nelle cui cel 
le e stato trovato /. materia 
le. gli invcst.gaton hanno :n 
vfiato un osjxisto alTautorlta 
g.udizinna 

Un’altra ixrqu.s.z’ono e sta¬ 
ta comp'uta .n una col.a del 
carcere dc!’r Murate, n H- 
renze. occupata da un doto 
nulo d. CUI non o sLiio ro.so 
noto 11 nomo, ma ha avute 
o.s.to negai.vo 


Boss freddato 
a Palermo 

PALERMO. 31. 
Tipico delitto di mafia a 
Palermo un boss, Giusenne 
Pitarresl. 61 anni, e .->1010 as 
bosslnato in via Greto Nuova 
Quattro killer lo hanno fred 
dato da un’auto .n corsa, 
esplodendogli numero*: colp. 
da d stanza ravv.c.naia 
I. P'tarres: è stato raggiun 
to dalle .•scar.’the mollai, 
mentre era seduto d non/, e 
un negozio Ne.I« sparatoria 
e r:ma.sto lei .lo. m.i .n modo 
non grave, fi figl.o del prò 
pnetano del negozio. 


SAVELLI 


lo Mario Ceretlo Le Inda- j stila da un amica c dalTavvoca 


vittima di un tentativo di 
sequestro. 

Il fermalo si chiama Co- 
.simo Meta-sUisIo. 36 anni, 
operalo, amico del tre colpiti 
ieri da ordine di cattura per 


ginl serrate di que.sll giorni 
j Unno ritenere che gli In- ' 
! quuentl poik.sano es-serc sul¬ 
la pi-sUi giusta per sma.sche- I 
rare almeno una parte del- | 
1 anonima sequestri che da 
mesi aguscc a Torino, e che | 
ha g'a portalo a termine tre j 
rapimenti. Pietro Garls, di 1 
5 anni, Re .iato Lavagna e 1 
Emilia Blanglno Bosco. , 
Se queste considerazioni si 


no riusciti a stabilire come ‘ lamento di cadavere. Proba- 


tentato .seque.stro a scopo di ' dlmcfetreranno fondate, 
estorsione, omicidio e occul- ' chiarire quale ruolo 


I svolgono l tre Incriminati di¬ 


siano entrale le armi, le radio- I burnente alcune delle nume- 
trasmlttentl 0 perfino la di¬ 
namite. Questa ultima — se¬ 
condo le testimonianze rac¬ 
colte — era entrata tempo 
addietro nel «Filippo Sapo¬ 
rito». di Aversa ma — per 
fortuna — non era stata usa¬ 
ta. I candelotti, è stato ac¬ 
certato, sostituivano le bat¬ 
terie nelle torce elettriche che 
venivano spedite dalTesterno 
al detenuti. 

E' chiaro, dunque, che qual¬ 
cosa si temeva allora perché 
al è rimasti Indifferenti e 


rose testimonianze vagliate 
in questi giorni dvigll Inqui¬ 
renti hanno Indicato nel Me- 
tastaslo uno di coloro che 
avrebbero dato alle fiamme 
Il corpo del Ceretto dopo 
averlo ucciso net tragico ag¬ 
guato di Cuorgnè. 

E' probabile che al termine 
di quest’ultimo confronto 
vengano nuovamente ascol¬ 
tati 1 tre arrestati, Giovanni 


Tlnterno dclTorganlzzazione, 
se di «carcerieri» delle vit¬ 
time, oppure ->€ semplici in¬ 
termediari o « fiancheggia¬ 
tori » nelle vane imprese. Le 


lo Liii.a Boncscni the* sostituì j 
suo il collega PpLorclla, Lucia 1 
h.i rii.lite Uillo il liagitlo, lun ' 
gu LOiso \ mono EniaiHiele. j 
pazza San Babil.i, torso Mon 
lorU lino a via Nlas^agn. Qiian 
do i- giunta din aulì alla corona 
di fjon e a!l(< Jolo di Ajl>erto. 1 
appunto \ici Mascagni, Lucia 1 
non ha più letto ed e scoppiala ! 
in un piamo disj)erato. 

Dalle dieci di questa mattina. , 
|X)i i) dottor Liguoro sta inler , 
legando nelle carceri rii San V-i- 
toiv 1 cinque accoltellatori lasci- 1 
sii Quattro di loro — a parte 
Mitonio Bega, che si trovala già ! 
m 1 penitenziario milanese — so- | 
no stali spostati per Tinterroga- 1 
tono dallo carceri di Brescia, 1 
\.irose. Jlonzd 0 Lodi. Sono. 



VIA aCERONE 44 
(X)193 ROMA 


«•Noi vorrommo consigliar* ai 
giovani, cho non possono 
rloordaro, di mndmraì a guardarg 
un volum* tosto pubbiicato dos» 
sono raccolti I maniloili anti¬ 
comunisti delia DC por la 
campagna olottorala dal 1040: 
porche constatino a quali 
abissi di Incultura o di Inganr^ 
al pud giungere o allora m 
effetti ei giunse- 

Luce Pavolini • U'UNfTA* 
-Una Impresa da segnalare 
alle meditazione del lettore- 
elettore- Alfonso Mede» 

IL CORRIERE DELLA SERA 
-Il fascisnw vero ed eterrto A 
quello eepreeso da questi ma¬ 
nifesti che non si sé aa siano 
stati prodotti del Mirtculpop o 
da Piazza dal Qesu- 

Umberlo Eco - L’ESPRESSO 

Il edizione, L. 3.900 


celle murale che sono state t m'ò noto. Pietro Croce. Giorgio 
scoperte nella cascina posso- ' Nicolosi. Giovanni Sciavicco e 
no far propendere per U prl- * Enrico Caruso. Uno di loro 
ma Ipotesi, come pure 1 rc' 


I Pietro Croce — ha cercato di 


sU del falò che si suppone 
Sia servito a bruciare fi cor¬ 
po del Cerotto: Tlndustrialo 
doveva essere nascosto 11. ma 


Gaggegl, Giuseppe I/>ngo e I la .sua morte ha .sorpre.90 i 
Giuseppe Zàppalà. padroni t carcerieri che se ne sono di- 
delia cascina dlstanie non sfatti. 


portare teslimonianzo sui suoi l 
movimenti precedenti, ma è sem- j 
prc scoperta l'ora del feroce as¬ 
sassinio. I 

E resta fi fatto che 1 fascisti i 
hanno potuto agire senza che. no- | 
nostanle i molteplici avvertimen- i 


IN CASO DI GOLPE Quello che ì 

golpisti sanno già e che ogni democratico 
dovrebbe sapere _ L. 3.000 

CONTRO L’ABORTO DI CLASSE 

a cura di Maria Adele Teodori. Come e perché 
lottare per l’aborto libero L. 2.000 
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PAG. 6 / ectiì e notizie 


l’Unità / domenica 1 giugno 1975 


Nuove conferme sui viaggi del dupli ce omicida fascista di Empoli 


I GIRI IN TOSCANA DI TUTI FUGGIASCO 


Riconosciuto dal vigile urbano il giovane che gli indicò il geometra in una piazza di Firenze - Indagini a Lucca per rintracciare 
una donna che avrebbe consegnato a due settimanali i «diari» de I terrorista - Arrestato a Barga un neofascista - E' legato a luti ? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 31 

Stamane 11 giudice Nannuc- 
cl ha posto a conironto 11 vi¬ 
gile Romano Balsanl e Pao¬ 
lo Maeetrelll, lo studente di 
architettura che In piazza 
san Firenze riconobbe e In¬ 
dico alla guardia il fascista 
Mario Tua. 

« E' lui » ha esclamato il 
vigile Indicando Io studente 
che era stato posto assieme 
ad altri due giovani della 
stessa altezza e corporatura, 
nella stanza del sostituto pro¬ 
curatore Nannuccl. «Lo ri¬ 
conosco — ha proseguito la 
guardia Balzani — e In par¬ 
ticolare ricordo gli occhiali 
che 11 giovane poìrtava quan¬ 
do mi avvicinò per Indicar¬ 
mi quel signore... ». 

Il vigile ha precisato che 
la sua attenzione, com’era na¬ 
turale. venne attirata mag. 
glormente dall'individuo che 
gli veniva Indlcoto come Ma¬ 
no Tutl che dal Maestrelll 
che lo aveva fermato. Por 

questa ragione 11 vlg ie non 

La fot» di Mario Tuli latllanta è stato In grado di fornire 
pubblicata raeanlamanta da un molti particolari 
aattlmanala SuU’lncontro Aa U vigile 



e lo studente 11 magistrato h« 
potuto accertare altri im¬ 
portanti rlscontrt che confer¬ 
mano la veridicità di quanto 
Maestrelll aveva raccontato 
al nostro giornale. 11 gio¬ 
vane, alcuni giorni dopo l’epi¬ 
sodio di piazza san Firenze, 
raccontò ad alcuni amici ed 
amiche fra cui Bianca Maria 
Arrighi e Lucia Pagnl. l'In¬ 
contro con 11 fascista di Em¬ 
poli. Le ragazze ascoltate 
Immediatamente dal giudice 
hanno confermato 11 partico¬ 
lare. Non solo, me 11 20 mar¬ 
zo avevano accompagnato 
Paolo Maestrelll alla camera 
di commercio cosi come «ve- 
ve affermato lo studente, 
quindi non vi sono più dub¬ 
bi sull’Incontro con Mano 
Tutl alias Settimo Petn. 
Paolo Maestrelll riconobbe 11 
duplice omicida di Empoli e 
lo Indicò al vigile. L’agente, 
per una Incredibile ’eggerez- 
za, si limitò soltanto a con¬ 
trollare via radio 11 nomina¬ 
tivo della carta d'rJcntllà e.si- 
blta da quel giovane con 
beffi e barba U quale altri 
non era òhe 11 terrorista n- 
ccreato. 

Perchè 11 fascista si trovas¬ 


se quella mattina in piazza 
san Firenze è un Interrogati¬ 
vo a cui fon-ie non si sapra 
mal rispondere. SI possono 
fare solo delle Ipotesi. Tuli 
doveva Incontrarsi con qual¬ 
cuno? Aveva ancora necessi¬ 
tà di denaro (strano perche 
11 16 marzo nel suo diario na 
registrato una entrata di 
iOO mila lire)? L’Ipotesi che 
volesse costituirsi non trova 
molto credito fra gli Inqui¬ 
renti. Voleva chiedere un con- 
sigilo? In piazza san Firen¬ 
ze proprio accanto al bar. nel 
palazzo Gondl. cl sono mol¬ 
ti studi legali fra cui anche 
quello di un d-rlgentc missi¬ 
no implicato nella vicenda 
della finanziarla di destra 
posta sotto inonivsm dal 
giudice di Torino Violante. 

L'inchiesta del giudice sem. 
bra si orienti a Investire la 
città di Lucca, dove è stata 
smarrita dallo studente Set¬ 
timo Petn la carta d’identità 
finita poi nelle mani di Ma¬ 
rio Tutl. Proprio a Lucca, è 
Il caso di ncordarlo. l’ant'- 
terrorlsmo scopri il covo di 
Claudio Pera, 11 dirigente 
missino che ha aiutato la la¬ 
titanza di Mario Tuli, questa 


« primula nera » dal molti 
salvacondotti che gira la To¬ 
scana come se fosse un Ubero 
cittadino. Gli Investigatori 
non escludono ehe la carta di 
identità di Settimo Petrl sla 
stata proprio finita nel covo 
di via del Fossi e poi passata 
a Mario Tuli II fascista di | 
Empoli conferma ne! suo dia¬ 
rio 1 legami con Claudio Pe¬ 
ra. E' a lui che Tutl conse¬ 
gna la pistola co] silenziatore 
che poi. l’antiterrorismo tro¬ 
verà assieme alla bomba a ma¬ 
no, ai detonatori e alle micce 
In cosa del Pera. 

Ma l’attjnzlone su Lucca è 
motivata anche da altri mo¬ 
tivi. Secondo alcune Indiscre¬ 
zioni raccolte fra gli Inqui¬ 
renti, sembra che li memo¬ 
riale e 11 diario pubblicati dal 
settimanali milanesi, siano 
stati venduti da una giovane 
donna col legata con la cellu¬ 
la di Lucca. Questa donna 
avrebbe avuto contatti in un 
primo momento con un glor- | 
nalista che risiede a Roma e 
successivamente con un re¬ 
dattore del settimanale mi¬ 
lanese. 

II giudice Nannuccl stama¬ 
ni ha interrogato 11 giornali¬ 


sta di « Onte » che venne in 
possesso del diario di Tutl. 
Egli avrebbe dichiarato di 
aver avuto del contatti con 
due giovani di cui ha fornito 
sotanto .sommari particolari. 

Sembra proprio che duran. 
te questi accertamenll sla 
saltato fuori che il diario sa 
rebbe stato consegnato al due 
giovani da una donna Nel. 
l’originale del diario Inviato 
a Gente è venuto fuori 11 no. 
me di un Insegnante. Glo. 
vanni Qlovagnoll. di 39 anni, 
residente a Barga di Lucca 
in via del Tiglio 276. Nel suol 
confronti è stato spiccato 
mandalo di cattura. Ncliab!. 
tazlone del Olovagnoll (noto 
come neo-fascista I 1 carabi- 
nlerl hanno trovato armi e 
munizioni comuni e da guer¬ 
ra. Il giudice avrebbe vo- 
luto ascoltare Loretta Rug- 
gerì, la giovane moglie del 
Tutl che attende per set- 
tembre un secondo figlio, 
ma la donna ha dichiarato di 
non voler rispondere avvalen¬ 
dosi della facoltà che la leg¬ 
ge concede al familiari. 

Giorgio Sgherri 


CLAMOROSA SCOPERTA DEL MAGISTRATO CHE INDAGA SUL MASSACRO ALLA QUESTURA 


Dalla Rosa dei Venti «base Marsiglia» 

dato Fordine 
a Berteli 
per la strage 
di Milano 

Akuni dirìgenti detia base nera francese sarebbero già 
stali individuati • Si spiega così il tortuoso itinerario 
del terrorista che, sbarcato a Genova, deviò per la 
Francia prima di recarsi nel capoluogo lombardo • Le 
rivelarìoni dei nostro giornale all’epoca deli'eccidio 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Quando Otanfionco Berto- 
11 parti da Israele per esegui¬ 
re la strage di via Fatebene- 
fratelll, a Marsiglia esisteva 
già, da tempo, una base della 
«R(»a del venti». La scoperta 
sarebbe stata fatta dal giudi¬ 
ce Antonio Lombardi, 11 ma¬ 
gistrato che continua a istrui¬ 
re 11 supplemento d’inchiesta 
sul retroscena del criminale 
attenuto. Il giudice avrebbe 
anche gli Individuato alcuni 
dirigenti di guesu base, tut¬ 
ti francesi. 

Lo sconcertante itinerario 
del terrorista sedicente anar¬ 
chico, sbarcato a Genova ma 
risalito sulla nave per rag¬ 
giungere Marsiglia, acquiste¬ 
rebbe ora un preciso signifi¬ 


cato. Cl si era sempre chiesti 
come mal U Bertoll, che ave¬ 
va ricevuto l’ordine di lancia¬ 
re una bomba a Milano, si 
fosse deciso a compiere un gi¬ 
ro tortuoso per raggiungere 11 
capoluogo lombardo. Le rispo¬ 
ste da lui fornite prima al 
giudice Istruttore e poi du¬ 
rante 11 processo, concluso¬ 
si con la sua condanna aU'er- 
gastolo, erano sempre appar¬ 
se poco convincenti. Imbarca¬ 
tosi sd Ralla e sceso a Geno¬ 
va. al Bertoll sarebbe stato 
più semplice prendere il tre¬ 
no per Milano, anziché sotto¬ 
porsi a un duplice pericoloso 
controllo doganale, avendo In 
tasca un passaporto grossola¬ 
namente falsificato. Di conse¬ 
guenza, si era sempre pensa¬ 
to ohe Marsiglia dovesse co¬ 
stituire, per lui, un punto di 


riferimento Importante. L’In¬ 
terrogativo che. fino ad oggi 
era rimasto sospeso, può ora 
ricevere una prima rispo¬ 
sta. Non sembra, per la verità, 
che gli Inquirenti siano giunti 
a stabUlre un nesso fra la 
permanenza del Bertoll a Mar¬ 
siglia e la presenza, nella stes¬ 
sa città della base della «Ro¬ 
sa del venti». La versione sul¬ 
la sua fermata a Marsiglia, pe¬ 
rò è sempre stata Irta di con¬ 
traddizioni. 

Il Berteli, per esemplo, ha 
affermato di avere trascorso 
tutte le notti nelllhotei du Rho- 
ne. ma la proprietaria delTal 
bergo l'ha recisamente smen¬ 
tito. Bertoll. inoltre, ha 
sempre sostenuto di non ave¬ 
re avuto contatti con nessu¬ 
no. mentre è stato accertato 
— e l’Unità ne diede subito 


notizia, 1 giorni stessi della 
strage — ohe di rapporti ne eb¬ 
be parecchi, con varie perso¬ 
ne e In ambienti diversi. Se 
ne era oonclu-so che tali bu¬ 
gie dovevano coprire qualche 
grosso segreto. SI era anche de¬ 
dotto che 11 Bertoll si fosse re¬ 
cato a Marsiglia per riceve¬ 
re disposizioni precise. 

D’altra parte I .suol legami 
con la «Rosa del venti» so¬ 
no già stati stabiliti dal magi¬ 
strati. R «Rosaventlsta» Eu¬ 
genio Rizzato, come si ricor¬ 
derà, è stato indiziato dal giu¬ 
dice Lombardi per concorso 
In strage. Il Berteli, a sua 
volta, venne Indiziato di asso¬ 
ciazione sovversiva dal giudi¬ 
ce padovano Tamburino, pri¬ 
ma che la Cassazione gli to¬ 
gliesse l'Inchiesta sulla «Rosa 
del venti». Molti elementi, 
quindi, concorrono a far rite¬ 
nere che II Bertoll si sia re¬ 
cato a Marsiglia per prendere 
contatto con I dirigenti della 
base dell'organizzazione ever¬ 
siva 

Ma U giudice Lombardi, pro¬ 
seguendo tenacemente nelle 
sue ricerche, ha compiuto an¬ 
che altri atti Istruttori di no¬ 
tevole rilievo. Ha Interrogato 
numerosi personaggi coinvol¬ 
ti nell’Inchiesta padovana e 
anche alcuni testimoni estranei 
a queU’lnchiesta. Le dichiara¬ 
zioni di questi testi hanno con¬ 
sentito di ricostruire episodi 
Importanti che hanno fornito 
una ulteriore conferma su 
molti punti dell’Inchiesta svol¬ 
ta da Tamburino. Risultereb¬ 
be. fra l’altro, che la «Rosa 
del venti» è soltanto un no¬ 
me di comodo per Indicare 
una determinata attività di 
una più vasta organizzazione 
eversiva che avrebbe dimen¬ 
sioni più consistenti di quanto 
finora sla emerso dalle diver¬ 
se Inchieste giudiziarie. Com¬ 
posta da militari, civili e flnan- 
zlatorl, l’organizzazione avreb¬ 
be anche numerosi basi allo 
estero, fra cui, per l'appunto, 
quella di Marsiglia. 

Sin dall'aprile del 1973 que¬ 
sta organizzazione eversiva a- 
veva programmato tre grosse 
azioni tcrrorlstlchel l’attentato 
all’on. Rumor, allora ministro 
degli Interni, da cfl'ettuar.si In 
provincia di Vicenza; l'attenta¬ 
to a un p,\rlamentare di sini¬ 
stra, notissimo per la sua eroi¬ 
ca partecipazione alla Resi¬ 
stenza. In Valtellina; gravi di¬ 
sordini a Milano. Finanziatori 
genovesi, per sostenere il pro¬ 
gramma eversivo, avevano già 
vensato all’organizzazione due¬ 
cento milioni. L’Intenzione. In- 
somma, era quella di provo¬ 
care nel Paese un grave sta¬ 
to di tensione, tale da mette¬ 
re In pericolo le istituzioni 
democratiche. 

Eugenio Rizzato si era ad- 
dos.sato l'Incarico di mettere 
a punto l’attentato In Valtel¬ 
lina. vantando ottimi appog¬ 
gi In quella zona. Verso la fi¬ 
ne del maggio 1973, e cioè po¬ 
co dopo la strage di via Fate- 
benefratelll. 1 capi del cosid¬ 
detti «Gruppi civili» vennero 
riuniti In una villa poco di¬ 
stante da Verona. Durante la 
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loro riunione venne detto che 
dovevano essere pronti per 
qualcosa di grosso. Successi' 
vamente, sembra da parte di 
tin ufficiale, giunse una telefo 
nate di contrordine. Venne tut- 
taviM lodata l’efficienza della 
orgemzzazione del «civili». 
In questo periodo cl furono 
anche nuovi versamenti, tutti 
effettuati daU'aw. De Marchi, 
n 23 giugno, per esempio. De 
Marchi versò venti milioni a 
Cavallaro. Quest'ultimo rice¬ 
vette l'ordine tassativo dal co¬ 
lonnello Spiazzi di versarne 
18 a Rizzato. 

Il programma eversivo del 
l'organizzazione subì alcuni In¬ 
successi. Nel periodo preso in 
esame, ci fu tuttavia la som- 
moasa mLsslna de) «giovedì 
nero» sfociata neU'ucclslonc 
deH'agente Marino (12 apri¬ 
le) e ia strage contro la Que¬ 
stura (17maggio), nel corsodi 
una cerimonia celebfativa per 
io scoprimento del busto di 
Calabresi, alla quale, come è 
noto, era presente anche il mi¬ 
nistro Rumor Sarebbe inte¬ 
ressante conoscere meglio il 
contenuto della riunione che 
si avcBse nel Veronese e. 
soprattutto, se vi partecipò an¬ 
che il colonnello Spiazzi. Dai 
nuovi elementi acquisiti da¬ 
gl] inquirenti, si può anche as¬ 


segnare ora un preciso signifi¬ 
cato alla «missione» di Berto- 
lì. Fallito l'attentato a Rumor 
nel Vicentino per cause non 
conosciute, probabilmente In 
organizzazione eversiva, infor¬ 
mata della cerimonia del 17 
maggio nella questura di Mi¬ 
lano. fece ricorso al terrori¬ 
sta. rifugiato da due anni In 
un kibbuz Israeliano. Si ricor¬ 
derà. infatti, che il Bertoll si 
decise a)]a repentina partenza 
da Karmja dopo ave^ rlce- 
vuto una lettera importantissi¬ 
ma dalla Francia. E' dalla ba¬ 
se di Marsiglia che gli era 
stata inviata la missiva? 

Ibio Paolucc! 

Le cartina, cha l'Unità già 
pubblicò dua giorni dopo la 
ftrago In via Faltbanefrafalli, 
mostra l'Itlnararlo dal terrori¬ 
sta cha, cbarcato a Genova pro¬ 
veniente da Israele Invaca di 
andare subito a Milano, deviò 
por Marsiglia. In guasta città 
ora si sa che avrebbe avuto 
contatti con la centrala eversi¬ 
va delia Rosa del Vanti: Rn 
dal 19 maggio del 1973, l'Unità 
con servizi del proprio Inviato, 
denunciava l'aslslonza di una 
c centrala nera » con la quale 
Il terrorista aveva avuto pre¬ 
cisi abboccamenti. 


Olbia: nessuna traccia 
deirìndustiiale rapito 

Tracce di una colluttazione nelUauto servita per il 
sequestro • I malviventi non si sono ancora fatti vivi 


OLBIA. 31 

Nessuna traccia del noto in- 
dtistrJaie trentino Italo Maf- 
fel. rapito ieri sera da quat¬ 
tro uomini armati e masche¬ 
rati a pochi chilometri da 
Olbia. Anche una vasta bat¬ 
tuta operata da polizia e ca¬ 
rabinieri in tutta la Gallura, 
non ha dato alcun esito. 11 
magistrato che conduce l'in¬ 
chiesta ha interrogato u lungo 
questa mattina la segretaria 
di Italo Maffel. Cecilia Pe- 
drlni, che si trovava a bordo 
dell’auto deirindu.striale. una 
«124» al momento del .se¬ 
questro, insieme n Rino Ta- 
maninl e alla moglie Liliana 
Polacco. I due coniugi erano 
giunti Ieri sera in aereo ospiti 
de! Maffel. Visitavano la Sar¬ 
degna per la prima volta e 
avevano accolto l'invito del¬ 
l’industriale che era andato 
a riceverli aU'aeroporto in¬ 
sieme alla segretaria. 

Cecilia Pedrlni ha detto che 
quattro ìiandlti erano venuti 
fuori airimprovvlso dal lati 
della strada e hanno puntato 
le armi contro l'auto che era 
stata costretta a rallentare a 
causa di un blocco messo su 
evidentemente dai malfattori 
con alcuni massi e pietre. La 
vittima designata era chiara¬ 


mente il Maffel. I banditi 
Infatti, dopo averlo identifica¬ 
to. hanno costretto gli altri 
tre passeggeri a scender? 
dall'auto. Dopo aver allonu 
nato rindustrtale dal posto di 
guida, la «124» è partita ve¬ 
locemente, Insieme a tre mal 
viventi. Prima di partire uno 
' di loro ha detto: «State buo 
ni. tutto finirà presto II dot 
ter Maffel sarà re.stltulto alla 
lamlglia. .se saranno accolte 
le nostre richieste». li quar 
to bandito e rimasto a terra a 
far da guardia alia segretaria 
dell'industriale e ai due co¬ 
niugi. Dopo un po' di tempo 
anch'esso si é ai-lontanato. 

Solo allora, erano passate 
le 21,30, la Pedrlni e i co¬ 
niugi Tamanlni hanno potuto 
raggiungere una stazione di 
carabinieri e dare TaKarme. 
Dopo un palo d'ore veniva 
rintracciata l’auto delTlndu- 
stri.ilc. trovata abbandonata 
nelle camp^igne di Buddusò 
al confine tra le province di 
Sassari e Nuoro. Da un’lspe- 
i zione della macchina 1 cara- 
j binlerl hanno accertato che 
! Maffei ha opposto resistenza. 

I Airintemo dell’auto sono stati 
infatti trovati segni di una 
' violenta colluttazione. 


Lettere 
alV Unita' 


Un’opposizione 
antifascista 
molto dubbia 

Cara Unità, 

Vultimo fiore profumato col 
to nel giardino della distnfor^ 
mante... informazione televisi¬ 
va nostrana è l'episodio del 
giornale portoghese RepubJica 
firtornalc del Partito socialista 
del Portogallo. 

Nel Telegiornale delle ore 20 
del 20 maggio l’annunciatore 
ha detto che Republica è stO' 
ta l'unica voce di opposizione 
durante la dittatura di Sala- 
zar e di Caetano e che ora 
Si vuole sopprimere. E ciò 
per volere del Partito comu¬ 
nista portoghese. 

Non voglio rilevare la stru¬ 
mentalizzazione che ne fa la 
nostra TV a scotìo elettora 
Itstico. (Quello che dovrebbe 
spiegarci il Telegtomale è co¬ 
me mai Salazar instauratorc, 
e Caetano continuatore di una 
dittatura fascista che per qua¬ 
si cinquant’anni ha schiaccia¬ 
to quel popolo, jyermettevano 
la ^bbhcazione di un giorna¬ 
le che SI opponeva al loro 
operato A questo punto io 
credo che si è di fronte a due 
strade e bisogna sceglierne 
una, perchè esse, fra di loro, 
sono incompatibili,’ o che l'op- 
posiZione del giornale Repu¬ 
blica era all’acqua di rosa, 
tanto insignificante da poter 
essere giudicata dal dittatore 
non nociva (e qui è istintivo 
pensare cosa è il socialismo 
del Partito socialdemocratico 
italiano), oppure la dittatura 
non esisteva dal momento che 
si permetteva la propaganda 
mirante ad abbattere l’impe¬ 
rante regime saìazariano. 

E siccome la dittatura era 
reale e ferrea, allora è la pri¬ 
ma ipotesi ad avere validità. 
Come mai non si pubblicava 
il qiomale del Partito comu¬ 
nista? 

CORRADO D’INTXNO 
Sutrlo (Udine) 


Caro direttore, 
non so spiegarmi a cosa 
serve il Comitato di vigilanza 
alla TV # riformata » quando 
si lascia dire a Bruno Vespa, 
inviato dello TV fn Portogallo, 
quel che ha detto nel gior¬ 
nate radio delle ore 20 del 
giorno 20 u. s., sul provve¬ 
dimento preso dal governo 
militare del Paese, per la chiu¬ 
sura del giornale Republica 
del partito di Soares PSP, Di¬ 
ce il nostro, che è inammis¬ 
sibile la chiusura del ^ornale 
quando questo era tollerato 
perfino da Salazar: vuol dire 
che quel foglio era d’accordo 
col regime fascista. 

Ci appelliamo tutti alla vi¬ 
gilanza. 

UNA GABBARI 
(Milano) 


Non è certo la TV fanfa- 
Diana il miglior pulpito per 
lezioni di democrazia. E 
ia denuncia contro ogni stru¬ 
mentalizzazione degli avveni¬ 
menti portoghesi va senz'al¬ 
tro portata avanti fino in 
fondo. 

Per quanto riguarda l'og¬ 
getto della polemica contenu¬ 
ta nelle due lettere dei nostri 
lettori, bisogna notare ehe la 
testata Republica, durante la 
tirannia salazarlana, aveva 
svolto una certa fuiudone di 
crlflca, ovviamente neirambl- 
to e nel ristretti limiti che 
il vecchio regime concedeva. 
II giornale è divenuto orga¬ 
no del PSP solo in seguito 
all', caduta di Caetano. in 
quanto durante la dittatura 
fascista erano illegali tutti 1 
partiti e quindi non esisteva¬ 
no loro organi di stampa al¬ 
la luce del sole. 

Oggi la situazione è questa; 
nella giovane democrazia por¬ 
toghese il quotidiano Republi¬ 
ca è l’organo del PSP. Come 
tale, e come voce di infor¬ 
mazione, va fermamente dife¬ 
so. Giustamente abbiamo per¬ 
ciò riconfermato — anche in 
occasione del recenti episodi 
la nostra ferma difesa del¬ 
la libertà di espressione e del 
pluralismo, che ha per noi 
valore di principio. E', evi¬ 
dentemente, una cosa molto 
diversa dalle strumentalizza¬ 
zioni della propaganda tele¬ 
visiva de. 


Il triste 
« commercio 
del sangue» 

Gentile direttore 

Le scriviamo da una scuola 
dello provincia dt Cosenza, 
una frazione di mille abitanti, 
dove ci conosciamo tutti. Poi. 
a scuola, facciamo lavori di 
ricerca e cosi sappiamo quel¬ 
lo che succede nella zona. 
Qualche mese fa è morta la 
mamma di un nostro compa¬ 
gno di scuola e noi siamo ri¬ 
masti molto disinaciuti per¬ 
chè era ancora giovane e ha 
lasciato sei figli, e così lo 
abbiamo scrino a dei barn- 
bini di Coccaglio, in provin¬ 
cia di Brescia. Con questi ci 
scambiamo le ricerche perchè 
sono della stessa nostra clas¬ 
se e vogliono conoscere il no¬ 
stro ambiente; quando hanno 
saputo che questa mamma 
ha avuto bisogno di trasfu¬ 
sioni dt sangue e lo hanno do¬ 
vuto pagare si sono meravi¬ 
gliati e impressionati. 

et hanno scritto che al loro 
paese c'è l’AVIS e et hanno 
spiegato come funziona. Noi 
qui non abbiamo nemmeno 
questo ed a Cosenza c'è un 
w//lclo di raccolta che fun¬ 
ziona molto poco: la gente 
non è abituata a donare il 
sangue. 

Quando si ha bisogno di 
sangue o si offrono di darlo 
i parenti e gli amici, opjmre 
bisogna trovare gente, nella 
zona o altrove, che poi lo fa 
pagare. Per ogni flacone di 
250 gr. chiedono 40-60 ed an 
che SOmila lire. Cosi questa 
famiglia che ha avuto biso 
gno di molto sangue (per una 
gastrite emorragica con ope 
razione) ha dovuto spendere 
un milione. 

Il sangue non è mancato, 
anche perchè c’è stata qual¬ 
che offerta volontaria, ma 
noi vorremmo che nella no¬ 
stra provincia ci fosse un 
modo per risolvere il proble¬ 


ma senza fare questo triste 
commercio del sangue. Succe¬ 
de anche in altre province 
questo'' J rapa??) dt Coccaglio 
hanno anche tl rncclico scola- 
.sfjrn p VOI nna In abbiamo' 
D’estate vengono qui tanti 
turisti a vedere le bellezze del 
mare e dei monti. Nessuno 
vede quante cose mancano? 

I ragazzi della classe IV-B 
delle scuole elementari del 
Villaggio Prassi 

Corlgllnno Calabro 
(Cosenza) 


Un operaio 
socialista 

in visita neirURSS 

Cara Unità, 

sono un operaio dell’Alfa 
Sud, socialista e rlce presi¬ 
dente del Comitato umtano 
antifascista dì fabbrica. In 
aprile, con altri lavoratori 
dell'Alfa Sud, mi sono recato 
in Russia e sono rimasto am¬ 
mirato del modo in cui vive 
la gente in quel Paese. 

Intanto ho capito e visto 
con t miei occhi quanto bu¬ 
giarda sia la proTMganda di 
coloro che vanno dicendo che 
in Russia nessuno può espri¬ 
mere il proprio pensiero, che 
ta nenie vive in baracche, che 
c'ie donne sono proibiti i 
pantaloni o la minigonna, che 
non Vi ò libertà di religio¬ 
ne, che i lavoratori sono sfrut¬ 
tati, che ai turisti non è per¬ 
messo girare liberamente in 
città: e tante altre falsità 
■'lacche o ignobili. 

Fra l'altro, ho visitato pa¬ 
recchie case abitate da lavo¬ 
ratori. Avevano appartamen¬ 
ti molto belli. No appreso che 
il governo a.sHegna a ciascun 
componente la famiglia un mi¬ 
nimo dt 21 metri quadri. Si 
che non è tantissimo ma nean¬ 
che poco, specie se si raf¬ 
fronta alla media italiana. 

No visitato anche diverse 
fabbriche. Ho constatato che i 
loro criteri di organizzazione 
del lavoro, fanno sembrare 
i nostri, in confronto, come 
fossimo nel Medioevo, Inoltre, 
ho ul.ito che in quelle fabbri¬ 
che si punta soprattutto sul¬ 
la qualità del prodotto, e non 
solo sulla quantità 
E' poi assolutamente falso 
che t turisti non possano gi¬ 
rare liberamente per le città. 
Jo e altri compagni dell'Alfa 
Sud siamo andati in giro an- 
che dì notte, e non abbiamo 
risto mai nessun poliziotto 
che ci sorvegliasse o ci fer¬ 
masse. Dna sera a Mosca 
smarrimmo la strada del ri¬ 
torno e fu un giovane mo¬ 
scovita che ci riaccompagnò 
con grande cortesia all'hotel. 
Prendemmo la metropolitana 
e un autobus, e pagò sem¬ 
pre lut. Davanti aliaibergo, 
mentre ci salutava avrei vo¬ 
luto abbracciarlo. 

Ci sarebbero tante altre co¬ 
se da dire e da elogiare. Per 
esempio l’efficienza dei tra¬ 
sporti pubblici, rorganizzazio- 
ne della .scuota, la pulizia del¬ 
le città ecc. 

Secondo me, i sindacati, il 
PCI e il PSl dovrebbero or¬ 
ganizzare più spesso visite di 
'avoratori e del sottoproleta¬ 
riato del Sud nell'Unione So¬ 
vietica, per far capire a tanta 
povera gente qual è la ve¬ 
ra grande realtà di quel 
Paese. 

GENNARO TRONCONE 
(Napoli) 

Sì o no agli 
stranieri nelle 
squadre di calcio? 

Cara Unità. 

domenica scorsa, uno dei ca¬ 
pi dello sjìort italiano. Ama- 
ione, ha ammesso che il calcio 
è ormai scaduto come spetta¬ 
colo. Eqli ha spiegato la co¬ 
sa con la mancanza di grandi 
giocatori stranieri, e con ra¬ 
gione, perchè effettivamente 
negli stadi ci si divertiva e o 
si appassionava di più quando 
c’erano t Cesarini. gli Orsi, 
gli Andrrolo, i Nyers. gli Han- 
sen, Julino ecc, fino agli 
Schiaffino, ai Sivori. ai Nor- 
dhai e tanti altri famosi assi, 
dei quali purtroppo ci è rima¬ 
sto il solo Altaftm. 

Anzalone ha detto che non 
si possono riaprire le frontie¬ 
re agli stranieri... percàè c'e 
la crisi. Infatti i giocatori dt 
gran nome costano. Ma allora 
bisognerebbe cominciare con 
l'abolire U Giro d'Italia, dove 
gli stranieri, oltre ehe essere 
tanti, vincono quasi tutto loro 
e incassano parecchio della 
nostra valuta. Come la met¬ 
tiamo'^ 

Per conto mio, sarebbe ra¬ 
gionevole che l'Italia calcisti¬ 
ca si allineasse alle altre Na¬ 
zioni. J giocatori stranieri et 
sono dappertutto: in Germa¬ 
nia. in Olanda, in Spugno, 
rn Svizzera, in Inghilterra, ecc. 
(Sono soltanto le squadre dei 
Paesi socialisti a non averne, 
ma lì lo sport è una cosa e- 
normemente più sena che da 
noi). Vogliamo che l'Italia 
mantenga la « purezza patriot¬ 
tica » del giocatore nato e fat¬ 
to in casa^ Benissimo, pierò 
dopo non lamentiamoci se lo 
spettacolo calcistico scade a 
bassi livelli. 

MIRKO SARDELLI 
(Milano) 


Chiedono carta 
per ciclostilare 
il giornaletto 

ComTXtgno direttore, 
siamo compagni della sezio¬ 
ne del PCI di reuiaefe Per 
meglio coordinare il nostro 
lavoro abbiamo sentito l'esi¬ 
genza di creare un giornale 
/beale, accontentandoci dt dar. 
gli per ora una veste ciclosti¬ 
lata Pertanto, per le difficol¬ 
tà finanziarie della nostra se¬ 
zione, ci sarebbe molto utile 
se dalle sezioni t compagni ci 
aiutassero inviandoci alcune 
risme di carta per ciclo.stile. 
Inoltre, se qualche sezione 
dispone di un vecchio ciclo¬ 
stile ed è intenzionata a ven¬ 
derlo. noi saremo interessati 
a trattarne l'acquisto. 

P.S Per queste cose i com¬ 
pagni scrivano a: 

Sezione PCI - Via V. Martini 
09019 TEULADA (Cagliari) 



JOYCE 

e GABRIEL KOLKO 

1 limiti della potenza americana 
Le premesse della disfatta: 
gli Stati Uniti nel mondo dal 
1945 al 19;4. Gli aspetti 
politici, diplomatici, economici 
c militari della «guerra fredda •> 
in un volume che rivede 
criticamente le tesi della 
storiografia ufficiale. L. i j co 

I PROFETI 

DELL’IMPERO 

AMERICANO 

A cura di Piero Bairati. 

Una scelta di testi esemplari 
che documentano la continui; 
dell’ideologia imjrerialistica. 
dal periodo coloniale a oggi. 

L. 4600 


ROMAN 

JAKOBSON 

Una generazione che ha 
dissipato i suoi poeti 
Il problema Majakovskij ; la 
più ricca prova critico-letterari., 
di Jakobson. A cura di 
Vittorio Strada. L. 800 


LALLA ROMANO 

La villeggiante 
11 sapore sottile delle 
« avventure mancate » è 
quello che permane più a 
lungo. Una Lalla Romano 
sorprendente, in cui lo scatto 
narrativo è più allegro e 
pungente. L. aooc 

BRIANNA 

CANAPA 

La vita involontaria 
Una nuova scrittrice affronta 
una vicenda tra le più attuali: 
la ricerca di una identità in 
sé e negli altri. L. 2000 

ANGELO M. 
RIPBLLINO 

Storie del bosco boemo 
Quattro «capricci* sospesi 
fra realtà e magia. L. jooo 

RAFFAELE CROVI 

Jt mondo nudo 
La storia di una apocalisse 
tecnologica; una parabola 
paradossale, animata da una 
risentita passione morale. 

L. 2000 

GIULIO PAGLINI 

Idem 

Presentato da Italo Calvino, 
ritìnerario di uno dei giovani 
maestri dell'arte concettuale 
L. 2^00 


Quattro novità nei «Rc- 
prints»; // giovane Hegel e i 
problemi della società capita¬ 
listica di Gyòrgy Lukies (L. 
6500); Codice della Natura di 
Morclly (L. 1800); Arte egi¬ 
zia di Sergio Donadoni (L. 
2600); Che cosè tl personali¬ 
smo^ di Emmanuel Mounier 
(L. 1200). 

Nella «PBE»; VOttantano- 
ve di Georges Lefebvrc (L. 
2500): La questione agraria 
nella rinascita nazionale ita- 
hana di Emilio Sereni (L. 
3800). 


VITTORIO SERENI 

Ch strumenti umani 
Nuova edizione, con un saggio 
di P. V. Mcngaldo. L. 1^00 

FRANCO LOI 

Stròlegh 

Una biografia, un'età e una 
città; un poemetto in milanese 
di intensa carica umana ed 
espressiva. Introduzione di 
Franco Fortini. L. ijoo 

FRIEDRICH 

DURRENMATT 

Greco cerca greca 
Una satira divertente sul 
gioco del potere e le sue 
connivenze. Traduzione di 
Mario Spagnol. L. 1600 

STENDHAL 

Dell’amore 

Nella traduzione di Massimo 
Bontcni|>clli c con una 
introduzione di Emilio Faccioli. 
questo imprevedibile trattato 
apre la pubblicazione 
delle Opere di Stendhal 
negli «Struzzi ». L. 2500 


Nella « NUE », Edoardo S#n- 
guineti ha curato Revolverate 
c le medile Suore Revolve¬ 
rate di Gian Pietro bucini 
(L. 8000). In «Einaudi Let¬ 
teratura» esce Trittico di 
Claude Simon (L. 3400). 

MICHAt KALECKI 

Sulla dinamica dell'economia 
capitalistica 

I saggi 1933-70 di uno dei 
massimi economisti 
contemporanei. A cura di 
Carlo Boffito. L. 4500 
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PAG. 7 / vita italiana 


Per fare fronte alia crisi 


La relazione del governatore ali^assemblea delia Banca d'Italia 


Dibattito a Napoli 
sulla proposta 
di legge per il Sud 

Conferenza stampa con esponenti della cultura, dei 
sindacati e del mondo imprenditoriale - Due fondi 
per il Mezzogiorno e superamento della Cassa 


La linea di Carli è incoerente 
con la sua analisi della crisi 

Il rdfuto degli USA di riformare il sistema morrelario incentiva la speculazione ed ostacola lo sviluppo della coope¬ 
razione internazionale - Silenzio sulle responsabilità di chi in Italia avalla il rapporto di dipendenza - Il rifiuto 
delle riforme come causa determinante degli squilibri crescenti - Il peso negativo della gestione bancaria 


NAPOLI. 31 ' calo ai>che II superamento del' 

DI fronte alla crisi che at- | questione mcridionaie Un 
traversa II paese e che 0 I vista anche del tatto che .. 
Tlhette aiìcora più pesante* dicembre prossimo .scade 
mente sul Mezzogiorno, tl Par-1 legge di rlfinanzlamento 
tUo comunista si è fatto ca* • tic.la OLàsa per tl Mezzoglor- 
rlco come ù noto, della eia- ' II PCI ha ribadito la ne- 
borazlone di una proposta di cessltà di un intervento che 
legge per gli interventi nelle •serva ad arrestare .1 proces- 
regioni meridionali che rompe ùi degrado del Mozzoglor- 
con l criteri che hanno (ino ^0 e ha indicato In una po* 

ad oggi Improntato la politi- htica di progrnmmasione per 


ronte uIIa crisi che at- I la questione mcridionaie Un Banca d’Italia si e svolta ieri tori del mercato mternazlo* * che -• di fronte alla consta- 

lA li naese r che -i ' Vista anche del fatto che 11 *1^1 saloni di via Nazionale naie dotto deireurodollaro, utaumodlficazlonedegllan- 

• ancorai Dlù orante* ' 31 dicembre pros.simo .scade con la partecipazione di 16W cioè dalle banche muIUnazlo- tlchl rapporti tra le forze 

' aricottt piu pcttrtzite 1 _ __^ nv tat. n rannr<»K<»ntnn7ft di r\a)\ t* rìa* dArvis.lvartr' i-n v. . _ vi n/N 


L'assemblea annuale della 


per 2.S miliardi dagli opera- sa indebitata». Sono misure 


sito del ruolo delle esporta* ; 
zioni) e ha pericolosamente e ; 
utopisticamente accentuato U ! 
ruolo di direziono che 11 si- i 


Ja legge di rlfinanzlamento invitati In rappresentanza di nall c dal loro depo.sltanti Un produttive « - - si presentano sterna bancario dovrebbe eser- 

della C«LS.SH per tl Mezzoglor- Rran parte della dirigenza particolare paesi esportatori come poco più che semplici citare». 


politica ed economica, 


di petrolloi. Lo squilibrio fa- 


ca meridionalista del vari go- ! prooctti la linea .strategica di 
verni succedutisi alla guida ; questo intervento che deve os- 
del paese. Questa jxiliilca na «^cre nello stesso tempo de- 
ricordato il compagno Pio La ; mocratico c efriciente. 

Torre nel presentare starna- Questa mattina è stata sot¬ 
re a Napoli, nel corso di una tolineala innanzitutto la ne- 


Hi un inrf»rvv»nzr» rh<» La prima parte delle eozisf* clllta Ingentissime «peculazlo- 
'fvà flri nf'ivvfirtrr *t n!*rtc<«s dcrrtz/onz /tna/z lette dal govcr- ni. .spostivmcnti di miliardi da 
; d 1 d? 2 raHo dM Mov/o^or- ^ dedicata un paese airaltro. svalutazlo- 

o J ha tìltuiulonc Intomazlona- ni c rivalutazioni dannose e 

H,. , Ih n^r IS' cul Viene limo deriva- non desiderate, 

ilei.»?/ " '’ldvolo « fondamenta- A soffrirne di più sono ! 


le per la politica monetarla pae.si deboli c. In particolare, 

italiana. Questa ò dominata quelli sollo.svllupprttl «.sbal¬ 
da «forme debordanti di po* loitalì da un comitato airal* 

tere, di irsfuenza e di pres* tro». Occorre una guida col- 

filonc » delle socielA multlna* letUva che sostituisca la di* 

•/'.onali Ubere da ogni dl.scl* rezione unilaterale che gli 


conferenza stampa cui hanno cessità del rUpetto da par* pllna e dal rifiuto degli Stati Stati Uniti hanno e.sercltato 


preso parte anche esponenti 
del mondo sindacale, impren¬ 
ditoriale c della cultura la 
proposta del PCI non è sta¬ 
ta. capace di realizzare un 


te del governo degli Impe- Uniti di pervenire a un nuo* 
gnl assunti che riguardano vo ordine monetarlo attra- 
la creazione di 120 mila po* verso la ge.stione collettiva 


stl di lavoro ncirindustria, 
(cosi come previsto tra rrup* 


dell’emlsstone d! mezzi di pa¬ 
gamento internazionale (di- 


effettivo superamento della pi industriali e sindacati), la 


inferiorità economica e socia¬ 
le del Sud ma è servita c.s- 
scnzlalmente a tessere la re¬ 
te di clientele ed a determina* 


attuazione del « progetti spe¬ 
ciali» e dei plani settoriali 
per la agricoltura la elabo¬ 
razione di programmi di 


degli USA è stato quello « di 
esercitare un effetto di co¬ 
strizione sul paesi esportato* 


per 2,7 anni .sull’economia 
mondiale; occorre una mag¬ 
giore cooperozlone internazio¬ 
nale. sfuggendo alla tentazio¬ 
ne di ricadute nel bllatera* 
llsmo. 


H.s.sestamenti alUinterno di un 
d\^to di fofKlo: la riduzione 
.so.stanzlale del prodotto reale 
di cui tutta la .società italia¬ 
na paga 11 prezzo e che con¬ 
diziona tutte le altre prospet¬ 
tive. 

Al termine della relazione. 
11 governatore Carli ha rlpro- 
po.sto la propria disponibilità 
alle dlmls.sloni dalla carica, 
dando lettura d’una lettera 
in que.sto senso da lui inviata 
al ministro del Te.soro Un dal 
19 agosto 1974. La ribadita 
intenzione di dimettersi da 
parte del doti. Carli sembra 
vada messa anche In relazio¬ 
ne alle voci circa manovre 
di « lottizzazione » in conso ai 


Dalla mancata riforma mo- vertici del sistema bancario. 


netarta Carli fa derivare in 
realtà più condizionamenti 


Il compagno Luciano Bar¬ 
ca. della Direzione del PCI. 


re il malgoverno corruttore emergenza per le situazioni 


, ‘ «Ut dovuto, evldonlemcntc n ha cosi commentato In rclo- 


.SU cui si è costruito il .sUste- 
ma di potere democristiano. 

DI fronte, dunque, al falli¬ 
mento, di questa politica c 
di fronte a una non ottimlsti- 
ea prospettiva circa la rea* 


più csplaslvc tra le quali 
deve essere collocata quella 
di Napoli e, più complessi¬ 
vamente quella deirintera 


ce.sscro il prezzo» ma. nel 
fatti, Il risultato è la crea¬ 
zione addizionale di dollari 
.sul mercato mondiale. Nem¬ 
meno l’uso del dollari à re- 


Tn da UH adegUHto inter* 

Cami»nla. In vento del Pondo monetarlo 

bl colloca la richiesta con.e- intemazionale: la Germania 


lizzAzlone a breve scadenza proposta di legge occidentale, ad esemplo, ha 

di una programmazione nazlo* destinare al Mezzo- accumulato nelle riserve 24 


naie nel cui contesto va collo* 


PCI di destinare al Mezzo- accumulato’ nelle riserve 24 
giorno ventimila miliardi per miliardi di dollari USA men* 
il prossimo quinquennio (1976* \ paeel bisognosi di pre- 

1980). Questa somma (che co* stitl Incontrano difficoltà a 


giustificazione de! proprio 
operato; rincontrollato movi¬ 
mento del capitali, le avven¬ 
ture delle banche. Tlnsufli* 
dente sviluppo della coope- 
razione Internazionale, In 
partlcolai*c In direzione dei 
paesi sottosviluppati, le li¬ 
mitazioni al mezzi di paga- 


zlonc: « Esprimeremo un pa¬ 
rere più meditato, come par¬ 
tito, nella conferenza .stampa 
del 3 giugno. CI sembra di 
poter dire Intanto che la re¬ 
lazione del dottor C^rM. pur 
resa eccezionalmente cauta 
dalla vicinanza delle elezioni, 
ha confermato la perdurante. 


mento che hanno Influito co* drammatica gravità della cri¬ 


si pesantemente suU'economlA 
Italiana nel 1974 dipendono 


.si economica, Carli, pur di¬ 
fendendo puntigliosamente la 


nAman! a Pr^tn stUulsce il finanziamento dei orocuransl l mezzi per pagare verità, in grandlìKslma par- politica di deflazione attuata, 
vomani a Mezzogiorno n maggior prezzo del pc- voluto ndot- ha smentito tutti 1 facili ot- 


I redazzi italiani 
celebrano 
il XXX della 
Liberazione 

Con rincontro « Ragazzi o 


previsti nel progetto di legge trollo, 


del PCI) deve essere utilizza* 


Carli ha lnclu.so nella cri* 


tare adeguate e tempe.stlve 
ml.sure, 


timlsmi e ha amme.s.% che è 
impossibile rl.solvere que.sta 


ta per realizzare progetti di tlea la Comunitii economica „ A '‘''elio Internazionale Cor- erl.sl con 11 rlconso agli slru- 
.sviluppo e progetti regionali, europea che ha promosso la h Individua I origine struitu* menti tradizionali, incapaci 


Naturalmente non si p>ensa di creazione di fondi da presta 
affidarla — come sin qui è re al paesi deflcllaii ma. nel 


stato fatto con 1 risultati di 
siistrasi che sono sotto gli oc 


la pratica, offre poco e a con¬ 
dizioni pesanti. Anzi, « il 


Il Individua l'orfglnc struitu* 
rnlo della crisi; in effetti, 
egli ha detto, ancora prima 
dèlia crisi del petrolio « al¬ 
l'Interno dei singoli paesi i 


menti tradizionali, incapaci 
di Incidere .sul nodi struttu¬ 
rali che ostacolano l neces¬ 
sari più qualllicatl e .selezio¬ 
nati Interventi. Tuttavia il 


chi di tutti — alla Cassa principio di solidarietà, al vari gruppi premevano per governatore, che ha trovato 


per 11 Mezzogiorno, bcn.sl ni duale j prestiti dovrebbero 
—.- — « «•--- 1 ispirarsi, sembra cedere il po- 


ministro per 11 .Mezzogiorno. 
H mlnUtro è tenuto ad elabo¬ 
rare un programma qulnquen- 


una politica -sociale più atti¬ 
va. caratterizzata da Intcr- 


sto a quello della tutela da venti che muta.ssero la com- 


nel Mezzogiorno la Cassa vie 
ne superata cosi come vengo 


Healstenza » si concluderanno naie di Intervento da sottopor 
domani a Prato le rj la Parlamento H quale an 

«'«oratlve per 11 XjK nualmcnte dovTù verificare k 
della Librazione e la M^^uta stato di attuazione del prò 
wSnurtrf'lrfHl' Hfa'hma- Appare del tutto evi 
panÌ? ''' duesta nuova 

articolazione deirinterventc 
Mezzogiorno la Cassa vie 
ili superata cosi come vengo 

"d superati 1 consorzi per le 
hSi c d^egSnfdl ptoi“: *“■5® .'"'"“'’P® Ihdustrlale, 

ri della Cecòslovacchla; della .VleV® '* '? 

Francia, della Polonia, della «tkuzlone de lo ISUJfflI quale 

Hepubblica Democratica Tede- organo tecnico a dlspMlzlo- 

»ca. della Jugoslavia, del. ne di Regioni cd enti looall- 

l'DRSS. di alcuni paesi arabi La proposta del Mmunlstl 
« del Giappone. Nella matti- non è da prendere o da respln 

nata parlerà 11 sindaco di Fra- Rcre. Il compagno U Torre 

to. on Giorgio Vestrl e nel hsv sottolineato 11 carattere 

pomeriggio. all’Ippodromo co- « aperto » della Iniziativa. Le 

tnunale, l’on. Gisella Ploiea- sua presentazione à Napoli 

nini. (analoghi Incontri si svolge- 


rare un programma qulnquen- Parte de! pae>. a economia 
naie di Intervento da sottopor- fil.?™ 

re la Parlamento li quale an- 

nualmcnte dovrà verificare lo 5 LLufimS 

A.A.rt rii aft.iiA'/iAnA Ma; i-.rn. finanziario dell oro esistente 


questa volta accenti partico¬ 
larmente severi .soprattutto 
nel campo della iiolltlca In- 


posizione della domanda, ternazlonale. e anche nel rl- 
contenendo la quota del con- guardi degli Stati Uniti, non 
siimi privati e ampliando ha voluto o .saputo trarre le 


denre™?he*^n"ou«ta“nlva‘ t5«n*o'lm^Jdllo anchf‘l’ernia 
arHr.nlu»U?n«'' MAinn'tArveiiin •'-'"’h* hUOVl Diritti di prc- 
llevo sul Fondo monetarlo 


— 1 nuovi mezzi di pagamen¬ 
to messi in circolazione nel 


r»o subratl 1 consorzi mondo non .socialista nel 1974 

arce di sviluppo Industriale, «ono stati creati per 24 ml- 


quolla del consumi .sociali ». SI 
ricercavano più accettabili mo¬ 
di <11 produrre e si Indicava- 
no diverse priorità produttive. 
Le muncatc riformo sono, 
dunque, aU’orlglnc del 15 mi¬ 
lioni di dl.soceupatl che oggi 
s! concono nel pao.sl Indù- 
.striallzzatl. La lotta all’ln- 


cocrentl conclusioni dalle sue ' 
ste.ssc premesse e dal pur Im- 1 
portante au-splclo che si sap- | 
pia prendere co.sclenza del 
fatto che gli antichi rappor¬ 
ti tra le forze produttive si 
.sono modificati. Per questo U 
caduto In pale.sl contraddi’ I, 
zlonl (per e.semplo a propo- I 
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Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. - Iirea 

Capitale interamente \ersato L. óO.OOO.OOO.OtHt 

RISULTATI DELL’ESERCIZJO 1974 


Il Consiglio di Amminislrazionc dellii Tng. C. Olivelli & C.. S.p.,'\. 
riunito a Ivrea il 30 maggio 1975 lia esaminalo i ristiluiti dcH'esercizio 
1974. 

Il fatturato consolidato del Gruppo (raituraio a icr/i) è sialo nel 
1974 di 795.9 miliardi di lire, con un atimenlo del 24.S percento in con¬ 
fronto al 1973. Il fatturato consolidato c stato conseguito per 19S.2 mi¬ 
liardi in Italia (24,9 per cento) c per 597,7 miliardi airesicro (75.1 per 
cento). 

• La produzione del Gruppo - che nel 1974 è stala superiore del 15 
per cento a tiuella del 1973 - è avvenuta per il 67 per cento in Italia e 
per il 33 per cento aircslcro. 

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 1974 risultano 7).5S7 in 
confronto a 71.101 al 31 dicembre 1973. e sono cosi ripartiti: 33.495 in 
Italia e 38.092 alTcstero. dei quali ultimi 28.753 sono addetti alle orga¬ 
nizzazioni commerciali estere. 

II fatturato della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. è stato nel 1974 di 
343,8 miliardi, con un aumento del 26.3 per cento in confronto al 1973. 
I dipendenti della Società al 31 dicembre 1974 risuluino 31.159 in con¬ 
fronto a 31.162 al 31 dicembre 1973. Il costo del lavoro è luiiav ia aumen¬ 
tato da 153,7 miliardi di lire del 1973 a 191.6 miliardi di lire del 1974 

( f 24.7 per cento). Il conto economico dell'esercizio si chiude con un 
utile di 4.225 milioni di lire, dopo aver elVeltuato amniorUimciiti per 
15.532 milioni. Ne) 1973 l'utile era stato di 4.132 milioni e gli ammoria- 
menli erano stali di 14.175 milioni. 

Il Consiglio ha deliberato di proporre ali'-4sscmblea degli azionisti 
la distribuzione di un div idendo di lire 70 per le azioni privilegiate e di 
lire 60 per le azioni ordinarie. 

Il Consiglio ha nominalo Prc.sidente della Società il Consigliere 
dott. Silvio Borri cd ha cooptato ne! Consiglio, con l'approvazione dei 
Collegio Sindacale, il dott. Arrigo Olivetti. 

Il Consiglio ha inline deliberato la convocazione dcH'.Assemhlca 
degli azionisti in Ivrea il giorno 28 giugno 1975 alle ore 10 in prima con¬ 
vocazione cd il 30 giugno 1975 alle ore 10 in seconda convocazione. 

/crea, 30 nwggio 1975 


olivelli 


Martedì 
conferenza 
stampa 
del PCI sulla 
situazione 
economica 

Martodl 3 gl-jgno alle 
ore 10,30 nella sede del 
Comitato Centrale si terrà 
una conferenza stampa su 
«La situazione economica 
Italiana e la relazione Car¬ 
li aU'ossemblea della Ban¬ 
ca d'Italia». Introdurrà 
l'on. Luciano Barca della 
Direzione del PCI. Presie¬ 
derà l'on, Giorgio Napoli¬ 
tano della Direzione del 
PCI. 


Viene Invece prevista la co¬ 
stituzione dello ISUEM quale grammi a Ilvelo disaggregato 

organo tecnico a disposalo- 1 la cui pienezza di risultati 

ne di Regioni cd enti locali. - * affidata od azioni cocrenU 

La proposta del comunisti Ju 6 irStSmiSSIOIll di medio periodo», che non 

non è da prendere o da respln- -lono sta**- 

gere. Il compagno La Torre eiCllOrall Nonostante questa Indica- 

ha sottolineato 1 ) carattere , • ngif . zlone dal carattere struttura- 

«apèrto» della Iniziativa. La del -ErV/l (€ dunque non puramente 

sua presentazione a Napoli «Ilo «-«.lir. conglunturaloV della grave 

(analoghi Incontri si svolge- UllU rUUlO crisi In atto, la politica mo- 

ranno nel prossimi giorni in «Ha Tr'\7 notarla Italiana, alla cui ana- 

altrl centri del Mezzogiorno) C alla 1 V Usj j dedlcaw la .-veconda 

vuole avviare un’ampia con- - ,inau« i« Droi.ima parte, non b .stata analizzata 

sultazione con tutte le compo- iro.mliiion? eleitor’sll del t*** ^Tll sotto li punto di vl- 

nentl sociali - dal sindaca- 'p'??"’'?.’'®"'sta, della necessità di rlfor- 
tl agli Imprenditori, al mon- vl.lone Eccone ll oroarem- ”'*- ^ ^ua analisi ha avuto 

do della cultura — affinchè la ’u cBi,ndarlo- * prevalente scopo glustlfl- 

proposta ne esca arricchita _ niertedi 10 giugno ore estivo all lnsegna della paro¬ 
di contributi e di suggerì- jg.g «rimo orooramme del- d’ordine «evitare la bali- 

menti coal*rVn«..*ampe 

Nel dibattito che è seguito del compagno Enrico Berlin- °a£,e villa baricarotto grave e 

(al quale era presente anche guer, «agreterlo genorala pencomsa delle strutture 

11 presidente della Camera di del parlilo; ecobrulcno. pr(Xluttive. soc a- 

Commercio Enzo Giu.stino che — mertedl 10 giugno, oro “- conseguenze sulioccu- 

è respon.sabllc della Conflndu- 21,30, programmi naziona- pazlone e sul tenore di vl^ 

stria per 1 problemi del Mez- la dalla radio; manifesta- bD® POtp a cominciare dalla 

zoglorno) è Intervenuto 11 di- ilona di propagando; rldiulb* b) 2,4 pet con¬ 
rettore generale deH’Unlone — vanardi 13 giugno, ore lo PO' 

degli Industriali, dottor Fa- 20,50, primo programma del- P?,’ n ''r'®t’;« 

blanl. li quale ha apprezza- la TV: appallo agli elettori gibt'floato persino .1 fatto 

to la proposta del PCI di- : dal campagne Enrico Bar- Fjl* 

chlarandosi d’accordo per ;i i llnguar; 

superamento del consorzi di ' — venerdì 13, ora 22, prò- anmenmri "ii rtoln 

-sviluppo ma esprimendo al- i gramma nazionale della ra- hlllnri SF i‘?nn^®,?l 

cune perplessità su! ruolo del- i dio: oppeljo osll aletto-l; c«to doUw^ 

le Reirlonl in auanlo fino ad . “* fllovedi 19, oro 21. pri* i.aroi. xi costo aei danaro e 

oggi non sembrano ben defl- l mo programma della TV e "delle'’banche Icar 

rute le coinpcten-ze tra questi ! probamma nazionale della 

istltut» elettivi e lo S*ato ' radio; fra*mlf$long sui Hsul* rjcono^iuto cnc «iop; 

istuut. elettisi c io Ovato. elezioni. nlonc oubbUen avanza r.ac- 

' ’ cu.sft di usura »>. ma an- 

»• 9* i '-- che di questo vendono date 

vario firlu.stlflcazIonJ, L’Lspet- 

- -- - — - - torato sulle banche, che 11 

Tesoro affida alla Banca di 
I 0 I f Italia, viene aa.solto da offni 

: uno specchio deformante s:r» = E 

Zlonl offettJato « l rappor* 
ti air-’ìutorltà giudiziaria .su 

c/clla luaf/gioranza ^sopraC' ; lUsali in appoggio alla ero- irregolarità riscontrate so- 

tulio del PSDIJ ifi generale, i data autieomunisla fan!a- liì"- 1<* procedure 

E non hanno la ininima gin- \ niaua. Dal Portogallo alVIn- amministrative per l’appU- 

stìhccizione nel corso di una \ docina. L'» Inviato» del TG cazione delle Siinzlonl previ- 

campagna elettorale. Tendo- [ a Saigon, tornato a Roma, ita dalla legge bancario sono 

no in/alti, chiaramente, a ' commentato in viodo incrc- state 404 ». vale a dire che 

proporre un quadro politico dibile. contraddetto da tutte soltanto H2 delle 633 banche 

u fisso», immutabile. Ed in le immagini, t/ilmati sulla li* Ispezionate erano In regola 

più. «gonfiano», per ragio- berazione della capitale sud- dagli atti del tribunali ri- 


nardi di dollari dagli USA e 

I- 

Le trasmissioni 
elettorali 
del PCI 
alla radio 
e alla TV 

Sono cinque le protsimo 
trasmissioni elettorali dot 
PCI alla radio e alla telo* 
visione. Eccone If program¬ 
ma e il calendario: 

— martedì 10 giugno, ore 
20,40, primo programma del¬ 
la TV: conferenza-stampa 
del compagno Enrico Berlin* 
guer, segretario generalo 
del partito; 

— martedì 10 giugno, ore 
21,30, programma naziona¬ 
le della radio: manifesta¬ 
zione di propaganda; 

— venerdì 13 giugno, ore 
20,50, primo programma del¬ 
la TV: appello agli elettori 
del compagno Enrico Ber* 
linguer; 

— venerdi 13, ore 22, pro¬ 
gramma nazionale della ra¬ 
dio; appello agli eletto*'!; 

-* giovedì 19, oro 21. pri* 
mo programma della TV e 
programma nazionale delizi 
radio: trasmissione sul risili* 
tati delle elezioni. 


Da una attenta analisi dei [ della maggioranza fsoprat- 
Tclegiornall della sera (ore i tutto del PSDD in generale. 
20} del 23-29 maggio fatta dal i E non hanno la minima giu- 
Gruppo di controllo di Roma stificazione nel corso di una 
vengono nuove, significative campagna elettorale. Tendo- 
conferme dell'uso fazioso, 7io infatti, chiaramente, n 
arrogante c sfrontato dell'm- proporre un quadro politico 
formazione televisiva da par- «^;.sso». immutabile. Ed in 
te della DC ed anche, sia pu- più. « gonfiano », per ragto- 
re. in linea subordinata, da i 7ir anch'esse ben evidenti, il 


flazione « nella sua compo* 
nente btrulturale postula prò* 


Ecco perché GillettéGII dà 
la rasatura piu profonda e sicura. 







A Perché Gillette®GH ha due lame al platino che 
agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, Io tira anche fuori... 


Telegiornale: uno specchio deformante 


a Saigon, (ornato a Roma, ha dali« leggo bancario sono 
cof'imentalo in y/iodo tncre- state 404 ». vaio n dire che 
dibile, contraddetto da tutte soltanto H2 delle 633 banche 


le imfiiagini, i filmati sulla li- 
beraztone della capitale sud- 


Ispezionate erano in regola 
(c dagli atti del trlbunull ri- 




parte degli altri partiti di 
maggioranza. \ 

Rileviamo, prima di tutto, \ 
«u dato che — come si dice i 
— parla da solo, yella setti- 
mana esaminata il tempo ] 
complessivo dedicato al di- ' 
scorsi elettorali degli espo¬ 
nenti dei partiti re alle pre- , 
se dì posizione dei partiti} è 1 
stato così distribuito: ! 

alla DC fc. in questa fascia, ! 
ta parte del leone l'ha fot- \ 
ta, tanto per cainbiare. Fan- 
fant), l4^"o al PRI, J4''r ai 
Psr. 13.8% al PCI. 13.2^'- al 
PSDf. T.fo„ al PLl, 4.4% al ; 
MSI. 3.r'. al PDUP. Scompo¬ 
niamo. ora. queste percentua¬ 
li: nsK^(a che ai partili at¬ 
tualmente al governo roc e 
PRI} è stato assef7?ia(o II 
43.9^0 del tempo, che ai par¬ 
titi della maggioranza (DC. 
PRI. PSDI, psn è stato as¬ 
segnato addirittura il 
del tempo. PLI (in omaggio 
alla tesi della « reDers»bf/i- 
tà » delle alleanze de riba¬ 
dita da Fa'ifiUfì c fa.scisti 
del MSI hanno coperto l’lt.8 
per cento del tempo: non 
molto meno del PCI (I3,8''ii}. 
dungue. 

Questi tempi, come si ve¬ 
de non rispecchiano i 
reali rapporti c quantitativi » 
tra le forze politiche italia¬ 
ne, anzi Zi deformano a van¬ 
taggio dei partiti di govcr- 
M) in pericolare e dei partiti 


peso dell'opposizione (costi¬ 
tuzionale e 710} di destra 
(PLI-MSI). 

E\ questo, un grave cse?/;- 
pio dì « lottizzazione » i7i 
atto, opera»fc. che denun¬ 
ciamo. Va da sè, però, che 
non è /'unico. La propaganda 
dei partiti di governo e del¬ 
la maggioranza si è dilatata 
infatti, nei giorni esaynina- 
ti. grazie alla struttura di 
tutti i tìotiziari. 


vietìiamita da parte delle suUa che anche altre non 
forze del Governo rivoluzfo- sono po) rl.sultat^ In regola), 
^mrio provvisorio. Qualche La parte dedicata alle pro¬ 
li per/n»,' Nessuno sa chi è selettive deU’economla Italiana 
che abbia 'sicf} 11 governo Parte dal rilievo che 11 rioqul- 


del Vietnam de] Sud (26 mag¬ 
gio): « le autorità non han* 


librio con l’estero ò stato ot¬ 
tenuto con la riduzione delle 


no mal parlalo di epuriHzlo- importazioni — che torneran- 


ni, eppure di questo si trat¬ 
ta. come sempre avviene nel 


no ad aumentare subito, pe¬ 
rò. ad ogni accenno di rlpre- 


g e prima che il pelo rientri nella pelle... 

2° lama 
riama 


C arriva la seconda lama di Gillett#GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 


cambiamenti radicali di re- senza aumento reale 

girne, e .soprattutto quando delle esportazioni: conclude 
11 nuovo regime ha bisogno, però affidandosi a una c.span- 
come qui a Saigon, di as.si* .sione degli .scambi con ]’e.ste' 


Kncctrt^io perciò altri due | curarsi e rendere jxjrmanen- 


esempi, diversi fra loro, ma 
ugualmente sigyiificativi. Il 
governo si è ritagliato un’at- 
tra. Uirghis.sima fetta per la 
propagayida delle sue ni/ 2 ift* 
tive <i lunzionalizzate » alta 
scadenza elettorale del 15 
giugno. I provvedirnenti go¬ 
vernativi hanno infatti co¬ 
perto — fra il 26 e il 29 


te a qualsiasi co.sio 11 

consenso popolare» (27 mag¬ 


ro che. avendo ormai raggiun¬ 
to 11 SO**^ della produzione In¬ 
terna, hanno evidentemente 


gio). Lo «spirito» di questi scarse possibilità. Né 11 rie- 
.vcrc/cl, del resto, è stato ben quillbrio della finanza pub- 
sintetizzato in studio dal TG, bllca (nonostante II forte pre- 


sempre tl 


ynagglo: Nel lieve fiscale sul lavoratori) nò 


scadenza elettorale del 15 Vietnam del Sud — ha det- il rlequlllbrlo del capitale 

giugno. I provvedimenti go- to te.stiialmente Sergio Tel- delle imore.se (nono.stante 1 

vernativi hanno infatti co ition priìna che il filmato an- profitti di inflazione) sono 

porto — fra il 26 e il 29 dasse in oyicla con i commenti .stati realizzati. Dalla co.sta- 

yiiaggio — il 27.8^;, del 7ioti- cui si è accennato — tazione di uno stato disastro- 

siano di po/;//ca interyxa: ed migliala di persone sono in- .so, Carli giunge però a con- 

il 94,\'"r del tempo dedfcoto viate al lavoro ogni giorno eludere con rilievi che. pur 

aU'esoosizione delle attività negli .stabilimenti Industriali giustamente sottolineando la 

goveryiativr ù stato assorbito che gr.<\dualmente riaprono esigenza della programmazlo- 

da//‘apologla delle proposte dopo la fine del conflitto. i ne. della ncon.slderazlonc 


(il /»iodi//cfl delle leggi fisca¬ 
li (revisione delle aliquote, 
questione del «cumulo », 
ccc.i, ignora/tdo — fnayico a 
dirlo! — le cntlc/{p di fondo 
dei sindacati e delle forze 
deyyiocratiche. \ 

Per quanto riguarda la po- \ 
litica estera: situazioni ed ! 
avvenimenti di grande rilievo 
sono stati ayjcora strumenta- 


dopo la fine del conflitto. ne. della ncon.slderazlone 
Eì è cercato, insomma, di delle .strutture economlco- 
Iftsiiiuare rimprcssione che produttive e della defin:- 
ncl Victnayn del Sud, liberato zione di priorità di .spe.sa, 
dopo una lunga e gloriosa hanno carattere .^olo parzia- 
guerra popolare dalla feroce le: come la richiesta di «col- 


Una rasatura più sicura. 

Le (àue lame al piatirò di Gillette^GII ti danno 
Insieme la rasatura più profonda e più sicura, 

Infatti, le due lame di Gillette®GII sono collocate 
più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette®GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

GìllettéGH^ 


tirannide dì Va7i Thieu sor¬ 
retta dagli USA, i « comuyii- 


laborazione fra uffici del pro¬ 
gramma e gli istituti d] ere- 


sti » stiano instaurando un ( dito speciale» e «l’esigenza 


regime di « lavori forzati ». 
Che dire? Soltanto questo: 
vergogna. 


di assegnare airintermedlàrlo 
finanziarlo una parto più at¬ 
tiva nella ge.stlone deirimpre- 
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UN NUOVO MODO 
DI ASSICURARSI 



TO 


SCONTO 

DEPOSITO 

RIMBORSO 


immediato del 22% sulle ta¬ 
riffe R.C.A. 

di una integrazione pari al 
35% in caso di sinistro 

dell'integrazione entro 120 
giorni in assenza di responsabilità dell'assicurato 


Qualche risposta ad akuue doaiaude: 

1) - La CCXp * è valida per tutti gli automezzi? 
Risposta: Sì^ la OOCp'* può essere stipulata per 
qualsiasi automezzo escluso motocicli, motocarri 
e autocarri» 


2) - Qualsiasi Compagnia Assicuratrice può emettere 

la GOCp'*? 

Risposta: No, la GCXp ’• può essere emessa solo 
dalla Compagnia Assicuratrice Unipol, perché 
autorizzata con separato decreto ministeriale in 
data 30-12~74. 

3) - Nel caso che durante l’anno si incorra in più in¬ 

cidenti si dovrà ogni volta pagare Fintegrazione 
del 35%? 

Risposta: No, la quota integrativa é dovuta una 
sola volta per ogni annualità assicurativa. 

4) - Perchè l’Unipol ha lanciato la ooqp- e consiglia 

massimali a partire da 75/25/7,5 milioni? 

Risposta: Innanzitutto per responsabilizzare gli 
utenti, per premiare di conseguenza i guidatori 
che non provocano incidenti e per dare una co¬ 
pertura assicurativa più adeguata. 



Per maggiori informazioni rivolgetevi alle Agenzie 

UNIPOl. 


assicurazioni 




i MISANO MARC • PENSIONE' 
ARIANNA T«l 0S<1l6l5i67 
* Vie ftd mare camere aervm glar- 
I d no parchegg o tamil are cuc na 
I romagnola pari cotormen’a curata 

I Pena one comolota g ugno i.cttem 
bre e 24 31 8 L 3 500 lugl o 
L 4 300 futto compreso Sconti > 
bambini (13)1 


RICCIONE ■ HOTEL NORD-EST • 

Tel 054 1 42 453 50 mcfri mare, | 
ione tronquiUa camere doccia i 
'.ve. balcone gestione lamiliare 
cucina a scelta Pensiona com | 
pietà bassa do L 4 000 sl'a 
L 6 SOO Scont bambini (8) i 


I MISANO MARE PENSIONE 
DERBY Vie Bernmi Tel 0541/ 
Ó1S 222 Verno more tranquilla 
tamiiiare parcheggio cucina cu¬ 
rata dal propnetar o camere ser¬ 
vizi priveli Maggio L J 200 giu¬ 
gno e 23 31/8 L 3 400 luglio 
L 4 100 1 23 8 L 5 000 com , 

» ( 11 ) j 

CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
I VERDE . V Ole Matteot^t, 9 - 
Tal 0547 86 434. dal 20 mag. 
g o 86 325 100 m mare camera 
con/fcnza doccia, WC, balconi. 

( molto tranquillo, giardino, oar 
. cheggio privato Pensiot a com¬ 
pleta maggio giugno e aattembre 
L 3 600 3 900 luglio L. 4 600- 
I 4 900 1 25 agosto L 5 000 

] 5 300 0 re* One e An1tc , 

I p®*-' (5) ; 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO Tel 0541/42 244 
Moderna vicino mare, parcheggio 
camere servili menu venato, trat- 
tame/)fo accoralo Pensione com- 
p.ata bassa itagione L 3 500- 
4 000, aha L 4 500 5 000 Se¬ 
condo 1 periodi sconti bambini. 
Interpellataci! Geationa proprSa- 
tarlo ( 17 ) 



RIMINI ■ MAREBILLO • PEN¬ 
SIONI LIETA T,l OSAI/ 

32 461 FtrmaTa fllobu. 24 V/- 
clna mare modernissima, parcheg¬ 
gio gratuito. Camere doccia, WC, 
balconi, cucina romognola Bassa 
stagione L 3 800*4 000. luglio 

L 4 500. agosto interpellateci 
Gestione proprie Atflftensl e» 
pertementJ estivi Riccione (20) 




RIMIMI Marine Centro • PEN¬ 
SIONE CRANAOA - V le Tol¬ 
mino 24 - Tel 0541/25770 

■bit 900052 • pochi passi ma¬ 
re - veramente trengullla - Ca¬ 
mere con/senta servizi e balco¬ 
ne, • Giardino e parcheggio - 
Bassa stag 3 800 - Luglio 4 400 
compreso IVA - Gestione oro- 
prletario. (29) 


47030 • S. MAURO MARE (Po) 
VILLA CELESTE - Via Mori- 
gl 9 - Grande parco con glar* 
dino - cucina casalinga • Par¬ 
cheggio coperto cabina mare 
camere con/senca bagno 

Ì balconi Basta 3 700 4 000 
Luglio 4 500 4 800 tutto com¬ 
preso • Agosto Intarpallaltci 
Tet 0541/44078 - gestione pr> 
pria (33) 


47041 BELLARIA (Po) - VIL¬ 
LA ALMA Via Busanto 9 
vasto parco con giardino • cu¬ 
cina casalinga romagnola - ca¬ 
bina mera - camera con/santa 
bagno, balconi - Bassa 3 400- 
3 600 - Luglio 4 400 4 600 - 
tutto compreso - Agosto Inter¬ 
pellateci • Tal 0541/49754 ge¬ 
stione propria (37) 
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VACANZE LIETE 


MISANO MARS (RICCIONE) • 
PENSIONI STEFANIA - Via Pa- 

c.notti. 4 - Tel 0541/615 396 
Nuova Vicino mare camere doc¬ 
cia WC, balcone parchegg o ec 
celiente cucina, straordinaria ot- 
terta Pensione complete giugno- 
sa'fembre L 3 700 • lugl o e 
21 31 /B L. 4500 • 1 20 8 Li 
re 5 200 tutto compreso Sconti 
bambini Oiraz ona propria 1)2) 


VISERBA (RIMINI - PENSIONI I 
ARGENTINA - Via Cimarott 11 - 
Tel 73B 320 Vicina mare ce- 
mere con c senza servizi, balconi 
cucine romagnola Bassa stagiona 
L 3 500 4 000, luglio L 4 200- 
4 700 comprato IVA Direziona 
I propnatarlo (21 ) 


RIMINI (MAREBELLO) • AL¬ 
BERGO RAPALLO • Viila R Mar- 
ghtrlta 77 - Tal 32 531-992 616 
Sul mare posizione centrale, tutte 
camere servu» privatJ cucina cu¬ 
rate Prezzi speciali par nuova ga> 
stlona proprlatariot bassa stagiona 
L 4 000 madia L 4 SOO alta 
L S 000 Porti sconti bambini 
(27) 


PUNTA MARINA • Ravenna • 

HOTEL ELITE • Tel 0544/ 
437309 - nella pinata - diret¬ 
tamente mare camera servizi 
Ascensore - Bassa 4 500 - Al¬ 
te 5 500 complessive - Olrt^ 
zione Cardino. (34) 


HOTBL CAVOUR • VALVfRDI 
(CBSINATICO) • Tel. 0S47< 
86 290. fino ore 19. Medernissi 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vIeTamare, 
terrazza panoramica, tona tran¬ 
quilla, ascensore, bar. parcheggio, 
menù • acaira Baasa ateglone 
L. 3 900-4 500, alta L. 5 900- 
6 500 Sconti apaclall par temi- 
gita- (3B) 


RIMINI (VISERBA) - PINSIONB 
MARUSKA • Tal 0541/738 274 
Vicinissima mare, camera eon/aan- 
za servizi, balconi, ambiante taml- 
Wara, giardino, bar. Bassa stagiona 
L. 3 SOO, luglio L 4 200, suppla- 
manto bagno L 300 (SO) 


RICCIONE - HOTBL LUCIA • Via 
Menotti • Tal 0S41/41.22S Vi¬ 
cino mare, zona tranouilla, ogn.' 
confort, parcheggio, cucina cura¬ 
tissima Pensiona compiate giu- 
gno-sattambra L. 4 000 luglio 
L 4 800 (106) 


RIVAZZURRA (RIMINI) - PBN- 
SIONB JOLE • Via Biella. 22 

Tei 0S41/32S08 Vicino mera, 
tranouilia. camera con/sanza sar 
Vizi, parcheggio, cucina famlliara, 
TV bar. saia soggiorno Bassa sta¬ 
giona L 3 SOO-3 700, luglio 
L 4 200-4 400. agosto intarpail» 
taci. Castlona eropriatarie rS4) 


RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferreria. 1 • Tele¬ 
fono 0S41/43 034, Camere con/ 
■ansa serviti Clugno-aattembra 
L. 3 200-3 700. luglio L. 3 800- 
4 300. 1-20/8 L. S OOO-S.SDO. 
21-31/8 L 3800-4 300 tutto 
compreso anche tVA. Caatlona 
propria. (38) 


MIEANO MARE • HOTEL CA> 
PITOL - Tal 0S41/61S668 Mo¬ 
derno. eamara doccia, WC, bal¬ 
cone. telefono, asetnsora, bar, 
parcheggio, traHamanto famitiara, 
cucine varia e genuine Gestione 
prop Sconti speciali famiglie (62) 


RIMINI - PENtlONB IMPERIA 

- Tel. 24222 • Sul mare - fami- 
Dar# - Giugno 3.200-3.500 - Lu¬ 
glio 4 000-4 eoo complatalva Di¬ 
reziona propria. (70) 


RICCIONE * PENflONB COM¬ 
FORT - Vlaia T Triatta. 84 • Te¬ 
larono 0541/41940. vlclnisaima 
mare > tutte camera atrvisi * bal¬ 
coni • cucina romagnola • cabine 
spiaggia • Maggio-Ciugno-Settem- 
bra 3.500-4 000 • 1-20/7 - 20- 
31/B 4 000-4 500 - Dal 20/7 
al 20/8 5 000-5 500 compreso 
IVA Castlona proprietario (78) 


VlfERBA-RlMINI - HOTEL Pen¬ 
siona RITA > Tal 0541/734511 
• Al mare eontortavola - cucina 
femiliare - Maggio alno 10 Giù 
gno 3 000 • 11-30 Giugno Setf 
3 500 - Luglio Agosto modici • 
Autoparco - sconti bambini • As¬ 
sicuriamo Data vacanza - Bcrlve- 
taci o taletonatacl Creila (82) 


HOTEL OUBBN MARY • Via da) 
Prete 95 47933 CATTOLICA • 

Tel 0541/961178 - Nuovissimo 
grande piscina • Parcheggio • 
Prezzi speciali IVA comprata 
- Maggio ì 14/6 4.200 - Sattam- 
bra 4.900 - 1-20/7. 21-31/8 
6 500 • 21 /7-20/8 7 500. (86) 


RIVAEZURRA-RIMINI - PENBIO- 
NE RADIOSA • Via Bargamo, 19 

- Tal 0541/32378 • Vicinissima 
mare • camera con/fanca doccia, 
WC. balconi • cucina casalinga • 
familiare • parcheggio • 20/5-12/6 
3 000-3 300 - 1>30/6 a Sattam- 
bre 3.400-3.700 • Luglio a 21- 
31/8 4.000-4 300 1-20/B 

5.000-5.300 tutto eofnprese aiv 
che IVA (80) 


VISERBA (RIMINI) . PCNSIO | 
NE DA MEMO Telefono 0541 m 
734 512 Camarv par 3 p piu | 
persona Pensiona compiate meo- 
Oio a sattambra a del 17 31 | 
egosto Ottimi Kontl (77) ' 


IGEA MARINA (FO) • HOTEL 
TIR9U5 • Viela V rg Ho, 114 - 
Tel 0541/630 096 Verno mera, 
cernere con bagno e balcone am 
DIO parcheggio cucine temlHare 
Basta Btag ona L 3 300 3 700 i 
luglio L 3 8.10 4 200 faste com- i 
presa Scontbombm Nuova ga- 
ttlone propr efarlo (13) 


MiRAMARE CRÌMINI) - PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA - Viale 

Ollvetl. 84 Tal 0541/32 163 
Conduzione familiare cab na me- 
rs, Sita a 50 metri mare, vitro 
accurato, casalingo Bassa stagione 
L 3 500 alta L 4 500 (31) 


RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
Viale R Eleni 9 • Tel 0541 / 
27025 • Pochi passi mare • con¬ 
forta • camere doccia, WC , bal¬ 
cone • Solarium • ottimo trat¬ 
tamento - Prezzi modici - scon¬ 
ti bambini • condizioni particolari 
par famiglia Intcrpelletacl (39) 


RiVAZZURRA (RIMINO - HO¬ 
TEL BLANEE - Tal 0541/33 221 
(abit 900 518) - Bua atop 26. 
Pochi paaal mero, tutta camera 
aarvizl a balconi, cucina curala 
dalla proprietaria, cabina maro, 
parcheggio Batta atagiona Li¬ 
ra 4 000-4 200 tutto comorsrao. 
■conto bemblni. alta modici (46) 


RICCIONI • HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S Martino. 66 
Tal 474 949. ebit 40 605 Vici- 
nliatmo spiaggia, conforts. ottima 
cucina, camera con/aanza doccia. 
WC. balconi Basta etaglona Li¬ 
ra 4 000-4 900 media L. 4 SOO- 
5 000, alta L 6 000-6 500 tutto 
compreso, anche cabina Interpal- 
iatecl. Direziona propria (59) 


RIMINI . HOTBL ROEABIANCA 
Viale Tripoli - Tal 0541/22.577 
Centrala, vicino mera in mazzo ai 
verde, camera con/eenza servizi 
familiare cucine romegrtole Mag 
gio • giugno lettambre L. 3 500 
tutto compreso anche IVA, lugli» 
■gotto interpellateci Camera ter 
vizi L 300 500 in più Sconto 
bambini (67) 


RICCIONE • HOTEL MEXICO 

Tel 0541/40 522 Modtrnltsimo, 
vicine mare, camere servizi prl- 
vati, telefono, ateentore, parcheg 
gio, offimo trattamento Batta 
stagione 14 giorni L. 64 000 
IVA compresa (57) 


IGEA MARINA - VILLA AN¬ 
DREA • Tel. 49522 • Ambiente 
tamlllara confortevole • vicina al 
le apiaggla • parthagglo • Clugn» 
Sett. 3.000 - Luglio 3.700 • Ago¬ 
sto 5 000, tutto compreso. (85) 


HOTBL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tal. 0541/86078 - 30 
metri del mere, cernere eon/senre 
doccia e WC, balcone, ogni con¬ 
fort, cucine curate, percheggio 
coperto Pensione completai bea¬ 
te etaglona L 3 600-3 900. ma¬ 
die L. 4 200-4 500. alfe 4 700- 
5.000 tutte comprato (15) 


RIMINI - HOTBL BMBAEEY • 
Vie Peritene, 13-15 • Tei. 0541/ 
24.344. Tranquille, vicinissimo 
mere, parcheggio, camere eon/een- 
ze doccia WC. beicene. Mie TV, 
cucine romagnole. Gestione Erc^ 
leni Armando. Magglo-glugno^t- 
tembre L. 3 200-3 500. medie 
L. 3 800, alte modici, interpel- 
latKi. (56) 


SAN MAURO MARE (RIMINI) > 
PENSIONE PATRIZIA • Telefo¬ 
no 0541/49 153 Nuova vicino 
mare, tranquilla, ambiente fami¬ 
liare. cucina sana e abbondante, 
camere con/sanze servizi, parcheg 
gio Bassa stagione L 3.600 
4 ODO. luglio L 4 1 00^ 300 iVA 
comprese Dir propr. (128) 


MISANO MARB • HOTEL BAL- 

TIC • Tel 0541/615 358. Costru¬ 
zione 1974, 30 metri mare, mo 
demi conforta, ruffe camere doc- 
cla/WC/balconi, bar. autoparco co¬ 
perto, ottimo trattamento. Sconti 
particolari bambini e famiglia Dir 
propr. Pam Bernardi (130) 


CATTOLICA - PENSIONE CAPI¬ 
NERA - Viale Perugia, 20 - Tele- 
tono 054V962 257 Vicma mare, 
camere con/atnza aarvizl. cucina 
romagnola Ciugno-aettembra Li¬ 
re 3 700-4 000. (131) 


IGEA MARINA • HOTEL NET- 
rUNO • Tei. 0541/630 OTS. Sul 
mare, cucina casalinga, trattamen 
lo familiare, ogni confort, par¬ 
cheggio Offerta speciale giugno 
U. 4.000, luglio L. 5 000 IVA 
compresa (132) 


I VALVEROE DI CESENATICO 
HOTEL - JOLI • Vie Caraveg- | 

'go Tel 8S113 50 metr more ^ 
♦ul't? corner» docc a WC balcone i 
I Jas&o slag one L 4 000 luglio ' 
' L 4 800 agosto L 5 700 tutto I 
1 compreso Parchegg o, cucina r^ 

' msgnoie Dir Pori Vittorio (9) ] 


VALVERDE-CESENATICO - HO-| 

TEL RESIDENCE Tel 0547/ | 
86102 Nuovo, vicino mare, tran- ' 
quillissimo Bosso 4200 Luglio • 
5200 * Agosto 6500 complessive | 
Sconto bambini, parcheggio, otti¬ 
mo trattamento (68) ' 


VISERBA (RfMINI) - PENSfO- 
NE GIARDINO - Vie Clvidole 6 • 
Tel 748 J36-734 482 30 metri 

more, tranquiIlB, tamil are camere 
con senza serviz Seste stagione 
de L 3 200 e 3 700 luglio 
L 4 200-4 500 IVA compr (76) I 


I CATTEO MARE • HOTEL STB- 

I FAN • Via Matteotti, 54 • Tele- 
1 tono 0547/86103 • Nuova co¬ 
struzione vicino al mare - Camere 
servizi balconi - soggiorno Sa 
la TV Bar • Moggio 3 SOO 
3 800 Giugno Sett 4 200 4 500 
Luglio 4 700 5 000 Direzione ' 
propnetano (88) 


RIMINI • PENSIONE LIANA -1 

Via Lagomeoglo 168 Teiet» t 
no 0541/80080 - tona centra- i 
le pochi passi mare - ogni con 
torta Basta stagione 3 500 - Lu- ! 
glio 4 400 lutto compreso anche t 
IVA favolosi sconti famiglie Ri¬ 
storante con epeclallfè gestronp- 
miche. (92) 


HOTEL PUPPI - Via Perugia 1S 
47033 CATTOLICA - Telefono 
961693 * 962208 ablt - Posi¬ 
zione tranquilla • vicina mare • 
tutte comare con servizi, balco¬ 
ne • cucina casalinga • Tsver- 
netta Bar con TV Terrazza • 
Giardifjo Parcheggio privato Ce¬ 
stito gruppo tamlllare Maggio 
L 3 500 Ciuono-Sett 4 000 • 
24/6 12/7 4 500 • 13/7 31/7- 
21 8-31/8 5 500 • 1/8-20/E 

(80) 


RtMINI/RiVAZZURRA - H(3TEL 
PENSIONE TULIPE Direzione 
Mordini Ciusepoma Tel 32756 
Va Biella, 20 Tranquilla - 
vicinissima maro Camere con/ 
senza servizi Balconi Ascen¬ 
sore • giardino recintato Giu¬ 
gno-settembre e 22 3l 8 3 000' 
3800 Luglio 4300 4500 1 22/8 

moo CI Cucina con girsrrosto pa- 
sia fatte in cesa e vini propri 
( 102 ) 


HOTEL HAWAY Vie Venezie 
2 - 47033 CATTOLICA Tel 
0541/961462 Nuovo vic»no 
mare • Bar Tavernetta tv • 
cucina casalinga Parcheggio 
Gettilo del proprietario - Maggio 
Giugno 21-31/8 Settembre 4)00 
> 1-31/7 5600 - 1-20/8 6500 
tutto compreeo • econti famiglie. 

(98> 


MIRAMARE DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE CA VANNI Tel. 0541/ 
32171 - Via Mantoval angolo 
via Gubbio • Fermata Bus n, 29 • 
Vicina mare • Tutta comare con 
servizi privati • Ascensore Sala 
TV - Parcheggio • cabina mar# - 
cucina romagnola - Maggio Cii^ 
gno Sattambra L. 4000 - Luglio 
L 5000 • Agosto L. 6000 (100) 


RfCClONE - HOTEL GORDJAL • 
Viale S Martino. 69 - Telo- 
fono 0541/40 664. Zone trer- 
Quiila, modernissimo, tutti con- 
torts, cernere con doccle, WC, 
balcone, cucine romagnola Giu- 
gno-sattembre L. 4 000, luglio 
L. 5 000 Direno dal propr. (114) 


RIMINI - PENSIONE ARCAM- 
CELO • Via Praga 6. angolo Viale 
Pascoli - Tel 0541/81 442 Vi- 
cmo mare, giardino, saia da pran. 
co, soggiorno, bar, cucina genuina, 
direzione familiare Ciugno-settem. 
bre L 3 200-3 500, lugl o Li¬ 
ve 4 ODO 4 200, agosto L 4 200- 
5 000 IVA compresa /115) 


CERVIA . PINARELLA • HOTEL 
LEVANTE - Vie Piemonte Tele* 
tono 0544/77 257 Direttamente 
mare con pinete, tune le camere 
con servizi, balcone, ber, per- 
chego*o 15/5-20'6 L 4 500.21/6 
al 25/B L 6 600 6 600. del 26/8 
e settembre L. 4 500 tutto com¬ 
preso <18) 


RIMINI • HOTEL CENISIO - Vi*. 

le Villani - Tet 0541/80411. 
Camere con/senza servizi - vice 
ntssimo mare • otimo trettamerv 
to • parcheogio Bassa tino 20/6 
3 100-3 400 Dal 21/6 e Lu- 
gllo 3 800 4 100 complessive - 
Scriveteci o telefonateci (84) 


CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
V>8 Dante - Tel 0541/962 170 
50 m mare, camere con/senze 
servizi, cucina speciale abbon¬ 
dante Sensazionale giugno-sef- 
tsmbre L, 3 800-4 100, luglio 
L. 4 500-4 800, agosto Interpel¬ 
lateci (133) 


HOTBL LIDO • CATTOLICA - Via 
Dante • Telefono 0541/961 273 
Propr a dir. Pam Binde. Nuo¬ 
vissimo con piscine, zone rrerv 
quiila, vicino mare, parcheggio, 
cabina ai mare, manu a Ktita 
Prezzi lutto compreso maggio 
L 5 000, giugno-settembre e 
23/8-31/0 L 5 700. luglio Li¬ 
re 7 JOO. 7-22/8 L 7 600 Sconto 
per famiglie numerose. (112) 


Pensione CECILIA • Via Adriatica, 
3 • Tal. 0541/615.323 Nuova, 
gaitlia proprietari, camere ser¬ 
vizi. cucine romagnola, grande par¬ 
cheggio, ganga, vicine mare, fami¬ 
liare. cabine mare Clugnp-sertem- 
Ore L 3 700. f 15/7 e 24-31/6 
L 4 500, 16/7-23/8 L 5.200 

tutto compreso (14) 


BELLARIA • HOTEL GIORCETTI 

Tel 0541/49.121 Sul mere, ca¬ 
mere doccle. WC, balcone. Prezzo 
speciale per giorno tutto com¬ 
preso per persona PER PONTE 
FINE MAGGIO L 3 000 Altri 
periodi Interpellateci (116) 


BELLARIA - ALBERGO EVEREST 

Tel 0541/47.470 Sul mare, etn- 
trale e tranquillo, ogni confort, 
cucine casalings parcheggio Giu 
gno-settembre L 4 200 lugl o 
L 4 700 agosto L 6 000 tutto j 
compreso ( ì 1 7) 


RIMINI • SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VANDA - Tel 0541/ 
24 824 Sul mare, cucina casa¬ 
linga, Cabine spiaggia Maggi» 
giugno-settembre L 3 500 luglio 
L 4 200 agosto L 4 800 (125) 



Per una vacanza tutta vacanza una scalta sicura] 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES Tal 0541/ 
42 595 Cestito dai proprietari D rettamente sul 
mare, ogni moderno confort, parcheggio coperto, 
empiente distinto e temiliera Maggio L 4 600, 
3 ugno-settembre L 5 200 tutto compreso lugli» 
sgotto Interpellstsci Vi atlendiamo (25) 


CATTOLICA HOTEL VENDOME . 2s cal - Tel 0541/963410 
Eccezionale offerta) Tre persone stesse cemera pagheranno solo per 
due (escluso 1*24/8) Pensione compiete compreso IVAi Clugn» 
Seti 6000 • Luglio a 25-31/8 7000 1 24/8 L 7500 • cerner» 

servizi privati • Balconi • Ascensore Menu ■ scelta (99) 


UFFICIO ZADINA 

ZADINA PINETA CESENATICO • Tel 0547 81 473 


VENDE APPARTAMENTI 

Situati n zona meravigliose vicino ellB p nata • direttamente eisl 
mere con giardino privato 

ds L. 18.000 000 

composti de 2 cernere letto prenzo-sogg orno, sen/izi 
Con 1 cernere L. 14.000.000. 

Dilazioni di pagemen'o e eft tto garantito 

Invando questo tag andò r cevarete grate melar a a illuitrat vo 
Uffici spert anche i festivi 


HOTEL ADRIATICO BELLARIA — • Pedettè all appuntamento a 
« Vivere nel verde • « La tred/zione nei piavo • interpeiiaieci l 

Tel 0541/44125 Viale Adriatico 38 (55) 


ANNUNCI ECONOMICI 


13) VILLEGGIATURE L. 50 

CAPRAIAISOLA (Livorno) nel me¬ 
se di giugno, periodo ideale per il 
clima ed il relax. Prezzi modla. 
Vitto famlJJarc Por prenotazioni 
telefonare al 0386 95018 • 0586 30571 


CATTOLICA • PENSIONE COR¬ 
DIALE Tel 0541/961 556 Ec¬ 
covi una graziosa pensione fami¬ 
liare ove trascorrere un piacevole 
soggiorno Cestita de] proprietari, 
cucina ottima e abbondante, ca¬ 
mere spaziose servizi, vicino mare 
Glugno-sattembra L 4 000, 1/7- 
10/7 e 21/8-31/8 L. 4 700, 
7 1/7-31/7 L 5 200 compralo 


CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuovissimo • Tel 0541 /960 560 - Bambini i no 10 anni tcon*p 50^. 
Menu a scalta, cornerà servizi, bsicone, parcheggio, amencan ber. 
TV. esblne. Giugno sino 5 luglio e settembre L. 5 000. 6-31/7 p 
21-31 agosto L. 6 000, 1-20 sgotto L. 7 000 compreso IVA. (12E) 
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PAG. 9 / speciale 


Il PCI per un profondo mutamento che apra prospettive nuove al Paese 

MS(»MNE E INSTABILITÀ 






Ecco il frutto dì 30 anni 
dì monopolio pdìtìco de 


No a un ritorno 
al passato 
n voto al PCI 
per cambiare 

M ai come oggi U probÌ«ma dcJ 
malgoverno ha assimto tanto 
rUlevo. E non perché — come di 
cono 1 propagandisti della DC — 
esisterebbe una congkua antlde- 
moorlstlaina che aocoonuna giorna¬ 
listi astiosi, uomini di cultura bl- 
Hoal e comunisti diffamatori. Sem¬ 
mai questa risposta riflette Tinca 
paeltà della direzione democristia¬ 
na a capire quanto di nuovo c’è 
nella società Italiana, e la pervica¬ 
ce volontà di non cambiare nulla 
nel contenuti e nel metodi della 
vecchia politica. Ciò ohe è emerse 
con più nettezza In questi anni — 
ecco la ragione del particolare ri 
llevo — è 1 Intreccio tra 11 malgo¬ 
verno democristiano e gli Irrisolti 
problemi della società con 1 quali 


la gente ogni giorno deve fare 1 
conti. 

La corruzione democristiana non 
è paragonabile a quella di un cas 
slere ladro che si appropria di 
qualche milione di una banca che 
funziona e ha un bilancio In atti 
vo, ma a quella degli amministra¬ 
tori di una società che invece di 
portare 1 libri del conti In tribù 
naie fanno altre carte false e altre 
truffe per mascherare la bancarot¬ 
ta fraudolenta e la rovina degli 
amministrati. E’ questo ohe ha ca¬ 
pito la gente: la corruzione, 11 ollen- 
tellsmo discendono dalle scelte po¬ 
litiche fatte dalla DC e sono la lin¬ 
fa del sistema di i>otere edificato 
per garantire allo «scudo eroda 
to » il monopollo politico Queste 
scelte e questo sistema di potere 
hanno provocato guasti, disfunzio¬ 
ni e Inefflcieiuse nel campo del¬ 
l'economia, delle strutture civili, 
dell’ordine pubblico, tali da spln 
gere alla critica, alla protesta e al 
la lotta gruppi sociali, forze poli 
tlche e culturali ohe avevano In 
passato sorretto il potere della DC 
Altro che congiura' 

E’ stato il ministro delle flnan 


ze a confessare che 1 ammlnistm 
zlone finanziarla è un colabrodo 
ohe lascia passare tutto tranne le 
Imposte trattenute sulle buste pa 
ga e sul consumi Non slamo stati 
solo noi a rilevare che la crisi in 
Italia è piu grave che altrove per 
la fragilità del suo sistema econo 
mloo, per gli squilibri settoriali, 
ma anche per 11 peso intollerabile 
del parassitismo alimentato da 
ohi è al potere per mantenere 11 
potere. 

In questi mesi di acuta crisi ab 
biamo visto come la DC e i suol 
ministri, da un canto, hanno pra¬ 
ticato una politica di deflazione 
e di disoccupazione senza nulla 
toccare del vecchio rovinoso slste 
ma, e dall'altro hanno scatenato 
una vera e propria guerra per con¬ 
trollare Enti pubblici e banche 
senza mettere mal in. discussione 
i vecchi Indirizzi e 1 vecchi meto 
di di gestione Le Partecipazioni 
statali e le banche pubbliche deb 
bono — come nel passato — ser 
vlre a sorreggere 11 vecchio mec 
oanlsmo di sviluppo e a manovra 
re miliardi per fare affari, compie 
re salvataggi poco puliti, nutrire le 


clientele da Sindona, alTEGAM- 
Fasslo, dall’IRI all’ENI alle ban¬ 
che. alla Montedlson, alla Feder- 
consorzi il filo democristiano cu 
ce la corruzione e 11 clientelismo 
con lo spreco. Tlnefflclenza e l’uso 
privato del denaro pubblico 

La ramificazione di questo siste¬ 
ma ha coinvolto con Tapparato 
economico le strutture civili, scuo 
la, sanità, trasporti, edilizia. Il di¬ 
storto sviluppo economico, Turba- 
nlzzazlone selvaggia hanno costret¬ 
to l lavoratori, studenti, professori 
a lotte dure per ottenere nuove 
strutture civili e nel corso di que 
ste lotte sono emersi 1 bubboni del¬ 
la speculazione edilizia, dell’inade¬ 
guatezza e arretratezza delle strut¬ 
ture scolastiche, Tlnfamla degli 
ospedali e delTasslstenza, la para¬ 
lisi o l'assenza del trasporto pub 
bllco Sono state queste lotte che 
hanno messo a nudo le magagne 
del malgoverno democristiano e 
hanno fatto maturare una oosclen 
za civile in strati sempre piu vasti 
di cittadini che rifiutano questo sta¬ 
to di cose 

Ma 1 guasti piu devastanti ap 
portati dal monopollo del potere 


democristiano sono quelli che ri 
troviamo In qtiella parte dell’ap 
parato dello Stato che dovrebbe 
garantire l’ordine democratico 
Stragi, attentati, provocazioni di 
ogni tipo hanno messo In evlden 
za complicità ed Inefficienza E 
Inutile che Panfanl si adiri quan 
do la stampa accusa la DC 1 cen 
tri di queste provocazioni o sono 
.protetti da certi settori di questo 
apparato, e quindi si spiega 11 fat 
to che non si riesca ad afferrare 
il bandolo della matassa, oppure 
cè una totale incapacità e Ineffl 
clenza di questi apparati che so 
no stati sempre in mano a mini 
stri democristiani o socialdemo 
craticl 

Qui 11 discorso cl porta alle ori 
glnl del malgoverno, della corru 
zione, dell’Inefficienza L'origine è 
11 1948, la matrice è Tantloomunl 
smo. Ricordiamoci sempre che 11 
primo maggio 1947 la banda Giu 
nano mitragliò 1 lavoratori e as¬ 
sali le sezioni comuniste della zo 
na di Montelepre Partindeo semi 
nando morte e terrore. La mafia, 
che era con 1 liberali e 1 separati 
Bti, fu reclutata dalla DC. I funzio 


nari che mentirono sulTucclslone 
di Gl'ullano e quelli che ebbero 
rapporti con lui furono promossi e 
decorati Plsclotta fu avvelenato m 
carcere per farlo tacere per sem 
pre Sceiba menti spudoratamente 
davanti al Parlamento. 

L’omertà tra ministri democrl 
stlanl e certi funzlonan, pronti a 
tutte le lllegalltà, fu saldata in no 
me delTontlcomumsmo con la di 
sponibllltà ad ogni lllegalltà e so 
pruso. Anche molti magistrati sali¬ 
rono gli scalini della Cassazione per 
questi meriti I fascisti furono ac 
colti nèlTeserclto, da Miceli a Sac- 
cuoci. mentre 1 giovani comtinlstl 
e socialisti non potevano e non 
possono essere ammessi fra gli al¬ 
lievi ufficiali di complemento la 
discriminazione continua e l’antl 
comuniSmo di Pantani la ripropo¬ 
ne in termini ricattatori per farla 
accettare a Ohi in questi anni ha 
cominciato a rifiutarla 

II centro-sinistra non è stato In 
grado di Incidere nel profondo dei 
meccanismi che hanno provocato 
crisi, distorsioni e malgoverno e 
la DC spesso è riuscita a colnvol 
gere 11 PSI dentro questi mecca 


msmJ che nei fatti assicurano il 
monopollo del potere solo ad a» 
sa Da qui la crisi del centro-sini¬ 
stra che contraddace 1 esigenza di 
dare soluzione ai problemi, di ga 
rantire l’ordine democratico di 
amministrare con competenza ed 
onestà 

1 comunisti ritengono urgente e 
possibile Imboccare una strada 
nuova, nel Comuni, nelle Regioni, 
negli Enti e nel governo. Perciò 
hanno detto che occorre rifiutane 
Tanticomunismo e la discrimina 
zlone per confrontarsi sui proble¬ 
mi e sui programmi e trovare un 
terreno comune d’azione nei Con¬ 
sigli, nelle Glume, nel Parlamento. 
Dietro la logora bandiera delTantì- 
oomunismo Issata da Pantani si co¬ 
pre 11 malgoverno, la corruzione, la 
arroganza, 11 tentativo di mantene- 
nere ad ogni costo e con ogni mez¬ 
zo 11 monopollo del potere La scon¬ 
fitta della politica della segreteria 
de coincide quindi con il succes¬ 
so della democrazia e dclTonestà 
per rinnovare 1 economia e la so¬ 
cietà 

Emanuele Macaiuso 



1943-45 - Il patto unitario 
e la vittoria sul fascismo 

Fin dui primo momenio — fedele al patto unitario die animò la Resistenza — il PCI ha 
palliato sulla costruzione di un regime democratico tondato sui principi della sovranità 
popolare e di un regime raippresentativo parlameotare che avesse il suo asse in una 
plurauta di partiti E questo e stato in effelta U regime sancito dalla nostra CosUtu 
zionc repubblicana Per quo«>to obiettivo, che fu posto da Palrmro Togliatti fin dalla 
formazione del primo governo di unita nazionale ni 22 apnle 1944. il PCI sostenne e 
accs>mpagnò lo sforzo pei i’unita c la collaborazione di tutti i partiti che si erano 
opposti al tascismo e avevano parUjCipato e stavano partecipando alla guerra di Libe 
raziono nazionaJe e che poi parteciparono alla fondazione dello Stato repubblicano e 
alla elaborazione delta Costituzione repubblicana 

NELLA FOTO • La pruma bandiera repubblicana in Campfidogho vittona sul fascismo, 
«bbattrmento della monarchia, elaborazione della Carta co^tuzicnale e avvio della 
ricostruzione post4>eUica sono staiti i firutd dell’uiutà democratioa nazionaiìe. 


1947 - Imposte dalia DC 
divisione e rottura 

Poco dopo la Liberazione nel 1947 l'unità fu rotta dalla DC Dalla paite ove sj era 
collocato questo partito fu persegiuta la linea della divisione e delle contr<ipposi/joni. 
dall altra paite il F*CI si sforzò di mantenere un terreno unitario Fu sempre tenuta 
lerma la nostra ispirazione fondamentale di unità delle masse popolari e delle forze 
democratiche e antifasciste Questo ci consentì non solo di resistere ad attacchi che 
miravano a schiacciaax:i e a schiacciare il movimento operaio avanzato delle classi 
lavoratrici italiane, ma permise anche, via via che venivano mutando le condizioni 
interré e internazionali che avevano determinato la divisione del penodo della guerra 
fredda di sviluppai^ in modo sempre più coerente la nostra elaborazione politica um- 
tana, fino alla sua nlormulazione in termini da < compromesso storico > 

NELLA FOTO ■ E’ il 9 gennaio 1950 e la polazaa di Sceiba sta preaidendo posizione 
attorno alla fondono Orsi minacciata À chiusura fra poco sparerà sui lavoratori 
uccidendone 6 Gli eccidi che insanguinarono tutta Italia non nusarono però a 
Stroncare il movimento operaio 


1975 - Proposta comunista 
per uscire dalla crisi 

«questione comunista* è il problema dei problemi che desi Csscio se « 

vuole che i profondi guasti prodotti da 30 anni di monopobo pobtico e di malgoverno 
della DC possano essere sanati e il paese sia fatto uscire dalla crisi politica. 'oaaJc 
e moraile cui è stato condotto In sostanzia la « questione comunista » e il problema 
dell accesso delle classi lavoratnci alla direzione del paese per dare una base vasta 
e sicura allo Stato democratica, attuando il disegno stonoo sancito nella Costituzione 
.Altre strade sono già state percorse e sono falbte prima tentando di governare contro 
1 comunisti ora msastendo nel governare senza di essi. I comunisti già dirigono, assieme 
ad altre forze democratiche, alcune Regiom, decine di Province, migliaia di ComuTu. 
guadagnandosi rispetto e consenso per la loro capacità, onesta, spinto democratico K* 
neli'jnteresse del paese accogliere la loro proposta unotana. 

NELLA FOTO • Attesa in un ufficio di oodlocamento La crisi economica colpisce in 
partioolare roccupazione gaovanoie e femmuuEe. falcidia il potere di acquisto delle 
grandi messe popolar; e crea gravi diffbicoltà ai ceti medi produttivi. 


33 crisi 
dei governi 
diretti 
dalla DC 


34 governi preceduti dalla DC In 30 
anni dai 1945 ad oggi .-M mabiimo un 
governo è durato in carica due anm, ma 
la vita media di esbi è stala interioi-e 
all’anno Dunque' instabilità La DC non 


è mai riuscita ad esprimere governi sta 
b.li .nnanzilutto a causa della lotta degli 
uomini e dello correnti interne almeno 12 
delle 32 crisi di governo hanno avuto 
origine da conti'asli tra le vane correnti 
derrhxii'istiane La continuità del potere è 
stala comunque garantita dall dlternai-si 
alia presidenza del Consiglio di pochi uo¬ 
mini. sempre gli stessi Oggi Moro (già al 
tre volte presidente del Consiglio) ha nel 
governo tre ex presidenti Andreotti, Co 
lombo. Rumor, e un altro ex piesidente 
(Fanfani) è alla segreteria del partito 

In questo monopolio del potere fondato 
sul presupposto della supremazia della DC 
e sulla pregiudiziale discriminazione nei 
confronta del PCI. risiedono le vere ra¬ 
gioni del disordine e dell’instabilità, non 
ché le vere cause del malcontento e del- 
Tinsofferenza. Da esso discende lo svuo¬ 
tamento delle istituzioni e Tallontamento 
della fiducaa dei cittadini. 

E’ dal 1969 — l’inizio fu segnato dalla 
orrenda strage di piazza Fontana — che è 
in atto nel nostro paese la strategia della 


tensione, con la quale la parte più gretta 
dei gruppi dominanti li versante conser¬ 
vatore c rea/ionano delle lorze politiclie, 
1 imperialismo c il lascismo stranieri gio¬ 
cano la carta dell’instabilità della demo¬ 
crazia. dell eversione e delia provocazione 
Ebbene, invece di dingera i loro sforzi 
contro queste trame, i dirigenti delia DC 
— Pantani in testa — e della socialde-no 
crazia, hanno cercato di traine vantaggio 
dalla situazione affermando che la demo^ 
crazia è posta in pencolo dagh « opposti 
estremismi » 

La mistificazione è grave e da essa pos¬ 
sono discendere pericolose conseguenze per 
il paese, n fatto è che i dirigenti della 
DC, proprio coloro che hanno malgover- 
nato per tanti anni, per meschini calcoli 
di partito di potere e di gruppo hanno 
deciso di rilanciare la hnea della contrap¬ 
posizione foontale, della divisione delle 
forze popolari, dclTanticomunismo E cosi 
Fanfani, che st vantava di commciare 
un’« autéxritica >, finisce con un disegno 
restauratore. 


n consenso 
delle masse 
per un 

rinnovamento 


Ma cosa vwlc Fanfani? La risposta di 
scende dal suo modo d; agire La direzio¬ 
ne de intende sfuggire a ogni analisi e 
confronto sulle quesUom di contenuto — 
cioò sul modo di governare e di ammini¬ 
strare — delle prossime eleziom. perché 
per la DC il bilancio è gravemente falli¬ 
mentare. Fanfam non vuole rendere conto 
dei fatti e de; risultati da 30 anm di mal¬ 
governo perché gridano vendetta, perciò 
egli evoca gHi spettri deU'antioofnunismo. 
semina H panico, aumenta U rissa sul 


piano interno e tenta persino di resusci¬ 
tare la guerra Iredda sul piano intema¬ 
zionale 

bcatenandosi sul problema deirordinc 
pubblico, sollevando un polverone sul «cu 
mulo* fiscale iilanciando in grande stile 

la teoria.del «doppio estremismo*, ’a 
direzione de si e pelò data la zappa sui 
piedi poiché alla gente non può sfuggire 
un dato elementare che quanto ce di 
instabile di iniquo, di torbido nel nostro 
paese non può non discendere diretta 
mente dal modo come ITtaba è stata go 
vernata in questi 30 anm. e 1«anima* 
di questo trentennale malgoverno è stata 
la bnea di divisione e di discriminazione 
all'insegna del monopolio politico de 
La risposta che il paese attende di fron 
te aJi’incalzare della cnsi, aU'esplodere 
delle contraddiziom e degli scandali, al- 
1 incrudire della Violenza fascista e della 
trama eversiva, non può essere quella del- 
1 attuale direzione della DC, che nel pro¬ 
tervo rifiuto di cambiare strada non e«- 
ta a ricattare i auoi stessi alleati di go¬ 


verno e a colpire gli oppositori allbn- 
temo del suo sic'.so p«irlJto Oggi uppare 
sempre piu chiara 1 impossibilita di nsol 
vele la situazione del paese e delle mass^ 
lavoratrici senza il concorso di tutto le 
forze popolai! stanza un programma di 
concorde collaborti/ionc Un modo nuovo 
e pulito di goveino della cosa pubblica 
non può inlatti non essere saldamente 
radicato sul consenso c la paitecipazio 
ne attiva delle masse jxipolari E il prò 
blema centralo d,i risolvere resta quello 
del superamento della discriminazione ve'* 
so il PCI 

A questo obiettivo tende la proposta pò- 
litica del PCI, che sul piano esterno col 
loca la prospettiva di un modo nuovo di 
governare il paese nel processo di disten¬ 
sione. di coesistenza pacifica e di colla¬ 
borazione intemazionale e sul piano in¬ 
terno garantisce, con l'mtesa e la più am¬ 
pia collaborazione di forze popolari e dc- 
mocrati^e, la trasformazione della so¬ 
cietà in un clima di svTluppo delle bber- 
tà oostitiizionab. 
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l'Unità / domenica 1 giugno 1975 


La divisione aggrava i problemi F unità può risolverli 


P ER CIRCA 4 milioni di alunni non os ste neppure po^sto in 
un banco perché non si costruiscono scuole mentre centi¬ 
naia di miliardi destiniti per legge all edilizia scolisiici non 
«Kino «stati spesi per difficolta )3uroc litiche i- \el indie che 
colpisce tutto il Pie se il p u c-olpito l 1 Sud In Pugli i le aule 
< precarie > secondo i dati ufliciili sono 100 ma in Veneto 
dON'e c e la stessa popoliziom scoi isiic i sono solo 36 II mag¬ 
gior numero di aule precarie sj tio\d m Sicilii (iOT) ed in 
Calabria (103) Non ci si mcri\ gli quindi so dei 100 mila 
bambini che ripetono in Ilalu U 1 cicmentiu (il che già <Ji 
per sé costituisce una \crgogni pci lutto il nostro s sterna 
scolastico) la maggior percentuale si trova in Calabr a (dos'e 
1 piccoli di I a vengono bocciati tre \olto di piu dei loro coeta 
nei toscani) in Sicilia (dove h percentuale sempre rispetto 
agli alunni della Toscana è quasi cpiadrupla) in ‘Sardegna 
ed In Puglie 

Del resto non solo ai piccoli meridionali la scuola non è capace 
di dare istruzione e cultura Awiene la stessi cosa per i figP 
degli operai e dei braccianti Scrmpio s<?condo le statistiche 
ufficiali su 1000 figli di c salarnti » che \ inno n I elementare 
ne amsano alla laurea 5 contro inj di imprenditori • 
liberi professionisti Solo il 30 dei d plom ui delle secondarie 
sono figli di operai e braccianti e a loro volta questi fanno 
le scuole meno qualificate (costituiscono 1 dj degli alunni degli 
istituti tecnici) e per aggiunta impegano pu anni a compiere 
la camera scolastica (piu della mot i degli studenti degli isti 
tuti tecnici — il 56 3^0 — è in ritardo negli studi contro il solo 
192 ®0 di allieti del liceo classico) 

Nella foto aule sovra^jollate in Sardegva 

l ----—--------- 


Sempre 
più grave 
la crisi 
economica 



L a crisi economica che attanaglia il Paese è tutt altro che 
supcnla e la questione del lavoro resta quella centrale 
La deflaiione selvaggia applicata dal governo ha sottratto al 
la\oratori ntl corso dell nnno scorso 5 JOO mi lardi in piu 
lispelto al IDTJ 11 ptoduaione industriale continua a cadere 
con un tasso del lBI2"u all anno gli investimenti produttivi 
sono inferiori di oltre il 15 o rispetto la media dei precedenti 
anni In questa prima parte dell anno la produzione è stata 
tagliata del 10 15% la sottoccupazione e aumentata del 40“o 
(36 912 000 ere di cassa Integrazione nel solo mese di marzo 
scorso) due intere classi di giovani nschiano di non entrare 
nella produzione aggravando il già esteso fenomeno della disoc¬ 
cupazione giovanile e mentre rischia di calare ulteriormente il 
già basso tasso di occupazione femminile 
La disoccupazione cresce m tutti i paesi capitalistici Stati 
Uniti 8 9“o della loro forza lavoro Belgio 6% Gran Bretagna 
settimana lavorativa di 3 giorni fin dall inizio del 1974 Fran¬ 
cia 700 mila unità RFT 1 300 000 (rispetto ai 140 000 dal!_inizio 
del 1974) I nostri emigrati tornano perciò senza lavorò ma 
nulla è stato fatto dal governo per rendere operante il piano 
d emergenza predisposto fin dal dicembre scorso L emigrante 
che ritorna ad esempio, non ha parità di diritti con il disoccu¬ 
pato italiano Disgregazione e tensioni sono quindi aumentate 
nel Mezzogiorno 

Sulle famiglie italiane si abbatte il peso del caronta che dal 
gennaio 1974 al gennaio 1975 è cresciuto del 25 2”o Nell aprile 
scorso 1 prezzi hanno avuto una nuova impennato, che ha 
interessato anche le tariffe particolarmente quelle telefoniche 

Nella foto Aumento di lutti i prezzi 


La scuola 
discrimina 
i figli dei 
lavoratori 
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F in dal 1974 le imprese a Partecipazione statale hanno 
diminuito gli investimenti in termim reali del 15% Nel 
1975 la riduzione è ancora più forte ed a farne le spese è 
soprattutto il Mezzogiorno rinvio per il nuovo Centro side¬ 
rurgico di Gioia Tauro mancata attuazione dei nuovi impianti 
petrolchimici e metallurgici annunciati in Sicilia. Calabria. 
Sardegna 

Il credito è razionato da 18 mesi ma nel fatti le piccole im¬ 
prese — dove trovano occupazione tre quarti dei lavoratori indù 
striali — sono state messe di fronte al blocco a causa dell alto 
tasso d interesse e delle discriminazioni messe in atto dalle 
banche Interi settori come quello mobilierò e tessile sono 
posti in crisi anche per la riduzione degli acquisti dei consu¬ 
matori Nel Mezzogiorno 1 industria alimentare che era già 
poco sviluppata subisce altri colpi riducendo anche la propria 
richiesta di prodotti all agricoltura 

La crisi dell agricoltura che ha portato aU'emigrazione in 
massa ha subito una accelerazione negli ultimi anni per due 
ragioni I aumento delle spese (tremila miliardi per concimi, 
macchine carWantl ecc all'anno') e la mancata riforma 
strutturale Estensione dell irrigazione assegnazione di terre 
incolte e superamento della colonia sviluppo associativo sono 
1 mezzi per dare nuove basi moderne e sono stati inuece osta¬ 
colati e n/iutati per fare 1 interesse della proprietà temerà 
e della speculazione I prodotti tipici del Mezzogiorno — vino 
agrumi olio d oliva ortaggi — sono rimasti con scarsi 
sbocchi e sfruttati dall intermediazione aggravando la disoc¬ 
cupazione e 1 insufficienza del reddito 

Nella foto' emigrati italiani olia stazione di Zurìgo 


I servizi 
sociali 
aU’ultimo 
posto 



L ^OCCUPAZIONE femminile i«gna un indice che é tra i piò 
bassi d Europa centinaia di migliaia di rag077.e cercano 
invano un attività adeguata agli studi compiuti e alle loro 
aspirazioni il lavoro a domicilio e la sottoccupazione sono un 
< privilegio > femminile 

Lavoratrici e casalinghe condividono inoltre il peso delle fati 
che e delle angustie ptr sopperire alle carenze della società 
moderna verso la famiglia la cura dei bambini 1 assistenza 
agli anziani il peso di tante funzioni domestiche gravano 
solo sulle loro spalle perché m incano ancora quei servizi 
sociali che dovrebbero dare un organizzazione nuova ai quar 
tieri e alle citta per una « nuova qualità » della vita di tutti 
Un esempio molto preciso è dato dalla vicenda degli asili 
nido il piano strappato ne] 1971 con le lotte dei lavoratori 
delle associazioni femminili dei partiti di sinistra in primo 
luogo il PCI prevedeva la costruzione in cinque anni di 3800 
asili nido Ne sono stati costruiti in tutto 203 dei quali 101 in 
Emilia per iniziativa delle amministrazioni governate dai 
comunisti 

Un altro esempio dei ritardi e delle inadempienze de è dato 
dall assenza dei consultori per una maternità libera e eonsa 
pevole — esigenza sempre piu viva tra le donne e nelle fami 
glie — per i quali il PCI ha presentato per primo una propo 
sta di legge che ancora non riesce a trovare uno sbocco par 
lamentare 

Tutte le conquiste delle donne italiane in questi trentanni sono 
dovute al loro impegno unitario di lotta ultima in ordine di 
tempo quella del diritto di famiglia 

Nella foto bambini costretti a giocare jra le immondizia 
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Gli Enti 
locali 
affogano 
nei debiti 



I DEBITI accumulati da Comuni e Province sono di ben | 

25 mila miliardi di lire La linea di governo perseguita i 

dalla DC ha portato a questo paralizzante risultato che è 
frutto di due spinte contrarie da una parto l addossamento 
agli Enti locali di compiti crescenti c non di rado anche di 
quelli di competenza governativa (si pensi ai lavori di imme¬ 
diato interesse cittadino — case scuole trasporti — che 1 
Comuni hanno dovuto compiere a seguito del caotico sviluppo) 
dall altra parto la privazione di Comuni e Province dei mezzi 
di entrata e di finanziamento pure previsti dall arcaica legge 
vigente Tutto insonuna è stato fatto per ridurre o togliere 
alle istituzioni elettive locali ogni effettiva capacità di inter¬ 
vento 

Il male prodotto dal malgoverno de è profondo e intacca la 
struttura stessa delle finanza pubblica, che colloca fra i 
bisogni resìdui quelli dei Comuni La legge tributaria ha pri¬ 
vato 1 Comum dell autonomia impositiva. e bloccato pratica- { 

mento le loro entrato al 1973 La Cassa depositi e prestiti fun- I 

ziona a ritmo ridotto e la copertura dei disavanzi, prevista l 
dalla legge, è parziale sempre più gli Enti locali sono costretti 
a indebitarsi a tossi usurarl presso gli istituti bancari Un 
doppio ordine di controlli, regionale e centrale, rende lento • 
faticose le procedure di approvazione, contro la norma costi¬ 
tuzionale. che prevede un unico controllo regionale 
I comunisti hanno presentato precise proposto di legge che 
fanno perno sull irrinunciabile autonomia della finanza locale 
se si vuole uscire dalla crisi bisogna avere più fiducia negli | 
istituti elettivi. I 

I 

Nella foto' una mani/estozione di smdael del Lazio. { 


Tasse: 
paga dì più 
chi pos¬ 
siede meno 



P ER OGNI 10 mila lire di spesa la famiglia lavoratrice ne 
paga 1600 di imposto sui consumi e altre 1000 di tratlenuta 
sulla busta paga o se fa la dichiai azione le versa diretta 
mente al fisco II necessario per vjvtre è lassato due volte 
UVA è stata infatti estesa a tutti i beni e servizi di prima 
necessità (dagli alimentan olla riparazione delle scarpe) menti e 
non c è esenzione per il reddito corrispondente ai bisogni eie 
menlan della famiglia La Costituzione dice « chi piu ha piu 
paghi > c la legge liscale invece fa esattamente il contrario 
Otto milioni di capifamiglia sono chiamati a fare la dichiara 
zione dei redditi ma soltanto 500 mila (il e"» della popolazione 
gode del 20'’<i del reddito nazionale) sono in grado di nascon 
dere i redditi al fisco ed hanno guadagm elevati B fatto di 
chiedere la dichiarazione a tutu compresi i lavoratori che 
hanno già subito la trattenuta e i pensionati serve ad uno 
scopo solo nascondere gli evasori fiscali dietro una valanga 
di carta Infatti poiché gli uffici fiscali sono carichi di lavoro 
quasi del tutto inutile la posizione delle persone ad alto 
reddito non viene indagata a fondo e gli evasori hanno la 
vita facile 

Sotto accusa per 1 ingiustizia fiscale aggravata dal « cumulo » 
preteso dal coniugi che lav orano la DC ed 1 suoi aCeati hanno 
proposto una legge che la ribadisce Con in piu la beffa 1 ade 
guarnente delle quote esenti al costo della vita viene rinviato 
al 1976 scaricando cosi altre imposte sulle famiglie 


Nella foto una mantfeitazionc contro 1 ingiustizia fiscale 
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La lunga 

lìnea 

degli 

scandali de 



L a crisi morale che colpisce il paese e che si manifesta 
in una diffusa insofferenza dei cittaumi. ha le sue radici 
nelle ingiustizie nella pratica del sottogoverno e del cliente¬ 
lismo nel malcostume e nella corruzione che in modo ctamo- 
Toso — tanto da provocare gii accenni autocritici dell ultimo 
Fanfani — hanno caratterizzato il malgoverno della DC La 
fotografia del senatore de Verzotto, presidente dell Ente mine 
rario siciliano colpito da mandato di cattura per avere uti- 
bzzato danaro pubblico per interessi privati è stata quella piu 
pubblicata sui giornali in questi ultimi tempi assieme a quella 
del de Einaudi per 1 affare EGAM Fassio Ma andando indie 
tro si scopre che gli episodi di malcostume sono mfiniti 
Eccone alcuni 1951 trofia nelle valute 1952 affare delia via 
Olimpica a Roma 1955 beni della ex GIL alla Pontificia opera 
di assistenza 1958 bancarotta Giutfré 1961 scandalo dell Im 
mobiliare Lazio 1961 i mille miliardi della Federconsorzi e 
1*aeroporto tutto doro» di Fiumicino 1963 aste truccato 
delle banane caso Mastrella diga del Vajont. 1964 fondazione 
Balzan 1965 traffico tabacco messicano 1966 le « mine d oro » 
1968 scandalo ONMI 1970 bancarotta e fuga nel Libano dcl- 
1 industriale Riva. 1971 i « lager » dell ONMI vendita di aree 
e licenze edilizie a Palermo con sindaco Ciancimino (de) 1300 
radio USA usato pagate per nuove dal ministero della difesa 
caso Marzollo fondi neri Montodison 1972 scoperto evasioni 
fiscali per centinaia di miliardi rifornimento di carne guasta 
agli ospedali di Roma migliaia di miliardi trafugati all estero 
1973 fondi del petrolieri ai partiti (fuorché al PCI), crack Sm 
dona crack Banco di Milano affari delle banche con 1 « Ano 
nima sequestri > banane e petrolio delle multinazionali 

Nella foto il sen Graziano Verzotto 


I 


Il sacrifìcio 
del 

trasporto 

pubblico 



L e lunghe attese alla fermata degli autobus le snervanti 
ore perse nel traffico della citta 1 immancabile ritardo 
del treno sono le immagmi piu diretto c piu usuali dell inefl - 
dente sistema dei trasporti nel nostro paese Forse pero pochi 
sanno che ben due terzi del traffico merci si svolge su c gom 
ma » e cioè con il mezzo piu oneroso |jer le casse dello Stato 
e per la stossa formazione del prezzo dei prodotti Insomma 
quando si compia un chilo di mele una rilivanto percen 
male del prezzo e composta dalla voce « trasporto » è cioè 
ingiusta tassa che la collettività paga alle decennali errato scel 
te che 1 governi de hanno fatto per il fondamentale settore del 
trasporto pubblico Lo stesso svilupi» itiliano e sWto plasmato 
sull industria automobilistica e su quelle del cemento c dell» 
gomma Si è preferito costruire ad esempio 5 mila chilometri 
di autostrade piuttosto che riattrezzare i porti sviluppare 1» 
flotta la rete ferroviaria i mezzi pubblici come gli autobus 
Nella foto una giornala qualsiasi a Roma 
Con una DC ubbidiente agli intenssi e ai profitti dei v«n 
Agnelli Pesenti e Pirelli per oltre 20 anni sono stali investiti 
solo 160 miliardi annui per il trasporto pubblico e ben mille 
miliardi 1 anno per quello privato sono siiti costruiti 860 mil» 
autocairi e solo 20 mila carri ferrovnri sono stali «peai 
38 mila miliaidi per le lUlostrade c solo 9 mila ixr le ferrovie 
Con la crisi energetica li domanda di trasporto pubblico è 
salita vertiginosamente ma il piese era impreparato e lo è 
tuttóra perché la DC malgrado ripetuti lormali impegni non 
sembra intenzionata a cambiare strada Ha infatti affossato 
proprio recentemente il piano per la costruzione di 30 mila 
autobus richiesto dalle Regioni e dai sindacati 

Nella foto una giornata qualsiasi a Roma 
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A nni di connivenze e di passività di fronte alla crescente 
violenza fascista e 1 acccttazione da parte della DC in 
piu di una occasione dei voti missini a livello locale e in 
Parlamento hanno impedito che il MSI fosse isolato nella vita 
politica cosi tome lo t luili coscienza dtl paese Questa poh 
lica della DC — la linei dt^h «depposti estremismi* — e di 
certi settori dell apparato statale ha dato fiato alla trama 
eversiva e alla violenza 1 ististu 

Negli ultimi inni il paes. hi dovuto registrare una sene già 
vissima di delitti molti dei qu ih sono limasti impuniti mentre 
la Kte di proU/iont sUsa intorno alle centrali tvcisive non 
vitne smintellati Non sono stati ancoia puniti gli autun 
d 111 stiagt di piazzi lontani non sono stati trovati gli 
autori degli attentati ai tieni che portavano i lavoi itori alla 
conferenza di Reggio Cai ibna nc gh auton di tulUi una sene 
di altri attentati scmpie sulle linee ferrale volti a creare panico 
Ignoti sono ancora i responsabili della strage dell Itahcus 
solo timidi e incerti passi fa 1 inchiesta per 1 orrendo eccidio 
di piazza della Loggia non sono stati scopei*ti i mandanti di 
Gianfranco Bettoli che con una bomba a mano seminò la 
morte davanti alla questura milanese né quelli che hanno 
armato la mano a Loi e Morelli che hanno ucciso 1 agente 
Marino Non si riesce a concludere l istruttoria sul golpe Bor 
ghese e su tutti i tentativi eversivi successivi mentre sempre 
con maggiore evidenza affiorano le responsabilità di uomini 
e < corpi > ai quali era affidato il compito di tutelare le isti 
tuzloni repubblicane 


Nella foto equadracaa fascista a un raduno missino 


La fame 
dì case 
a basso 
prezzo 



P CAOTICO disordine urbanistico ed edilizio determinato d» 
una politica che per soddisfari la ripacita della rendil» 
dei suoli ha rovinato K nostre c tli e cri no penose condizioni 
di vita negli agglomerati urbini non hi peraltro significatoli 
soddisfacimento eie] primuidille b sogno di ibitaziom Tut 
I allix) Il lubbisoitonu trrcirilo all i 1 ni del 1973 cri s imito in 
2 milioni e nuzzu di ibitazioni cui deve aggiungeisi la nuova 
domanda determinila d u in itiimoni che sono 4(K) mila ogni 
anno in Italia 

Nel corso del sono stile cosuuito 17o mila case delle 
quali soliamo 9 mila dilledilizn pubblica Pressoehe 1 intera 
produzione e stala in qui. sii inni ili e Ke di lusv.o e medio Iusmj 
L ungi dal soddisfo e U 1 inx di ibilazion a basso prezzo U 
40 per cento delle c isi costi luU negli ultimi due anni (360 mila 
rispetto a 300 mila di nu i donane) i) s no siue «seconde 
case» cnx. pei conto di 1 imiglii piiv legiiU che gi t ne pos 
sedevano tcia 

I) peso raggiunto in quest mni d il gi i\ mio d 11 1 rendila nella 
sue diverse lorme e sintetzzito n queste cifre comparative 
mentre nel 1970 la produzione era stila di 3"7290 alloggi per 
una spesa complessiva di 3 900 m liirdi nel 19''4 pei la costru 
zione di 175 mila alloggi la spesa e siila di 5 800 miliardi un 
costo unitario piu che triplicato nel giro di 4 anni’ 

Le conseguenze di questa politica sono che mentre in Europa 
1 Italia figura in testa — dopo Spagna e Malta — nel deficit 
di abitazioni economiche e a basso costo ha un eccedenza <tl 
case vuote e inutilizzale calcolata (alla fine del 71) in 7 ni^ 
lioni e mezzo di stanze 

Nella foto caos edilizio a Vopoh 
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Ha grande successo di pubblico 

Duro attacco alla 
burocrazia in 
un film ungherese 

«Viaggio premio» di Istvan Darday dimostra la gran¬ 
de capacità di rinnovamento di una cinematogra¬ 
fia attenta ai problemi del mondo contemporaneo 


Il voto 
al PCI di 
Claudio 
Villa 


-TU 



Il popolare cantante Claudio 
Villa cl ha dato la seguente 
dichiarazione: «Alle elezioni 
del 15 giugno prossimo non 
mancherà 11 mio voto al Par¬ 
tito comunista Italiano. La 
mia scelta è tanto più Impor¬ 
tante oggi. In un momento co¬ 
si drammatico e dltllclle per 
l’Italia. Questo perché credo 
che 11 PCI esprima oggi la 
forza decisiva per tutti 1 gran¬ 
di cambiamenti necessari: 
nelle città come Roma dove 
maggiori e più evidenti sono 
1 guasti del malgoverno, nel¬ 
le Regioni che avrebbero do¬ 
vuto essere — e In gran parte 
non lo sono state — centri di 
rlrmovamento, In tutto 11 Pae¬ 
se dove sono sempre più for¬ 
ti l’ansia e la spinta per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
c di lavoro Per questo 11 voto 
al PCI è un vero e proprio Im¬ 
pegno per la democrazia, per 
la libertà, per lo sviluppo, con¬ 
tro il fascismo, la violenza, 
l’Incapacità e la cattiva volon¬ 
tà di governare, per cambia¬ 
re subito e aprire nuovi oriz¬ 
zonti alla realtà Italiana». 


A Lodi trionfale 
concerto 
di Rubinstein 

VARSAVIA, 31 

Arthur Rublnateln ha t«nu* 
to un trionfale concerto nella 
sala del Gran Teatro di liOdz, 
la città polacca nella quale è 
nato. 

Il celebre pianista, accom* 
pagliato dalla Filarmonica di 
Lodz — che que.st'anno cele¬ 
bra U sessantesimo della sua 
fondazione diretta da Hen- 
ryk Czyk, ha interpretato il 
Concerto in fa minore Op 21 
di Chopin e il Concerto n 5 
(n Imperatore di Beetho¬ 
ven Salutato da Interminabili 
applausi. Rubinstein ha poi e.se- 
mito fuori programma la Po¬ 
lacca in la minore di Chopin. 

11 palcoscenico è stato lette¬ 
ralmente invaso da garofani 
bianchi e rossi <l colori della 
bandiera polacca)’ al concer¬ 
to era presente Jozef Tejch- 
ma. vice-presidente del Con¬ 
siglio e ministro della Cultura 
Rubinstein ha devoluto i pro¬ 
venti del concerto alla crea¬ 
zione di un premio destinato 
al migliore pianista polacco 
deiranno, e 1 diritti di tra¬ 
smissione radiotelevisiva al 
restauro del Castello reale di 
Varsavia. 


Oggi e domani si terrà a 
Roma, nella sala Casella alla 
Accademia filarmonica roma¬ 
na. il congresso nazionale 
straordinario del Sindacato 
musicisti Italiani, per indi 
care gii sbocchi funzionali 
ed organizzativi da dare al 
sindacato 

Da un ampio dibattito di 
base svoltosi precedentemen¬ 
te. sono emerse varie Indica 
zioni. raccolte in tre mozioni 
di esse una configura la con¬ 
fluenza del SMI nella CGIL, 
un’altra nella Federazione 
unitaria delle tre confede¬ 
razioni. ed una terza un rap¬ 
porto organico con l sindaca¬ 
ti confederali del lavoratori e 
specificamente con la 
ÌTLS e la CGIL-Scuoia 

1 deiegati regionali e di 
categoria che interverranno 
ai congresso dovranno discu¬ 
tere le tre mozioni presenta¬ 
te e votare per la soluzione 
«toe riterranno piu idonea al- 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 31 

Negli ultimi anni solo Zol- 
tan Pabri era riuscito a su¬ 
scitare tanto unanime entu¬ 
siasmo di critica come quello 
che circonda in questi giorni 
r« opera prima » di Istvan 
Darday Viaggio Vfeinio II 
film, distribuito dopo lunghe 
esitazioni (che non ne permi¬ 
sero la presentazione alle 
Giornate dei cinema unghere¬ 
se dello scorso dicembre, da¬ 
vanti alla critica internazio¬ 
nale), ^ta raccogliendo ora 
anche un notevole successo 
di pubblico 

Darday, coetaneo dt quel 
nuovo cinema ungherese di 
cui si festeggiano i trent'anni, 
ha alle spalle una interessan¬ 
te esperienza di documentari¬ 
sta In ouell'i.sol'a autogestita 
che é lo Studio Bela Balazs, 
e nel suo primo film a sog¬ 
getto ce ne offre una notevole 
sintesi Esperienza e tecnica 
unite a un’altissima sensibi¬ 
lità fanno del film un’opera 
di valore Ma quello che forse 
ha maggiormente impressio¬ 
nato la critica ungherese è 

10 stile personalissimo del¬ 
l’autore Il critico del Nepsza^ 
bad^ag ha scritto che Darday 
« ha fatto un passo Impor¬ 
tantissimo sulla nuova via 
dell'arte cinematografica mo¬ 
derna, che nel futuro forse 
risulterà percorribile; per 
usare un termine Inconsueto 
trattandosi di un nuovo con¬ 
cetto* egli è diventato uno 
dei pionieri della estetlzzazlo- 
ne diretta della realtà » 

Un film diverso, dunque, 
ma che non nasce dal nulla. 
Le sue radici anzi r'ino ben 
nutrite dalle esperienze che 
un'intera generazione di ci¬ 
neasti sta facendo appunto 
nello Studio Bela Balazs. da 
cui purtroppo non molto rie¬ 
sce a germogliare con faci¬ 
lità. Ci sono ancora troppe 
resistenze cl auguriamo che 

11 varco aperto da Dardav 
possa diventare ben presto 
una grande porta'aperta. 

Ricerca di una 
storia vera 

Il film propone una storia 
vera, registrata dall autore e 
dalla sua collaboratrice Oyor- 
gy Szalal dalla viva voce dei 
protagonisti, nel corso di una 
delle tante peregrinazioni in 
provincia, a caccia di storie 
da docurpentare filmicamen¬ 
te. L’organlzza/lone distret¬ 
tuale del Pionieri di una pro¬ 
vincia meridionale deil’Un- 
gherla riceve dal Centro la 
direttiva, esemplare nella sua 
burocratica pignoleria, d! tro¬ 
vare un ragazzo di dodici- 
quattordici anni. sano, di bel¬ 
l’aspetto. diligente negli stu¬ 
di, attivo neli’organizzazione. 
capace di suonare uno stru¬ 
mento, Ui famiglia operala, 
da mandare a Londra in viag¬ 
gio premio con ragazzi di al¬ 
tre province 

La ricerca ha Inizio In vil¬ 
laggi e cittadine del distret¬ 
to. ma per la mancanza nel 
vari candidati di uno o piu 
d’uno del requisiti richiesti 
non si arriva a capo deH'im- 
presa, nella quale s) .spendono 
Invece tempo ed energie In 
misura eccezionale Si .scar¬ 
tabellano gli archivi scolu.stl- 
cl Qualcuno propone « un pic¬ 
colo zingaro », ma viene In¬ 
terrotto prima di aver termi¬ 
nato la frase « Zingaro? No 
no noi » finché a qualcun al¬ 
tro viene In mente un certo 
Tlbor Baloch. che .sembra fa¬ 
re al caso. La macchina or¬ 
ganizzativa si mette Imme¬ 
diatamente In moto SI veri 
fica la coincidenza del requi¬ 
siti richiesti Si avverte la 
segreteria dlstrettu.'ilo del 
Pionieri Si travsclna Tlbor Ba¬ 
loch, strappandolo alle prove 
del complessino beai di cui 
fa parte, alla scuola del vii 
lagglo, dove già sono comln 
ciati i lavori di pulizia e di 
addobbo Si corre sul campi 


la configurazione ideologica 
del sindacato ed alla lealtà 
politica e sindacale 


Bulajic giro 
« L'assassinio di 
Sarajevo » 

BELGRADO 31 
E’ cominciata la lavorazione 
deli Assaissimo di Sarajevo di 
retto dal regista Jugoslavo 
Veljko Bulajic (noto soprat¬ 
tutto per La battaglia della 
Neretva/ che viene girato 
parte in Jugoslavia e parte 
in <>coslovacchla Ne sono 
interpreti principali Christo¬ 
pher Plummer, P'iorinda Bol- 
kan e Maximillan ScheU, gli 
altri sono in gran parte at¬ 
tori cecoslovacchi e jugoslavi 


dove l genitori di Tlbor, la 
madre contadina della coope¬ 
rativa agricola e 11 padre 
operalo gruista in giornata li¬ 
bera. stanno lavorando, per 
portarli, cosi come sono, sen¬ 
za neanche le scarpe al piedi, 
alia scuola del paese 

LI le autorità del villaggio 
e la segreteria distrettuale 
dei Pionieri, seduti dietro il 
tradizionale tavolo coperto da 
un drappo rosso, circondati 
da bandiere con 1 colori na¬ 
zionali. comunicano al geni¬ 
tori Intimiditi e sorpresi la 
bella notizia I due firmano 
la dichiarazione di accetta¬ 
zione, Tlbor .si esibisco alla 
chitarra, i dirigenti si com- 
pUmentano tra loro per avere 
finalmente realizzato l’obiet¬ 
tivo Ma. ahimè, cominciano 
l problemi. La madre di Tl¬ 
bor si rimangia la decisione, 
ha paura che il figlio torni 
cambiato dal \ lagglo Espri 
me tutta una serie di timori 
in cui si mescolano affetto 
materno e aoretratezza’ cosi 
ben definita, quest’ultlma, 
dalle immagini d'apertura del 
film sul banchi della fiera 
paesana coperti di ninnoli e 
oggetti di devozione del peg- 
gior kitsch. Il padre è piu 
propenso a far partire il ra¬ 
gazzo. ma in fondo è un irre¬ 
soluto, cosicché la determina¬ 
zione delia moglie ha 11 so¬ 
pravvento 

L’accettazione del premio 
viene ritirata L’organizzazio¬ 
ne del Pionieri entra in crisi. 
Come trovare nel poco tempo 
che resta un ragazzo che ri- 
s(>onda a tutti 1 requisiti? 
Alla fine si decide, dopo con¬ 
sultazioni telefoniche con 11 
Centro, di tappare U buco In 
un modo qualsiasi. Partirà 
cosi per Londra una ragazzi¬ 
na che suona si la fisarmo¬ 
nica. ma non è né di bel- 

I aspetto, né di famiglia ope¬ 
raia. Nell’elenco del premiati 
però figurerà, come Tlbor Ba¬ 
loch. sana, di beU’aspetto 

Protagonista di questa sto¬ 
ria per tanti versi «banale» 
(quanto può esserlo una sto¬ 
ria vera) é la burocrazia, e 
più di un giornale l'ha rile¬ 
vato Da quella antipatica e 
assurda del dirigenti centrali 
del Pionieri, che classificano 
gli uomini come oggetti o 
animali da fiera (cl mancava 
solo che controllassero la den¬ 
tatura di Tlbor Baloch come 
quella del cavalli), ridicola 
dunque, ma soprattutto disu¬ 
mana. a quella che imita i 
modelli Importati dal Centro, 
la quale, se è meno disuma¬ 
na. non è però meno assurda 
e ridicola Darday osserva le 
« autorità ». l « burocrati » del 
villaggio (Tistruttore del pio¬ 
nieri, il segretario del partito. 

II direttore scolastico. Tuffi- 
clale -di stato civile, il mae¬ 
stro, eccetera) con Ironia, ma 
con umana comprensione, 
perchè In fondo sono uomini 
onesti, che credono di ren¬ 
dersi utili alla comun'tà con 
Il loro ingenuo fervore Ma 
nello stesso tempo scopre im- 
pleto.samente questa Unghe¬ 
ria sbagliata, la mette alla 
berlina fsemplicemente pre¬ 
sentandola pc quello che è. 
senza artifici con oggettività 
documentarla) perché si pos¬ 
sa giudicare e superare. 

Attori non 
professionisti 

Istvan Darday ha realizzato 
li film con attori non profes 
s'onistl Li ha trovati nelle 
stesso villaggio dove ha gi¬ 
rato. ed è riuscito a farli 
vivere ccn .autenticità questa 
storia davanti alla cinepresa 
Come ha raccontato lui .stc.s- 
so. non ha dato loro un te.sto 
da recitare ma il Jì» costretti 
a ricreare davanti alTobiet- 
tivo delle situa/ionl quanto¬ 
meno analoghe a quelle che 
es.l vivono tutti t giorni Ne 
è venuta fuori una satira so¬ 
ciale di grande efficacia, rea¬ 
lizzata secondo la tecnica del 
reportage 

Tuttavia Darday ama i pro¬ 
pri personaggi e riesce cosi 
a presentarceli In una luce 
d! oald.i umanità tale da 
raggiungere qualche volta la 
poesia E’ Il caso tra gli 
altri, del genitori dt Tlbor. 
coniugi anche nella vita La 
cinepresa truga l loro volti 
con tremendi primi plani, ca 
paci di mettere In difficoltà 
1 più smaliziati attori profe.s- 
sionistl Lon rlsuitntl di tale 
veiltà d.i motl\aie l’afferma 
zlone secondo la quale gli In¬ 
terpreti vivono e non recitano 
la loro parte eccezionale cl 
è parsa la brev^ scena di 
amore, che con la lappaclfl- 
cazlone del genltoii .segna an¬ 
che la ilnuncla al viaggio 

Un buon film dunque, che 
dimostra come questa piccola 
grande c emntovrafia sia ca¬ 
pace d' rinnovarsi semoie e 
di estrarre in continuazione 
da quel cilindro magico che 
è lo Studio Bela Bdazs nuovi 
talenti energie fresche 
«Questi vlovanl — scrive Ve¬ 
ra Letnv su Filmkultiira — 
con 1 autenticità del fatti, co¬ 
me dimostra g à la serie dei 
loio documentari, avvertono 
la società di verità scomode 
Certo la lode Tapprovazlone 
Incondizionata e una musica 
piu dolce per l’orecchio Pare 
l'artista scomodo è una parte 
difficile Eppure non si deve 
lasciare che l giovani rinunci¬ 
no alla voglia di recitare que¬ 
sta parte» 

Guido Bimbi 


Oggi e domani a Roma 

Musicisti italiani 
riuniti a congresso 


Le prime 


Musica 

Concerto per 
il XXX della 
Liberazione 

Il XXX del'la Liberazione e 
della V ttorta del pcpoli miI 
nazlla’>-l->mo è st^to celebra¬ 
to Ieri pomei.g^o dalla Ge¬ 
stione del concerti delTAcca- 
demla di Santa Cecilia con 
una bella manifestazione al- 

I Auditorio e stato presenta¬ 
to un programma di musiche 
variamente ispirate alla Re¬ 
sistenza e al suoa valori So¬ 
no stati cosi eseguiti la Nin¬ 
na nanna di Giuseppe Moro- 
slnl (11 sacerdote che fu ab- 
sai»slnato dai nazisti a Roma 
nelTaprile del 1944). La mori 
d'utì ti/rari di Mllhaud, 11 
Concerto funebre per Duccio 
Galnn berti di Ghedlnl. Un so 
pravvissuto di Varsavia di 
Schoenberg e due cori — II 
secondo dei quali bissato a 
furor di publblco — dall’Ade- 
ksandr IVevski di Prokoflev 

Al grajide significato del 
concerto - che è stato bre¬ 
vemente illustrato In aper¬ 
tura dal raippresentantl della 
Gestione, del Consiglio di 
azienda, e dal corrtpagno Se¬ 
reni — è risultato pienamen- 
te congruo Tlmpegno degli 
lnteiT)retl il direttore Wer- 
lulgl Urblnl. 11 tenore Carlo 
Galfa. Il baritono Arturo Te¬ 
sta. l’attore Sergio Tedesco, 

II maestro del coro Giorgio 
Kirsohner. e tutti 1 comipo- 
nentl delta compagine orche¬ 
strale e vocale collana 

Noti esponenti del mondo 
della politica, della cultura e 
del lavoro erano tra 11 pub¬ 
blico. che con il suo applau¬ 
so caloroso ha espresso, oltre 
che il suo apprezzamento agli 
interpreti, una piena adesio¬ 
ne agli ideali di democrazia 
e di libertà ohe venivano ce¬ 
lebrati. 

vice 

Teatro 
La morte 
di Danton 

Lo spettacolo che il grup¬ 
po teatrale « Stran’amore » 
dà al Beat 72 prende 11 tito¬ 
lo dalle Morte dt Danton di 
Georg BÙchner 1 1813-1837) 
E in effetti, sul soltoiondo 
continuo di musica Jazz (Mi- 
les Davls). la colonna sonora 
comprende, da un certo mo¬ 
mento in poi, brani smozzi- 
ceti, volutamente poco Intel- 
llglbllt. detti &\ voci fem¬ 
minili neutre, qua e la Ince¬ 
spicanti. del dramma dello 
scrittore tedesco Ma do che 
conta qui. anche se U regi 
sta Simone Cerelia e 1 suol 
compagni (Rossella Or. Da¬ 
niela D'Arpino. Maurizio Di 
Mattia. Ornella Minnettd, 
Natale Russo. Donlele Ma¬ 
gnante Marco Olzere) ten 
gono a dichiarare la propria 


distanza da un Bob Wilson 
o da un Memè Perldni. è il 
flusso delle immagini, otte¬ 
nuto con un elaboratlsblmo 
gioco di luci, di colori, di 
piole/ioni (diapositive di A- 
lestHindro Pigurelli» sul cor¬ 
pi statici o In lento mot'i- 
mento degli Interpreti e su¬ 
gli oggetti di bcena 

Per buonvi parte della lap- 
presenLvIone crediamo di as 
.slitere a uno svolgens' di 
« quadri viventi », tra pittu¬ 
ra e dnematograio d'am¬ 
biente urbano (e magari a- 
merlauio) interni ed ester¬ 
ni d’una metropoli oppressi- 
VA. .sui quali s imprimono 1 
segni ricorrenti d’un retico¬ 
lato o grata gigantesca, sim¬ 
bolo carcerario e concentra- 
zionanlo Poi assumono mag¬ 
giore concretezza alcuni mo¬ 
tivi specifici un uomo che 
pas.Ha con una misteriosa va¬ 
ligia un altro ohe dLstrlbul- 
sce volantini Bandiere ros 
.se vengono arrotolate, sroto¬ 
late. agitate, pistole e mitra 
appaiono tra le mani degli 
attori, che 11 brandiscono o 
li cullano come bambini In- 
somma se La morte di Dan- 
fo?i si configura <ln Btlchner) 
come tragedia .storica ed esl- 
.stenzlale. tormentato dibatti¬ 
to sulla rivoluzione, quanto 
ora vediamo é piuttosto 11 pa¬ 
tetico ceiimonJaile. 11 rito fu¬ 
nebre d’una rivolta, o congiu¬ 
ra. o cospirazione solitaria, 
che al vota da se stessa a>l 
fallimento II tutto con molta 
cura formale, ma senza di¬ 
stacco critico, anzi in un cli¬ 
ma di compiacimento estetiz¬ 
zante e mortifero 

ag, sa. 

Cinema 
Perché un 
assassinio 

Come sigillata da due sl- 
blHinl verdetti di una grigia 
commissione d'inohtesta sta¬ 
tunitense — magistralmente 
punteggiati dall’esasperante 
incedere del « carrello » — 
troviamo In Perché un aisae^ 
sinto la vl«‘ndft di un gio¬ 
vane e Impulsivo reporter. 
uno fra 1 noti e fin troppo 
stilizzati « ficcanaso » del ci¬ 
nema americano Questo 
giornalista eierodo&so di raz¬ 
za sembra, infatti l’unico ter¬ 
reste in un mondo popolato 
di umanoidi (forse per que¬ 
sto motivo, t)olchè altri non 
ve ne .sono 11 film ha i>arte- 
clpato al Festival del cine¬ 
ma fantastico di Avoriaz). 
visto che tutti attorno a lui 
nascondono qualche tremen¬ 
da verità ccn evidente clr 
cospezione deciso a far lu 
ce su un efferato omicidio 
politico mode in USA. il pro¬ 
tagonista Incontrerà dinanzi 
a sé un’lnbormontablle bar¬ 
riera di connivenze e una 
tragica sorte Questo perchè 
vittime, carnefici testimoni 
sono congiurati come l’im- 
perlallsmo e 1« mafia. 11 com 


plotto è un virus molto ame 
ricano. 

Dallo sceriffo di provincia 
al lattalo tutti si fingono 
amnb'li con il no.stro eroe 
per poi tirargli colpi bassi 
Forse una coalizione cosi am 
pia e burocratizzata <)a fan 
tematica organizzazione po’l 
tlco-crlmlnale conta 
di adepti, s) camuffa dietro 
decine d‘ sigle, si impos.so.s- 
sa del potere giorno dopo 
giorno con azione Inten.sa e 
capillare facendo uso e 
abiLsc di persuasione occulta 
nel proporsi come una sorta/ 
di Quarto Reich) .serviva aV 
regista Alan J. Pakula pei/ 
tracciare Tallarmante e no*l 
del tutto infondata ipotesi di 
una sempre più radicali 
osmosi fra lo Stato e le fo? 
Zjc eversive di stampo fasci 
sta Se la rappresentazione 
aves.se preso forma In chia¬ 
ve onirica — «fantastica», 
appunto — l'apologo di que 
sto Inerme messaggero di 
giiLstizia avrebbe certo tro¬ 
vato una sua efficace conno¬ 
tazione allegorica invece. 
Pakula — che era atteso con 
un certo interes.se dopo la 
prova offerta con Una squU 
lo per Vispettore Klute -- 
stavolta sbaglia con tenacia, 
inseguendo fino alTuHlmo. 
senza fortuna, un'lmposslbl 
le metafora dai tratti reali 
sticl 

n regista si vede costret¬ 
to quindi a soggettivare ben 
Oltre il dovuto la vicenda, 
sì perde ansimando alle ca-1- 
cagna del suo goffo James 
Bond E il film non prende 
mai davvero auota, anzi, af¬ 
foga Infine in un mare di 
sHalbi dettagli che, come si 
diceva un tempo a Hollv- 
wood. K non mandano avanti 
la stona ». Nel nanni de-1 re- 
oorfer, Woiren Beattv è let¬ 
teralmente annichilito dagli 
eventi mancati 

Club Privé 

n titolo per esteso sareb¬ 
be Club Privé. per coppie 
raliinate' il ritrovo monda¬ 
no di cui si parla é quello 
l-n cui capita, per caso, un 
giovane e aitante taaslsb» 
parigino, tenacemente dedi¬ 
to alla rincorsa del «sesso 
debole» Costui — 11 suo no¬ 
me è Marcel — viene con¬ 
dotto da un’affascinante e 
distinta cliente In un postri¬ 
bolo di lusso, ove pigri na¬ 
babbi si eccitano fingendosi 
sultani o psicanalisti Mar¬ 
cel entrerà nel circolo pri¬ 
vato come simpatico .scroc¬ 
cone di 5e.sso e baldoria, ma 
finirà « .sottoccupato », quale 
stallone a tempo pieno 

Menta, prodotta e diretta 
dal francese Max Pecss la 
pellicola erogena dovrebbe es¬ 
sere sofisticata e brillante, 
ma è. In realta, come al so¬ 
lito un atroce .scampoOo per 
voi/eurs senza palato. L’atto¬ 
re Philippe Ga-ste è Marcel 

d. g. 


Mostre a Roma 


Di Bella | 
fotografo 
dello realtà 
di classe 

ALFIO DI BELLA - Galleria 
K Alzala», via della Miner¬ 
va 5; fino al 4 giugno; ora 
1013 e 17,30 20 

La recente* mostra « Foto¬ 
media » curata a Milano da 
Daniela Palazzoli ha ben do¬ 
cumentato quale parte ab 
blano oramai fotografia, film 
e videotape nella ricerca de 
gli artisti italiani di oggi, 
ma anche ha rivelato che 
troppe energie vanno dLsper- 
se nera reglstia/ione di com- 
portament] esistenziali o di 
diatribe a scatola cinese al¬ 
l'interno delTarte e delle ra¬ 
gioni del fare arte, anziché 
essere imp'egate nell analisi 
della società italiana Nono¬ 
stante la diffusione del mez¬ 
zo dunque, un fotografo che 
abbia sguardo e potere di 
sintesi per la realtà di clas 
se è ancora cosa rara. DI 
qui l'Interesse per le gran¬ 
di fotografie c le Incisioni 
da fotomontaggi che Alfio 
DI Bella espone a Roma, do¬ 
ve lavora ed è stimato come 
reporter dell ambiente arti¬ 
stico 

Sono una quarantina di fo¬ 
to scattate secondo un pro¬ 
gramma c un metodo, a par¬ 
tire dal '86. e glgantografate 
La degradazione umana e so¬ 
ciale di Roma e 11 motivo os¬ 
sessivo Di Bella non fa re¬ 
portage E* stato colpito da 
un o';;?etto d’iLso buttato via, 
un water poi sempre rincon¬ 
trato In ogni parte della cit¬ 
tà E quei l’oggetto che un 
Dueharnp. nel 1917 a New 
York, mandò a una mostra 
come readg^made provocato¬ 
rio, viene restituito alTam- 
blente urbano, scelto e evi¬ 
denziato come oggetto ar¬ 
cheologico di una città che 
cresce ed è già marcia. 

Non cl sono figure umane, 
o quasi se d sono è come se 
si vergognassero della rela 
zione con quelToggetto Non 
cl sono eflettl tecnici ma un 
effetto plastico di tipo neo¬ 
metafisico che illumina o 
Timmoblltta del deserto o un 
flusso di oggetti che spro¬ 
fonda. 


da. mi. 




TOSCANA ARTE 



Le distanze che da Firenze dovete percorrere 
per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli di Pisa o in 
Piazza del Campo di Siena, in San Michele di Lucca 
0 in San Francesco di Arezzo, a ben guardare 
sono poca cosa in confronto all'impegno che 
richiede la visita accurata dei tesori d'arte 
racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 

Ma cercate di non rinunciare né a percorrere 
quelle distanze né a visitare questi tesori. 

E se vi resta spazio e tempo non dimenticate 
che ogni sasso toscano vi svela la straordinaria 


storia di questa terra; Pienza, San Gimignano, 
Volterra, Monterchi, Sansepolcro, Cortona, Camaldoli, 
Populonia, Savana, Vetulonia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia, Prato sono 
solo alcuni dei cento luoghi in cui la storia è stata 
scritta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 

Solo allora potrete dire di aver visto la più grande 
espressione artistica che una piccola 
regione abbia In sé raccolto grazie al genio 
e all'opera dei suoi uomini. 

Regione Toscana 


Dtst^H LeintatJo Mattiah fìQ pubt*pr«M )i/74 
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controcanale 


I DIVERSIVI — Cì piace¬ 
rebbe conoscere le rerptonf 
Vére che hanno indotto i di¬ 
rigenti della RAI TV (annncs- 
so che SI tiutti vo/o di es's? 
ma ne dubitiamo/ a ntoìuzio- 
nare completamente i prò 
grammi di que\*e sere. Son ci 
coni Ilice in nessun modo, per 
che ’o riteniamo un falso 
pretesto, il fatto che dovendo 
trasmettere le T-ibune e’eUo- 
rall, una sera dopo l altra la 
programma::ione veniva «au¬ 
tomaticamente » stravolta 

Qui non si tratta di auto¬ 
matismi, ma di precise scel¬ 
te politiche Dssendo stata in¬ 
fatti da tempo fissata la da¬ 
ta delle elezioni rrgionali ed 
amministratile, era scontato 
m partenza il fatto che la TV 
dovesse prci edere che nei ten¬ 
ti giorni precedenti il 15 giu¬ 
gno sarebbero andate in on¬ 
da le Tr bunc e]v»ttorali In- 
lece, il Radioco'rlcre Questa 
settimana non ha fatto una 
grinza, come st dice ha tran- 
QUillamente annunciato che 
venerd) ci sarebbe staio Sta¬ 
sera G7. e che sabato avrem¬ 
mo listo AZ. Niente di tutto 
do venerdì sul primo cava 
le al posto di G7 abbiamo li 
sto prima un cartone anima¬ 
to della serie di Braccio di 
ferro, poi un insulso telefilm 
della serie Ironhide uno dei 
tanti prodotti superflui che 
la RAI acquista dagli ameri¬ 
cani L'intero diversivo è du¬ 
rato poco più di un’ora, cioè 
lo stesso tempo di G7 che 
però é stata abolita Quindi 
puntualmente, alle 22 d an¬ 
data in onda la Tribuna elei 
torale con le manifestazioni 
di propaganda del nostro par 
Ufo e della DC 

Sul secondo invece, abolita 
la consueta serata dedicata 
alla prosa, è stata recuperata 
la rubrica Adesso mus ca 
ancfi'essa della durata di 
un’ora, seguita olle 22 da una 
telecronaca suU'assegnazione 
del Premio Napoli di narra¬ 
tiva Dato lo scarso seguito 
di pubblico che in oenere ha 
Quest’ultimo tipo di trasmis- 
sione, l'intento era lodevol¬ 
mente quello di indurre gli 
spettatori di Adesso miLslca 
a cambiare canale e a assi- 
sfere alla Tribuna ma, se 
questo era Vohiettivo. tanto 
tale dare contemporaneamen¬ 
te sui due canali le manife¬ 
stazióni elettorali Ancora me¬ 
no giustificato, poi, lo scon- 
voÌQlmento dei programmi del 
sabato sera, dato che non era¬ 
no previste trasmissioni dei 
partiti 

S allora, forse vi sono al¬ 
tre ragioni, oltre a quelle 
« automatiche n perché, «in 
questo momento sf aboli¬ 
scono i servizi giornalistici, 
già co«! rari nella program¬ 
mazione serale. E si aboliscono 
in particolare due rubriche 
come Gl e AZ che, pur con 


I tutti i loro limiti e la loro 
j frequente tOTto 

Ira le podiiswmc, nella palu¬ 
dosa mediocrità telciisiva, 
j che abbuino una certa digni- 
i ta e riescano talora a legarsi 
costruttnamente alVattualiià, 
I come per esempio nelle ulti- 
I ine settimane con t seriizi sul 
' Vietnam su^ Cile, sugli spac¬ 
ciatori di droga. Noi crèdia- 
^no francamente che vi siano 
ben altre rag'oni che quelle 
«tecniche'», raqioni ben no¬ 
te per fsemp/o. al responso- 
\ bde delia propaganda eletto¬ 
rale deVn DC, on Ciccardini, 
e al suo pafon sen Fanfani 
Protiamo infatti a chie¬ 
derci quali seriizi di attua¬ 
lità avrebbe potuto mostrarci 
lenerdì scorso Stasera G7 La 
risposta non è difficile uno 
potata essere dedicato al più 
graie fatto di cronaca «ne- 
I ra nel senso di fascista, ai- 
I i eJiuio in questa settimana, 
1 orrendo omicidio del giova¬ 
ne democratico Brasili ad ope- 
; ra di una squadracela di as- 
' sassinf fa.scistt manoirafi, e 
■ poi puntualmente « scaricati ». 
dal MSI Un seconde servizio 
potei a essere costituito dalla 
rievocazione, ad un anno dt 
dii>tanza. del^a strage fascista 
di Brescia rimasta impunita 
(chi sono i mandanti'^ 1 . pren¬ 
dendo spunto dall imponente 
manifestazione dt popolo 
svolta i in quella città fH 
macjgio. per tentare l’indagi¬ 
ne sulla violenza fascista rie- 
spìosa in modo virulento in 
questa i igilia di scadenza elet¬ 
torale Per passare agii av 
lenimenti di cronaca interna¬ 
zionale un seri izio poteva es 
sere dedicato al Portogallo, 
le dii vicende di questi gior 
ni vengono strumentalmente 
utilizzate a fini elettoralistici 
dalla DC e dal sen Pantani, 
antico ammiratore e nostafgi 
co del dittatore Raìazar' qua 
Junqiie sen'izio, da qualunque 
giornalista condotto solo che 
si fosse preoccupato un mo 
mei to di raccogliere impar 
zwlmenfe le testimonianze di¬ 
rette dei cittadini portoghesi, 
airebbe in ogni caso fatto 
crollare l’allucinanie castello 
di menzogne messo in piedi 
in onesti giorni dall’inviato 
del TeleglornaV a Lisbona. 

A questo punto, è ancora 
ve^'essorio chiedersi chi ha 
voluto, e perché, efimfnore i 
senizi oiornalfsUci di attua 
Vià'> Re la RAI TV avesse 
dato notizie del tipo da noi 
ipotizzato, come avrebbe de- 
j centemente potuto reggersi 
I poi la manifestazi07ie di pro- 
paoanda della DC deU’altra 
sera allietala da decine dt 
baldi aiovanotti c di sedu 
centi fanciulle completame7i 
te acciera*i da una sola cosa' 
Tan*'comun{smo'* 

vice 


Oggi vedremo 


MARCO VISCONTI (1“, ore 20,30) 

Lo .«pneiiulato t<lovl‘’lvo di Franco Monloell! e Anton aiu 
Ilo Majano trailo dal romanzo di Tommaso Grossi Marco VI- 
sconi' à giunto senza sussulti alla quinta puntata II east 
di stasera è esattamente quello delle scorse settimane- tm gtl 
Interpreti fleurano Infatti Raf Vallone. Sandro ’Tumlnelìl. 
Pamela Vlllore.sl Franca Nuli. Gabriele Lavla, Gianni Oarko. 
Warner Bentlveima e Herbert Paaanl 

SETTIMO GIORNO (2'*, ore 22) 

Considerazioni su Thomas Mann e ‘1 titolo odierno della 
rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e Fran¬ 
cesca Sanvltale II servizio di questa sera — realizzato da 
Italo A Chiusane e Luigi Perelll — prende spunto dalla ri¬ 
correnza del centenario della nascita (Lubecca 1875) del graTi- 
de scrittore tedesco per delincare In sintesi la figura e l’ope¬ 
ra e rilevarne, oggi. Tlmportanza e ‘1 significato In studio, 
interverranno a discutere sul mutamenti nel pensiero politloo 
dello scrittore dalle « oon.slderRzlonl di un apolitico» alle 
scelte del secondo dopoguerra Emilio Castellani (l’opera let¬ 
teraria) e Gianni Vattino (la formazione filosofica di Mann) 
La tràvSmls.slone offre inoltre le testimonianze di Gelo e Katia 
Mann, rl.spettlvamente figlio e moglie del celebre scrittore 


programmi 


TV nazionale 

I 

I 11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A coma agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

15,00 La donna di quadri 
Replica 

16,00 La TV del ragazzi 
«La hflda di Molo- 
topo e Autogatto» • 
«Enciclopedia della 
natura » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 Napo orso capo 
Disegni animati di 
Hsnrja e Barbera 

17,50 Tanto piacere 

Varietà » richiesta 


I 19.00 Campionato italiane 
di calcio 

20.00 Teieglornaie 
20,30 Marco Visconti 
21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

14,00 Sport 
18,15 Sport 

jH" Giro d Ita*.a 
19,00 il canto del cigno 
Sceneggiato 

19,50 Telegiomafe sport 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sara 
22.00 Settimo giorno 
22.45 Prossimamente 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO — Orot t, 
13. 15. 19. 23 • Oro &: Mat¬ 
tutino muaicolo} S,2Si Almonoc- 
coi 8.30: Vii» nei c»mpi} 9.30} 
Me»»», 10,15t Salve ragazzi; 

11: Bella Italia; 11,30: Il cìn 
colo dei genitori; 12: Ditchl 
caldi; 13.20: Kitich; 14,30; 
L'altro tuono; 15* 58" Ciro 
d'Italia, 15,10- Orche>tre In p«. 
rata. 16,10. Vetrina d< Hit )*a> 
rade; 16,30: Di a da In con «u 
per Ira ira 17,30 Strettamente 
ttrumenlale; 18: Una vita per 
la mutlea G Simionalo; 19.20- 
Batto quattro, 20.20: Detto 
m inter no» >; 20,50: Concerto 
di S Dehrendt, 21,20* Incontro 
a due VOCI. 21,50- 5. Mende» 
e la »ua mutica; 22,20: Andata 
e ritorno. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO — Ore: 

7.30, B,30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 17,25, 18,30, 19,30, 
22,30 • Ore 0: Il mattlnierei 
7.40: Buongiorno con..,; 8,40: 
Un diaeo per t'ectetei 9,3Si 
Gran variaté; 11: Carmala; 
11,30: Un dltco per Tettate; 


12: Antaprlma aport; 12,111 
Ciao domenica; 13- Il gamberoi 
13,35* Alto gradimanto; 14i 
Supplementi di vita regionale; 
14 30: Su di giri: 15: La ««a- 
rida, 15,35- Supertonic: 17i 
La Roma di 5. Centi; 17,30: 
Mu»ice e »porti 19: Il grande 
Elvi»: 19,20: 58® Ciro d’ftalie; 
19,55: F. Soprano* opara *7B| 

21 La vedova ò tempre alle¬ 
gra? 21,25: Il girstkalchee; 

22 I librettlati dalToi>era Ita¬ 
liana del '700. 


Radio 3" 

Ore 8.30: C. Solll dirige l'or- 
cheftra tinfonica di Londre; 
10,05* Dietpora e letteratura; 

10 35 Pagine tcelle de « I pr^ 
me»»t tpoti ». 11,35: Antichi 
organi italiani, 12,20: Mualcho 
di dante e di acana; 13: In¬ 
termetto; 14: Folklore: 14.20i 
■ Autunno etirlano 1974 •; 
15,30- L'apprendifta aegnalalo- 
re, 17,30- Mu»lca di J. Cege; 
18- Le biennelc di Venetie; 
18,30: Mualca leggera; 18,S5t 

11 francobollo; 19,15t Concorte 
detta aera; 20,15: Uomini e 
iocieth; 20,45: Poeale nai moe- 
do: 21: Giornate del Teraei 
Sette arti; 21,30: Muaice ClMlN 
22,40: Mutica fuori acteeMO» 
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rUnifà / domenica 7 giugno 7975 


Dal direttivo della Federazione del PSI 


Tre quarti d’ora prima di raggiungere l’ospedale dalla borgata Cinquina 


ì ®®® pronto soccorso vicino 

a Palazzo Valentinij il bambino si sarebbe potuto salvare 


La decisione adottata a maggioranza • Unanimità per il deferimento ai probiviri 
I cinque consiglieri si erano allontanati dall'aula al momento del volo sul bilancio 
La situazione in Campidoglio: i comunisti ribadiscono la richiesta di dimissioni 

La campagna elettorale per M rinnovo del consiglio regionale ha trovato nella setti¬ 
mana che si chiude un importante banco di prova politico nei fatti accaduti in Campido¬ 
glio e a Palazzo Valentin! dove, come si ricorderà, sotto la spinta delIMniziativa comunista, 

le due giunte monocolore democristiane di minoranza st sono trovate m sene ditticoUu e nel 
piu completo imbaia/zo II PCI intatti costatato il fallimtnto di tutte le jpolcM di ncostitu 
zinne di qualsiasi maggioranza di centrosinistra (sia nelle varianti democristiane e social 

I democratiche bla nelle va 
nantl repubblicane e socia 
~ [ liste) ha chiesto le dimissio¬ 

ni delle due giunte e l aper 
tin immediato confron- 

I|IIL IIJIL I I lo che impedisse che il falli 

lllir Iwlr I mento del monocolore de e 

■■ ■ ■■ ■■ ■ ■ del centro*6lnl8tra slgnlflcabse 

anche il fallimento — cioè lo 
scioglimento dei due consi 
llllk I llllk b gii e quindi 1 avvento di una 

Llllv^■^■ gestione commissariale in un 

' momento di situazione econo 

mica c sociale assai pesante 

■ m cui le popolazioni chiedo 

■ ■■llvP ImIIIV ■ Il I no it masMmo di direzione i 

politica democratica e d» ef j 
I ficienza amministiativa 
— I Di fronte alla rlchlcbta co 
munlbta — che per quanto 
riguarda 1 apertura del dibat 

N el modo di condurre lo do 1 on Andreotti nell'ultima tito è stata appoggiata In Co 

campagna elettorale e la vei*sione lanfamana è il eca mune anche dai compagni ztO 

prima ditrerenza t-a noi c muffamemo dei comumsU » nSn 

0 \ì 'tonrAttutto la DC t Ci vuol POCO a compreidere puDoucani cne peraltro non 

gli altri sopi^ituuo la vi vuw k si sono opposti nemmeno alle 

Noi siamo partiti dai proble- ! che questa fawia ^osU de dlmlatìonl del monocolore an 

mi concreti da un rendicon mocnstiana rivela in primo hanno indirettamente 

to pubblico dell operato del luogo una linea di irrespon auspicate — le due giunte 

nostri amministratori regio sabilitó hanno risposto in Campido 

nah e comunali da un dia l Dove si vuole andare’’ Que gHo con un rlrwio del dlbat 

loRO di massa sui program sUi fuga dall esercirlo dei do 

mi c sulle p-ospett:ve della sen più elementari * un “Sa? di' mù 

Regione k dei comuni facen partito che vuole dirsi w es p^j. j^y^^stlmento U che 

do parlare i fatti e chieden sere democratico non e solo renderebbe sufficiente 1 vo 

do a tutti di decidere msie il tentativo di coprire le re to di approvazione della mag 

me come cambiare sponsabiiità di un modo di gloranza relativa 

T T\r u. uotfiion mv#»re govcmaro che è elemento or Ma anche questo obietMvo 
La DC ha seguito invece ^^,< 5 , ^ contio il minimo e stato colto 

n metodo opposto combinan « „ mditirra non solo dalla DO solo perch6 al mo 

do il polverone anticomunista ^ mondo del lavoro ma an mento della votazione 1 con 

alla esaltazione demagogica e j parte «wd^ de^à f'".'**'' ,*•» f"<> «' 

fatua degli assessorati a a grande aeua lontanati dall aula facendo 

falucia nel uso cS arc c I abbassare 11 quorum II bl 

mertifmanfe Stelle evè di go I ® pagare il pedaggio lancio cosi depotenziato del 

mortificante «ew i^e « k [ yp grovigho di cornjttelc mutui e reso un puro docu 

verno e di "l,®* 1 per una prospettiva di H\llup- mento contabile è «tato ap 

sempio è calzato a pennello. j cnstia- provato di misura con venti 

come eia naturale per quella s . . voti a lavore (DC FRI PSDI) 

agenzia di affar* che è ormaa paptire \ ben riflettere* 1 die annove II giorno 

la «ipi'^a s'.Ive^controT;reV tMe' 

no" discutati nnchc %i altri sunto « camuffamento dti co- ei,o all unanimità di dare 

OgnunTSlò giSre oggi me , .'f confessione mandato al due gruppi con- 

ognuno può gmoreare oggi paura del nuovo che eillarl di esprimere voto con 

gl 0 da che parw sta la » ,, j imposto e che cam trario al blTscnci di previsto 

nelà il rispetto degh elettori, presentati In Comune ed 

1,1 fiducia nella ragioiv la ga- a Palazzo Valentlnl 

ranzta della difesa della hber u. _ u . la» cronaca politica ha re 

tà o delle isttuziom dcmocra Sjl Hs paura che da un gistrato Ieri due fatti nuovi 

^ confronto costruttivo c II più clamoroso riguarda la 

merga una realtà ohe è già Provincia Venerdì sera si è 

I , j g,.! Operante nelle lotte popolati riunito 11 comitato direttivo 

I, CAPO di questa fuga dal come alla Regione al Comu <!«>'« federazione social sta 

Tm— «.on^“6 -‘*7 tSho 3os?nz,om ^‘^cl‘all'‘s"XWr« 

2L niwn la chiediamo più Pizzuto Arcati Moretti e Pe 

toccato con mano qua^ la p^tcn e nuovi compiti solo trini D comitato direttivo ha 

crociata tanfaniana con la abbattendo ogni pregiudi 7 iate anche declM questa volta a 

^ua corvj verso la destra rea ^ smisti a si apre la strada maggioranza di sclogUore l 

rionana c fascisto costituisca ^ conqurste dì liberUi Pruppo aoclaUsta alla Pro¬ 
la nuova democrazia e di progresso ^ 

la governabilità dj Roma e ^^ 1 ^, y- nuovo raooorto -- queato è U senso della de* 

Ja) r ,r,n ? nuovo^pporto clsione — l cinque oonalglle- 

nA r .'A ^ cren iJ TO SI go ri ^el FSI a Palazzo Vaien 

C è disordine c e violenza verna Non c ò più un solo tini non potranno aaaumere 

c è anche una « eversione di campo ormai ove questa reai j decisioni autonome di grup* 

destra > avverte Andreotti a t^] non si imponga e a mag- po ma aauranno guidati di 

poche ore dal voto con il gior ragione essa va affer rettamente dagli organi dtì* 

quale 120 deputati del suo mata quando la posta in gio la f^erazlwe 

partito hanno salvato Sac co è 1 esigenza di una nuova 

CUCCI Aggiungiamo noi c è euida politica e molale per ^?Mslmo 

un dissesto e una paralisi di Roma e per la Regione So g auspicabile che ?ra le al 

tutta l'ammirnstrazione stata no già in campo le forze per tre cose, 11 presidente L» 

le c è una degradazione una cambiare in meglio la condì Morgls sciolga 11 nodo della 

decadenza economica sociale rione umana e civile della nomina del rappresentanti 

» morale che insidia la Ca capitale e del Lazio nel consorzio regionale del 

pitale Come si esce da que Hjo, idvonamo per umile ^'^^'quanto riguarda U Co 
sta crisi’’ Cosa può fare la Chi lavora per dividerle lan mune, Darida riunirà 1 capi 

Regione’’ Come si cambia e eia una sfida irresponsabile gruppo martedì mattina La 

tanto per cominciare come c | p deve essere isolato e bat 

Tv’^'> . i I a— I k chiesta del POI foimvaiizzatft 

cosa cambia nella DC’ tuto il ls> giugno con il voto tanche in una mozi<me di 

Non è questo il partito che eli tutti gli antifascisti e di dImls.slont delle giunta e del 

governa Roma e il Paese da | tutti i democratici romani So l apertura di un confronto 

27 anni e che negli ultimi 5 | prattutto pcrmantenirc apet quanto riguarda Un 

anni ha avuto il presidente i la una strada di salvezza e tera vicenda del bilancio va 

della Regione e deirammim I eh rinnovamento è necessario registrata una sorprendente 

^trazione provinciale il sin 1 uno spostamento a sinistra e versione di un giornale di 

d.«co di Roma’’ Domande fu il voto per la forz.i sena rei c^"'‘^?la 

tili per la presidenza e per la 1 onesta coerente unitaria dei mo otterrà un immediata 

platea dell'Adriano La cosa ( comunisti smentita 

di cui dovrebbero preoccufMT i ♦ * b *. ii» ridtmensloparc la 

.. r*\ ^ Luiai PetrOSdIll questione Campidoglio e il 

SI gli elettori romani secon 9 conseguente «tradimento» 

dei socialisti — ha scritto e 
ri sera il domale ci'Italia — 

■“-bisogna andare un po piu a 

monte e scovare fra 1 segre 

X - _ - A. _ ti accordi preclettorall che bl 

I jr fC OOinilC^I » allacciano fra I partiti una 

XJV specie d Impegno DCPSI a 

• • 1 l ^ X* • proposito del futuro assetto 

dei socialdemocratici i 

risultati elettoraHi non de 

Anche Paolo Pulci, segretario regionale del PSDI, ha creteifUnno una solenne boc 

riconosciuto che gravi errori di « conduzione politica » alla clattira del socialisti la De 

Regione seno stati pagaci a duro prezzo dai cittadini e dai . mocraria cristiana che delie 
laboratori Vitia la /accia della sincerità > L esponente del i ne attualmente il ruolo di 
« sole nascente a si è però dimenticato di agelungere che slndcw» quello di piesldente 

il suo partito è uno del principali responsaòili del 7nal della Provincia e quello di 

governo regionaie per la gestione —• piu che « discre presidente della giunta ’*e 

zjonaie» — di due assessorati cardine, come la scuola e i glonale passerebbe al socia 

trasporti ' qusU ora spetta solo 

Forte di questa omissione Pulci tesse l elogio dei can la presidenza del’a assemblea 

didati del PSD/ che «assommano competenze nei drterst regionale is gaiida della ginn 

settori» Le uniche «competenze» /mora riconosciute ai t« regionale ciò corninone 

sociG/democralici sono queìle che riguardano la pratica rebbe in cambio un trasfe 

di sottogoverno In questo tl partito di Pulci e secondo rimento sotto In bandirla de 

solo alia ^ della piesldenzn dcllasaem 

bica e di un forte ìsses 

_ , sonito (1 urbanistica M Lo 

^ ^ ^ I «Sgambetto soclallstn n 

■H flAOflinTiri C'impldogUo dovrebbe quln 

^ *4 T J^Vf V-VFl. .KMMVg 1 esscie interpretato <‘0 

• me un Ipoteca n garnnzln del 

futuro regionale! 

T lllvF Va ricordato che recente 

mente un settimanale ha ere 

Sicuro della fiducia accoidatagli dai « molti amici > che ! duto di spiegare la rinuncia 
ha i 7 i citta, il de D Agostini si sta facendo la catrtpagna | ”7, ^ oresentarsi can 

elettorale prevalentemente in provincia Gira per i comw dldato alle reglorial con il 
attorno a Roma e non si sa corsie, ha scoperto < scuoterla derno 

che ancàe li esistono «problemi» Bontà sua Fatto sta > cristiana ^ 

che la sciagurata politica delia DC ha reso così grave la ronto la perd ^ . 

iituazione economica e aoc<a/e della provincia che tra deriza dell assemblea reglona ] 

le altre cose milioni di lltn di vmo rimangono nel/e con le aa lasciare al «ociailstl nei 

fine invenduti, mette 7 tdo in forse la stessa ve^idemmia quadro di una trattativa re 

di quest anno gionale» Quest ultima ver 

Ma D'Agostiìii non se ne cura ptiello m provincia per olone non ha mal prwocato 

lui «è un'esperienza fra le piu feconde» E infatti nei che si quajche rea 

oonsMni che tiene — come ha fatto scrivere sul « Tempo» , rione ufficiale da parte di 
_ «rvngu» /»nn ft!t nmin un /rtWfl. necanno e nino» I nessuno 


N el modo di condurre lo 
campagna elettorale c la 
prima differenza t^a noi e 
gli altri soprattutto la DC 
Noi siamo partiti dai proble¬ 
mi concreti da un rendicon 
to pubblico dell operato del 
nostri amministratori regio 
nah e comunali da un dia 
iogo di massa sui program 
mi e sulle prospettive della 
Regione c dei comuni facen 
do parlare i fatti e chieden 
do a tutti di decidere msie 
me come cambiare 
La DC ha seguito invece 
il metodo opposto combinan 
do il polverone anticomunista 
alla esaltazione demagogica e 
fatua degli assessorati alla 
fiducia nell uso clientelare e 
mortificante delle leve di go 
verno e di sottogovrerno Le- 
sempio è calzato a pennello, 
come eia naturale per quella 
agenzia di affari che è ormai 
la socialdemocrazia laziale 
ma da osso non sempre si so¬ 
no discoatati anche gli altri 
Ognuno può giudicare oggi me 
gl 0 da che parte sta la se¬ 
rietà il rispetto degh elettori, 
la hducia nella ragione la ga¬ 
ranzia della difesa della liber 
tà e delle istituzioni dcmocra 
tiche 

I L CAPO di questa fuga dal 
le rosjxinsabibtà è stato 
doppiato al teatro Adriano 
con il comizio di Andreotti e 
di Montemaggion Qui si è 
toccato con mano quanto la 
croòintn tanfaniana con la 
sua corsj verso la destra rea 
rionana c fascista costituisca 
la nuova reale minaccia per 
la governabilità dj Roma e 
dei Lazio 

C è disordine c’ò violenza 
c ò anche una « eversione di 
destra » avverte Andreotti a 
poche ore dal voto con il 
quale 120 deputati del suo 
partito hanno salvato Sac 
CUCCI Aggiungiamo noi c è 
un dissesto e una paralisi di 
tutta Tammirnstrazione stata 
le c è una degradazione una 
decadenza economica sociale 
e morale che insidia la Ca 
pitale Come si esce da que 
sta crisi’ Cosa può fare la 
Regione’ Come si cambia e 
tanto por cominciare come e 
cosa cambia nella DC’ 

Non è questo il partito che 
governa Roma e il Paese da 
27 anni e che negh ultimi 5 
anni ha avuto il presidente 
della Regione e deirammim 
strazione provinciale il sin 
daco di Roma’ Domande fu 
tih per la presidenza e per la 
platea deli'Adriano La cosa 
di cui dovrebbero preoccufMT 
SI gli elettori romani secon 


do 1 on Andreotti nell'ultima 
vci-sione lanfamana è il «ca 
muffamento dei comumsu » 
t Ci vuol poco a compreidere 
! che questa faccia tosti de 
mocnstiana rivela in primo 
luogo una linea di irrespon 
sabihtà 

I Dove si vuole andare’ Que 
sUi fuga dall esercizio dei do 
\cri piu elementari dì un 
partito che vuole dirsi od es 
sere democratico non è solo 
il tentativo di coprire le re 
sponsabiiità di un modo di 
governaro che è elemento or 
ganico della crisi c contro li 
quale si indnizza non solo 
, il mondo del lavoro ma an 
che una parte grande della 
I società romana non piu di 
1 spoeta a pagare il pedaggio 
1 di un groviglio di corrottele 
I per una prospettiva di svilup¬ 
po che la democrazia cristia¬ 
na non è PIU in grado di ga 
rantire A ben riflettere 1 
colpi a sa-Ive contro il pre 
sunto « camuffamento dei co¬ 
munisti » sono la confessione 
della paura del nuovo die 
già si è imposto e che cam 
mina 

S I HA paura che da un 
confronto costruttivo o 
merga una realtà che è già 
operante nelle lotte popolari 
come alla Regione al Comu 
ne alla Provincia paralizza 
tl dalla DC dopo orisi a 
catena nelle circoscrizioni 
per le quali chiediamo più 
poteri e nuovi compiti solo 
abbattendo ogni pregiudiziale 
a smisti a si apre la strada 
a gl indi conqurste di liberta 
di democrazia e di progresso 
solo con un nuovo rapporto 
a simstn e con iJ PCH” si go 
verna Non c'ò più un solo 
campo ormai ove questa reai 
ta non si imponga e a mag¬ 
gior ragione essa va affer 
mata quando la posta in gio 
co è 1 esigenza di una nuova 
«ruida politica e molale per 
Roma e per la Regione So 
no già in campo le forze per 
cambiare in meglio la condì 
ziont* umana e civile della 
capitalo e del Lazio 

Noi lavoriamo per umile 
Chi lavora per dividerle lan 
eia una sfida irrespornsabile 
1 o deve essere isolato e bat 
tuto li 13 giugno con il voto 
eli tutti gli antifascisti e di 
I tutti i democratici romani So 
I prattutto per mantentre apci 
1 la una strada di salvezza e 
1 eh rinnovamento è necessario 
! uno spostamento a sinistra e 
I il voto per la forza sena 
i onesta coerente unitaria dei 
j comunisti 

Luigi Petroselli 


Le «competenze» 
dei socialdemocratici 

Anche Paolo Pulci, segretario regionale del PSDI, ha 
riconosciuto che gravi errori di « conduzione politica » alla 
Regione seno stati pagati a duro prezzo dai cittadini e dai 
lavoratori Viva la faccia della sincerità ^ L esponente del 
« sole nascente » si è però dimenticato di aggiungere che 
a suo partito è uno dei principali responsabili del 7nal 
governo regionale per la gestione —- piu che « discre 
zjonale» — di due assessorati cardine, come la scuola e i 
trasporti 

Forte di questa omissione Pulci tesse l elogio dei can 
didati dei PSDI che «assommano competenze nei drterst 
settori» Le uniche «competenze» finora riconosciute ai 
socialdemocratici sono ducile che riguardano la pralien 
di sottogoverno In questo tl partito di Pulci e secondo 
solo alla DC 

Fave, pecorino 
e vino 

Sicuro della fiducia accoìdatagli dai « molti amici > che 
ha in citta, il de D Agostini si sta facendo la campagna 
elettorale prevalentemente i7i provincia Gira per i comw 
ni attorjio a Roma e non st sa come, ha scoperto 
che ancàe lì esistono «problemi» Bontà sua Fatto sta 
che la saagurata politica della DC ha reso cosi grave la 
situazione economica e sociale della provincia che tra 
le altre cose milioni di Utn di vtno rimangono nelle can 
fine Inuendwfi, mettendo in forse la stessa ve7idemmia 
di quest anno 

Ma D’AgoslÌ7ii non se ne cura Quella m provincia per 
lui «è un'esperienza fra te piu feconde» E infatti nei 
consessi che tiene — come ha fatto scrivere sul « Te7npo» 
— se la spassa con gli amia « a fave, pecorino e vino » 


Con l'autopsia saranno accertate le cause della morte del ragazzino di 4 anni stramazzato all'improvviso m mezzo alla strada 
La zona dove abitava la piccola vittima sprovvista da anni dei più elementari servizi sociali la farmacia e a tre chilometri 


g. be. 








La madre del piccolo Stefano Angeiucci, l'altra sera ai PolicUriIco 


t Una vita uh» sj s)x‘i,m duian 
tc i' lungo ijopix) lungo jx r 
cxjiso thè occorit fut ptr rig 
' giungere 1 ©spedile Pioprio co 
me un anno fa i Pielrilita 
” qii indo un d]cia''settennc mo¬ 
ri ixT coll ISSO cirduco mende 
giocava a pillune « stuoli — 
Il stessi tiagedn si e iipetutd 
1 iltra seid all.i boigata Cn 
quin I Stefano Angeluici 4 »n 
ni stramazzato a terra poco do 
po essere indalo a tonili are* 
un gelato e anivito al Policli 
rito dopo tre-* quii li don L 
morto tra le» bi itcì i defila na 
die d Ixwdo dell iute che 
stretta dalla morsi del tniflco 
cittadino i sienLo si i\vicini 
vo al jiionto soccorro Come 
nel mii/o del "4 p< i lo siude*n 
te di Petnlatd t insto C iii 
ciol 1 anclie ora si pone 1 in 
qui<»t mie intcrrogitno c)k lu 
menta 1 angoscia dei genitori 
della piccola vittima se 1 ospe 
di e non fosse* stato cosi lon 
Lino il bimlx) sj sai ebbe potuto 
satv ne^ 

L una domanda a cu! les 
«iuno per Olà può nspond<*re 
«vopratlutlo prima che i penti 
eseguono 1 autopsia per iceer 
lare le cause della morte -he 
sono incora misteiiose Coito 
è comunque che in casi dram 
mitici eomc quello dell alti a se 
' ra ogni minuto e proziosj E 1 
eju indo di minuti ce ne voglono 1 
pili di qmrinticinque por rag 
giungere un pronto soccotio il 
nscntime'nto e in rabbi i dei 
pnrentj doli villiina non pos 
sono non trovare coinpicnsone 
Cinquina la Ijorgata dove 
abitava il biml>ino morto si 
trova in fondo a via della Bu 
faloltd qualche chilometro piu 
[ in là del Tufello F un aggio- 
I mot ito di una cinquantina dj 
I edifìci a due tre piani collegati 
ilio litio zone da strade scon 
nesso in teira battuta Non eò 
ncanclie un lampione Le abita 


zmn non v< no s< i \ e da fo 
gn itim i». gol li ne di g is 
I ì fdi macia p i vicini e a tu 
eh Ioni! li 1 unico telefono )>u1j 
blico c quello de b ir dove Se 
fimo ViiM ucci ivev i compia 
to il gehui ini dopo le 2- non 
ce ])Ui ne mille quello Di 
die (71 inni che quesUi borgata 
esiste non m è mai pensato ad 
instali 1 V uni cxindolta medica 
M ligi ado fnquina sn a: con 
fini con li cimpigna i bambn 
non h inno il verde jx r giocare 
o sono fostInetti i corre»rc tra 
le sjjade ;x>lv<rose c ene di 
buche 1 prati adiacenti sono 
rex nla i ik-rciit proprietà pri , 
vaia \nil>t le scuole non ci 
sono le i> u vicine si trov i 
no al rul**no Di is Ij poi non ! 
ne pu! uno Li inmcanzi de 
pi Olito soccorso die* forse avub 
Ix fx-imesso d; s t \ tie lì pc 
colo Stei ano insomma non è 
che uno de i mti ni ih che ic 
coni un ino (iue*sti ile i re Ixir 
gdte « d me*ntic.Ue -> della c t^a 
Fi ino le 14 K) cuci 1 iltra 
SCI i quando il pjcc'oìo Su*f wo 
Angeiucci ha ehiesio all i m im 
mi cento lire per indite a com 
prare un < cremino p 11 ciclo 
era incoi i chiaro sulle strade i 
sconnesse le automobili pissa I 
no sempie leni ime nte pencoli 1 
non ce n e raro e 1 1 donna lia * 
COSI d'ilo il permesso al figl o [ 
letto di uscire Stcf'ino sinn 
gcndo n uni manim a moneta 
e Uscio insenu ila soiellina 
miggoie Birbii i d l inni 
t il cuk n<tt I Fi Ilici SCI rii 2 
irin I ire bimbni hanno fitto 
7XK he dee ne di metri sono ir | 
nvaii il bit x dello spazzino» ! 
(cosi e sop” innomin ito 1 unico 
ciffi do 1 1 7on i) ed hanno com 
prato li gelato Dopo pochi mi i 
nuli avevano già gettito via il | 
bistoncino di legno e per gioco 
SI sono messi j correre i fi meo 
di un camion giallo carico rt 1 
bombole di gas che passava al 1 


zando in polverone 
Stemmo Angeli mprovvi 
samentee s’-imi//U( i terru 
ac( Ulto «1 un basamento di 
cemento irm uo n costruzione 
de Ila f siP Noi i e ììv rial 
/alo Sembra c he non abbia 
battuto la i^sti contro quel 
1 ostacolo ixnclu non aveva 
vistose lesioni il capo ^lo 
un li\ do ungo il collo la cu 
origine dov r i < sm -e accertata 
Li sorellina e to sa dalli man 
mi \ ioni i)*H s o Stefano è 
a Ieri i si«t m ilt 1 use to 
d corsa dix he > / o che ha 
rdC’Col o il lice ino pi vo rii sen 
se hd c 1 KHtu su II sUd mac 
eh na (love e \ ul it i di ic m 
che li ni mima l‘ cju nri intev 
mine I o 1 t t \ I 0 x»! 1 ig 

g unge r< n pronte» soccorso 
11 b mib no i iio riippiiina 
7 >orl Ilo t \ lì i Dome ii» « 
Monte S»tio ni i me*dic: 
hmno se OSMI Ih ks i Al di là 
ri ik ini punti d suturi e di 
un ngossitu I non ■>ossono an 
due min indo oio e atirez 
zatiin iditw ]) ptdDO c stato 
pei CIO ntinca'o sulla macchi 
ni clu e npari u alla vota 
del Poiclnico F r comincia 
tl la corsi alin eh lometn ne 
traffico Pumi ancori d gmn 
gore ili ospedale la signora An 
gol UCCI hi sonito li suo bim 
bino morire sp j uè tra le su# 
br icci I 1 m<KÌKi h inno comun 
que filo un disparito tontat 
vo cl ixcullare il tempo per 
dio id)».Jindo il corpicino in 
s li I d nan m i/ioru solo uni 
lindi dossigino Mi c ktito 
lutto nut le \ chi mctlorn 
il pigiammo stiseri » ha mo 
monto la mirile scoppiando ^ 
un lungo mesto p mto Dotv» 
Ja nasciti di SU fino sanifa 
le' avev mo scons g alo ]>er ra 
g oni di s il Ile iM 1 1 I gn 
d inz j 


Unità del popolo e delle forze armate nella ricorrenza del 2 giugno 


La città celebra il 29' della Repubblica 

Domani pomeriggio manifestazione con Ferrara e Borgna a Campo de’ Fiori e incontro con i militari al CIVIS - Un appello della Federazione del PCI 


Ampia partecipazione alle iniziative della FGCi nella città e nella regione 

i GIOVANI IN LOn^PiR IL LAVORO 

Occorrono fatti concreti non promesse • Il fallimento della vecchia giunta regionale • Battere con il voto la 
linea di divisione portala avanti dalla DC • E' necessario avviare un processo di qualificazione professionale 


Le iniziative che s M?no svolte in 
questi giorni nella Regione promos.se 
dalla FGCI sul temi della disoccupa 
zione giovanile *• quindi di un nuovo 
sviluppo economico che permetta di 
dare un lavoro Innanzitutto al gio 
vani hanno visto una larga parteci 
pazlone ed un vivo Interesse ‘del gio 
vani In primo luogo ma anche dei 
lavoratori delle donne d tutti coloro 
cioè che sono intores.satl alla soluzlo 
ne di questi problemi Cosi è stato nel 
le Iniziative di S Birillo e Prima 
valle qui a Roma cosi è stato a Pog 
gio Mirteto ad Onano cosi e stato 
negli Incontri-dibattiti tenuti in plaz 
za a Cassino e a Colleferro 

Oltre ad esseie questa li riconferma 
di un metodo di conironto dcmocra 
tlco del comunisti che discutono e 
fanno discutere l g ovanl la gente 
sul problemi concreti e sulle soluzlo 
ni da dare ad es.si è mche I ulterio 
re dimostrazione che I giovani sono 
disposti a ragionare a trattare direi 
tamente del loro problemi a cercare 
le soluzioni giuste battersi quindi 
con la lotta ed il voto perché» a que 
st problemi siano date risposte con 
crete fatti e non sempre e solo prò 
messe 

Già in questi incontri-dibattiti le 
risposte concrete ed 1 fatti sono stati 


indicali c precisati Ciò che occorre 
innanzitutto è una conoscenza reale 
della situazione del giovani qui nel 
Lazio in rapporto allo studio ed al 
lavoro per poter intervenire concrc 
tamente con misure anche legislative 
adatte Occorre avviare una quallfi 
cazione e riqualificazione secondo gli 
orientamenti e le esigenze del plano di 
sviluppo regionale di tutte quelle for 
ze di lavoro giovanili che non sono 
In grado di presentarsi in base al 
livello di qu iliflcazione già raggiunto 
direttamente sul mercato di lavoro at 
tiaverso gli uffici di collocamento Ciò 
comporta ^inzltutto una modlflcazio 
ne reale dell attuale assetto della for 
inazione professionale promuovendo 
ne una r forma che punti graduai 
mente alla pubblicizzazione dei cen 
tri che preveda una loro programma 
zlone secondo le esigenze dello svi 
luppo che dia un riconoscimento giu 
ridico agli attcstati che vengono rila 
sciati agli allievi Occorre In definiti 
va trovare un lavoro stabile e quali 
ficaio al giovani disoccupati ed m cer 
ca di prima occupazione nel settori 
chiave (agricoltura elettronica elet 
troteenlea ricerca scientifica applica 
t«) per un nuovo sviluppo regionale 
Ma questo programma prevede uno 
sforzo ed un lavoro di tutte le foize 


democratiche al consiglio regionale e 
non può essere compito della DC e 
del centrosinistra che proprio su que 
sto terreno hanno dimostrato il loro 
fallimento e la loro impotenza Per 
questo il 15 giugno bisogna battere 
con il voto qui nel Lazio la demo 
crazla cristiane per 11 modo con cui fi 
no ade.s.so ha governato per le linea di 
divisione che oggi essa persegue pe** 
questo li 15 giugno i giovani che han 
no partecipato a queste nostre inizia 
live e alle altre che incora verranno 
daranno II voto al nostro partito per 
che questi problemi si affrontino e 
vengano risolti dando cosi al giovani 
non solo migliori condizioni di vita 
oggi ma anche una prospettiva di 
veisa 

L impegno che l giovani disoccupati 
gli studenti le ragazze di Roma come 
di Prosinone di Latina di Rieti e di 
Viterbo hanno preso (is.sieme alla 
FOCI In questi incontri è quello d 
continuare a lottare perche in questa 
direzione 1 attività del nuovo consl 
gllo regionale si quilifichi promuo 
\endo neIMmmediato una conferenza 
glovan le sull occupazione che serva 
da studio ma anche di Intervento su 
questi problemi 

Salvatore Giansiracusa 


La data de) 2 giugno, ventinovesimo anniversario della 
proclamazione delia Repubblica, sare celebrata domani dai 
cittadini di Roma nello spirito di un rinnovato impegno enti 

fascista t nel segno dtll unita in il ixipolo e k f i/l irma e 
Su que««ti ttmi li Federazione rie! PCI h.i difrii-t ! cimuncitì 
che pubblichiamo «I comunisti lomani silutano il 2 giugno 
\\1\ anniversario della Re 
pubblica e invitano i lavora 

"J,::”,.’;’'.” 'o™** inHmidazioiie 

de sfilire quest anno insic DOlltìCfl fll 

me alk forze, annate le rap 

presentanze partigiane del PollClllllCO G6l11€lll 
CVL II 2 giugno sarà per i Un grrie teitaino di nii 
comunisti nel loro dialogo di midnzione è n atto al Poh 
maska con i cittadini occa i ^ì'~^ Gemelli da parie do 


giugno sara i grue leitatno di nii 

comunisti nel loro dialogo di midnzione è n atto al Poh 

masca con i cittadini occa M ^ì'~° Gemelli da parie do 

, la direzione di sede che da 

sione per rinsaldare i legami tempo corca di eliminare ogin 
del popolo con i valori e le lorma di dibattito politico 
^ . j ,, « k . democral co Jn un suo co 

conquiste della Costituzione municato U direzione dopo 

repubblicana n ila dalla Resi tver alfeimato che «ogn azio 

xtPnM npr raflnryjir#. 1 im,t« , ^ SfondO elCttorile C <3a 

stenza pet raiiorzare J unita sempre vietati nel a Unlvei 

antilascista I sita cittollca minaccia addi 

Tutte le 01 g inizztìzioni del f ihtuia di denunciire aie 
. -Il, 1 I competenti autorità» le ma 

partito e dell i r GCI sono chia ! nifestazionl in coniravito coi 
male alla piu ferma e ampia ! ^ spasizioni 

. . Facendosi forte d queste 


vigilanza unitari i e di mis 
sa perclie la giornata si 


prcmecse li direzione ha 
proibito incon r t manJJe 


noli!! m un nlrniu pniln p t-tn^lonl promossi da tulle 

svolga in un clima enne e democrìiiche mcn 

demociatico e perche simo tre lo stes.so d rettore spa 
isolate e respinte le p^o^oca cggiato da a cuno^ìi'dlc g u 
, , Tìte hi preteso dt staccare 

zioni fasciste comunque di alcuni volflnlinl e min^est 

rette manovTate o masghe pareti de la mem»a ohe 

-«'rve 1 d pendenti dell ospe 

Viva Id Repubblica fonda Al IRAbPS ospedi e Nuo 
tu su! lavoro Regina Ma gherlta di Tra 

, , . , , slevere sono ntanto tornai 

vna 1 unita tra popolo e u-j bailo i guasti de ie passate 


foize ai male' 1 - 


gest on democristiane sino 


Tiu le miinlive indette per * ùell ittuile ai^8So 

, . . , ^ ^ ' re de in C mpidogho Ennio 


celebrale la ricorrenza parti 


Pompei Si e ippreso tra la 


Appello a tutti i giovani immigrati dal Sud 


colare rilievo rivestono una I tro che dal 53 a 70 un gran 


manifestazione che avrà luo 
go domani pomeriggio a Cam 


numero di terreni e fabbr* 
catl per un valore compie» 
8 lvo di oltre due miliardi « 


Studenti meridionali per il voto al PCI 

« Nel PCI noi vediamo la sola forza che ha saputo indicare la strada per il riscatto delle popolazioni del Mezzogiorno» 


po de Fiori e nel corso della mezzo sono stati alienati daJ 
quale prenderanno la parola 1 patrimonio dell IRASPS men 


compagni Maurizio Ferrara 
capolista del PCI e Gianni 


fre una grossa fetta (350 mi 
honl) del ricavato della lot 
tìzzazlone di 57 appezzamenti 


Boigna candidato Sempre di terreno non e stata im 

nel d, doman, un , 

incontro Ha citiad ni e milita per le spese corrent 


OUu SUO studenti fuorisedi 
pioveiìRiìl dal Mezzogiorno 
hanno liimato un appello iivol 
lo i a luUi j giovani mendio 
nuli lavoiaton e studenti eo 
stietti eomc noi i cmiglile» 
peiche nel delicato momento 
atlraversito da) Paese espii 
mano il loio volo pei il PCI 
« Ne*l pallilo comumsla Italia 
no noi ve^dimio aUeima il 
documento la toiza politi 
ca che unica ha saputo indi 
care la sliada pei il riseli 
tu sociale e culturale delle po 
poluzioni meridionali gii 
I obiettivi per un effettivo svi 
luppo economico del Sud in 
particolare quelli delle gian 
dt riforme e dei massicci inve 
stimanti m grado di garantire 
ai disoccupati e agli e»migrati 
prospettive di stabile occupa 
zione agli studenti adeguati 
I sbocchi professionaji > 


1 «Questo appello — scrivono 
1 i giovani - pule da Roma 
e tta che t tktte molti dei 
nuli che atlligguno 1 centri 
meridionali e in cui nsie*dono. 
slibiimenle > s<iltu 11 Mmen*e 
I cent in HI di migliaia di cittì 
I dini sti ippiti dal tessuto so 
ciale e piiKluttivo del Sud La 
I s tuazione di disgiegazione 
economica e sociale di Roma 
ò come in tutto it Mezzogioi 
I no il risultato di una politi 
ca quasi trentennale svoltasi 
a) sei VIZIO de*i groppi industria 
li del Nord e delle grandi im 
I prese multinazionali c a dan 
no degli inteiessi dei iavoia 
I tori {ondata sulla ragnate 
! U clientelare che la Demo 
I crazia cristiana ha saputo tes 
1 sere e che ha visto 1 abnorme 
I crescita del settore terziario 
a discapito dei settori piodut 
I tivi » 


«Di tale siUirtz onc — pie 
segue 1 appello — si può usci 
le solo con una nttli inveì 
siont di tendenza pei impi 
j mite la qink noi iileniamu 
indispens ibik il eonlwbulo rii 
* chi e emigiato La ciisi meri 
I diun ile infitti e inehi eiist rii 
j uomini il Sud k sue isttlu 
I zioni le lo)7e politiche demo 
cratjch( hanno un estri mo bi 
sogno di Jiciiptiare quelle 
enoigte umane specialmente 
giovanili delie .^uah sono sia 
I te espiopriaU ancht pei al 
I lontanare deliniliv amenle le 
I pi evocazioni e sconfiggere la 
demagogia fascista che ha cor 
c«ito di speculare sulla mise 
ria e la disgregazione Qual è 
1 allora il nostro ruolo’ La ten | 
1 sione ideale che ci lega alle 
j nostre zone non può limitarsi I 
al melo fatto sentimentale 
ma deve tradursi in impegno 


politico coneulc) impegno che 
sappiamo p u ticol u menti riil 
1 Cile peicho ope 1 imo Ioni mi 
dtu nostri pie si mi die in 
tendi imo con tutte k nostit 
lizize issiimtie 
«I meumo questo ipixllo - 
concludono 1 tiimatui — m 
un momento di gl avi Unsioni 
pei il Paese din intc uni c im 
pagna ilettoiak inluocat.i 1 
la vigilia di una votazione 
che potrà contiibuiie a segni 
re una svolti decisiva pti il 
futuio del Mizzogioino Ma il 
nostio impegno — sia chimo 
— non può t non deve esau 
nrsi nella scelta elettoialc 
esso poiché de uva dalla con 
sapevolezza acquisita da eia 
scuno di no! di dover svolge 
re un ruolo nel Mezzogiorno 
diventa comunque un impe 
gno di vita » 


incontro Ha eitlad ni e milita 
ri oiganiz/ito da! ciixolo cui 
Un ik Fliminio si svolgcia 
ntl!» ''dii del CIA IS n vivle 
dt) mni-itio digli isuii (Fo 
10 Ililico) 

Il piogiammì dell incontro j 
piivirii il'e ir h pi »ioz one ] 
dii lilm •* Tutti i casi» cui ] 
sigilli I un riibdlt lo con li le 
gisia luigi Comtncini alle 
18 un siiuto (kllon AntoniJJo l 
Trombadori mtdagiia dai 1 
genio dilla Resistenza alle I 
ore Ifì uno spettacolo di testi 
I Uati ili t canzoni con Ombrel 
ta Colli 

Domani alle ore 18 la fe 
sta della Repubblica vena ec 
lebiatd a Torre Spaccata — in 
vm Subaugusta — con un co 
mizio del compagno Paolo Ciò | 
fi Al comizio seguirà uno ' 
spettacolo di canzom 


Stamane | 
assemblea j 
I con Longo 

' all’Alberone I 

I ! 

Oggi, alle ore 10,30, tl 
svolgerà nella sezione Appio I 
I Nuovo del PC (via Torqua | 
to 7) un'assemblea per esa¬ 
minare le iniziative e M 1 
lavoro del comunisti nel* 
Tuitlma fase della canv | 
pagna elettorale Partec<- 
I perenno il compagno Lid- | 
I gl Longo, presidente del 
partito e 11 compagno Lui- 
I gì Petroselli, segretario | 
I delia Federazione comuni 
^ sta romana | 
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Qualche successo ma anche molti ritardi nella lotta contro una criminalità violenta, spavalda, organizzata 

La ^mobìle^ di fronte alla nuova mala 

Una rapina al giorno, in media, per Vutto il '74 - Nei primi quattro mesi di quest'anno già 182 gli assalti a banche, uffici postali, furgoni portavalori - La 
squadra investigativa ha individuato e arrestato i responsabili di 25 dei 56 « colpi » più grossi - AAa è impotente dinanzi al dilagare dei furti - Nonostante 
il rafforzamento del sistema di pronto intervento, rimangono carenti le capacità complessive di un'azione di prevenzione che scoraggi i progetti delittuosi 


In 4 accusati di aver rubato monete e francobolli 

Condanne a più di 
otto anni per i 
furti in Vaticano 

Ricorso in appello dei condannati alle pene mag¬ 
giori - L'episodio accadde nell'aprile del '70 nei lo¬ 
cali dell'ufficio filatelico del governatorato - Tra gli 
imputati un agente della gendarmeria pontificia 


IV 

La € Mitene rapine > neturalmenta, la più consistente della squadra mobile. Natu¬ 
ralmente, viete che questo soprattutto è il terreno su cui è cresciuta e si è rafforiata 
l'ultima leva dalla criminalità organizzata, l'ala violenta e spavalda della nuova « mala >. 

Gente dalle armi facili e con pochi scrupoli, che ha imparato ad affidare i suoi «argomenti» 
a un mitra o a una pistola: e che lo fa sempre più spesso. Il «profilo» statistico delle 
rapine ha avuto in questi ultimi anni un imdamcnto in contanua ascesa. A Roma, e nella 
•ua immediata cintura peri¬ 


ferica, sono state — secondo 
1 dati tornitici dal ministero 
dell’Interno — 117 nel 1973. 
Nel 1974 sono più che rad¬ 
doppiate, passando a 3SS: nei 
primi quattro mesi del ’7S 
hanno giù toccato la cifra di 
182. con la punta massima 
nel mese di febbraio La me¬ 
dia, avvicinandosi 1 mesi 
estivi, è fortunatamente de¬ 
stinata ad abbassarsi. Ma si 


viaggia sempre al ritmo di 
una rapina, come minimo, al 
giorno PIÙ che sufficiente 
per suscitare preoccupazione 
e allarme. 

E’ vero che gli assalti a 
mano armata costituiscono 
quantitativamente una fetta 
sottile delle decine di mi¬ 
gliaia di reati annualmente 
commessi nella Capitale Ma 
la loro rilevanza sociale, la 


rCOME CAMBIARE" 
I decicSarìolo hsierne 


La gravità 
della crisi 
economica 

Parlando al lavoratori del* 
le cave di travertino, nel 
coreo di una manifestazione 
per la occupazione e la rlpre* 
sa produttiva, il compagno 
Mano Pochetti ha polemizza* 
to con rottlmlsmo di manie* 
ra. tutto elettorale, del mi* 
nlstro Colombo e della DC, 
tendente ad accreditare la 
opinione che il peggio sla 
passato e che si stia uscendo 
dal lungo tunnel della crisi. 
La situazione seguita a ri¬ 
manere pesante nel Paese 
(come dimostrano l'aumento 
delle ore di cassa Integrazio¬ 
ne. la caduta delia produzione 
c la diminuzione della spesa 
per beni e servizi), ma par¬ 
ticolarmente pesante rimane 
nel Lazio: 20 mila disoccupa¬ 
ti nell’edilizia, di cui 9 mila 
circa a Roma; 30 mila ope¬ 
rai sotto cassa integrazione a 
Roma ed oltre 16 mila a Fro- 
alnone. 

Patti Intemazionali e nodi 
storici non possono essere un 
alibi per nessuno. Le respon¬ 
sabilità di ehi ha governato 
per 30 anni 11 Paese sono 
gravi e gravi sono quelle del¬ 
ia Regione per quanto attiene 
la mancata adozione di una 
plano regionale di sviluppo, 
le Inerzie nella attuazione 
della «167» e della «665». 
la mancata utilizzazione de¬ 
gli oltre 100 miliardi in depo- 
•Ito presso le banche e sot¬ 
tratti all'immediato utilizzo in 
settori quali quelli deiragii- 
coltura, del LL.PP., del tu¬ 
rismo e della industria a cui 
deve essere aggiunta, anco¬ 
ra, la mancata realizzazione 
di progetti da parte della 
Cassa per 11 Mezzogiorno per 
un importo di altri 100 mi¬ 
liardi di lire, pari a 7.000 
nuovi posti di lavoro. 

' L» iniilstiv* In protramma «pno 
Meupnlii 

OXéQÌ — NITTUNO, 10,301 
«omiiio con Pnoio Cioti - Montino. 
OViiA LIUO. 10,30 ai pontilai c^ 
m«ilo con Saparalii • Montino - Roti. 
SUSiA^O, 10,30 al cinama Arh 
aloni manlloataiiono par t'africol- 
tura a lo sviluppo oconomlco (prò* 
•looarè Aitrooo larchlaal, conciu¬ 
ciar* Italo Madorchl). CESANO, 
10,30i cornicio (Sorgna). PRIMA- 
VAUil, ora l0i Incontro con 1 gl^ 
«ani (Ciannantonl). MONTkLI- 
BNSTTI, 1B,30 i cornicio (Pochetti). 
VICOVARO, 18.30t cornicio (Quat- 
truccl). PALOMSARA, ora ISi co- 
alcio (Parola). ARTBNA • Ma- 
coro. 10,30 i cornicio (Im Colom¬ 
bini). COLLEPBRRO. 10,30i co¬ 
rnicio in Placca Italia (Traulnl). 
ARTBNA • Macara, ora 16i Incoia 
tro donna (U Coiorobinl). MOR- 
LUPO, IS.SOi cornicio (Votoro). 
MENTANA, oro IO proMo II Co- 
munat convegno sul probiami sani¬ 
tari (Ranalll). TOR DB* CENCI, 
ora lOt cornicio (Tonatll). HON- 
TKUCCO» oro Iti cornicio boiata 
Patroni (Marini). GRBGNA - fan- 
t’Androa, 9,30} cornicio (Costan¬ 
tini - Natallnl). OSTERIA DSL CU- 
RATO, oro 111 cornicio (Cooton- 
Uni-Natallnl). CASTEL VERDE, 
ero I7i cornicio a Santo Bllglo 
(BuHa-Natolini). SOROHIilANA, 
ora I7i manlfostaclona giovani a 
donno a Largo Monroalo (Marcla- 
lls). CBCCHINA, oro 111 cornicio 
(Vallotri-AntonaccI). GROTTA- 
PBRRATA, oro lOi cornicio (Trom- 
badorl). ARICCIA, 10.30t cornicio 
(Mario Mancini). LARIANO, allo' 
ÌOt comizio a Santa Europio (Ca- 
aaronl). LICENZA, ora ISi comldTo 
(Mariotta). MONTORIO. 20.30i 
«omtiio (Vandittl). SAN POLO, 
10,30} cornicio (Pragoci). MORI- 
CONE. 18,30} cornicio (Bagnato). 
MARANO EQUO, ora 12} cornicio 
(Valtronl). CICILIANA, 10,30t co- 
micio (MicuccI). ARCINAZZO, 
ora 19} cornicio (funghi). LADI- 
SPOLI, oro 19} comliio (Muront- 
Di Monto). CAPENA. ora 19i co- 
micio fraaiono Bivio (Ranalll). 
TOLTA, ora 19t cornicio (Sandro 
Moralil). ARTBNA • Ponto dal 
Colla, ora 18 ) cornicio (Marroni). 
SAN CESAREO. 18,30i cornicio 
(Piorlallo). BOIATE, ora lOi co¬ 
rnicio (Ricci). CLINICA SAN RAP- 
PABLB, 10,30} Incontro (L. Ma- 
aont). POLICLINICO, ora 1 Si In¬ 
contro (Alotoi). SAN SABA. 11,30 
a Plano BamInli Incontro (Dallo 
Bota). DONNA OLIMPIA, ora 10i 
incentro Villa Pamphlll (Baldattl). 
ACILtA. ora IBi Incontro alia Ma- 
donnatla (Arganti). ACILIA, alla 
I8i Incontro Prato Cornallo (Man- 
clnalll). ACILIA, ora lOi Incontro 
Contro Giano (Proia). CASAL BA¬ 
LOCCO, 10,S0i Incontro Itola 45 
(PatruccI). OSTIA ANTICA, B.30i 
Incontro Longarina (Corti). OSTIA 
LIDO) Incontro Ance Maralo (Boc- 
tatto). LAURENTINA, ora 10i In¬ 
contro (Cocllia). LOCALITÀ TERZI, 
ero i0i manilattulona contadina 
(MurenI). NUOVA MAGLI ANA, 
ora 18i manlfattaiiona glovtnila 
(MIcuccI). CBNTOCELLB. ora 18 
Piatta dai Mirti) moatra culla Iona 
armata. CASAL MORENA} incontro 
Gioia Tauro (Canci). TORRE AN¬ 
GELA. ora IBi incontro Centauri 
(Roaolia). PINOCCHIO. 17,30) di¬ 
battito Ione armalo giovani voto 
a 18 anni (Marconi - Preiattl). 
PORTA MAGGIORI, ora lOt dlba^ 
ttio ordina pubblico (Taraltane). 
PINOCCHIO, oro 10) aaaombloa 
odili (Tombl). BALDUINA, ora lOi 
aatamblaa (Adriana Mollnarl). 
TORRBVECCHIA. 9,30i Incontro 
Via Damiano Chitca (D*ArcongalÌ). 
CAValleggerì, ora 111 Incontro 
• Monta dal Calle. CASALOTTI, 
ec* 10) Incontro (P. Cuetio). 
VALLE AURBLIA. ora 10) incen¬ 


tro alla Valla (Violo). BRACCIANO, 

10.30 Bracclanaao km. li ateanv» 
blaa (Alaacandro). GBNZANO, 
oro 17i incontro trono Landl (Po- 
aiolo). NaMi, ora 18t incontro 
Piazza Roma. CIAMPINO, ora 10< 
Incontro Mura Praneaal a ora 11 
all'Acguacatoca. PONTANA SALA, 
ora Ibi Incontro località Caatolluc- 
do (Tramontozil). PRASCATI, alla 
9i Incontro a Ciitarnola. COC- 
CIANO, ora 9i Incontro Piazza Sul. 
pitie. MONTBPORZIO, ora 18i co¬ 
mizio (Cutaillni a Vargaill). ROCCA 
DI PAPA} incontro al Vivaro (Pran- 
cavilla). MONTECOMPATRI. alla 
18) Incontro a San Silvaatro. ROCCA 
PRIORA, ora 19> Incentro pondo- 
nati (Pompili a Sabati). POME- 
ZIA. ora 15) incontro al centro 
sportivo (D'Antonio). ALBUCCIO- 
NE. ora lOt incontro (Garindi). 
SBTTBVILLB, 11,30) Incontro (Ga. 
rindi). PALOMBARA CRBYONE. 
era 10) Incontro (Meacalonl). 
ALLUMIERE, 19,30 località La 
Bianca) comizio (Tldal). MONTE- 
LANtCO, ore 18 località Platratai 
Incontro (TofanKarrozil). CAVI- 
GNANO, 17,30) Incontro (Cac- 
dotti). VALMONTONE, 17.30t in. 
contro donna (Colombini). BRAC¬ 
CIANO, ora IBt comizio (Lauralll). 

D O M A N 1 ~ ROCCA PRIORA, 
ora 20 (MaHlolatll). MENTANA, 
ora 17} comizio a Piazza Garibaldi 
(Parola). TRBVIGNANO. ora 19) 
comizio (Vatara). ANGUILLARA, 

10.30 (Borgna). SBTTBBAGNt. 
ora 17i comizio (Nalalinl-Manoml). 
CASTEL VERDE, ora 17t comizio 
locala* San Vlriorino (Tozzattl). 
OSTIA LIDO, ora 18t Incontro 
Plazzà Anco Marzio (Bandni-Rod). 
VILLAGGIO BRBOA, ora 17) co¬ 
mizio Villa Verde (D'Alataandro) « 
OTTAVIA PALMAROLAt comizio 
(Signorini). VELLETRI, oro 10,30) 
comizio Piazza Calroll (Mammu- 
cari)i CINZANO, ora 17) co¬ 
mizio zona Landl (AgoatlnalU}. 
SANTA LUCIA, era 18c comizio 
(PotzIIII). CASTEL MADAMA. 

17.30 PItzza Danto (Pioriallo). 
PONTE STORTO, ora 19t comizio 
(Villi). CARPINETO. ora 20t co- 
mizio (Lombardi). PAUSTRINA. 
ora 111 manllaatailona giovanile 
(Giovanna Marini). OBNAZZANO, 
ora 10,30} comizio (Marroni). 
MONTBLANICO, ora 19t comizio a 
Piazza Vittorio (Barletta). CAVI- 
GNANO, ora IBi comizio (Lom¬ 
bardi). MARIO CIANCA, era 10) 
incontro giovani partigiani (P. Pun- 
ghl). DONNA OLIMPIA, ora 10} 
incontro Villa Pamphlll (Baldattl). 
PORTA MEDAGLIA, ora 19i in¬ 
centro Trigorla (Elmo). CORVIA- 
LE. 17.30) incontro panalonati 
(Pillotti). PORTUBNSB. 10.30i In¬ 
contro panalonati (Piuotti). CA¬ 
SAL PALOCCOt Incontro (Pla- 
truccl). OSTIA ANTICA, ora lOi 
Incentro Salino (Montino). OSTIA 
NUOVA, ora 18i incontro lACP 
(Sandro Meralll). PIUMtCINO, 
oro 18i Incontro (Benatto). CEN- 
TOCBLLE. ora 10) incontro Via G«(- 
lomini (Garlndl a Pllani). VILLA 
GORDIANI, ora 10) Incontro In 
Via Coilatlna (Morelli - Speranza). 
MONTESPACCATO, ora 10) aiaanv 
blaa edili (Tombl). CASSIA, alla 
18i comizio (Arala) I ttguirà otto 
apattecolo con M. Carta. CASA- 
LOTTI. ora 18) Incontro a Pantan 
Monaatare (P. Cuocio). MONTE- 
SPACCATO, era 19) Incontro a 
Piazza Comaila (Mtchattl). VALLE 
AURBLIA, ora I0i Incontro caca 
popolari (Violo). ALBANO, ora IBt 
Incontro Monto Sav.tio (Cwroni), 
CIAMPINO, or. lOi Incontro zona 
VMchla (CMllirdl . Tripodi) i alla 
Iti Incontro lon. Polnorall. <wn- 
Mmpl.nt. o DI Dio). VICOVARO, 
oro lO.SOi auomblP. (Madorchl). 
TOLTA, or. ISi comlllo. ARTBNA 
MACERE. 10,301 Incontro donna 
(Sartori). PALESTRINA, oro lEt 
Incontro donna (L, CoIomWnl). 
ARTENA, or. 20l comlllo . PMt» 
Cnnatl (Bagnato). SAN VITO, 
or. lOi Incontro plovmil (Donati), 

RIETI — Antrodoco, ora 1E,30 
(Cocci.) I Pmco CorM. (Liei. Pm 
rolli) I Rivo DutrI (Tamparani.) i 
Sut. Luci, di Pomlgnino, or. 11 
(AngalMIDi Cenuro, oro 1» (An- 
galotlDi Tarano, oro 30 (Bocci) | 
ter.no, oro 20 (Angolati!). 

PROSINONE — Pollano, oro 
9,S0 (Epulani - Amici )i Torri», 
or. 9.30 (Bagnalo) 1 Clull.no, oro 

10 (Slml.l.)! Cccano Coll. An¬ 
tico, oro 21 (Slml.l. -PipMIDl 
V.roll Cuamul, or. 20 (Spulm 
nl)i Morolo, or. 20 (Cittadini)! 
Anltr.ll., ora 10 (Compunonl ) i 
Porrino, or. 19 (Compagnoni) i 
Bovili., ora 9,30 (Lull.ralll)i San 
Donato, oro 11 (ClanattI - Anto- 
nallia)! Varoll Scitalll, ora IO 
(Plalrobono) I Plclnlaco, ora 10 
( 1 , Mancini) I Acqua tendala, 
ora 10 (Slancili • Vacca) i Vltl- 
cuao, ora 12 (Blanch! - Vaccali 
Paatona, ora 10 (Lollrodl - DI 
Santo)} Alatri, ora 10,30 (Caci - 
ClBlonali Fontana Scurano, ora 
ora 17 (Caci - Clalona)i PR (Sem 

10, ora 10 (D. Napolitano); FR 
(Manlano), ora 20 (Follai) i San¬ 
te Pmira, ora 11 (Oamma)! Cac- 
nno Pontino, ora 21 (Lolfradl)i 
BroMootolla, ora 11 (Mammone - 
Conto)! Volpara, ora 20 (Mam¬ 
mona) I VIcBivI, ora 9 (Marron.) ; 
Pool. Plbrane, ora 11 (Marron# - 
Cittadini) I Pltnatuo (Aaunla) i 
Som, ora 19, manltutulon. (St- 
tnonl - Borgna). 

LATINA — BaMlano, or. 30.30 
(Porta - Vallotrl); Cori Alt. 
(D’Alaulo) 1 Cori Vallo (D’Aloa- 
alo)i Clull.nollo (D'AI.b.Io)i ter¬ 
mi., ora 10, Incontro commarcl.n- 

11 o artigiani (Mimmucarl); For¬ 
mi., or. IS (Valant. - Malflo- 
l.tlDi MInlurno Fontana Parral- 

11, ora lOi Mlnturno Cram.niuoll, 
ora 30 (Sparagna) i Mlnturno Tufo, 
ora 19,30 (Baudo-Rolunno) I Nor¬ 
ma, or. 19,30 (Tomualnl); Pon¬ 
za, ora 30 (Bovo); Privarne (Bo- 
•chetlDi Prlvarno (Gractlll): Sozzo 
Scalo, ora 19 (terra); Sparlonga, 
ora 19.30 (Berti). 

VITtRBO — Clvlticntall.no, 
ora 1S dibattito (Angola Clovm 
gnoll); Culai C.llaal, ora 18 (Ibo- 
Mttl) I Vetriolo, ora 19,30 (Spo- 
nttl); Tuocanlo, ora 19 (Mano¬ 
lo); VItorchlano, ora 11 (Sarti); 
Gridoll, ora 19 (Modica); Capra- 
nlca, ora 18 (Trabacchlnl) ; Cal- 
lara ora 18 (La Balla); Paacla Ro¬ 
mana, ora 10,30 (Polacchi); Vltar- 
bo. ora 30,30. manltoctulono-Spat- 
tacolo dalla FGCI (B.rbI«rI-PolIm 
atralll). 


carica di violenza e perico¬ 
losità che comportano, non 
consentono certo confronti 
con altri tipi di reati che ri¬ 
mandano invece dlrettitmente 
alla «patologia» di una so¬ 
cietà industriale basata sul¬ 
l'espansione del consumi pri¬ 
vati. DI pari passo ccn l'im- 
porsl di queste nuove strut¬ 
ture sociali e produttive. Tac- 
cento si è andato spostando 
in maniera determinante sul 
reati contro 11 patrimonio: ed 
è proprio la loro crescita, as¬ 
sai slmile a un’Impennata, 
che offusca, alno a renderlo 
trascurabile. Il dato pur con¬ 
sulente della diminuzione del 
delitti contro la persona, la 
f.-imiglla, l’eeononila, lo Stato. 
Nel Lazio, 1 delitti contro 11 
patrimonio rag^unmno l'SS 
per cento del totale (è la 
punta più elevata tra tutte 
,le regioni Italiane). DI questo 
88 per cento — affermano 
alla Questura di Roma e al 
Ministero — un buon 95 per 
cento è costituito da furti, 
semplici 0 aggravati. 

L’obiettivo preferito resta, 
ovviamente, l'automobile: in 
quell’enorme garage all’aria 
aperta che Roma diventa di 
notte, rubare un’auto presen¬ 
ta assai poche diversità ri¬ 
spetto al furto di una bici¬ 
cletta prima del « boom » del¬ 
la motorizzazione. Ladri di 
auto. Insomma, come ladri di 
biciclette. E con altrettante 
poche probabilità di essere In¬ 
dividuati e di finire In galera 

Se le Indagini della Mo¬ 
bile sul furto In un apparta¬ 
mento o In un negozio con¬ 
ducono assai di rado alla sco¬ 
perta del responsabili, miglio¬ 
ri risultati dànno quelle sul¬ 
le bande di rapinatori. Gli 
aforzi maggiori sono accen¬ 
trati sul u colpi » di rilievo, 
sla dal punto di vista del 
« bottino » che da quello del- 
rorganlzzazlone criminale cui 
evidentemente rimandano. 
Dall’Inizio dell'anno, le rapi¬ 
ne più clamorose sono state 
36 in altrettante agenzie di 
banche, 17 in uffici poetali, 3 
al danni di furgoni postali: 
In tutto. 56. 

DI 25 di queste la Mobile 
à riuscita a rintracciare gli 
Ideatori e gli eeecutorl. Ha 
arrestato M persone e ne ha 
denunciate altre 13 che si era¬ 
no nel frattempo reee «uc- 
cel di bosco». La percentua¬ 
le, almeno per l colpi grosel, 
si avvicina dunque al SO per 
cento: che pur non essendo 
una. cifra ottimale, Indica 
tuttavia uno sforzo apprez¬ 
zabile di tener dietro al me¬ 
todi sempre più efficienti di 
cui fa largo uso la « mala » 
organizzata. 

AH’affinamento delle capa¬ 
cità Investigative della Mo¬ 
bile non si accompagna tut¬ 
tavia un aumento della capa¬ 
cità compleselva di dissua¬ 
sione. s cui resta in definitiva 
legata l’effieacla deU’lntervon- 
to preventivo. Certo, più ele¬ 
vato é 11 numero del delln- 

3 uentl che si riesce a Indlvi- 
uare, più si scoraggiano ana¬ 
loghi Iniziative criminali. Ma 
11 fatto i che — nonostante 
la soddisfazione con cui In 
questura si presenta la strut¬ 
tura di pronto intervento 
centrata sulla «sala operati¬ 
va». e sul rapido spostamen¬ 
to delle « volanti » — il con¬ 
trollo delle diverse zone della 
città appare ancora troppo 
largo per Indurre realmente 
a desistere daU’lmpresa grup¬ 
pi di sbandati o bande or¬ 
ganizzate. 

D discorso, a questo punto, 
va al di là della Squadra 
mobile per Investire, global¬ 
mente, l’organizzazione della 
Questura romana, l'utilizza¬ 
zione del suol uomini, la ne¬ 
cessità di avere a disposizio¬ 
ne strutture più flessibili e 
personale più preparato. Su 
quest’ultimo punto non è del 
resto difficile ottenere 11 con¬ 
senso delle steese fonti uffi¬ 
ciali del Ministero. « La pre¬ 
parazione specifica del perso¬ 
nale — dicono — l'abbiamo 
trascurata troppo a lungo ne¬ 
gli anni passati, per impe¬ 
gnare altrove gli uomini, fos¬ 
sero " necessiti " di ordine 
pubblico 0 altro. Ma se non 
risolviamo Questa Questione, 
non ha senso neppure porre 
il problema del numero degli 
agenti, che Qualcuno vorrebbe 
fosse aumentato. Non si trat¬ 
ta di quantffd; ma di capa¬ 
cità professionale e, conse¬ 
guentemente, ai possibilità di 
assumersi precise responsabi¬ 
lità, in un organizzazione più 
spedita e agile n. 

E’ un’esigenza, quella della 
maggiore preparazione, a cui 
non può dirsi estranea la Mo¬ 
bile. Una serie di episodi, tut¬ 
ti recenti, lianno messo In 
luce, nella sua attività, pe¬ 
santi Incertezze o, viceversa. 
Ingiustificate certezze. E’ ve¬ 
ro che a San Vitale dànno là 
colpa di tutto alla stampa e 
al soliti giornalisti che « tra¬ 
visano le frasi captate a vo¬ 
lo ». Ma è un po’ difficile at¬ 
tribuire a questo trallgnomen- 
to gli « Infortuni » in cui è 
Incappata la Mobile vuol per 
11 « caso » DI Gennaro e — 
quando più di un investigato¬ 
re era pronto a giurare ohe 
11 magistrato rapito dal de¬ 
linquenti del cosiddetti NAP 
fosse invece scomparso « ))er 
questioni di cuore » — vuol 
per la sanguinosa rapina di 
via Belluno (per la quale, la 
« necessità » di trovare un 
colpevole condusse all arresto 
di un uomo completamente 
estraneo alla vicenda). Nes¬ 
suno, certo, richiede rinfalli- 
bllltà. Ma minore aiwrosslma- 
zlone e più puntualità, que¬ 
sto si. 

Antonio Caprarica 



Un aspetto del corteo del lavoratori statali duraftte l'ultimo sciopero 


Con una condanna ad oltre 
otto anni complessivi di re¬ 
clusione, fij è conclu.so Ieri 
Vaticano, dopo cinque udien¬ 
ze, li processo di primo ffra- 
do per il furto di francobolli 
e monete, del valore di sva¬ 
riate decine di milioni, com¬ 
piuto nell'aprile del 1970 nel 
locali deH'ufficlo filatelico 
del governatorato. Gli accu- i 
eatl erano alcuni dipendenti 
della S. Sede, fra cui un ma¬ 
resciallo ed un adente della 
gendarmeria pontificia' Regi 
naldo Desideri HO anni per 
complicità In furto e corru¬ 
zione passiva); Emil o Rrnchl- 
ni (5 anni ed un mese per 
complicità In furto e corra- 
Zilone attiva e passiva >: Gian- [ 
cario Canale (2 anni per coni- | 
pllcltà In furto e corruzione i 
attiva): Pietro Carisi (11 me¬ 
si per gli stessi reati). Al De¬ 
sideri ed al Claris!, condan¬ 
nati a pene detentive Infe¬ 
riori al 12 mesi, è stato con¬ 
cesso 11 beneficio della con¬ 
dizionale. I difensori degli 
Imputati condannati alle pe¬ 
ne maggiori sono ricorsi in 
appello, sospendendo con ta¬ 
le atto rececuzione delle i 
pene 

n procedimento contro gli 
Imputati fu aperto nel set¬ 
tembre del 1971 dopo che Re- 
ginaldo Desideri, tratto in ar¬ 
resto perché da tempo so¬ 
spettato per 11 furto, si con¬ 
fessò colpevole facendo il no¬ 
me dei suol complici. 

I legali del Carrisl e del 
Ronchlnl avevano chiesto per 
1 loro assistiti il perdono giu¬ 
diziale o. In suberdine, il mi¬ 
nimo della pena. Per 11 Car- 


risi Invece era stala avan?» 
ta la richiesta deh'assoluzlo- 
ne per non aver comme.sso 11 
fatto non .sarebbe stato rim 
putato — a detta della d fesa 
— a mettersi In contatto col 
maresciallo Ronchlnl. ma un 
tale Franco Giuliani, ucciso 
tre anni fa a Roma per mo¬ 
tivi d’onore. L'ultimo ad In¬ 
tervenire. 11 difensore del Ca¬ 
sali, ha affermato la comple¬ 
ta estraneità del suo assistito 
al furto del 2970. 


Identificato un 
uomo che collaborò 
con la rivolta 
dei NAP a Viterbo 

I funzionari deH'ufficio poi'- 
Ileo della Questura avrebbero 
identificato l’uomo che la se¬ 
ra del 9 maggio scorso ejB 
alla guida deir« Alfa Romeo» 
dol.Q qua.e s. sono servii’ co¬ 
loro che f.'Tceveno parte del 
<i gruppo e.sterno » del NAP 
in appoggio alla rivolta nel 
carcere di iVterbo Secondo 
la polizia sarebbe Aldo Mau¬ 
ro. II quale faceva parte del 
gruppo di persone, colpite da 
ordini di cattura In reiezione 
alle indagini sull’attività dei 
NAP e qulnal anche sul rapi¬ 
mento del giudice Di Genna¬ 
ro e sulla rivolta nel carcere 
« Sanie Maria di Gradi ». 


Perché gli statali scendono di nuovo in lotta giovedì prossimo 


<Non più impiegati del sottogovemo> 

n sistema di potere della DC è riuscito a-bloccare anche la «qualifica funzionale», prevista per il personale della 
Regione - Sotto procedimento disciplinare due lavorator i dell’ufficio dell’IVA che avevano denunciato le condi¬ 
zioni di lavoro - La politica delle mance - Si fa strada tr a i pubblici dipendenti la presa di coscienza del loro ruolo 


Da domonl una 
mostra sulla 
Resistenza ai 
Mercati Traianei 

Domani, nel mercati Trala- 
nel. In occasione dell’annlver- 
sarto della Repubblica, sarà 
aperta una mostra nazionale 
della Resistenza promossa e 
organizzata dall’associazione 
nazionale partigiani cristiani. 
L’Iniziativa, a cui hanno ade¬ 
rito anche TANFI (associa¬ 
zione nazionale partigiani 
d’Italia), la FLAP (federazio¬ 
ne Italiana associazioni par- 
tlgiane) e la PIVL (federa¬ 
zione Italiana volontari della 
libertà), è stata presentata 
Ieri alla stampa dalTon. Fer¬ 
rari Aggradi. 

La moatra, che rimarrà à- 
perta fino alT8 giugno, con 
orarlo (9-13) e (18-21), com¬ 
prende numerosi settori espo¬ 
sitivi nel quali sono illustra¬ 
ti gli avvenimenti di 30 anni 
t«. 


V 

Ija « qualifica unica » o «fun¬ 
zionale» per la quale giove¬ 
dì S gli statali tornano a 
scioperare, non è rimasta nel 
limbo delle buone Intenzioni, 
ma è stata realizzata In mol¬ 
to amministrazioni regionali. 
Anche alla Regione Lazio lo 
statuto del personale prevede 
un’organizzazione del lavoro 
moderna ed efficiente, che 
punta allo svecchiamento di 
sistemi antiquati e all’abbat¬ 
timento della piramide gerar¬ 
chica che soffoca 1 ministeri. 
Ma la riforma è rimasta sul¬ 
la carta. Gli esponenti demo¬ 
cristiani, spalleggiati dal 
PSDI e In varia misura da¬ 
gli altri componenti del cen¬ 
trosinistra. hanno fatto del 
tutto per Insabbiare, c rende¬ 
re vuote parole, I regolamen¬ 
ti che avrebbero permesso una 
gestione moderna della cosa 
pubblica 

E’ un po’ 11 classico serpen¬ 
te che si morde l’eterna co¬ 
da. 1 ministeri non funziona¬ 
no perché al loro Interno so¬ 
pravvivono regolamenti, fun¬ 
zionali a una concezione del¬ 
lo Stato del secolo scorso, e 
a qualsiasi Innovazione si 
oppone strenuamente la DC 
sempre all’avanguardia quan- 
' do si tratta di difendere In¬ 


crostazioni clientelari. Nelle 
Regioni, dove pure l’opposi¬ 
zione di sinistra ha strappa¬ 
to leggi Importanti per li per¬ 
sonale. 11 sottogoverno é riu¬ 
scito a infiltrarsi a rischio 
di vanificare conquiste demo¬ 
cratiche. 

Cosi, se alla Regione sono 
3.500 circa 1 dipendenti, il po¬ 
tere reale di decisione e di 
« lavoro » è concentrato nelle 
mani di poche centinaia. Co¬ 
me si leggeva su un Inserto 
di « Lazio '70 », la rivista del 
comitato regionale del parti¬ 
to, « non piu di trecento han¬ 
no le mani in pasta ». Avere 
le mani In pasta significa 
non solo poter condizionare 
l’applicazione di leggi e lo 
svolgimento di pratiche, ma 
anche partecipare alla spar¬ 
tizione del soldi. I suddetti 
trecento dipendenti. Infatti, 
si dividono metà dello stan¬ 
ziamento per Io straordina¬ 
rio forfettlzzato (60 ore me t 
sili) con 11 quale, citiamo 
sempre la rivista del PCI, 
« realizzano un'integrazione 
mensile tra le 120 e le 300 mi¬ 
la lire» Sotto la voce straor¬ 
dinario forfettlzzato, si na¬ 
sconde un altro regalo, che 
rientra nella politica delle 
mance, tlplia delTammlnl- 
Btrazlone pubblica. « Forfet¬ 


tlzzato» vuol dire. Infatti, 
percepire lo straordinario 
anche se non si lavora. 

D’altra parte ciò non sor¬ 
prende neanche più, quando 
si pensa che al dipendenti 
del ministero delle finanze 
che hanno «scioperato» per 
oltre un mese ris^ndendo al¬ 
l’appello del sindacato auto¬ 
nomo. non è stata trattenu¬ 
ta neppure una lira. Il tutto 
perché Io sciopero combacia¬ 
va perfettamente con le ri¬ 
chieste del ministro Vlsentl- 
nl 11 quale. In campagna elet¬ 
torale. era Interessato a Im¬ 
mettere altre migliala di la¬ 
voratori Inutili al «suo» mi¬ 
nistero. 

DI contro, due dipendenti 
delTufflclo provinciale del- 
TIVA di Roma, che avevano 
denunciato storture e Irre¬ 
golarità alTlntemo del loro 
posto di lavoro, sono stati 
sottoposti a provvedimento 
disciplinare, per aver svela¬ 
to « segreti di ufficio ». Cioè 
per aver reso noto 11 fatto 
che si )}aghlno 150 milioni di 
affitto Tanno per una sede 
che è un garage. Invaso dai 
topi e dalTumfdltà. 

Neppure lo statuto del di¬ 
ritti del lavoratori. Infatti, ha 
fatto ancora 11 suo Ingresso 
nelle sale polverose del mini¬ 


steri 0 negli eleganti ufOcl 
con moQuette delle nuove se¬ 
di. Tant’é che una delle riven¬ 
dicazioni, al centro della lun¬ 
ga vertenza che 1 sindacati 
confederali hanno aperto con 
11 governo per la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, 
c’è proprio 11 rispetto del di¬ 
ritti fondamentali che vengo¬ 
no riconosciuti a tutti gli al¬ 
tri lavoratori. 

Tutto questo non fa che ri¬ 
condurre al nodi centrali che 
slamo venuti llluslrando nel 
corso d! questa rapida carrel¬ 
lata sulla pubblica ammlol- 
st.-nzlone L’accentramento del 
potere, che da trenta anni la 
DC ha realizzato opponendosi 
strenuamente anche alTlnse- 
dlamento degli organismi re¬ 
gionali è servito al manteni¬ 
mento di un’organizzazione 
statale Inefflc'ente per la col¬ 
lettività. efficiente per gli In¬ 
teressi di speculatori e ceti 
parassitari. I dipendenti sta¬ 
tali, sono stati utilizzati come 
un puntello. Inconsapevole e 
Involontario, di un sistema di 
fiotere, contrarlo ogll interessi 
del lavoratori. 

Quello stesso sistema che 
oggi sta cercando di tarpare 
la all al decollo della Regione 
E ae decine di leggi, strappate 


dalla lotta del lavoratori aono 
rimaste sulla carta, uno del 
mot.vi e da ricercarsi anche 
in una gestione del personale 
che col clienteliamo e la cor¬ 
ruzione. fr riuscita, ancora una 
volta, a boicottare la riforma 
pur contenuta nello statuto 
del personale della Regione 
Lazio. 

Ma le mance, le polìtica del¬ 
la divisione e d#! pr.vllegl. co¬ 
mincia a mostrare qualche 
crepa. Pur tra difficoltà, e 
centrasti aspri, 1 dipendenti 
statali e quelli degli istituti 
regionali, cominciano a scrol¬ 
larsi di do.sso 1 vestiti, ormai 
logori, del corporativismo. Tra 
TJoIemlche, a volte accese, va 
avanti un discorso nuovo: an¬ 
che '1 lavoratore statale vuole 
essere u.u protagonista della 
lotta per uno stato dcmocra 
tlco e aperto alla parweipa- 
zlo.-ie dei cittadini « Ci dico¬ 
no che nomo servitori dello 
Staio — notava una dipen¬ 
dente del ministero dclTagr 
coltura — ma finora slamo 
stati solo al servizio degli in 
teressi dello DC ». 

Matilde Passa 

fStne 1 precedenti artico’ 
sono usciti il 6, 8, 11 e 17 mag 
gioì. 


Una borgata che da anni attende gli interventi di risanamento 


ROMANINA: DUE FONTANELLE PER CENTO FAMIGLIE 

La rete idrica c’è ma in un’intera zona mancano gli allacciamenti — Inesistente gran parte della rete fognante 
Contro le gravi responsabilità del Comune le battaglie dell’Unione borgate e del Comitato di quartiere 



La borgata Romanlna sorge 
tra la Tuscolaiia e l’Autostra¬ 
da del Sole, appena fuori del 
raccordo anulare. Il plano re¬ 
golatore la considera «zona 
PI», cioè zona «di ristrut¬ 
turazione urbanistica» e dal 
1970 ha anche li suo piano 
particolareggiato. strappato 
dalla lotta dei cittadini. 

Una borgata «consolidata», 
Insomma, 1 cui abitanti han¬ 
no almeno maturato il diritto 
di non essere cacciati, da un 
giorno aU’altro, dalle proprie 
case; in cui 11 tessuto sociale 
non è drammaticamente di¬ 
sgregato come altrove: in cui 
una coscienza collettiva è cre¬ 
sciuta a dispetto della pre¬ 
carietà, articolandosi In stru¬ 
menti democratici di parte¬ 
cipazione e di lotta (l’Unione 
borgate. 11 comitato di queir- 
tlcre). Quali sono i suol pro¬ 
blemi? E’ facile rispondere. 
Basta girare per )e strade 
della borgata, parlare con la 
gente In un giorno di festa, 
dedicata alla sistemazione 
delle casette, alla manuten¬ 
zione «In proprio» delle stra¬ 
dine di terra battuta, alla 
cura di quel pochi metri qua¬ 
drati di verde che ancora re¬ 
sistono. Basta rivolgersi al 
compagni della sezion? e agli 
amici del comitato di quar¬ 
tiere, farsi accompagnare là 
dove una fila di donne at¬ 
tende pazientemente il pro¬ 
prio turno per attingere l'ac¬ 
qua alle fontanelle, fare la 
glmkana tra 1 rligagnoll di li¬ 
quami che attraversano le 
stradine, incontrare un gio¬ 


vane appena guarito dall'epa 
tltc virale e sentirsi dire che 
il suo non è un caso Isolato, 
che ce ne sono tanti altri. Ri¬ 
spondere significa allora af¬ 
frontare i nodi delle inadem¬ 
pienze. delle promesse mai 
mantenute o mantenute con 
ritardo, delle scelte sbagliate 
deiramministrazlonc comuna¬ 
le Significa. Insomma getta¬ 
re uno sguardo sul problema 
generale delle borgate ro¬ 
mane 

A Homanina 11 plano par- 
tlcoSaregglato c’è. abbiamo 
detto. E 11 plano particola¬ 
reggiato. tradotto in fatti, do¬ 
vrebbe significare acqua, fo¬ 
gne, illuminazione pubblica, 
scuole, verde pubblico, ser¬ 
vizi sociali Quanto di tutto 
questo esiste nella borgata? 
Cominciamo dall'acqua. Esi¬ 
ste nella borgata una re¬ 
te idrica, ma in due diverse 
zone — che interessano alme¬ 
no un centinaio di famiglie 
— non sono mal stati fatti gli 
alla<x:lamontl Da mesi l'ag¬ 
giunto del sindaco della X 
Circoscrizione (da cui Roma- 
nina dipende), ricevendo dele¬ 
gazioni assicura che 1 allac¬ 
ciamento .sarà realizzato «a 
giorni», ma 1 «giorni» diven¬ 
tano mesi e intanto 100 fa¬ 
miglie tirano avanti con due 
fontanelle 

Sistema fognarlo La situa¬ 
zione è ancora peggiore, con 
'un pizzico di grottesco la 
rete fognante, Infatti, manca 
in quasi tutta la borgata. In 
compenso però è stato instal¬ 


lato un manufatto — pui 
molto efficiente e moderno - 
per «scavalcare» l’acquedol 
to Felice, che scorre sotter¬ 
raneo nel bel mezzo di Ro¬ 
manlna. Lodevole ’precauilo 
ne quella di garantirsi contro 
un possibile inquinamento del¬ 
l’acquedotto. ma la presenza 
JI pochi metri sotto 11 suolo, 
deirinutlle tubatura ha li sa¬ 
pore di una beffa per gli abi¬ 
tanti costretti ancora a ser¬ 
virsi del «pozzi neri» 

Illuminazione pubblica. In 
questo campo va un po* me¬ 
glio ma solo perché la so¬ 
lerzia che si impossessa di 
certi pubblici amministratori 
airavvlcinarsl delle scadenze 
elettorali, ha avuto In questo 
caso la meglio sul consolidato 
costume di lasciare sempre 
le case come stanno Infatti 
l’Impianto di illuminazione 
per una parte della borgat* 
(appalto del 1970, inizio del 
lavori nel 1972) è stato meeae 
in funzione soltanto in questi 
giorni. 

Non sono tutti qui 1 proble¬ 
mi. ce ne sono alt**.' dalla 
situazione Igienico-sanltarla 
(un s* o medico condotto» 
l’ospedale piu vicino a Fra- 
.scali) a quella della scuola 
(ci sono solo le elementari 
e 1 doppi turni sono la nor¬ 
malità) a quella dei trasporti 
(collegamenti praticamente 
inesistenti con 11 centro). 

Problemi che non investo¬ 
no soltanto 1 6 mila abitanti 
di Romanlna. ma che aono 
comuni a tutte le borgate ny 
mane. 
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Mercoledì 4 giugno, alle ore 19, in piazza del Popolo 

Manifestazione del PCI per un’Italia 
indipendente e amica di tutti i popoli 

Parleranno Gian Carlo Pajetia, Paolo Ciofi e Tullio De Mauro - Il comunicalo della Federazione romana - «Un 
impegno straordinario di propaganda e di lavoro capillare Ira i lavoratori, i giovani, le donne » ■ Raggiunti quasi 
50 milioni nella sottoscrizione elettorale ■ Venti sezioni della città e della provincia hanno raggiunto il 100% 


Primo risultato della lotta dei cittadini 

Sospese le super-bollette 
dell’ENEL a San Basilio 

Protesta delie famiglie della borgata presso la sede dell’azienda - Il pagamento, 
dopo la rilettura dei contatori, sarà rateizzato - Affollato comizio del nostro partito 


I compagni delle sezioni e del 
circoli della FOCI sono Impegnati 
In questi giorni nel lavoro di pre¬ 
parazione della manifestazione po¬ 
polare indetta por mercoledì, alle 
ore 19, dalla Iterazione romana 
del PCI « contro 11 servilismo 
atlantico e le crociate, per un'Ita¬ 
lia Indipendente e amica di tutti 
1 popoli ». Parleranno Gian Carlo 
Paletta, della Direzione, Paolo 
Ciofi, segretario regionale del PCI 
e il professor Tullio De Mauro, 
candidato Indipendente nella lista 
comunista. 

In un comunicato emesso nel 
giorni scorsi, la segreteria della 
Federazione romana, sottolinean¬ 
do rinrportanza che la manifesta- 


zione di mercoledì assume a soli 
10 giorni dal volo del 15 giugno ha 
chiamato «ogni sezione del parti¬ 
lo ed ogni circolo della FOCI, sot¬ 
tolineando l'importanza che ha ad 
un Impegno straordinario di pro¬ 
paganda e di lavoro capillare fra 
4 lavoratori, 1 glocanl e le donne, 
perchè 11 4 giugno partecipino al 
grande Incontro col partii to co¬ 
munista ». 

L'approssimarsi della scadenza 
di mercoledì vede le sezioni della 
città e della provinola Impegnate 
anche nello sviluppo del lavoro 
politico di raccolta del fondi per 
la campagna elettorale, tra 1 com¬ 
pagni e la popolazione. 


I compagni comunisti della 
Camera del lavoro di Roma han¬ 
no sottoscritto per la campagna 
elettorale del PCI mezzo milione. 
Con gli ultimi •versamenti effettua¬ 
ti, la sottoscrizione ha raggiunto 
i 48 milioni, poco meno del 50 per 
cento delToblettivo, 

Sono 20 le sezioni della oillà e 
della provincia ohe hanno raggiun¬ 
to 11 100 per cento deH’oblettlvo; 
San Paolo. San Saba, Nomentano, 
■Vescovlo, Tlburllno. Gramsci, Col¬ 
li Aniene, Prenestlno, Galllsmo- 
CcntoceBe, Tor Sapienza, Tor de 
Sehla'vl. Corviale. Casetta Mattel, 
Balduina, Labaro, Albucclone. Set- 
tevlUe, Civitavecchia, Ostiense, Tor 
Lupara. 


Cento o duecento mila lire 
per la luce è certo un prez¬ 
zo che nc.ssuna famiglia di 
lavoratori può permelterjil di 
pacare, ma proprio queste 
sono le somme contenute nel¬ 
le bollette ENEL giunte nei 
giorni scorsi a decine e de¬ 
cine di famiglie di San Ba¬ 
silio. L'azienda, infatti, ha de¬ 
cìso di far pagare in questo 
ultimo trimestre a tutte le 
famiglie della popolosa bor¬ 
gata 11 conguaglio calcolato In 
base alla lettura dei conta¬ 
tori. Una lettura che non ve¬ 
niva pero effettuata in mol¬ 
ti casi da un anno, un anno 
e mezzo e non certo per col¬ 
pa dei cittadini. 1 quell si 
vedono ora cadere fra capo 
e collo esose bolieile che non 
possono. In nessun caso, pa¬ 
gare. 

Nel giorni scorsi le fami¬ 
glie si sono riunite In assem¬ 
blea all'Interno della sezione 
comunista di San Basilio e 


hanno dcci.-io di andare a prò- 
jiH'ENEL c di avan- 
zarc una .serie di rivendica¬ 
zioni. Decine di donne l'al¬ 
tro ieri si .sono recate pres.so 
la sede deH'azlenda dove si 
sono Incontrate con dirigen¬ 
ti dell'ente. Le richieste ri¬ 
guardano l'ImmedIaUi rllcttu- 
ra dei contatori per verifica- 
re eventuali errori (che sono 
già stati riscontrati In alcuni 
ca.sl ad un primo esame svol¬ 
to dagl! -stessi cittadini), la 
rlco.struzione della situazione 
del diversi utenti c la ratelz- 
'zozlone del pagamento delle 
bollette. 

Rimane Inoltre da chieder¬ 
si in base a quale tariffa sla 
stato calcolato il conguaglio. 
Se Infatti, i cittadini fossero 
costretti a pagare ai costi at¬ 
tuali (notevolmente più ele¬ 
vati dopo 1 rincari decisi dal 
governo) consumi effettuati 
molti mesi fa ci troveremmo 
di fronte ad una vera e pro¬ 


pria truffa, L'incrediblie com- 
porwmonto dcll'ENEL tende 
po: a vanificare nella so.stan- 
za gli accordi sulle tariffe 
con le organizzazioni .sindaca¬ 
li che salvaguardano i con¬ 
sumi più popolavi. 

Al termine deH'lncontro. in 
cui ò stata sollecitata anche 
continuità e regolarità nel¬ 
l'accertamento dei contatori, 
l'ENEL si è impegnata a so- 
•spcndere l'e.sazlone, ad effet¬ 
tuare un nuovo controllo e 
a rateizzare 11 pagamento del¬ 
le bollette esose. 

Semjbre sul problema delle 
bollette e ✓.gli impegni che 
la lotta e la mobilitazione dei 
cittadini è riuscita a strappa¬ 
re si è tenuto ieri pomerig¬ 
gio a San Basilio un comizio 
a cui hanno partecipato cen- 
I tinaia e centinaia di lavora- 
I tori e di donne. Nel corso 
i dell'iniziativa, indetta dal 
I PCI, ha preso la parola il 
i ojmpagno Pailoml. 


SORDITÀ 

L'I'jTlTUTO ALFA PER LA SORDITÀ* 

Concessionaria della LECTRON di LONDRA 

ebponc alla FIERA DI ROMA Padiglione 46'A 

il MODELLO 707 ELECTRET 

l'ultimo ritrovalo contro la SORDITA’l 
Dimostrajioni gratuite tutti 1 giorni anche nella SEDE ALFA di 
vio Solandia 1 A rengolo via XX Setlcmbic), lei, 4750173, ROMA 


ECCEZIONALI SCONTI 

FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 
ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 


SIDER 


MONTESACRO: in lotta i comitati di quartiere per parchi e servizi pubblici 

Meno di un metro di verde a testa 

La dotazione dovrebbe invece essere di nove metri quadrati - Nella zona, non ancora edificata, di via Conca d'Oro l'Immobiliare vorrebbe costruire un grosso com¬ 
plesso residenziale - Una precisa proposta dei cittadini per modificare il piano regciafore - La giunta monocolore non ha ancora fornito risposte soddisfacenti 


VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL, 57.86.36 
(Piramide Cesila) 





fra Comuna a Immobilioro 


Iniziativa del comitato di quartiere ex-Purfina 

In lotta al Portuense 
per i servìzi sociali 

« Corri per il verde » al quartiere Ostiense 


Al Portuen-sc, alla zona ex 
Purflna. mancano scuole, ver¬ 
de. uffici pestali, attrezzature 
sportive, locali di incontri, In- 
somma manca tutto tranne il 
cemento. Per rivendicare ser¬ 
vizi sociali e un ambiente di 
vita più civile. 1 cittadini del¬ 
la zona h.tnno costituito un 
comitato di quartiere che ha 
11 compito, come si legge nel 
documento, di «farsi sentire 
dalle pubbliche autorità (Co¬ 
mune e clicoscrizlonU 
Alia riunione costitutiva, 
svoltasi In via Prati di Papa 
20, hanno partecipato gli capo 
nentl del partiti e 1 rappre¬ 


sentanti del comitati di quar¬ 
tiere Marconi e Magllnna, del 
sindacato Inquilini SUNIA, del 
paniti democratici o 1 consi¬ 
glieri della XV circoscrizione. 

Centinaia di bambini han¬ 
no partecipato nel giorni scor¬ 
si alla manifestazione « corri 
per 11 verde ». organizzata dal 
comitato per lo sviluppo del¬ 
lo sport c dal consiglio di 
quartiere di Ostiense. A tutti 
1 partecipanti è stato distri¬ 
buito latte della centrale, 
messo a disposizione dal co¬ 
mitato della centrale e aran¬ 
ce offerte a nome del 400 fac¬ 
chini del mercati generali, as¬ 
sociati alla COSEA. 


1) che 1 comitati di quartiere di 

Monlesacro rivendicano 

pe r verde e servizi e che è invece oggetto di una « convenzione » 

r 

Spazi pubblici 

Necessità 

(ettari) 

Superficie 
prevista dal PR 
(ettari) 

Superficie 

mancante 

(ettari) 

Scuole 

42,3 



Attrezzature varie 

18,8 

26,4 

58,3 

i 

Parcheggi 

23,6 



Verde 

84,9 

1 

7,1 j 

i 

77,8 

Totale 

169,6 

33,5 

136,1 


N. B. — La tabella inimica le necessità del quartiere di Mcintesacro di spazi pubblici in base al decreto 
ministeriale n. 1444 del 1968 rapportate alle previsioni del piano regolatore e con l'indicazione 
della quantità di aree mancanti (il tutto espresso in ettari) 


Una azienda appaltatrice rifiuta di convogliarla dalle cisterne al reparto 

POLICLINICO:SEN^CQUA LACUNIU OSTETRICA 

L’incredibile e gravissima decisione della SICCAT rise hia di provocare caos nell’ospedale — Le condizioni del 
padiglione destinate ad aggravarsi in mancanza di un p ronto intervento con pesanti conseguenze per i ricoverati 


Ponte Mammolo : 
il marciapiede 
lo faranno i cittadini 

Ieri l cittadini di Ponte 
Mammolo, per protestare con* 
tro le inodemptenze del Co¬ 
mune c dell’ANAS che non in¬ 
tendono costruire un marcia¬ 
piede sulla Tlbui'ttna. hanno 
dato Inizio essi stessi ai lavori 
per la sua realizzazione. 

Già nel giugno del *74 gli a- 
bltantl di Ponte Mammolo a- 
vevono inviato al Comune una 
petizione popolare nella qua¬ 
le chiedevano la costruzione 
di una serie di servizi di utili¬ 
tà pubblica. Il comune aveva 
risposto che le richieste dove¬ 
vano essere Indirizzate alla 
ANAS, non essendo la questio¬ 
ne di competenza comunale. 

anche l'ANAS negava la 
propria competenza e rinvia¬ 
va a problema al Comune. 

X cittadini, in attesa che U 
eemune e TANAS cessino di 
palleggiarsi le responsabilità 
stanchi di attendere hanno 
cosi dato inizio ai lavori. 


Da ieri sera manca l’acqua 
in tutta la clinica osteti'ica del 
Policlinico. Uno dei padiglioni 
più innxiitanti e delicati del 
■grande nosocomio è quindi par¬ 
zialmente bloccato. Il persona¬ 
le non ha potuto neanche la¬ 
vare l piatti o pulire i pavimen¬ 
ti delle cwsie. mentre difficol¬ 
toso è divenuto anche il la- 
\oro in sala parto o nelle sale 
operatorie. Il motivo di un co.si 
gi*'a\'e c incredibile episodio è 
neirimprov\’iso rifiuto della 
azienda SICC.-\T. che ha in ap¬ 
palto gli impianti tecnici del Po¬ 
liclinico. di provvedere, come 
ha sempre fatto per armi, a 
convogliare l’acqua dalle cister¬ 
ne al reparto maternità. L,a dit¬ 
ta sostiene che questo compito 
spetta aU’ufficio tecnico del- 
l'os pedale. 

Una decisione questa che. a 
prescindere dalla giustezza o 
meno delle argomentazioni della 
SICCAT. è certamente gravis- 
xSima. .'\ppare anche strano che 
dopo armi la ditta appaltatrice 
soltanto ora. e proprio alla vi¬ 
gilia di due giorni di festa, si 
ricordi quali sono esiìttamente 
I suoi compiti. meUcnclo in scria 


difficoltà la già piwata strut¬ 
tura del Policlinico e riscliiando 
di bloccare per qualche tempo 
rattività della clinica ostetrica, 
provocando caos e confusione 
nel grande ospedale. 

La decisione della SICC.-\T ha 
collo inoltre del tulio inipreiw- 
rati i lavoratori che .si sono 
rivolti aH’ufficio tecnico del Po¬ 
liclinico e alla direziono del- 
l'ospedale senza i>erò riuscire a 
U’ovarc nessuno dei responsa¬ 
bili. L.a situazione, che è già 
difficile oi-ti. poireblx? ancora 
aggravar.sj oggi e domani ,sc 
nessuno tornasse a cJ’ogare 
l'acqua. 

A tutto questo inoltre si ò 
aggiunta la improvvisa rottura 
dei frigoriferi della clinica in 
cui \ ienc consonato il cibo per 
le pazienti. .Anche in questo caso 
nessuno si è presentato a ri¬ 
pararli c si corre il rischio clic 
molti generi alimentari vaciiino 
perduti. In questa situazione, 
se non accennasse a cambiare, 
diventerebbe necessario un in- 
teiA'onto preciso del medico pro¬ 
vinciale per garantire lo condi¬ 
zioni igieniche di questo repar- 
I lo ddl'ospcriale. 


il partito- 


ASSEMBLEE ~ (Oggi)! ALES» 
SANDRINA, ora 10, incontro »ul 
lampo llbaro (G. Praaca): COLLE 
FIORITO, ore 15,30, aM. donnei 
CRETONE. ore 18, inaugurazione 
circolo FCCI (Lacognata}: PALE* 
STRINA, ora 10, a«a. candidati 
(Marroni): (domani): ACIDA, 

ora 10,30, inaugurazione cellula 
Cacai Barnocchi (Fredda); BORGO 
PRATI, ore 17,30. ecc. cemmar. 
danti (Fattonl): ARICCIA, ore 10. 
attuo (VoilotrI ■ Francavllla) ; 
FRASCATI, ore 10. attivo; MON- 
TEPORZIO, ora 10, attivo (Ago- 
clinelli). 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo 
XIII drcoccrixione. oggi alia ora 
9,30, riunione Nuova Octla (Fal> 
doni). 

UNIVERSITÀ' — Domani alla 
ore 19, in cade, C.D. o.d.g. comi¬ 
tato di partito per rUnlvarcItè. 

ZONE « NORD »> oggi a 

Trionfale, ore 9.30, riunione re»p. 
femminili della zona (Colli • Mor- 


rione): «CASTELLI »: domani, at¬ 
ta oro 16,30. attivo di zona (Ouat- 
trucd • Ottaviano). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut¬ 
to la casloni nel cui territorio ci 
•volgono cord dalle 150 ore por 
I lavoratori devono ritirare mate¬ 
riata di propaganda preico i ri- 
cpottivl centri cono domenica, lu¬ 
nedi e martedì. 

MUTILATI INVALIDI DI GUER¬ 
RA ED EX COMBATTENTI — 
Martedì atte ora 1B, nel teatro 
della Foderazipna (via dai Pren- 
tani 4), Bccombìea dei mutilati od 
invalidi di guerra ed ex combat¬ 
tenti comuniatl. O.d.g.: Impegno 
ad iiiixiative por la campagna olet- 
torafe, Ralal. 5irÌo Trazdni della 
Federazione romana; preciedera A, 
Elmo. 

OSPEDALIERI Martedì, oro 
13,30, a S. Camillo ecc. cellula 
(Fucco - Sacchetti); martedì, ore 
18, in Federazione, segreteria cel¬ 
lule ospedoliere romene (Fucco). 


Prosinone al 100% 
del tesseramento 

Con 9.393 iccriltl la Fede¬ 
razione di Prosinone ha rag- 
giunto con anffeipo 11 100% 
del tesseramento per II 1975. 
Nel corso della campagna 
di nuove adesioni sono state 
costituite quattro nuove cel¬ 
lule di fabbrica (Elicotteri 
Meridionali, Union Cavi, 
Kloppman, Enel) con un 
totale di 140 iscritti. 

E' stata anche inaugurata 
la sede a Casalvierl. Dopo 
le nuove sezioni di Pastena, 
Fontanallri, Tergile è 11 
quarto Comune, In cui viene 
costituita la sezione del 
Partilo nel corso del 1975. 


T quasi centomila abitanti 
d! Monieaacro. con 1 loro co¬ 
mitati di qu.nrtierc cd il con- 
,sigilo circoscrizionale, hanno 
latto i conti su che cosa .si¬ 
gnifichi per e.ssi la nuova 
«variante» al plano regolato¬ 
re. II risultato c questo. In 
tutto, poco meno di 34 etta¬ 
ri da destinare a servizi e 
verde pubblico, cioè per asili 
nido, scuole, attrezzature 
commerciali, luoghi di culto, 
parcheggi, attrezzature spor¬ 
tive e parchi. Considerando 
il censimento del ’7l (94.000 
abitanti) ad ogni citta¬ 
dino toccherebbero tre metri 
quadrati e mezzo di spazio 
pubblico, quando, invece. le 
norme approvate dal 3968 (de¬ 
creto ministeriale n. 1.444) 
prevedono per ogni cittadino 
una dotazione minima di 18 
metri quadrati. Per raggiun¬ 
gere quest’ultima quota — lo 
ha rilevato mia memoria tra-, 
smessa al consiglieri comu¬ 
nali dal comitato per il verde 
delle Valli e dal comitato di 
quartiere Nuovo Salarlo -- oc¬ 
correrebbero quasi 137 ettari. 

Dove recuperare tale quo¬ 
ta? Il cemento ha da tempo 
invaso 11 quartiere. Il cosi det¬ 
to «oparco dell’Ajtlene» è co¬ 
stituito da terreni golenall. 
esposti a) rischio di Inonda¬ 
zioni e di piene e comunque 
irraggiungibile per l’ostacolo 
rappresentato dalla linea fer¬ 
roviaria. E quindi non è una 
soluzione. Sarebbe come con¬ 
teggiare per il verde pubbli¬ 
co cosa del resto che è 
stala fatta da qualche diri¬ 
gente capitolino — le aiuole 
spartitraffico del Muro Tor¬ 
to. I comitati di quartiere e 
la circoscrizione hanno po¬ 
sto l’attenzione su un'area 
situata tra via Conca d’Oro. 
via Val d'Aia, via delle Valli 
e la ferrovia Itoma Orte. 

Sono solo venti ettari, rap¬ 
presentano già qualche cosa. 
Vi è tuttavia un ostacolo. 
L’area di via Conca d’Oro è 
oggetto di un progetto di «con¬ 
venzione» fra il Comune e la 
società Immobiliare. L'Immo¬ 
biliare vi vorrebbe co.struire 
un l,rujediamento residenziale, 
un gruppo di «ipermercati» 
e sei*vlzl. I comitati di quar¬ 
tiere ritengono che tale pro¬ 
getto non possa essere accet¬ 
tato. Alcune settimane fa vi 
era stata anche una manife¬ 
stazione per protestare con¬ 
tro i progetti comunali. 

E' del tutto inammissibile 
- • è stato affermato — che 
in un quartiere dove il ce¬ 
mento ha ormai invaso qua- 
.sl tutto, dove il verde pubbli¬ 
co più vicino è quello di villa 
Ada. dove su 100.000 abitanti 
almeno ventimila sono bam¬ 
bini. con a disposizione in 
tutto 7 ettari di verde (meno 
di un metro per abitante, 
mentre dovrebbero averne 9 
ft testa), si pretenda di rea¬ 
lizzare ulteriori insediamenti 
abitativi. 

Tra l'altro la zona è già 
congestionata dal traffico: lo 
Insediamento di altri e.serci- 
zi commerciali — di cui il 
quartiere già sovrabbonda “ 
porterebbe la situazione a li¬ 
mite della paralisi. I terreni 
di Via Conca d’Oi*o - ag¬ 
giungono ancora l comitali di 
quartiere - .sono situati in 
un punto ritenuto strategico 
1 >er i futuri servizi di tra- 
.sporto pubblico isi pen.si alla 
ristrutturazione della rete 
ATAC ed al nuovo tronco 
della metropolitana), per cui 
una .serie di nuoyi insedia¬ 
menti renderebbe complicata 
la .soluzione del problemi con- 
ne.ssi alla viabilità. 

Comunque 1 comitati di 
quartiere ncn stanno con le 
mani in mano. Una precLsa 
«osservazione» cioè una pro- 
ix>sla di modifica al plano 
regolatore, c stata preseninta. 
Su di e.s.sa si dovrà pronun¬ 
ciare il Comune. 

I] monocolore democn.stia- 
no .su questa ed altre que¬ 
stioni — come ad esempio le 
richieste degli abitanti di 
Monte Mario, della Balduina 
di Pi'lmavalle per il compren¬ 
sorio del Pinete • ha assun¬ 
to .solo impegni generici. 


LA FIERA DI ROMA 
APRE I CANCELLI 

Che massa di uomini, donne, bambini, 
dove va questa fiumana di gente 
placida tranquilla biMi sorridente 
non dimostrativa a Inquietanti fini. 

.Alla Kiera di Ruma con .soldini 
a gustar l’opra del braccio e la mente 
l’arte dell'arljRjanato possente 
che dice * fai anche tu .siamo vicini ». 

.Acquista oggetti, è ben six'so ii danaro 
il capitale ò bene consentalo 
non fare per il lavoro l’avaro. 

Ogni acquisto ò un lavoro prixrur.'^Tn 
a:utiam(K*i fra di noi per il varo 
d'assieurnri' quanto conquistato. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

ESPONE ALLA FIERA DI ROMA 
PADIGLIONE N. 8 
POSTEGGIO 703-704 

LETTI D’OTTONE 

E PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccla 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più ta¬ 
vole per la rigidezza 

# Per la Vostra saluta si consiglia, anche se state in 
ottima salute. 

# Non cigola. 

# E' indistruttibile. 

# Ha la durata di più generazioni. 

# Massima Igiene. 

VE.NDITA: Via Labicana. 118 - Tel. 750882 

Via Tiburtina, 512-B - Tel. 4.'>5141 
ST.\BlLi:\IENTO: Via Tiburtina. 512 - Tel. 433955 


AVVISI SANITARI 


mi 


iStudiO • GBDii,aìto Medico per ii 
|Oiiano»ì t cura delle « iole » dlefun 
.«ioni e debolezze lefiuall di oflclnc I 
' nervose, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO ! 

iMedico dedicete * eccluslvamente ■ i 
X, (neuraetenie ceicua.;. 

L *. ‘*^** cenjlltè endocrine, cterliija | 
ripiditè, amorivìtè, detjclenxe virile i 
rnipoLenre) Innesti In loco. 
ROMA • Via Vimine)*, 38 
(Tannini, d| fronte Teatro deirOpere) 

I Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.58,980 
j(Non si curano veneree, pelle ecc.) I 
I Par informazioni gratuite ccrlvare i 
(A. Com. Rome 18012 - 22-11-1958 i 


ANNUNCI ECONOMICI 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEIOCCIA 

VIA LACICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 

I Automobili 

Af 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


via Reflaala Bclectra, dt Bj 

(quartiere Montevardenuovo) 
Telefono 53.85.59 


CASSETTONE IMPERO pahssan- OFFPICINAi 

(irò coti marmo. ARM.ADIO 800 
noce internamente foderato. Vere i 
occasioni!! - Via Topino 40; i 

(Corso Trieste) »- 


facciamo 
un salto a 
CESENATICO 


Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
Tel. (0547) 80091 
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Consigliamo due brevi itinerari per la prima domenica di giugno 

I Gite «ecologiche» a Palestrina 
; e nei boschi dei Castelli romani 

‘ . Importante la visita alle rovine del Tempio della F ortuna primigenia e al museo archeologico - Una 

l bella escursione fra gli alberi da Monte Cavo fino a Nemi - Domenica prossima la sagra delle fragole 
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I t'fsti di uno doi monumenti dell'epoca repubblicana di Roma antica 

L'estate è alle porte: le spiaUKe si riem- | p.irle nella roecM, do\e m s\olge\ano nli 
prono di bagnanti preocaipaU di non per 1 divinuton Sul p.iMmenlo interno .hj p 
dere nemmeno un raggio ,di sole per la aninurtire un tipico mosuico romano, con 

loro tintarella, Non a tutti però va a gemo t lUustru/ioni del fondo marino, 
la calca deU’arx'nile e le file in auto sulle i Al santuario supcriore si accede salendo 
strade che portano ul mare, e per ventre per il paese tino a piaz/a della Cortina 

incontro ad esigenze «imih che proponiamo. Qui m possono M'dere la caratteristica 

questa settimanu. due itinerari verso loca- via dei Borgo, corn.spondente al ter/o 

liUì meno nffollaU‘, ma non meno prive di ripiano del Tempio, la terrazza degli emi 

punti di interesse e di svago. cicli, la lerrazz«\ dei fornici, la terrazza 

La prima gita é a Palestrina, I.i seconda. della Cortina e 'I palazzo Barberini, un 

du efretluare in auto, è ai Castelli romani. edificio ricostruito nel IWO. sede del museo 

1 archeologico !^u*ne-»tino. con una prezio.sa 
pA|CCTp|MA I collezione di malenale di sca\<) prove 

rHLUIlvMvM Uscvndo du Roma ixt la monte dal lerrilono eircostanU* (\isitu a 

Via Prenestina. hi incontra dopo 37 chilo- pagamento: inverno oiv 10 IG: estate 10 13 

metri. Palestrina. situata sul versante me- e 15.30 19), Nel museo particolarmente in- 

rtdionale del Monte (linestro. La cittadina. ten*sHHnti sono te sale VIJI e IX. dove in 

luogo di nascita del famoso musicista alcune vetrine sono esj>osti s{iecchi di 

Pier Luigi da P.ilestrina, è rinomata bronzo e cisti (.statole cilinclnehe in bis'nzo 

soprattutto per i resti del Tempio della |x*r oggetti di toletta) e la sala XIV dove 

Fortuna Primigenio, uno dei santuari pa) è c'on.servalo un famoso mosaico del l se- 

ricchi o maestosi dell'epocu repubbliciina di colo a.C. rappii'sontante l'inondaz.ione del 

Roma antica Nilo. 

Costruito nel I sec C . il tempio che M termino della visita possiamo risa- 
occup^wa quasi tutta l'areu dove oggi lire in auto c recarci a Castel San Pietro 

«orge la cittadina, si divideva in un san- Romano, un paesino situato a 752 niey! 

tuario inferiore e uno superiore, n san- sopra ri livello del mare, da doiie sj gode 

tuario inferiore, coi si accede dalla piazza un magnifico panorama sulla valle del 

Regina Margherita, si compone di un vasto Sacco. Prima di andar via non d mentl- 

oortUe. alla cui estremità ovest si apre chiamo dì gustare in una trattoria del 

Tantro delle Sorti, una grotta acavata In centro deU'oltlma pwia napoletana. 


CASTELLI ROMANI :^.onda «.la t 

adulta per chi. stanco doll’uutomobile. li«t 
voglia di fare una Iwlla passeggiata fra 
I boschi. Holl.'inlo mettere da parto 

la pign/iu, recursi in \ m Carlo Felice, a 
San Ciovonn e prendere l'aulobus per 
Rocca <li Papa, 

Qui, dopo «ver dato una occhiata allt 
chiesa dcir.‘\''sunl«». un edificio che custo¬ 
disco una madonna di scuola senese- del 
3(»0. SI sale fm sulla sommità del Pzies^- e 
SI prende una stradina, in parte asfaltata, 
che costeggia ii monte Cavo parallela- 
mente alla stradi! carroz./abile che porta 
alla via ^-i l..:»ghi ('«unili all'altezza di 
un.i casa, finisce la strada cartvggiHbile. 
ed tneontnumu un viottolo romano dio col 
lega Monto Cavo alla via dei Laghi. Per 
la stradina m discesa, dopo aver altra 
versato la \ ui privata per Monte Cavo, >i 
giunge, attraverso un bosco (pic'no di fra¬ 
gole in questo per.odo) sulla via dei l.Highl. 

Un centinaio di metri più avanti, in dire 
zione di VeJlotri. si attraversa la via e 
SI prendo un'altra stradina che si addentra 
fra gli alberi, in mezzo a due pareti di 
tufo. Dopo circa 700 800 metri un fontanile 
circondato dai prati evoca immagini sug¬ 
gestive. Sulla sinistra si allontana un altro 
viottolo, attravorso il qualo ai arriva a 
Nomi. 


Dalla proprietaria della p ensione «Galatea» 

IÌÌÈTATOTuN GIOVANE SPASTICO 
DI MANGIARE IN SALA DA PRANZO 

E’ stato costretto a consumare i pasti in camera — II vergognoso episodio 
denunciato dall’AIAS — Non gli è stata neppure riconfermata la stanza 

Lo b»nno cos^r•tta a mangiare lagregato nella camera dalla penalona, parchi apaatlc^ Questa la Kandalosa discri¬ 
minazione di cui è rimasto vittima Giovanni Sallnas. un giovane handicappato, giunto a Roma da La Sparla, Par Pa r « - 
ctpare coma delegato all'assomblaa nazionale dall'AlAS (Asseclazlona Italiana assistenza agH spastici) 

< Roma in questi giorni. Il gravissimo episodio, svoltosi alla pensione Galatea. in via Genova, 6 staW 
un comunicato dell’AIAS, che ha anche decìso di denunciare il fatto alla magistratura. Il Salmes. addirittura, secondo 
quanto afferma il comunicato deU’AIAS. sarebbe stalo «accolto neUa pensione soltanto a condizione che consumasse. 

apounto 1 pasti In camera. 
" ~ ^ 1 insieme alla madre che lo ac- 


FARMACIE 


# Acili* - Form: Largo G. da 
Mcntofiarchio. 11. 

# Ardeatlno - Natalini: via Ac¬ 
cademia del Cimento. 16: Pog¬ 
gio Ameno: via Accademia An¬ 
tiquaria. 1/2; Delle 7 Chle.se; 
via C. T. Odescalchi. 3/a. 

# Bocce* - .Annibatdi. via Bal¬ 
do degli Ubaldi, 248: .Madonna 
di Lourdes: via Santa Berna¬ 
dette. 53. 

# Borgo-AureNo • Guen’a; piaz¬ 
zale Gregorio VII. 26; Profiri: 
vna Gregorio XI. 134, 

# Casatbertone • Orlando; via 
Orti di Malabarba. 3, 

# Collo • Stronieo Caiello: via 
Celimccituna. 9. 

# Centocelto-Pronostlno Alto - 

Ma.s.saro: via delle Acacie. 51; 
Santori: via dei CasUnni. 118; 
Dei Cordiani. via Hrenesti- 
na. 423: Vep'-ace Gaetano: via 
Tor do' Schiavi. 188 (angolo 
via dei Gerani), Bonsignorr 


Monte Sirino (piazza degli Eu¬ 
ganei); Glovannini Massimo: 
via Nomrntana Nuova. 61/63; 
Guernnl Rlena: via G. De Na- 
va. 27/29. 

• Monte Sacro AMo - Casini: 
via Nomwtana. 939 R S: Ghi- 
nozzi; via M. B Tosatti, 39. 

• Monte Verde Vecchio • Poi 
N<»nni. \ui F Torre*. 27 31 

• Monti • bpadorcia; via .Ago- 
silfio De Pivlis, 76; Alfieri: via 
Nazionale, 160. 

• Nomentono - Viti: piazza 
Lt*cc’e, J3: FihppeJIa' viale XXI 
Aprile, 42'a, S. Antonio: via 
Lanciani. 55: Sannucci: via vM. 
(Il Landò 84 a. 

• Ostia Lido • Giaquinto; piaz¬ 
za della Rovere, 2: Di Carlo: 
via Olivieri óing. via Capo 
Pa-sero). Banfi; via delle Ba- 
lenieiv. 117 \\7.i. 

• Ostiense Marvlietti: via 
Osiien-«e. .*).( 5.3. Ktruria: Cir- 


plazza Ronchi 2: .SngeloUi: via 1 convalla/ione Ostiense. 


Alberto da Guissano. 38. Bei- 


I)'Amico' vili S D'.Amico 15 17 


luscio; via delle Cihego, ó'ria/?: i 19. s Giorgio, via .Al, Mac. 
Pelagalli: via dei Glicini. 44; j Mroz/i. 7 8 


Liuzzo; via delle Rob.nie, 81 
(angolo via delle .\/alee. 122). 

# ColUtlno • Di Palma: viu 
del Badile. 25 d. 

# Deh* Vittoria • Maz.zei: via¬ 
le Angelico, 79; Ragoni: via 
della Giuliunu, 24: Bascluori; 
via Settembrini. 33. 

# Esquillno • Carlo .Alberto: 
via Carlo .Alberto. 32: Sac'vr- 


Parloll • S. Dorotea' via 
Ponzi, 13. Vita; via di Villa 
Filippo, 30 


• Quarticciolo • Piccclr. piaz¬ 
zale Quarticciolo. It. 

• RogoU-CampItolll Colonna • 

Langeli: corso Vittorio Ema¬ 
nuele. 174/176. Maviglia-Grossl: 
l.irgo .Arenula. 3G. F>ipas: corso 
Vittorio Emanuele. 343 

• Salario - Piazza Quadrata; 
siale Regina Margherita. 63; 
S Klena dr.ssa Laura Gelimi: 
corso Italia, 100. 

• S«llosfJ«nc<a$tro Pratorlo- 
Ludovlsl - Delle Fmanzz»; via 
XX Settembre. 25: Godo: via 
Gotto. 13/15: Achille; via Si¬ 
stina, 29: Micucci; via Pie¬ 
monte. 95, Sosti: via Marsa¬ 
la. 20'c. Boldr via S, Nicola 
da Tolentino. 19. 

• S. Basilio-Ponto Mammolo: 
Ponte .Manunolo. via Francesco 
Se'.mi. l. S Basilio: via Ca¬ 
sale S Basilio. 216. 

• S. Eustocchlo - S.ilvi: via 
ilei Portoghesi. 0 

• Testacclo-S. Saba - Monlacci: 
viale .Avt*fitino. 78; GhibtM’li: 
via L. Ghilierti. 31 

• Tiburtino • Sbarigia: via dei 
bardi. 29. 

• Tor di Quinto-Vigna Clara • 

Kallo: V. Flaminia Vecchia. 734 


corrtpagnavìa. Addirittura la 
proprietaria della pensione 
avrebbe affermato che la sua 
pensione era rretjuentata da 
gente < per bene >. 

La donna, interpellata tele 
fonicamente, ha confermato 
l'accaduto specificando di aver 
pregato t gentilmente » il Sa- 
iines d: non scendere in sala 
da pranzo e di non girare ne» 
locali della pensione per non 
« impressionare un bambino e 
una donna m stato interes¬ 
sante ?>, 

« Si tratta ~ afferma il co¬ 
municato deirassemble»! na¬ 
zionale dell’AIAS — di un nuo¬ 
vo, grave atto razzista e dlscri- 
minalono nei confronti di un 
cittadino invalido, per il quale 
le Costituzione ha sancito da 
piCi di trenta anni il suo pie¬ 
no diritto a \ ivere nella comu¬ 
nità. L'assemblea ha deplo¬ 
ralo l'accaduto e ha deciso 
di denunciare il fatto aH’opinio- 
ne pubblica c alla magjstra 
tura 9. 



Fante Mllvio - Due Pini. \ ui | # Torre Spaccato 


del Golf, 12. 

• Fortonaccio • ."Micholetti: 

via Tiburtina, .>42: Brizio: via 

Monti Tiburtini. 598 

• Portuense • .Arrighi: via 

.Avicenna. 10: S Vincenzo: via 


doto (Scala Santa): via Rma- | .A. Mujonina. 27 29; Omodeo 


miele Filiberto 126; Pozzi: via 
Principe Eugenio, 54, Steiner: 
via Principe .Amedeo. 109; Ga- 
rawlli. via Merulanu. 208; 
Ferrovieri: Galleria di testa 
Stazione Tcrénni. 

# EUR e Cecchignola - Per- 
roni; via L.uirciilm«i. 591. 

• Fiumicino • Isola Sacra: via 
Giorgio Giorgis 34 36 


# Flaminio • Gallotu 
cassini. 2(> 


Zorim: vm Portuense, 425; .Ma 
gluinu: via della Magli.ma. i.i4; 
Ampt-re: via G. R. Curbastro, 
1 .i 1, F.’ore 11.1 (ì. Sirton 3.1 
35; Cianci Spart.ico: via del 
Trullo. 392. 

# Prati-Trionfate • Dei Qui¬ 
nti: piazza dei Quinti. I. RteUr 
via Germanico. 89; De Ia>ngis: 
via Candia. 30. (i. Belli; via 


via Fra- ! G. Belli. 102/104, Tucci: via 1 Trieste. 7: 


Gala Tanzini. via Lizzani. 45; | 
Ziimponi’ via dei Colombi, 84 

• Borgata Tor Sapienza • La , 
Rustica • Kotellim: vm di Tor | 
.Sapienza. 9. 

• Trastevere • Nitrato Iz/o: ' 

via di Trastevere, 165; Bernac- 
chi: via Ettore Bolli, 19; 
Reietti, piazza S. Mann in t 
Trastevere. 7 ] 

• Trevi • Campo Marzio • Co- | 

lonna - Tronchetti-Provera: via ; 
del Corso. 145; Gannei: piazza | 
S. Silvestro .31. Del Corso; ( 
vili del Corso 2()3. Evans: , 
piazz.i di S|),igna. 64 | 

• Trieste • Crucianeili' corso ‘ 


Cola di Rienzo. 213. Tito Livio- 


Olantcotense . Menimo; via ( via S. 'roniinasu d'Aquino. 76 


S. Boccapaduli, 45. Mantegaz/a: 
via L. Mantegaz/a, 67; Stabel- 
lini: via (’onleiana. 87, VitcKia: 
viu F, Ozanum. 57 u: Villan: 
via Colli Portuensi, 310 a. Sal¬ 
vatore: via Bravetta, 82; Lu¬ 
ciani Gaetano, via Casetta 
Mattel. 200: Lt-onaixlis: via del¬ 
ta Cesoiata. 7/9. 

# Magllana-Trullo - Di Leone: 
piazza Madonna di Pompei, IL 

• Madaglle d'Oro • Gaoni: v.lc 
delle Medaglie d'Oro, 417; Poi- 
licina; largo G. Maccagno. IS^-u. 

• Monto Mario - Bottoselle: 
largo Igea. 18. Ponzetti: via 
Trionfale, 8764. 

# Monto Sacro - Manovella: 
corso Sempionc, 23; Inesi: piaz- 
mIc domo. 51; Isola Albina: via 


# Prenestino - Labicano • Torpl- 

gnattara • Angelolti; via .Al 
lx‘rto d<i GiUNsano, .18. Fastelhi: 
via G. .Alessi, 183. Arrigh, via 
della Marranella. 41. Nisota 
Cartoni, via .Acqua Bulhcan 


te. 202; Mercuri’ vm H Ko j Grecia: 


li, 27: Vescovio; via Mugliano 
.S.ihtno 2.), («lina; viale Li 
bui. 114 

# Tuscolano-Applo Latino 

Krocchien. v.a Orvieto. 29: Pn 
niaveru: via .Appia Nuova. 213, 
[.offredo: piazza Epiro. 7; Bar- 
gufu piazza Ros<>IIe. I: .Magna 


vetti. 176. Tempini: viale Par- 
tenope, 96. 


Cantù piazza Cimtù. 2: Ma 
slropasquii: via Enna. 21; Pon- 


P. Muffi. 115. De Roi>si: via 
Calisto II. 20; Schuivoni: via 
di Torrevecclìia 969 969-a/969 b. 
• Quadraro-Clneclttà - Giulia¬ 
ni Alberta: via Tuscolana. 863; 
Dessi: via Tuscolnna. 993; Gian- 
carelli: largo Spartaco. 9: Madre 
del Buon Consiglio, via Telc- 
gono. 21: Rossi: viale Giulio 
Agricola, 96. 


Bedeschi: via | le della Ranocchia: via A. Bac- 
De Rossi: via canni. 22: Rotteglia: via Tar- 
Schiiìvoni: via qumio Prisco. 46/48: Morreale: 
969 969-a/969 b. via Tuscolana. .344 (angolo via 
»cltlA - Giulia- Clelia); Basso: vi.» Tuscola- 
Fuscolana, 863; na. 465 a-b. 
lana, W3: Clan- • Tomba di Norone-La Storta • 
rtneo. 9: Madre Milo: via Cassia, 942, 
dio, via Tele- # Ottavia • La Glustlnlana • 

viale Giulio La Storta • Isola Famosa • Ot¬ 

tavia; via Tnonfale, 11264. 


' Necessorie 
decine dì 
nuove aule 
I per Monte Mario 

1 I consigli d’IshtiUito di tutte 
1 le .scuole elementari e medie 
i di Monte Mario, che hanno 
! dato vita ad un comitato 
i inter.svola.stko permanente, 
I hanno uijprovaio In que.stl 
] giorni un imporuinte docu¬ 
mento .SUI gravl.-vsiml proble- 
’ mi dovuti alla carenza di au- 
‘ le In tutta !u zona. Nel do- 
! cumenfo J con.slgb Individua- 
, no una .serie di obiettivi, a 
‘ breve e lunga .scadenza, e at- 
, torno a qi}e«sti cinamano alla 
j moblhltt/lonc l clitadml del 
quartiere. Prima tra tutte è 
la rfchie.sta deila realirzazlo- 
I ne del progetto, già approva- 
I to e finanziato, per la co- 
' struzione In via Taverna di 
26 aule per le elementari e 
' di 12 per le scuole medie, 
j Altri 40 locali potrebbero ea- 
' sere costruiti In breve tempo 
I in via Allievo e -per questi 
' estate già un progetto che 
I deve essere soltanto flnan- 
I tiata 





.«^ynnDIFIiy" sempre più 
al vostro servizio. 


Più cortesìa. Più rapidità nelle consegne. L ncillnUU 

Più cura neU’assistenza, Più scelta dell’usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • rateazioni fino a36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
/ \ •completo servizio di assistenza 

j ^ «stazione Diagnosi Manutenàone 

L ity_, • automercato occasione. 


42 MESI 
SENZA 
CAMBIALI 


Vendita - Assistenza - Ricambi 


.^yrìiOPiiiur 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


Carrozzeria • Diagnostica 


mmrnmmm • Via 
• Via 

ImatraÌ • "" 

1 i e via 


• Via dalla Magtiana. 224 > Tel. 5262M1/5260700 

• Via Ubicane. SS - Tal. 7S79440 

• Clrconvaftatlona Oatiania, 126-12S . Tal. 5129740 

• Via C. Da Ruggero. 7S-S4 • Tal. S402S12 

• Via Volturno. 36-2S • Tal. 4751005 


tM¥iWO Al CaMFROMTO 

LA CARNE 

PER QUAUTA’ E PREZZI. E’ UN PROBLEMA 
RISOLVETELO con 


GUSTAVO MARCOCCIA 


AL MINUTO 

Cimi* «Mite macellate freacha di ogni tipo 

VITELLONE: P taglio da L 4.300 a L 3800 
2* taglio da L. 3.600 a L. 2m 
3’ taglio da L. 2.600 a L. 2400 


Punti di vendita - PROSINONE 

VIA CASILINA NORD n. 2S7 (Bivio di Brunella) 
VIA MARITTIMA n. 308 (campo sportivo) 
PIAZZALE DE MATTHAEI8 n. 59 (Palazzo Trento) 


aiSTAtO MAMaUCIA 

ALL’INGROSSO 

a CARNI SCELTE MACELUTE FRESCHE 
a BOVINI VIVI (nazionali ed esteri) 
a PRODOno SOTTOVUOTO DI OGNI SPECIE 
a CONGELATI-SURGEUTI 
Per i prezzi di assoluta concorrenza è l’Ideale 
per macellerie, comunitD, alberghi, ristoranti 
MAGAZZINO CARNI 

PROSINONE • Via Piave 53 - Tel. (0775) 21292 

REGALI, REGALI. REGALI 
dal MONDO... da MILLE al MILIONE 

sconto propaganda 20% 

BALDUCCI CADEAUX 

Roma Via ChollnL 25 



31IVIAGGI0-15GIUGN01975 


UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI DENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEL COMMERCIO 

Visita dì operatori economici ai Saloni merceo¬ 
logici nei quali sono esposte espressioni della 
produzione di 48 Paesi. 

Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne intemazio¬ 
nali del Film Didattico, 

ORARIO: 9-23 

Ingresso: L. 500 - L. 400 (ridotti) 


CIHA’ del MOBILE ROSSEni 


VIA SALARIA ■ Km 19,600 - ROMA 



Camera da Ietto 
moderna 


,(,11 


L. 420.000 


Camera da pranzo moderna 




Camera da lette veneziana 

L. 1.290.000 



i 


COMPLETA 
CON TAVOLO 
E 6 SEDIE 


li'À'tìil, 


DIVANO LETTO PIU' LETTO ESTRAIBILE: 
PER MARE, MONTAGNA. CITTA' 

L 69.000 




CAMERA DA PRANZO COMPLETA CON 
TAVOLO E 6 SEDIE: MOD. GIUSI 


Salotto 3 pezzi spagnolo 


A RiCHIISTA MATRIMONIALI K UTTC UN POSTO 


L. 390000 



L. 280.000 

1.44000 

j 11 cenino 


L. 195.000 




L. 14000 

...... 


Salotto tuie Settecento 
6 pezzi in velluto dralon 

L. 340.000 



Letto a Castello eoa Ietto 
estraibile; mare, montagna 


2 Sportelli 

3 Sportelli 
2 Base 

1 Sedia 
1 Tavolo 


Si 


L. 20.000 
» 31.000 
» 33.000 
> 5.000 
» 24.000 


VISITATE IL BEPARTO DELLE OCCASIONI TROVERETE LAMPADARI • SALOTTI ■ TAPPETI • MOBILETTI ED ALTRI ARTICOLI 

VI RICORDIAMO CHE LA SETTIMANA PROSSIMA CI SARA' LA CHIUSURA DELLA MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE PINO SCHITI. SONO 
INVITATI GLI ATTORI, ATTRICI E INDUSTRIALI PREMIATI CON IL PREMIO VENERE PER L'ARREDAMENTO 


lOOGI ANCHE A 


lOCCI ANCHE A 


lOCCI ANCHE A 


RATE 


lOOGI ANCHE A 


RATE 


RATE 


RATE 


































PAG. 16 / roma 


l’Unità / domenica 1 giugno 1975 


ULTIMA DI 

EUGENIO ONIEGHIN ' 
ALL'OPERA 

All* or* 17, fuori «bbonamAn* 
lo ultima replica di « Eugo* [ 
nio Onieghln > di P. Clalkovskl ' 
<rappr*t. n. 75), concertato • ] 
diretto dal maestro Nino San» | 
sogno. Martedì 3, all* ore 21, ' 
in abbonemento alle prime endrk 
1 a acena * Madama Buttcrfly > 
di Giacomo Puccini (reppres. 
n. 76) concertata * diretta dal mae* 
atro Ferruccio Scaglia, ragia di 
Kanxo Fruaca scenogr. e costumisti 
Veniero Colaaanti a John Moore, 
maestro dei coro Augusto Paro* 
di Protagonista. Renata Scotto. aU 
tri interpreti principali* Anita Ci^ 
minada, Amedeo Zembon a Alberto 
Rinaldi. Lo spettacolo varrà repii* 
«ato giovedì 5 alla ora 21 in abb. 
alta seconda (rappr n. 77), do* 
^nica 8 in abb. alio diurna, alla 
ora 17 (rappr. n. 78). 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (BMliica S. Cecina - Trm 

stavara) 

Martedì alta 21.15. Musiche di 
Bach, Pina Carmiralli, vlolinoi 
Kenneth Gilbert, clavicembalo, so¬ 
nata par violino e ctavicambalo. 
Informazioni, tal. 656.84 41. 

RBAT 72 ( Via G. Balli 72 - Te¬ 
latone S17.715) 

Oggi a domani alla 21.30, 

V Rassegna di musica moderna 
a contemporanea * Musica aiat- 
tronica » con la voce di Mtcklco 
Hirayama, 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Baaitka S. Sabina) 

Martedì alla 21,15. Concerto. Or¬ 
chestra dalla Radiotalavlsiona Ro* 
mena. Musiche di W.A. Mozart, 
nie Ratlu. corno; Marco Costan¬ 
ti fagotto, lon Voicu violino, 
fnformazionh 679.03.60). 

PROSA-RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-PITA (Via 
PiMansa 1 - Tal. 475.54.28) 

Alia 17,30 • U siparietto» pra* 
santa li gillo di Robert 
Shanft « A casa par la 
tetta • con B. Notarantonio, P. 
Lorati, G. a M. CaruccI, P. Zar- 
dlnl, G. Roberti, P. Marchetti. 
Ragia di Francesco Guerra. Sca* 
na di Fausto Santoni. 

AL PAPAGNO (Vicolo dal Lao> 
pardo 31 - Tel. 5S8.812) 

Alla ora 21,30 la Comp. di¬ 
retta da Franco Ambrogllnl pras.t 
a II penultimo acalino » di Sanv 
my Feyad. Con Platone, Da Ma- 
rik. Novella, Altlari, Massi. Ragia 
di Franco Ambrogllnl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tal. 589.48.75) 

Alla 17,30 ultima replica la C la 
Teatrale G. Balli pr,. « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Wltklawa. Varsiona italiana ad 
adattamento di Roberto Larici. 


Enormo auccaaso di critica 
0 di pubblico al CInama 

Embassy-Fiammetta 

Salutiamo un nuovo autoro 
GIANLUIGI CALDERONE 
Dal film placa soprattutto 11 tocco 
lieve a gentile, sottllmanla accorto 
• rillasslvo coma tnaagnano Inglaal 
e trancaal. Trulfaut In primis nu¬ 
me tutelare di un film cha dava 
qualcosa a Bargman. 

G GRA5SINI (CorrtaradallaSara) j 
Intriso di un erotismo cha 4 al 
tempo stesso casto a spinto sulla 
Mia di D, H. Lawranca a con un ! 
occhio a * Donna in amora » di | 
Kan Russai. 

L. MORANDI (U Giorno) . 
Una ganllla a piacavoia commadlat 
con bai parionaggi tamminlll o 
maachill, olaganti ■mblantuionl, 
accanante fetograHa, gaitè parl- 
flianna a fol aaglantamanta con¬ 
trappuntati. 

0. FABBRI (il Gkomela Nuovo) 
Rlaultato? Un film tutto fascino i 
In cui balfa ad emozioni, amltia- 
talloni o polemiche vanno di pari 
passo con l'intalliganza visiva. 

(Il Tempo) 

ZCmttlf miu¥r JS 0mm4t. 


U FBIMi VOLTA,SVLl’BBBi 

UX PAISrA VOLT4. 

|ft:| «MI* sTàUtac «OTT* * 1.1 Ctpr j 

|£J mmm m (UAN XViOt CALUtnOSM 


Scenogglaturo Santuzza Cali. Mu- | 
sicho Enrico Sslines, Regia Anto¬ 
nio Solmcs 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pa- 
nitanzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi a domani alle 17 la C la 
□'Origlio Palmi rapprasanta « Ni- 
kita » 2 tempi in 5 quadri di | 
Paul Lobrun. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 - To- 
lafono 478.598) 

Alle 17,30 in cotlaborozlone con 
i'ETI II Gran Teatro pras « 'A 
morta dint’o Matto *• Don Falica » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 • Tal. 565.352) 

Alla ora 21,15 La San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinali in « Rlgoletto » satira In 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, P. Wirna, N. Mar- 
tinaltl, A. Mugnaio. C. BIson, et 
piano Riccardo Plllpplnl. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Allo ora 18 la Compagnia 
Teatrale Italiana pras Pierrot 
De Sade » di M Macario. Con: 

T. Sciarra, P. Fusero, P. Paolonl, 

S Braschi D. Farri. Ragia di 
Paolo Paoloni Scena a costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA MADDALENA (Via dalia Stat- 
letta 18 • Tei. 656924) 

Martedì alla 21,30 precisa * N^ 
nottante Gramsci » dal Colletti¬ 
vo La Maddalena. 

PARIGLI (Via G. Borei 20 • Ta- 
latono 803.523) 

Martedì alla 21 TE T C. pras.t 
Graziano Giusti, Ida Di Benedetto 
Int « L’angolo azzurro » di Bru¬ 
no E. Longhini con A M. Chlo, 

C Coloslmo, G. Giacomelli. G. 
Meri, P. Polrat, F. Romeo, A. 
Saitutti Regia di Nico Goldi^ 
ri. Musiche di Roberto De Si- 
mone. Scenografia di Mauro Ga¬ 
rosi. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tol. 689.26.97) 
Alle ora 21,15 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pras.t 
« Si. ineoeranza » novità assolu¬ 
ta di D. Maralnl a R. Ralm. Con 
M. Braski, C. Di Giorgio, C Ro- 
manazzi. Regia di R. Relm. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17,15 ultimo giorno XXVI 
Stagione dello St. di Prosa di 
Roma di Checco e Anito 
Durante a Lalla Ducei con Paz- 
zlnga. Pozzi, Raimondi. Monta* 
nari, nel successo comico e II tra¬ 
bocchetto » di U. Palmarini. Ra¬ 
gia di C. Durante. 

SANGENESIO (V. Pedgora 1 - Ta- 
lafono 315.373) 

Alle 18 30 la Compagnia dal 
Teatro Alfred Jarry diretta da 
Mario a Marta Luisa Santalla 
pras.: « Challata aclacquagliosa » 
di Mario Santalla (da Mollata). 
Regia di M. Santalla. 

•ISTINA (Via Sistina 129) 

Alla 17 a 21 Gannoi e Glovan- 
nini pr.t J. Doralll, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con 1. Flastrt e Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro- 
vaioli, scena a costumi Coltallac- 
cr. coraogratia Landl. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi - 
Colombo-INAM - Tel. 5139403) 
Alla 18 la Compagnia dal 
Collettivo Aziona Teatrale pras.t 
« Amerikamara topografia di un 
diseredato » di Jorga Diaz. Ragie 
di Vittorio Melloni 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alla 17 ultima replica « Il tar¬ 
tufo » di Mollare Regia M Mie- 
Biroll con U. Tognazzi, P. Da 
Cerasa, F. BanadattI, D. Cac- 
carello, acc. Produzione Teatro 
di Rema 

TEATRO ENNIO PLAIANO (Vii 
S. Stefano dal Cacca 16 • telo* 
fono 688.569) 

Alla 17.45 Baldini. Cappellini, 
Merli Oumterno in « Cote buo* 
na dal mondo a di Novelli. Ra¬ 
gia Bandir!. Coop. Il Collettivo 
di Roma 

TOROINONA (Via Acquaspaita 18 
• Tal. 657.206) 

Alla 16.30 e 21,30 II Gruppo T. 
incontro presenta prova aperta al 
pubblico II 4 giugno « prima »t 
« La bambina piadad a di H 
Saini Con Salflora, Caldana, DI 
Consiglio. Chiglia, Maroni, Oli- 
viari. Ragia di R. Valantlnl. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHI8RA (Via dai Rie¬ 
ri 82 - Tal. 657.87.11) 

Alla or* 17,30 la Cooperativa 
Alternativo pras « Il peeset oggi 
non domani a di Arvtonlo Jaco- 
metti Regia di Giacomo Ricci. 
ABACO (Lungotevere del Melllnl 
33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle 18 la Compagnia dal Ma¬ 
ta Virtuali In « Il conta di Lau- 
traemonl rappraaanta I canti di 
Maldoror a di Pippo di Marca 
con P.M. La Corta, S Selttralll, 
Valentina, N. Vasti. Scena D. Pa¬ 
sce, E. Rossi. Regia di P. Di 
Marca. 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari, 45 • Tal. 560.781 
Alle ora 17 II Gruppo di Spa- 
rimentaziona Taatrela Alaph 
pres.* « Dracula a, di Catarina 
Merlino. 

ARCITBATRO DEL PAVONI (Via 
Palermo 28) 

Cuesto aera alla 21,30 l'Eccazlona 
prcs.} « Deya Vu • Un colpo di 
Stato a di Filippo Tuana con H. 
Boccianti, M. Da Fidio, N Di 
Foggia. M Farinelli, M Mota- 
cotta, M Brunas, F. Tuana. Ra¬ 
gia dell’Autore 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 • Tele¬ 
fono 317.715) 

Riposo 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 

Allo 21 30 la C IO del Bagatto | 
pres « Play » di Samuel Beckott ; 
con A Barante. F Biagione P. 
Oamsey, Goelt, M Lupi Musi- i 
che di Mauro acedonio Regia di I 
Fernando Balestra. 


I I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


LA COMUNITÀ' (Via Zanazio 4 

• Tel. 581.74.13) 

Alle 18 lo Coop Teetrele Ar¬ 
cipelago pres « Flamenco, vita 
e morto » e curo di Sandro Peres 

META-TEATRO (Via Sora 28 • Te¬ 
lefono 580.65.06) 

Alle ore 18 « Anton Vau- 

dovitle Cecov » con G Evangeli¬ 
sta, C. Mancini. A Vlllari. M. 
Vincent! Regia di G Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
polo 13-A • Tal. 360.75.59) 

Alle ore 21,30 «La partita» 
di Giorgio Prassburgar. Con: R^ 
nato Cecchetto 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Alle 17 0 21 15 II Teatro 

Gruppo Odradek pres * ■ Prepa¬ 
rativi di escursione da una let¬ 
tera non spedite di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G Varef- 
to Musiche di J Heinemann 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monta Taetacclo 45 - Telefono 
574.53.68) 

Alla 17 30 a 21 15 II Gruppo 
Teatro dei Possibili pres « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R. Be- 
rerdl Regia, scene e costumi 1. 
Durga, Con O'Brtan, G. Mattioli, 

CABARET 

AL CIAPA SU GIARDINO (P.zza 
RondaninI 36 - Tal. 659.861) 
Alla ora 21,30, « Cannibali 

alla porte », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
Mara Ontto. Marzio Margina. Re¬ 
gia dell'Autore Al plano Danie¬ 
le Castana Musiche di Flavio 
Bocci Terza parta: Franco Cro- 
monini 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dai Flanaroll 30-b) 

Alla oro 22,15 « Il rito... fa 
buon eangue? » di Guerrino Cri¬ 
vello e Michela Caruso dai corsivi 
di Portabracclo 

FOLK STUDIO (Via O. Bacchi 13 

• Tal. 589.23.74) 

Riposo 

KOALA (Via dal faluml 38 • Ta- 
iafono 588.736) 

Riposo 

IL CENTRO (Via dal Moro 33 

• Traatavara) 

Alla 17 a 22 seconda parta della 
Rassegna di musica di avan¬ 
guardia: concerto di Free Jazz 
per sax a percussioni Massimo 
Urbani sassofonista, Michael Mi- 
chon percussioni 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Talo- 
fono S81.07.21 • 580.09.89) 
Alla 22,30 ipattacoio di Aman¬ 
dola a Corbueci « AppuHata *7S a 
con L. Fiorini. R. Luca, O, Da 
Carlo, O. Di Nardo. All'organo 
Ennio Chitl. Fabio alla chitarra. 
(Ultimi giorni). 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 - Tal. 845.49.24) 

Alle 21 Speciale Concerto Giovani 

PIPBR (Via Tagliamanto 2 - Tal^ 
fono 854.459) 

Alla 21 Orchestra Moderna. Alla 
22,30 a 0,30 Giancarlo Bornigla 
pras.t « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Griag. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far¬ 
nesina 79 - Tal. 394.698) 

All* or* 16 II complesso 
musico-teatrale anglo-emerlcano 
in* « The uncla Dava s fish 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVBRB (Via Pompeo 
Magno 27 - Tal. 312.283} 

Dalla 16,30 * Orlando furioso* 
di Ronconi 

CIRCOLO DEL CINEMA 8 . LO¬ 
RENZO (Via dal Vaellnl 8) 

Oggi I giovani laoni, con M. 
Brando • Lunedi. 1 due namki, 
con D NIvan 

FILMSTUDIO 70 
Alla 19. 20,30, 22, 23,30 e Ab!- 
cinema » di Giuseppa Bertolucci. 
Anteprima 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Sala A: e L'ammuttnamanto dal 
Calne» (Ora 18-20.30-23). 

Sala B « La mano alnistra di 
Dio > (Ora 20 30*23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- 
gusto Tabaldl 86) 

Backal a II suo re (16-18*20*22) 

PICCOLO CLUB D’eSfAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A • Tal. 393.719) 

Oggi* * Una strage in paradiso ». 

con Klm Nivak, James Stewart, 
Jack Lemmon 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 
Alla ora 16.30 il Collettivo G 
presente e Dov'à che abito a 
«om'è cha vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 
- Tel. 756.34.85) 

Alle 10 Sezione PCI Nomentano 
Antologia di « Cantiamo il Medi- 
terraneo » 

FORO ITALICO (Viale dal Gladio- 
tori) 

Alle 17 Stunt-csrs • acrobati auto¬ 
mobilistici 

LUNEUR (Via dalia Tra Fontana, 
C.U.R. - Tal. 591.06.08) 
Metropolitana, 93, 123, 97. 

Aperto tutti i giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN • CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via dal Pra¬ 
ti Fiscali 236 - Tal. 812.40.37} 
Alle 16 « Cabaret dei bambini » 
con il clown Tate di Ovade. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Emmsnuelle e rivista di spoglie- 
rollo 

VOLTURNO 

Rivelazioni di un maniaco sessuale 
al capo dalia aquadra mobile, con 
F Grangar (VM 18) A A e riv. 
di spogllerallo 


Schermi e ribalte 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il Tigre, con V Cassman 
I (VM 14) S ® 

BRANCACCIO (VI* Merulana) 
Peccati in famiglia, con M Pia- 
, cido (VM 18) SA t» 

ì CAPITOL 

I Perchè un assassinio, con W 
Bcatly DR e: 

' CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
Who, con J Bove DR 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Nella profonda luce del sensi, con 
L Bosè (VM 18) DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Il Tigre, con V Gessmen 

(VM 14) S « 

DEL VASCELLO 

Dimmi dove ti fa male? con P. 

Sellerà SA e 

DIANA 

Il sergente Rompiglloni diventa 
caporale, con P Franchi C 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Il sergente Romplglionl divanta 
I caporale, con F Franchi C 

' EDEN (Tal. 380.168) 

I Chlnatown, con J. Nicholson 

(VM 14) DR 
EM8ASSY (Tal. 870.245) 

La prima volta sull'erba, con A. 

Heywood (VM 14) OR # 

EMPIRE (Tal. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G 
Wildar SA «« 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Scena da un matrimonio, con L. 
Ullmonn DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

La polizia accusa 11 servizio se¬ 
greto uccida, con L. Merenda 

DR 9 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

La polizia accusa il servizio s^ 
grato uccide, con L. Merenda 

OR • 

FIAMMA (Tal. 47S.11.00) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

La prima volta aull'erbe, con A. 
Heywood (VM 14) OR 9 

GALLERtA (Tal. 678.267) 
Conviene far bene l'amor*. con 
L. Proietti (VM 18) SA « 


TIFFANY 

Per la regia di 
KEN RUSSELL 
insieme per la prima 
volta i mostri sacri 
della musica .ROCK». 

ELTON JOHN 
ROGER DALTREY 
ed ERIC CLARION 
dei THE WHO 
PAUL NICHOLAS 
TINA TURNER 
IN 



•o-atrmowoao .raMrt. in 1 ». d nN non 

’Rmmi] 

dslTfCWHO 


R^ddropemw»di<FCIETOiqMB«>0 


Lo siglo eh# appalofic accanto 
ai tilolt dol 0tfD eorviepondono 
alla saguaot* etoasiffeaziOfM dal 
ganarli 

A m Awenturqac 

C sa Comico 

DA sa Disegno anlmaà» 

DO ta Ooeunaentario 
OR a Drammaticq 
G m Giallo 
M ca Musicato 
S m SentlmentiÉB 
SA sa Satirloo 
SM sa Storko-fntlologlea 
U Metro giudizio aut tRm và^ 
tM aoprcsao oal modo saguaAàai 
m ceeeilonaic 
• ••• m CttiTM 
» buono 
•• m diaorafo 
• M madtooc 

VMM* vtotato M mlairt 
di 18 arali 


GARDEN (Tei. 582.848) 

Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA I» 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

Dimmi dova tl fa mala? con P. 
Sellerà SA » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 884.149) 
Non toccare la donna bianca, con 
M MostroiannI DR 99 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Solo roseo, con C. Bronson A 9 
GREGORY (Via Gregorio VII 18S 
- Tel. 638.06.00) 

La polizia accusa It aarvlzle s^ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mai^ 
cello - Tal- 858.328) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 5 ‘jb 

KING (Via Fogliano 3 • Telaio- 
no 631.95.51) 

Il sema dal tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

tNDUNO 

CombaltantI dalla notte, con K. 
Douglas A 99 

LE GINESTRE 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

LUXOR 

Chiuso por restauro 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Dramma dalla oaloala, con M. 

MestrolannI DR 99 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Perché un aesaaelnio, con W. 

Bcotty DR 9 

MERCURY 

Dimmi dove tl fa mala? con P. 
Sailars SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

10 secondi per fuggire, con C. 

Bronson A 99 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

11 poliziotto dalla brigata crimi¬ 
nale. con J P Bclmondo A 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Il segno di Venere, con 5 Lo- 
rcn C 9 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Club Privé per coppie raffinate, 
con P Caste (VM 18) C « 
MODERNO (Tol. 460.285) 
L'ultimo trono della notte, con F. 
Bucci (VM 18} DR 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Combattenti dalia notte, con K. 
Douglas A 

NUOVO STAR (Via Michel* Ama¬ 
ri 18 • Tal. 789.242) 

La mal* marca, con W. Holdan 
(VM 18) DR 9 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Peccati In famiglia, con M. Pl^ 
cido (VM 18) SA 9 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR 

PARIS (Tal. 754.368) 

Fanlozzt, con P Villaggio C 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The Oavlt* (In inglese) 
PRCNEST6 

Pladona a Hong Kong, con B 
Spencer SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Mimi mataliurgko ferito nell'on^ 
re. con C Giannini SA il ^ 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR 999 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il sospetto, di HItchccKk, con C. 
Grant C 09 

RADIO CITY (Tei. 464.234) 

Una vita bruciate, con R Vedim 
(VM 18) DR 99 
REALE (Tel. 581.02.34} 

Piolo Barca maestro alemantar* 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14} SA 9 

REX (Tel. 884.165) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA 9 

RITZ (Tei. 837.481) 

Combattenti delle notte, con l< 
Dougies A 9 

RIVOLI (Tel. 460.683) 
Un'orchidea rosso sangue, con C 
Rampliitg (VM 14) OR 99 
ROUCE ET NOiR (Tol. 864.305) 
Qualcuno verrà, con F Sinalre 
5 * è 


Al CINEMA 

BRANCACaO-GARDEN 

AUSONIA-OLIMPICO 

Alcuni dicono che c’è molto «EROTISMO» 
...Altri dicono che c’è tanto «UMORISMO» 
Tutti dicono che è un grande «DIVERTIMENTO» 
scoprire i «PECCATI IN FAMIGLIA» 

umorismo * erotismo s divertimento 


cf ' P . MICHELE PLACIDO 

JENNY TAMBURI SIMONEHA STEFANELLI 
JULIETTE MAYNIEL ; 




rs 

PECCATI mfanugica 

.„EDY WIlllAMS-GASTONE PESCOCCI 
. .RENZO MONTAGNANL. ..... 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 33S.1S3) 

Sol* rosso, con C. Bronson A 9 
i AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
i Harris OR 

I ALFIERI (Tal. 290.251) 

Quattro mani par spaccare quat¬ 
tro piadi per uccidere, con Chang 
SIng A 9 

I AM8ASSADE 

Le mele marce, con W Helden 
(VM 18) DR 9 

AMERICA (Tol. 581.61.68) 

Mimi metallurgico ferito nail'ono- 
r*. con G Giannini SA 99 
, ANTARES (Tel. 690.947) 

Lini a il vagabondo DA 99 
APPIO (Tal. 779.638) 

Piadona a Hong Kong, con 8. 

I Spencer SA 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.567) 
Aguirre furor* di Dio, con K. 
, Kinski DR 99 

ARISTON (Tal. 353.230) 

3 amici, la mogli * affattuosa- 
mante la altra, con J. Monfand 
DR 99 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
L'uomo dalla atrade la giustizia, 

con H. Silva (VM 18) OR 9 

ASTOR 

Quella sporca ultima metà, con 

B Reynolds OR 9 9 

ASTORIA 

Il Tigre, con V. Gessmen 
I (VM 14) S 9 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

' L’uomo della etrada ta giustizia, 

con H Silvo (VM 18) DR 9 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Morris DR 999 

AUREO 

Quattro mani par spaccar* quat¬ 
tro piedi per uccidere, con Chang 
Slng A 9 

AUSONIA 

Peccati In famiglie, con M Pia- 
I cido (VM 18) SA 9 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

I Piadona a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I Mio Dio come sono caduta In 
basse, con L. Antonolli 

(VM 14) SA 9 
1 BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Fantoszi, con P. Villaggio C 99 
BELSITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 


STREPITOSO S UCCESSO 
AI CINEMA 

COLAdiRIENZO-BOLOGNA 

ASTORIA 

VITTORIO GASSMAN 

L’.-\TTORE PREMIATO AL 
FESTIVAL DI « CANNES » 

DINO RISI 

IL REGISTA DI «PROFUMO DI DONNA» 


[ ROXY (Tal. 870.504) 

I Che? con 5 Rome 
I (VM 18) SA 9 

j ROYAL (Tol. 757.45 49) 

24 dicembre 1975* fiamme su 
New York, con J Forsylho DR 9 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

Dramma dalla gelosia, con M. 
Masfrolanni OR 99 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 
li fidanzamento, con L Buzzan- 
ca (VM 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
L’uomo della strada ta giustizia, 
con H Silva (VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. Dapratis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy, con qil Who M 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Profassien* reporter, con NI- , 
cholson DR 999 

TRIOMPHE Tal. 838.00.03) 

La mala marce, con W Holden 
(VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

Oparazion* Rosabud, con P 
O Tool* OR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il sama del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

VITTORIA 

Quattro mani per tpaecara quat¬ 
tro piedi par ucciderà, con Chang 
Slng S 9 

STUNT CARS 

Viale dei Gladmten - Tel. 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 

OGGI ore 21 

SECONDE VISIONI 

ABADANi La cugina, con M Ra¬ 
nieri (VM 18) S 9 

ADAM: il bianco tl giallo II nere, 
con G Camma A 9 

AFRICA: 10 secondi per tunlre, 
con C. Bronson A 99 

ALASKA: Travolti da un Insolite 
destino nalI'sEzurre mera d’ago¬ 
sto, con M. Malato 

(VM 14) SA 9 
ALBA: Profumo di donna, con V. 

Cassman DR 9 

ALCE: Zorro, con A Dalon A 9 
ALCYONEi L'anticristo, con C. 

Gravina (VM 18) DR 9 

AMBASCIATORI: Prolumo di don¬ 
na, con V. Gassman DR 9 1 


CRESCENTE SUCCESSO 

al MODERNO 

IN ESCLUSIVA 


COSI' LA CRITICA: 

I riclìidmi piu 0 meno illustri 
sono molteplici* dalla « Foni.: 
na della terjzjne» all Aran- 
ci«i nioccanica > dall’* UHima 
casa a sinistra » al * Giusti¬ 
ziere della notte ^ 


(il Resto dal Carlino) 



lUJWtJTKNB DOJXNBTn: 


/f ■DA' 

^MMAkJv>iA:iCA pittinlii 




liTIi 


Il I 



luliÉ 


«ANNMARGRET ® . 

ELEANOR PARKER M ustnanchos 




RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 


AMBRA JOVINELLI: Emmanualle, 
con 5 Kriitel (VM 18) SA 9 
ANIENE: Travolti da un insolito 
destino noM’aziurro msr* d’sgo- 
sto, con M, Melato 

<VM 14) SA 9 
APOLLO: Zorro, con A. Dolon 
A 9 

AQUILA: Mio Dio come sono ce¬ 
duta in basso, con L Antonclli 
(VM 14) SA 9 
ARALDO: 10 secondi par fuggire, 
con C Bronson A 9 'A 

ARIEL* La pupa dal gangster, con 
$ Loren SA 9 

AUCUSTUS: Mio Dio coma sono 
caduta In bssso, con L Anto 
nolli (VM 14) SA 9 

AURORA: Ceravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA 999 

AVORIO D’ESSAI: L’ultima corvè, 

con Y NiCholson 

(VM 14) DR 9*9 
BOITO: Una notte sui tetti, con i 
freteiii Marx C 9999 

8RAS1L* Ceravamo tanto amati. 

con N Maniredi SA 9 99 

BRISTOL: 10 secondi per fuggire, 
con C Bronson A 99 

BROADWAYi Quo Vadis? con R 
Taylor SM 9 

CALIFORNIA: L’anticrislo. con C 
Gravina (VM 18) DR 9 

CLODIOi II colpo della metropo¬ 
litana. con W Mefthau C 99 9 
COLORADOi Travolti da un inso¬ 
lito destino nalTazzurro mare di 
agosto, con M Malato 

(VM 14) SA 9 
COLOSSEO: California Poker, con 
E Couid DR 999 

CORALLO: L’asorclcclo, con C In- 
grsssia C 9 

CRISTALLO: Travolti da un Inso¬ 
lito destino neH'sRurro msr* 
d’agosto, con M Malato 

(VM 14) SA 9 
DELLE MIMOSE: Una strana cop¬ 
pia di sbirri, con A. Arkin 

A 99 

DELLE RONDINI: Borsalino a Co., 
con A Delon A *9 

DIAMANTE: La pupa del gangster. 

con 5 Loren SA 9 

DORIAt La pupa del gangster, con 
S Loron SA 9 

EDELWEISS* Una strana coppia di 
sbirri, con A Arlcin SA * * 

I ELDORADO: Bruco Lee, con L 
1 Shong A 9 

I ESPERIA’ Quells sporca ultima me- 
‘ la. con B Reynolds DR 9 9 
I ESPEROi Zorro, con A Delon A 9 
I FARNESE D'ESSAI: Qui PoMtec- 
! nko 


I al FARNESE 

I QUI POLITECNICO 

di MAKRIS 

E' un film documento sul¬ 
la rivolta democratica al¬ 
la dittatura dei colonnelli 


FARO. Robin Hood DA * « 
CtUI.IO CESAREI 10 ..condì por 
fuggire, con C. Bronson A 99 
HARLEMi La pupa del gangstor, 
con S Loren SA 9 

HOLLYWOOD: Emmanuello, con S 
Knsfel (VM 18) SA 9 

IMPEROt DudCi contro leoni pan¬ 
tera o zebù 

JOLLY 10 secondi per fuggire. 

con C Bron>on A 99 

LEBLONi II bianco II giallo il ne- 
ro, con C Ccmnio A * 

MACRYS: Ceravamo tanto smeti, 
con N Manlrcdi SA 999 
MADISON: Cera una volta Holly¬ 
wood M « *1 

NEVADA* La città gioca d'azzar¬ 
do, con L Moronda DR 9 

NIAGARA: La pupa dal gangstor, 
con S Loren SA * 

NUOVO: L’antlcriste, con C Gra- 
v.na (VM 18) DR 9 

NUOVO FIDENEt II magnifico 

emigrante, con T Hill S 9 


r NUOVO OLIMPIA* Profumo di | PANFILO* Zanno bianca, con F 
donna con V Ga&bnan DR * . Nero A * * 

I PALLADIUM La pupa dol 'joikj- PIO X Di Treselte ce n'c uno 

stcr con S Loion SA *- } lulli yti altri son nessuno, con 

I PLANETARIO* Sugarland Express, G Millon A * 

O . .* *’ RCDCNTORC Piu matti di prima 

PRIMA PORTA Prolumo di don- ,er„zio doli, rapina, con J 

I na, con V Gassman OR ** Cholin SA * 

RENO Bor.allno o Co., con A SACRO CUORE- L.wrenco d'Ar.bia, 

• u I . * ** OToolo DR * * - 

RIALTO L. pupo dol oongslor, con CLCMSON Fral.l conl.jliol- 

■ ■ I -re!,;, *0 comporo orso comor. volpe. 

RUBINO DTSSAI Tro.h I nliull L Wotion S -■ 

di New York, con J Datlcsan caia e c a*fiidaii*.>#« a 

dro (VM 18) DR *♦* SALA S. SATURNINO* Anaatasia 

SALA UMBERTO; Le avventure f"*® fratello, con A Sordi SA 9 | 

aesauall di Creta, con L Skoog SALA VlGNOLi: Scaramouche, con i 

(VM 181 A fr S Grontier A 99 

SPLCNDID II portiere di notte, SESSORIANA Anche pii onpell li- 
con D rano di destro, con C. Gemma i 

(VM 18) DR 9 *■ A 9 

TRIANONi Travolti da un insolito STATUARIO* I cannoni di San Se- 
deslino nell'azzurro maro d ago- basllan, con A Qu.nn A 9 

sto, con M Meloto .. , . , 

j (VM 14) SA 9 TIBUR 11 cucciolo, con G Peci' | 

VERSANO Mio Dio come sono *, i 

caduta in basso, con L Anto- TIZIANO. 20 000 leghe *oflP I 
nclli (VM 14) SA 9 DA 9 9 

VOLTURNO* Rivelazioni sessuali TRASPONTINA* Il ritorno di Zan- 
di un maniaco al capo della na bianca, con F Nero A 9 

•guodro mobile, con r Cromjer TRASTEVEREi Un eierclto di S 
(VM 18) A 9 e rtvista uomini, con N Castelnuovo 

TERZE VISIONI trionfale Zorro contro Mac?- | 

DEI PICCOLI Avventura di cac- sto, con P Bruce SM -9 i 

, cl» del professor Da Paperis ViRTUSt La polizia sta a guar- | 

DA 99 dare, con E M Solerno DR 9 | 

NOVOCINE- Asaassinlo sull'Orient ' 

Exprase, con A Fin* ay 

ODEON* Porgi l'altra guancia, con 

B Spencer A 99 al I 

FIUMICINO T** 'XZ T"qr 7* 

TRAJANOi II colpo della metro- M J M » %/ 

politana, con W. Matthau W 

C 999 IWJjLTL i 

-b d. , Via LanclanI 52, tal. 870.504 

CUCCIOLO: Storia di vita a mala- __ 

vita, con A. Curti 

(VM 18, DR • Jj|^ Jj 

AccA\11:,^At^'?A‘;.“t''L.r^ ROMAN POIANSK! 

AviLArAnenu”. auoi duo thir. audace... 11 » Intelligeiife 

mata Londra, con R Moor* A » • j* i .- 0 - j* ... 

BELLARMINO: Manona II ladrona, SOrSOlUuICdlO, 1118 OlVOf* 
con F Harris C 9 ^ ^ - 

^Magnimo^" “ lente. Tutti ne parlano!... 

pazzo pazzo mondo, con S j Molti lo applaudono... I 
CINEPIORELLI: Agant* 007 l'uomo I Tutti lo discutono... Ma | 

dalla pistola d’oro, con R Moora ^ 

CINESORCENTE* Franco e ctcclo SOnO tl aCCOrflO CHe 6 
sui sentiero di guerra C 9 i:i.«^ J.. 

COLOMBO: Altrimenti ci arrab- Un Tlim 08 Veuefe. 

biamo, con T Hill C 9 

COLUMBUS: Piu prima 

al aervlzlo della regina, con J 

Chaltn SA 9 \ 

j CRISOGONO: Ullsaa, con K Dou- 

oIbs A 99 'f8l||H^ 

DEGLI SCtPIONI: Gambi! grande f 

furto al Samiramis, con 5 Me 'fjl 

Lame SA 9 9 « 

DELLE PROVINCE; Jasua Chriat 1 AlW tt 

Suparstar, con T Neety M 99 I < fVBagv 

ERITREA: Furio di tara bai colpo 4|f ^jTT ' 

si spera, con P. Franco C 9 
EUCLIDE* Herbi* Il maggiolino 
sompr* piu matte, con K Wynn 

99 ' 

FARNESINA: La leggenda dell’ar- 

Clara di fuoco, con V Mayo 

A 9 9 

GIOV. TRASTEVERE: Tarzan a la 
pantera nera 

CUADALUPEt Pista arriva II gat- 
to dalla con D Jones 

C 9 IjliljlijUi^^^BìlUiiyiluii^ 
LIBIA* cacciatora aolltarlo, con 
R Elv A 9 

MONTFORTi Zorro a 1 3 moschat. L'j| J | 

con G Scott A 9 

MONTE OPPIO: Valdaz II mezzo* £ | Sf«^B 

con C Bronson DR 9 BPIlVyRPaMf^raraHHfdlMl^^R 

MONTE ZEBIO: L’erede, con J l;11IÌ^ln!lIaail!lWiil]nìlllirMllMl 

P Balniondo DR 9 MMMbNMWHiÉIMBiiB^^ 

NOMENTANO* La lunga pista 
lupi, con D McClaure A 9 

N. DONNA OLIMPIA! Il giorno djl RIGOROSAMENTE VIETATO 
ORloNEl'D.°;*°nS.lV7.’comp*. *1 MINORI 01 ANNI 18 
gnia? con P Mondy SA 9 I 

La super-star degli Harlem 
è sempre lui, Lemon!!! 


ROXY 

via LanclanI 52, tol. 870.504 

Un film di 
ROMAN POLANSKI 
audace... ma intelligente 
spregiudicato, ma diver¬ 
tente. Tutti ne parlano!... 
Molti lo applaudono... 
Tutti lo discutono... Ma 
sono d'accordo che è 
un film da vedere. 


RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI 01 ANNI 18 





Sorriso aperto, carattere gioviale, classe da vendere, tem¬ 
peramento d'artista: questa la carta d'identità di Meadow- 
iark Lemon che da venerdì 6 giugno vi intratterrà, per 2 ore 
e mezzo, al Palasport dell'EUR In un colloquio diretto intle* 
me al suoi Harlem, 

Superandosi ogni anno, polverizzando stagione per stagione 
ogni record d'incasso, questi favolosi artisti del basket vi 
aspettano da venerdì 6 giugno al Palazzo dello Sport. 

Affrettatevi a prenotare II vostro posto presso l'agenzia 
ORBiS al Palazzo dello Sport (cancello S) ed al teatro Parioil. 


Ifpiccola”^ 

I cronaca | 

Nozze d'oro 

I compagni Roma e Vitlorio Ros¬ 
selli dulia sezione « Fratelli Car¬ 
vi ■ di Pontemommoio, testegglano 
oggi il 30 anmversarto delle noz¬ 
ze Per I occasione hanno sot:©- 
scntto 25 000 lite per la campa¬ 
gna elettorale. Al coniugi gli ugu- 
ri ellettuosi dei compagni della 
sezione a dell Unita 

Nozze 

Si sono uniti m matrimonio 
i compagni Annina Lubbock a Mar- 
<*o Rsmezzotti Ai giovani sposi gii 
auguri dei compagini della seziona 
EUR a dell Un ta 

Fiera di Roma 

SI è svolta ieri mattina la 
inaugurazion* della XXIII Fiere 
di Roma, la rassegna compionarla 
resterà aperta Imo al 13 giugno 
prossimo Per la circostanza in 
previsione dell atllusso di visitatori 
ed espositori che si verzicherà nel¬ 
la zona interessata della Fiera stes¬ 
sa. la XIV Ripartizione comunale 
ha predisposto una spociaia di.,ci- 
plma del traffico cha consenta un 
agevole accesso anche al visilalorl 
motorirzati 

ATAC 

Da oggi verrnno istituii* al¬ 
cune corse della linea «07 barrato» 
dell’ATAC par gli utenti diretti alla 
spiaggia libera di Castel Porziane, 
Gli autobus partiranno dal piazza 
le Amerigo Vospucci (stazione F*p> 
rovia Roma-Lido) ed arriveranno al 
chilometro 7,320 dello via Litorq- 
net. 

Concorso 

L Ospedale Oftalmico ha ndotto 
un concorso pubblico per 4 posti 
di ausiliario asp rante Le domanda 
dovranno pervenire alla direzione 
amministrativa dell ospedrie, m vlq 
Piazzala degli Eroi 11. entro le 
ore 12 del 7 giugno. 

Diffide 

II compagno Gianni Di Carlo, 
della sezione di San Basilio hi 
smarrito la tessera della FOCI 1975 
n 0054432 La presente vale an¬ 
che come diliida 

Il compagno Ruggero Cntlo del¬ 
la sezione Carbatella ha smarrite 
la tessera del Partito del 197B 
n 0867298 La presente vale an¬ 
che come ditlida 

Lutti 

E morto Luigi Cru/iso padre 
della compagna Anna Maria Ad 
Anna ed ai suoi lamilian giunga¬ 
no te condoglianze dei compagni 
della sezione Monteverde Vecchio c 
dell Unità. 

m 0 m 

E’ SbOmparso nei giorni scorsi 
aH’cta di 78 anni, il compagne 
Antonio Capezzone, militante nel 
Partito Comunista * valoroso com¬ 
battente partigiano tra le file del 
ferrovieri romani Al f*Bmi]iari le 
piu sincere condoglianze da parta 
di tutti I compagni della aezion* 

• Duilio Prato » di Casalbarton* e 
dall’Unità 

• * • 

E’ morto II compagno Vittorio 
Del Vecchio, Iscritto alli seziona 
Cinecittà Alla famiglia le conde* 
glisnze dei compagni della taxiona, 
della zona a dcU'Unità 

E morto il compagno Fabio Sta¬ 
na Iscritto alla seziona Nuovo 
Tuscolana Al padre Giuliane * ol 
familiari la condoglianza del com¬ 
pagni della saziona, dalla zone o 
dell Unità 


E' in edicola 
Lazio '70 


E' m aditola Lh/jo 70 
con un insiorto speciale sulle 
elcg-ioni Ecco in dettagLo iJ 
sommano di questo numero: 

Paolo Ciofi Edifor’lalo 
Carlo Tra\aglin] Cos'é !• 
fInonziarlB tozlalo di svi¬ 
luppo 

Giani ranco Borardt Abusi¬ 
vismo: responsobilità dello 
DC e proposto del PCI 
Giuliano Frasca ^ Uno Ro- 
Oiono senza sport 

SPECIALE ELEZIONI 

Mdun/io Ferrara Bilancio 
di attività dai gruppo comu¬ 
nista alla Regione 

M.iun/io Bai'cita / Fanfoid 

e la Usta DC 

Gjo\dnni Randlli Riformo 

sanitaria: applicare subito 
la leggi approvata 
K/io Marmi II personale 
della Ragiona: una gestione 
clientelare 

Ferdinando Terranova ' Mi¬ 
seria e violenza dol sistomn 
di potere OC. Il coso dol- 
l'asslstonza sociale 
Massimo Micucci / Por oW- 
mlnaro le scuole ghetto 
Giulio Bencmi ' li nodo dM 
consorzio del trasporti 
Loretta Caponi Lo sodi uni¬ 
versitario nel Lazio 
A proposito dei consorzi di 
bonifica 

Edith Bruck, l'go Cori, 
^nna Giuliani Paolo Polla- 
Tini / Opinioni su Fanfanl 


AL CINEMA ROUGEetNOIR 

Strepitoso successo di un capolavoro della cinematografia mondiale! 

UN CAST ECCEZIONALE ■ UN REGISTA INSUPERABILE ! 










E’ UN FILM PER TUTTI 
























r Unità / domenica 1 giugno 1975 


Al Giro d^talia capitan Battaglili detroniz zato dal suo gregario 

Bertoglio trionfa sul Ciocco 
ed è la nuova <:maglia rosa» 


Perfetto secondo a 43” - Baronchellì terzo a 59” 
Gìmondì sesto a l’22” - Battaglio nono a l’48” 
ha perduto il comando della classifica per 6” 


Dal nostro inviato 

IL CIOCCO. 31. 
n verdetto del Ciocco è per 
Fausto Bertoello. protagonista 
di un'Impressionante crono- 
scalata che gli consegna la 
maglia rosa 11 grande scon¬ 
fitto è Battaglln. compagno 
di squadra del vincitore che 
rispetto alla prova Individua 
le dello scorso giovedì pas¬ 
sa. per cosi dire, dall’altare 
alla polvere Battaglln era 
andato fortissimo In pianura, 
e al contrarlo s’è disunito, t 
andoto plano In salita, la sua 
specialità. Ha forse pagato 
la fatica di Ieri l’altro? Il 
riposo di Porte del Marmi lo 
ha Innervosito? La notte lo 
ha scaricato? Sono Interroga¬ 
tivi cui non è facile trovare 
una risposta. Sta 11 fatto di 
un Bertoglio al vertice del va¬ 
lori Il bresciano ha anticipato 
Ferletto di 43". ha realizzato 
una media (27 833) eccellen¬ 
te Il terzo è Baronchellì a 
59", il quarto Caldea a l’02’’, 
11 quinto Fanlzza a l’09”, 11 
sesto Glmondl a l’22’’, 11 set¬ 
timo Rlccoml a l’28”, l’otta¬ 
vo De tnaemlnclc a l’45’ e 
Battaglln (non) accusa l’48" 
fra la sorpresa generale 
Il Giro, dunque, non è fi¬ 
nito sulla vetta del Ciocco, 
nell’aria frizzante di questa 


colllnii, vedore per credere la 
nuova situazione che presenta 
Bertoglio al comando con 6 ’ 
su Battaglln 2 su Caldos, 3’ 
su Glmondl e Baronchellì. 
4’10’’ su Perletto. 4’46’’ su De 
tnaemlnck, una situazione In 
cui chi cl perde è Battaglln, 
mentre oltre a Bertoglio a 
vanzano, recuperando Galdos, 
Glmondl Baronchellì e Perlet 
to II «Ciro» è vivo. Interes¬ 
sante, ancora Incerto aggiun¬ 
giamo pure palpitante, non 
dimenticando 11 resto del cam¬ 
mino, la cima della Maddale¬ 
na, 1 appuntamento con Bascl- 
ga di Plnè. con le Dolomiti, 
con lo Stelvlo, anche se Do¬ 
lomiti c Stelvlo sono tuttora 
In discussione dipenderà 
dalle condizioni atmosferiche. 

Nonostante la mediocre pre¬ 
stazione di oggi Battaglln go¬ 
de sempre di una buona po¬ 
sizione, e la Jolljceramica 
contmuerà a manovrare sullo 
scacchiere del « Giro » con 
due pedine Alle spalle di 
Bertoglio e Battaglln, l’astuto 
Glmondl e Baronchellì che 
aspetta 1 ghiacciai delle Do¬ 
lomiti La folla del Ciocco è 
stata esemplare niente spinte, 
un comportamento civile, re¬ 
sponsabile, e anche questo 
bisogna sottolineare 

■Vincenzo Torrlanl ha reallz 
zato 11 suo obiettivo’ soldi 


I LUBÌAM 


L'ordine d'arrivo 

t) Bertoglio {Jolly Ceremlce) 
che copre I 13 km. della crone- 
■calata del Ciocca In SFOI" 
(media km. 27,133); 1) Perletto 
(Magnl(lex) a 43"; 3) Barenchel- 
II G.B. (Scic) a ir'i 4) Caldei 
(Kai) a Vet"; 5) Pinim (Broo- 
klyn) a VOI"; 4) Glmondl a 1'22; 
7) Rlccoml a 1'28"; I) Da Vlae- 
minck a 1'45"; 7) Battaglln a 
I'4l"; 10) Lata a 1'94". Seguono; 
14) Mori a 2'14"; 17) Conti a 
2‘27"; 20) Bltoisl a 2'4«"; 22) 
Calumi (1. neo prof.) a rtV'; 
24) Paollnl a 3'01"; 27) Knudien 
e 3'07"; 32) Bergamo a VIV; 
37) ZlllotI a 3'34"; 37) Bsronchol- 
Il G. a 3fW’; 40) Sercu e 3'44"; 
40) Perurena a 4'04"; 54) Cona¬ 
ti a 4'25"; 55) PolldorI a 4*30"; 
40) Osler a 4'41"; 47) Van Lln- 
den A. a 5'23"; 72) Van Linda 
H. a 5'27"; 77) Gualaiilnl a 
7'20"; 81) Basso a r02". 


La classifica 

1) Bertoglio, ore II.OT'TO"; 2) 
Battaglia, a 4"; 3) Galdos, a F; 
4) Glmondl, a 3*; 5) Baronchellì 
G.B., a 3'; 4) Perletto, a 4*10"; 
7) Da Vlaemlnck, a 4'44"; 1) 
Rlccoml, a 4'54"; 7) Panizza, a 
5'04"; 10) Lesa, a 5'37"; 11) 
Conti, a 7'8"; 12) Bellini, a 
7'17"; 13) Fabbri, a 7'55"; 14) 
Bergamo, a 7'4"; 15) Salm, a 
liriO"; 14) Zllloll. a 12'21"; 17) 
Crepaldl, a 12'48"; 18) Solfava, 
a 13’13"; 17) BItossI, a 13'34''; 
20) Borgognoni, a 14'41". 

G.P. della montagna 

1) Oliva punti 110; 2) Barto- 
gllo 110; 2) Oslar 100; 4) Batta* 
0 lln 00; 5) Caatallattl a Calda* 
50; 7) Da Vlaaminck a Parlatto 
40; 9) Ballini. PollOorly Rodrl- 
guaz a Santambrogio 30; 13) 
Baronchall G.B., Fabbri^ Gran* 
dO/ Lasa a Salm 20; 


Clamoroso decisione della «Disciplinare» 

Sarà ripetuta 
Benevento-Bari 

Respinta Fopposizìone della Turris 


FIRENZE. 31 

La partita di calcio Banavan* 
fa Bari (seria C, girone C) sa* 
rè ripetuta. La ha deciso la 
commissiona disciplinare dalla 
lega calcio samiprofassionìsti 
che ha cosi accolto panlalmen* 
ta il ricorso presentato dalia 
due aoclatà contro la decisione 
dal giudica sportivo che, a sa* 
guito dagli Incidenti accndutl 
nella gara dal 4 maggia scor* 
ao, disputata sul campo dal Ba* 
navantog aveva dato partita 
parsa ad entrambe la squadra 
a squalificato par duo giorno* 
ta II campo dal Bari a par una 
quello dal Banavanta. La com¬ 


missiona# nel disporre la ripa* 
tiziona dalla partila, ha contar' 
moto le squalifiche dal campi 
di gioco. L'Incontro sarà ripa* 
tuta rii giugno. La notizia dal* 
la decisione della Oiscipllnara 
ha suscitato grande entusiasmo 
fra gli sportivi barasi, che spa¬ 
rano In un risultato positivo dal¬ 
l'Incontro, ciò che polrobbo con- 
sontlro al c galletti s dì strap¬ 
pare Il primato al Catania. 

La commissiona ha Invoca 
respinto ropposiziono delta Tur¬ 
ris contro la punizione dalla 
perdita dialla partita TurrÌs*Ca- 
sortana, giocata tempra 11 4 
maggio scorso. 


Nella « 1000 km » automobilistica 

Duello Alfa-Renault 
oggi al Nurburgring 


Alla « 1000 Km. » dal Nurbur- 
arine l'Alta Romao ha Iscritte Ira 
macchina a agl è potslbila un al- 
tr auccasao dalla vattura rosea 
argattata dall’Ina. Chitl a adasae ri¬ 
lavata dalla scuderia dal tdaa« 
Wilil Kauhsan. La prova di lari 
sono stata funastate da un Inci- 
danta mortala cha ha coinvolto II 
tadaaco Walter Czadak, di 33 anni. 
La sua BMW è ribaltata dlvarsa vol¬ 
ta, a causa dallo acopplo di un 
pnaumatico. 

Sul Nurbunring, la famosa pitia 
•al prassi di Colonia, su una dalla 
tra Alfa corrarè ancha 11 audafrf* 
cano Jody Schachtar, Il pilota dalla 
Tyrrall già atfarmato coma uno 
dai più validi piloti dalla « For¬ 
mula 1 farà coppia con II tada- 
tco lochon Mass o cartamanta I 
dua vorranno avara un poato di 


rillavo all'arrivo, ermo si addica 
alla loro lama di grandi a drivart ». 
Sulla altra dua macchina daU’Aifa 
Romao corraranno in coppia Mar- 
zarlo*Laftlta (la coppia glb vinci* 
trka dalia gare di Dlglona a Men¬ 
ta) jb Bail-Paacarolo (già vincitori 
con la madaalma macchina a Spa 
a sacondi a Pargusa In Sicilia, dova 
vinsaro Marsarlo a Mass). 

La claasltica dal mondiala mar¬ 
ch# dopo tal prova vada l’Alta 
Romao al comando con 95 punti 
tagulla dalla Poracha eoo 94. Ma 
ancha ai Nurburgring par ta awar* 
sarta Porscha, Aiplna*Ranault, Cutf- 
Miraga. Chavren. Ligier a Loia, non 
dovrabba aasara posslblla rovaacla* 
ro la arti ancha sa in provo l'AU 
pina A442 a turbina pillata da J. 
Po Jlouillo a G. Larussa ha Ita* 
nuto II miglir tamp in prova. 


dal Ciocco la località turisti 
ca della Garfagnana reclamlz 
zata dal « Ciro », e soldi dal 
tifosi che hanno sborsato 1 500 
lire per varcare 11 cancello 
degli ultimi quattro chllome 
tri, migliala e migliala di ap¬ 
passionati in movimento dal 
l’alba (o pressappoco) per 
assistere all’avvenimento, no¬ 
nostante la giornata ventosa, 
fredda, nonostante 11 cielo di 
piombo e la severità delle 
montagne circostanti. Molti 
sono rimasti bloccati al di 
là del botteghini In un caos 
Indescrivibile molti hanno 
visto 1 corridori nella prima 
parte, da Fornaci di Barca 
al bivio di Albl.mo 11 bello, 
anzi 11 brutto, le rampe sec¬ 
che. vloSente, tremende, as¬ 
sassine venivano dopo E in 
questa cornice, alilo scoccare 
del mezzogiorno, apre la com¬ 
petizione Nidi Den Hertog, 
l’ultimo della classe, 11 fana¬ 
lino di coda, la lanterna rossa, 
come direbbero l francesi. 

Povero Den Hertog, povero 
Gualazzlnl, poveri tutti colo¬ 
ro (la maglgoranza) che non 
hanno doti di «grlmpeur» 
Slamo appostati a 1 500 me¬ 
tri dal telone, un punto cru¬ 
ciale, e vediamo facce stra¬ 
volte. clolistl alzati dal selli¬ 
no, 11 corpo, l’Intero peso del¬ 
la persona sul pedali, e scen¬ 
dendo per andare In alber¬ 
go Ercole Oualazzini com¬ 
menta n Questa è una corsa 
per macchine o motociclette, 
sarà bella per il pubblico, ma 
per noi è una tortura, e se 
proprio vogliono torturarci 
perché non usano catene e 
ìruste? Tre vette È saltato 
fingranaggto del rapporti, e 
tre volte sono caduto ./ », 

H marchigiano Alberto 
Calumi, vincitore lo scorso 
anno della Bologna-Ratlcosa 
(quando 11 ragazzo doveva an¬ 
cora staccare la licenza di 
txrotesslonlsta) è U migliore 
dopo quarantacinque conclu¬ 
sioni col tempo di 30’49’’. 
Calumi viene spodestato da 
Grande (30’48’’). e Grande 
da Houbpechts (30’4e") e Hou- 
brechts da Mori (30’15’’), s 
Mori da Ohlnettl (30'07'’) « 
Ohlnettl da Oliva (30 04"). 
Maluccio Bltossl (30’47’’). de¬ 
ludente Zllloll (31’37’’), bravi¬ 
no Salm (30’08") c occhio a 
Rlcooml <2929’) che scavalca 
Oliva, attenzione a Panlzza 
(29’10'’) superiore a Rlccoml, 
e slamo alle fasi culminanti, 
decisive. Conti mastica ama¬ 
ro (30’40’’). Lasa (29’51’’) si 
accontenta. Perletto (2844") 
raccoglie applausi, e molti 
pensano che siano gli applau¬ 
si di rito per 11 vincitore, 
polche De Vlaemlnck Impie¬ 
ga 29’46 ’, Glmondl 29’27’’. e 
Perielio aspetta Bertoglio, 
quel Bertoglio che spegno 11 
sorriso del ligure di Dolcedo 
con 28 01”. un Bertoglio stre¬ 
pitoso perché Baronchellì rea¬ 
lizza 29’, Galdos 29 03" e Bat- 
taglln (nettamente Inferiore 
aU’atteea) 29’49”. e di conse¬ 
guenza c’é U cambio della 
guardia In classifica, c’è Ber- 
toglie davanti di 6" a Batta¬ 
glln E adesso chi è 11 capi¬ 
tano della Jolll-ceramlca? 

Hit capitano era e rimane 
Battaglln », risponde Berto- 
gllo senza esitare 

Il Mi sono accorto di esse¬ 
re legato, di non avere la 
pedalata giusta In partenza », 
dichiara Battagl.n. 

« E' un buon risultato ». di¬ 
ce a malincuore Perletto 

« La terza moneta mt sod¬ 
disfa, sono in crescendo », os¬ 
serva Baronchellì. 

Galdos non si lamenta, 
Idem Glmondl, Invece Panlz¬ 
za ha la faccia del diavolo. 
«Una segnalazione sbagliata 
a mezzo chilometro dallo stri¬ 
scione mi 6 costata una ven¬ 
tina di secondi causa l'arre¬ 
sto e lo scompenso dell'azio¬ 
ne». 

De Vlaemlnck ha cambiato 
una ruota, e facciamo punto 
per annunciare che domani 
11 Giro si trasferirà In Llgu 
ria con una tappa (la quln 
dlceslma) di 213 chilometri 
Dal Ciocco ad Arenzano 11 
terreno è ondulato, non si 
escludono colpi di mano, tra¬ 
bocchetti, coalizioni, e tutta¬ 
via cl sembra un traguardo 
per un De Vlaemlnck, un Ser¬ 
cu, un Van LInden 

Gino Saia 


Oggi e domani 
girone finale 
pallamano femminile 

Oggi a domani si gioca il giro¬ 
no finale dal campionato femmlnila 
di Pallamano. Le fouadra parta* 
cipantl tono Del Tongo Arazzo a 
Fraadom, quallficateai nel girone 
di aamitinali di Roma, a Toni Ten¬ 
daggi a Mercuri Bologna qualiflca- 
taii nel girone di famillnall di Mo¬ 
dena. 



PAG. 17 ì sport 

Gli azzurri ad Appiano Gentile 

LA SORTE DÌ BERNARDINI 

legata alle partite con 

jla Finlandia e FURSS 

I Domani a Varese allenamento con la Pro Patria 


BERTOGLIO In piena azione sulla salita del Ciocco 


Serie B: facile per il Palermo in casa con ('Alessandria 

Il Catanzaro nella tana 
dello scatenato Brindisi 

li Perugia con la Sambenedettese — L’Arezzo a Como 


n prcsJdcoto del Palermo è su 
di giri Ha dichiarato che dopo 
l’odierno turno la sua squadra 
resterà scia al terzo posto. 
U che significa, Insomma, che 
non ha alcun dubbio sulla vitto¬ 
ria della sua squadra e sulla 
sua promozione. E certo nessu¬ 
no può rimproverargli questa 
previsione; dopo la vittoria .sul- 
rAvellino. le possibilità del Pa¬ 
lermo. che pure aveva perso 
qualche colpo, sono state non so¬ 
lo ripristinate, ma sono diventa¬ 
te addirittura pià sostanziose 
Considerando, poi, che oggi il 
Palermo gioca in casa con la 
Alessandria e il Catanzaro, che 
l’affianca al terzo posto, ha una 
delicatissima trasferta sul ter¬ 
reno dell Brindisi, è pià che na¬ 
turalo che il presidente paler¬ 
mitano si sla dimostrato tanto 
euforico 

E certo, strappare anche un 
solo punto al Catanzaro, quando 


poi Cl sai anno da giocare tre 
partite, vuol dire molto perché 
questo Catanzaro è squadra te- 
naassima. Vuol dire molto, ma 
non vuol dum tutto perché Di 
Marzio, ormai, é cnireto neU’or- 


Gli orbitrì di 
oggi (ore 16.30) 

BRINOISI-CATANZARO; R. 
Lattami; COMO-AREZZO; Me- 
negaltl; FOGGIA-ATALANTA: 
GrIllenzenI; GENOA-RECCIA- 
NA; CiultI; NOVARA-BRESCIA; 
Menicucci; PALERMO-ALE5- 
SANDRIAi Guesonl; PARMA- 
TARANTO; Levrero; PERUGIA- 
SAMBENEDETTESE- LattanzI; 
PESCARA-AVELLINO- Barbe¬ 
resco; SPAL-H. VERONA: Co¬ 
ncila. 


Internazionali dì tennis 

Oggi finalissima 
Orantes - Ramirez 

Alla Evert il singolare femminile 


Il piJnio titolo di questi Uen 
taduobimi cunipion.ilJ mtcrna/io 
nali <1 Italia quello dii singo 
lare femminile e stato asse 
gnato ieri c tome eia previsto 
se 1 e aggiudicalo Taniencana 
Cns E\ert clic non ha tra\ato 
opposizione da porte della re 
coslosacca Martm.T Navratilova 
che ha pciduto 1 incontro con »I 
punteggio di 1-C 0-0 un pun 
leggio indubbiamente troppo se¬ 
vero 

\cl singolare mascl ile Ma 
nolo Ofantos. dando ragione al 
pronostico si e qualiflc.'ito per 
la finale battendo con estrema 
facilUu 1 argentino Viias che. 
peraltro come avexa già di 
mostralo nei precedenti incon 
tri e chiaramente fuori con 
di/3one Lo spagnolo che an 
che ici j ha confermalo di es 
sere in gran forma ha giocato 
molto bene vincendo per 6 2 
6 2 6 2 

Ma la sol pi <. sa d4-Ila gioì mt.*» 
ò \envila dall a'ii i s<milna'o 
eie \ecle\a di fio«A Rimiiez 
e \aslase II inissicano dopo 
avei eliminalo il favoiilisslmo 
Boig In messo fuoii inehe Va 
slase 1» stilo un intontio che 
h.i avuto um conclusione in.'i 
siKtUta c sgradiUi Infatti sul 

5 a 2 mi secondo set \ fu oro 
di R.imire/ che già si ora sg 
giudicata la prima p.'rrlila per 

6 2 il rvimcno si à fatto ineoniro 
a Rnmirc/ gli h» stretto la 
mino 0 si h riinalo 

T ì giustifici/jone di tiuoslo 
gesto (Hta nlln st »mp i da \ì 
sf ISO itti twp-o li g ucficc or 
bitio o die lì noe iforc non 
ruisci\ T s rospi! aro noimilmon 
te n CTusi di iim n lispos/ione 
nor\nsT che lo a\o\.i to'pfo al 
lo stomaco Peccito |x»i R imi 


re/ porci é il 21eDne messicano 
slava giocando veramente bene 
o non e escluso clx? avrebljc 
ugualmente vinto anche se Na 
staso non avesse accusato il 
malore che lo ha costretto al 
ritiro 

Oggi contro Orantes avremo 
laprova del valore di questo 
giovane talento Sarà un incon¬ 
tro «porto anche se lo spagnolo 
sta giocando troppo bene per 
non farsi preferire dal prono 
s'ico 

Massimo Gatti 


I Let It Be favorito 
nel Premio Lazio 
' alle Capannelle 

Nel ■ Cron Pramio d Italioi o 
Sor» Siro rivincila del ■ derby * 

I bulla severa dlstanca di 2 400 me 
In nessuno straniero sarò quo 
sfa volte a contendere li passo a) 
vincitore dello classicissima Italia¬ 
na Orango Bay che partlrè quin 
di con il ruolo di grande favorito 
Sempre per 11 galoppo all Ippo 
di omo delie Capannello si corro 
il « Premio Lazio » sulle distanza 
di 2 100 metri riservato ol tre 
I anni I favori del pronostico si 
* orientano verso Let It Ba piut- 
, tosto grovato ol peso II quale non 
avrò vita tacite dovendo atfronto 
' re Paulus Potter Aiace Oileo Ml- 
I chetti ed un gruppo di tre anni 
I in buono forma Lo spettacolo co- 
I munque non mancherò 

Dal galoppo al trotto la cui 
' prova Itahana piu imporlonic sa- 
I ro disputata a Trieste dova o m 
I programma il ■ Premio Presidente 
I dello Repubblica *> che dovrebbe 
avere in Revillon il favorito d ob 
bligo I SUOI avversari dovrcbboio 
essere Dello e Danzieo 


dine di idee che la squadra 
la promozione )o merila, c lot¬ 
terà, con la <ua squadra, fino 
in foodo, senza avere come pun¬ 
to di riferimento solo il Palermo, 
ma anche 11 Verona: insomma 
al (Catanzaro non Interessa sape¬ 
re a danno di qui'dc squadra 
dovrò prevalere, l’importante è 
che prevalga 

Ma ov’vlamente tutto fl discor¬ 
so è legato a quel che saprà fe¬ 
re oggi il Catanzaro sul terreno 
del Brindisi Tanto per memoria 
ricorderemo che il Brindisi, fi¬ 
nito in fondo alli classirica. con 
siderato ormai spacciato ad un 
certo punto si è r)mos«40 in piedi 
con tutto il suo orgoglio c Tal 
lenatore Renna riavuto a furor 
di popolo i) suo posto, e recupe¬ 
rato anche ^gano ha restituito 
alla squadra la voglia di lot¬ 
tare guidandolo nd una rimon¬ 
ta impressioniintc sei vittorie 
consecut ve 

Dovesse vincere anche oggi 
bfitterebbc il record delle vitto¬ 
rie consecutive nel campionato 
di serie B Ma se dovesse vin¬ 
cere sareblxi il Catanzaro pro¬ 
babilmente a dare un addio al 

10 sue speranze Ecco, dunque, 

1 interes.se enorme che si è crea¬ 
to intorno a questa partita la 
SUT tremenda importanza E 11 
pronostico ò tremendamente In¬ 
certo: forse al Brindisi un pun 
(o potreblx» Tncf c bastare ma 
è una Ipotesi legata ai risultati 
<lelìc altre pencolanti Quindi II 
Brindivi non può fidnrsj molto. 

H CaUinzaro ovviamente I 
punti 1 cerca cnlrombi ma sa 
benissimo che iischlando po 
trebbe anche perdere Insomma 
non c’ò scampo la partita do 
VI anno gmcurseln con impegno 
con accanimento e rnuniirio ò 
che Tagonislo non travnhchi la 
corretlc7za c clic la cornice di 
pubblico che non mancherà 
soppJa dare il tono giusto ad un 
Jenle fatto sportivo 

Il Perugh affront-a la Sambe- 
nodeltcse ed ò nbbast.inza tran 
quillo Non è tranquillo Invece 

11 Verona che gioca in casa del 
U imprevcd'bi’e Spai ed ha som 
ore allo v»>illo il P'ile'-mo e i) 
Cutan/aro che lo incalzano 

TI Como hi g a ottenuto un -I 
sult-nto iTLilgrado il calendario 
diff Cile ò riuscito t mnnlenc-e 
I contatti col gruppo di testa 
Oggi gioca in caso con l'orezzo 
a'’ra squodn imprevedibile m'i 
non impossiblo II Como n 
«oTim i polì’ebbo ribintiaisi pio 
pno oggi 

Dn Avellino un alt o col[X) di 
scena fuori Pugliese fun milio 
ne tanti saluti e grazie) ò tor 
nato Giammarinaro 

Oggi r\\elhiHi gioca a Pe 
scHra con tinte s|x*iQnzp mo 
contro unawo-sana difliole 

Poggia e \tn!ant«i si Ivattono 
per una posizione di prestigio 
il Cenoa sara coltamente tmpe 
gnato dalla pencolante Rcggn 
no il Novnn dovrebbe preva 
loro sul tranquil’o Brescia 

Tn Parila e TT’*Tnlo h lotlT 
invece s.ir« tu menda Un’altrs 
p<iititT nceilissma a meno chf 
i! Pa-mo dopo le imm svieni di 
Se eni cici un tentolno di tc 
comod mten’o cui nvubhr incon 
sanev >l!nen e oiiKcipa*© non 
V t già 1 isseg » ito 

Michele Muro 


Dal nostro inviato 

I APPIANO GENTILE 31 
I Tra 11 verde di Appiano [ 
I Gentile, In una giornata grl- | 
I già con molti scrosci di piog 
' g.a è cornine ate 1 avventura 
degli azzurri in vista della 
dupj'ce trasferta di Helsink* 
e Mobca per la partita di 
Coppa Europa contro la Fin 
landra c 1 amichevole con 
1 URSS Due Incontri impor¬ 
tanti per 11 futuro del a Na 
zionnle Italiana In particola¬ 
re que'Io con 1 finlandebl per 
1 suol riflessi sul torneo euro- 
}^o. che pule sembra quasi 
del lutto comprometsbo per 
1 Italia 

Ad HeUnvki giocherò la 
squadra che FMlvlo Bernar¬ 
dini avrebbe voluto schierare 
contro la Po'onla c.oe quel 
1 « undici )> che. nella mente 
del Commissario unico, è la 
risultante della massiccia se¬ 
lezione operata in questi mesi 
del suo mandato Zoff, Genti¬ 
le. Rocca. Cordova, BellugJ, 
Facchettl, Graziani Capello, 
Chinaglia, Antognonl, Botte¬ 
ga 

Una formazione che sulla 
carta appare la migliore del 
momento poiché nelle sue fi¬ 
lo militano elementi di spic¬ 
co come il giovane Antogno- 
ni, il gioiello della Fiorentina 
che nell ultima partita di Cop¬ 
pa Italia ha messo in mostra 
un repertorio di alto livello 
tecnico tanto da mandare In 
sallucchero lo stesso responsa¬ 
bile delle squadre azzurre che, 
come è noto, è di palato so¬ 
praffino. Comunque al centro 
delle discussioni non è solo U 
partita contro la Finlandia ma 
soprattutto quella amichevole 
con runlone Sovietica a Mo¬ 
sca Poiché è stato scritto che 
la compagine finlandese non 
rapreeenta per la nostra squa¬ 
dra un grosso ostacolo la mag¬ 
gior parte del g.ocatori ha 
parlato deiramichevole assai 
pii; che della Gara di Coppa 
Europa Le ragioni sono legate 
strettamente a due fattori: 
perché dopo la sconfitta con¬ 
tro roianda e il pareggio con 
la Polonia per gli azzurri non 
esistono più poaslbilità di un 
successo finale e perché il re¬ 
sponsabile tecnico della na¬ 
zionale sovietica ha deciso di 
schierare la squadra più for¬ 
te che poi non è altro che la 
Dynamo di Kiev, vincitrice 
della Coppa delle Coppe, la 
squadra che in questo momen¬ 
to c una delle più agguerrite 
e forti d Europa e in grado di 



• ANTOGNONI 

dar vita ad un goco interes¬ 
sante tanto è vero che lo stes¬ 
so Bernardini, dopo averla vi¬ 
sta all'opera, ha dichiarato di 
esserne rimaz>to lortemente 
Impressionato del suo « gioco 
totale addirittura migliore di 
quello praticato dagli olande¬ 
si » Insomma ci è sembrato 
di capire che gli azzurri que¬ 
sta amichevole la sentono più 
di quella con la Finlandia la 
quale recentemente, a diffe¬ 
renza della Dynamo ha per¬ 
so contro la modesta Danimar¬ 
ca Resta però un fatto men 
tre 1 giocatori sono rilassati 
il CT cl 6 apparso molto 
preoccupato in quanto sa con 
sicurezza (dopo i numerosi 
attacchi ricevuti per certe 
scelte fatte a suo tempo pri¬ 
ma di inquadrare la situa¬ 
zione) di rischiare, nel caso 
di insuccesso, di non vedersi 
rinnovare il conti atto che sca¬ 
de a fine giugno 
Ad aggravare la sua situa¬ 
zione c’e stata poi la famosa 
intervista apparsa su un set¬ 
timanale dove egli avrebbe ri¬ 
lasciato dichiarazioni molto 
gravi non solo verso alcuni 
giornalisti ma anche nei con¬ 
fronti di alcuni dirJ«ntl fe¬ 
derali. E’ evidente che se la 
Nazionale riuscisse a vincere 
ad Helsinki ed ha strappare 
un risultato a Mosca, il Consi¬ 
glio Federale (in seno al qua¬ 
le da tempo molti chiedono 
rallontanamcnto di Bernardi¬ 


ni) p.ima dj noi rinnovarg 
Il contratto doviebbe pensarci 
anche perche diciamolo chla 
ramentc in giro *n questo 
momento ci ■'•ono pochi tecni 
ci che abb aro caratteristiche 
. e personalità tali dv as.sume 
I re un jnc'ìrico de) genere 
I Gl) unici allenatori i pos 
I sesso di Uli requisiti sono Ra 
I dice, Giagnon* L edho m Vi 
1 nlc o essi sono pe’-o ac 
cattili e certtime ite non i 
nunccrcbbtio il toio nca^co 
jxnchc e nolo a Nrtzionalc 
sul piano cconom co ic idc as 
SM* meno Pe-o la Fede^ca 
CIO porrebbe bcmpix* trovar'^ 
uni soluzione mie iu p "0 
muovere Be,irzol al q la c ver 
rebbe afiiancato A odi che 
però ha 11 gravoso locar co di 
r si:uf^uraic J Sefo-c 7)9 
ciuco 

Tornando alla convocazione 
c c da ricordare che doman 
gli azzurri sosterranno una 
seduta atletici e che lunedi 
alle 17 30 allo stadio « Ossoia » 
di Varese Bernardini farò gio 
care alla squadra t'to’are 
(Zoff Gentile Rocca. Cordova. 
Bellugi, Pacchetti, Oraziani, 
Capello, Chinaglia. Antognoni. 
Bottega) una partita di alle¬ 
namento contro la Pro Patr a 
e che la comitiva azzurra par¬ 
tirà martedì per Helsinki 
Della comitiva non farò parte 
il presidente Artemio Franchi 
il quale spera solo di poter es 
sere presente a Mosca all in¬ 
contro con 1 Untone Sovietica 
I convocati per la « Under 
23 ». che giovedì 5 a Pescara 
gioclieranno contro la Under 
23 della Finlandia, si rltrove- 
i.inno domani sera a Monte 
silvano una località nei pres 
si di Pcscari e lunedi alle 21 
allo stadio di Pescara dispute 
ranno una partita di alicna¬ 
mento, agli ordini d‘ Bcarzot, 
contro 'a squadra deirAquMa 

m. g. m. 


A Chìmay duello 
Agostini - Cecotto 

CHI MAY (Btlgle), 31 
L’attaas doppio duoMo fra il 
pluri-csmpiono del mondo Giaco¬ 
mo Agoatini ad il tuo giovaniaai- 
mo rivale, Il vanacolano Johnny 
Cacotto, al • Grand Pri» dot 9iw»- 
tloroa » di moteclelisme, In pro¬ 
gramma domani qui a Chimsy ai 
è ridotto alla sola categoria dalla 
500 ce, in aagulto all'Imprevista 
a iniplagata decisione deiritailano 
di non correre domani par la 750 
cc. La corsa non a valevole par 
il campionato dal monda piloti. 


A Firenze per « il diritto di tutti a fare sport » 

Ragazzi da tutta Italia alle 
«Festa Grande dì Primavera' 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 31 

Lunedi lo stadio del Campo 
di Marie ospiterà migliaia 
di ragazzi provenienti da 
tutld Italia per la c Festa 
Grande di Primavera », or¬ 
ganizzata dall’ARCI - UTSP 
con il patiocinlo delia Giun¬ 
ta regionale toscana, della 
Amministra/ione provinciale. 


dell’Azienda del Turismo di 
Firenze, dell’Ente Ptovmcia- 
le per il Turismo. Tema del 
raduno è: « Un giorno a Fi¬ 
renze con l’ARCI UISP per 
i) diritto di tutti a fare sport ». 

Saranno presenti alla « fe¬ 
sta » 1 ragazzi dei « Centri 
di foimazione Fisico Sporti¬ 
va » di Palermo. Catania, Ve¬ 
nezia, Bolzano, Tonno, Bari 
Cuneo Milano, Genova, dei 


L'« europeo » dei mosca resta all'italiano 

Udella e Chervet 
entrambi squalificati 


ZURIGO» 31 

L Italiano Franco Udella ha 
conKervato il titolo di cam 
pione europeo del mosca do- 
' po che lui e lo sfidante, lo 
svizzero Fritz Chervet, sono 
stati squalificati a seguito di 
I un.i rissa del secondo round. 

11 primo round si e chiuso 
in parità. Udella c poi avan¬ 
zato verso l'avversario airini 
zio della seconda ripresa de¬ 
ciso a mandarlo al tappeto 
per concludere il combatti¬ 
mento al piu presto posNiblle. 

Ma rinlzialiva e stata del- 
ravversario che Io ha atter¬ 
rato con un diritto. L’arbitro 
allora ha Lontato ritallano si¬ 
no ad otto Rialzatosi, Udel¬ 
la ha restituito il colpo con 
altrettanta forza ed e quindi 
toccato a Chervet crollare a 
terra. 

La reazione dello svizzero e 
stata Immediata. Rimessosi in 
piedi, con un destro fulmineo 
ha nuovamente mandato al 
I tappeto 2 itali ino su cui, no* 
1 noHtante Tintervento dell'ar- 
I bitro, ha continuato ad intie 
rire con una grugnuola di 
colpi 

Benché stordito, Udella e 


riuscito a tirarsi su c subito 
e balzato sull’avversario col¬ 
pendolo ripetutamente e con 
tanta violenza che questi s’e 
accasciato sulle ginocchia. An¬ 
che Udella. nonostante Tinti- 
mozione dell’arbitro, ha con¬ 
tinuato a colpire l’avversa¬ 
rio mentre questi era a terra. 
Per cui entrambi sono stati 
squalificati 

Valdes conserva 
il «mondiale» 

CALI' (Colombia), 31 

Il colombiano Rodrigo V/aldea 
ha conaorvato II titolo mondiale 
dai pati medi (veraiona WBC), 
battendo l'argontino Ramon Man* 
daz par hot. aU’ottava ripresa 
dal combattimento ditputatoal qua¬ 
tta tara a Cali. 

La Jugoslavia batte 
l'Olanda (3-0) 

BELGRADO 31 

La Jugoslavia ha baltuto oggi 
par 3 0 (2 0) I Olanda m un in 
contro di cole o an'ì chevole GU 
olondesi si sono prosenlati con 
una lormozionc ampiamente urna 
ncjjiata 


quartieri di Roma, delle prò 
vince della Liguria. dell'Um 
bria, del Lazio. deU'Emilia 
c della Toscana, per con 
fermare il loro impegno cj 
vile teso ad ottenere città 
pm umane, una scuola rin 
nevata nei programmi e nel- ■ 
le strutture, servizi c attrez 
zature sociali rispondenti ai 
bisogni non soltanto dei gio 
vanissimi ma di tulU la po 
polazionc 

La manifestazione vuole 
infatti, essere una vera c 
propria rassegna delle atti 
viU sportive, culturali e n 
creative tesa a solleatarc 
una larga partecipazione dei 
ragazzi c dei genitori attor¬ 
no ad una sene di iniziative 
che sempre maggior spazio c 
credibilità stanno guadagnan 
do attorno all’intero tessuto 
scolastico 

Il programma prevede pc. 
le oie 9 il conccntramcnto 
dei partecipanti e alle 9 30 
prenderà il via c Correre in 
siemc ». una prova di corsa 
per gruppi su un circuito di 
J chilometri c mezzo. Subito 
dojto inizierà un torneo di 
pallavolo mentre alle 10.30 sa¬ 
ia aperta 1« officina di gio¬ 
co V attività di animazione 
c giochi di giuppo* fotogra 
liamoci insieme, incontro con 
« La Imma la Gigia c que¬ 
gli altri ». spettacolo musica¬ 
le insieme ai ragazzi. Costru¬ 
zione e scene di pupazzi, tiro 
alla fune. Poi esibizione dei 
centri di pattinaggio artisti 
co SUI temi della lotta anti¬ 
fascista. degli sbandicratori 
dei sestnen di Firenze, tor¬ 
nei di mmibaskct. gare di 
atletica leggera (corsa ma¬ 
schile e femminile, salto in 
lungo siaMetia mista 8 n 100). 

Loris Ciullini 
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maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 


una tpadlzlona nello aports una Kradlzlona nell'aree 

casateopuBO CpedovaJvlB poma'13 tei, 643077 






















PAG. 18 / eclii e notizie 


rUnità / domenica 1 giugno 1975 


Continua l'attacco antìregìonalista delia DC 


Respinta dal governo la legge 
toscana sul piano ospedaliero 

Pretestuose interpretazioni delle disposizioni nazionali • Dichiarazione della compagna Montemaggi: 
« La le||[e è del tutto legittima » - Denunciato l’intento punitivo nei confronti delle regioni « rosse » 


Dalla nostra redaaioBe 

FIRENZE:, 31 

Le anticipazioni che era¬ 
no state fomite Ieri da alcu¬ 
ni organi di stampa hanno 
trovato oggi una conferma 
ufficiale- U governo ha rin¬ 
viato la legm toscana sul 
plano ospedaìilero Con una 
preteetuosa argomentazione, 
basata peraltro su una re¬ 
strittiva inteorpretazlone del¬ 
le disposizioni legislative na¬ 


zionali relative alla classlfl 
castone degli ospedali, 11 go¬ 
verno ha sferrato un nuovo 
attacco alla autonomia ed 
alla potestà di mverno deUa 
Regione come è noto appe¬ 
na due settimane fa è stato 
l’Intervento della Corte Co 
stltuzlonale a permettere 
l’entrata In funzione della 
legge toecana sul diritto allo 
studio, rimesta bloccata per 
un anno Intero a causa della 
fcrUsslma ostilità della DC e 


di settori della maggioranza 
di governo nel confronti di 
questa che è certamente tra 
le più qualificanti Iniziative 
legislative In campo sociale 
varate dalla Regione Ma a 
pochi giorni da quella schia¬ 
rita, ecco lori 11 nuovo pe¬ 
sante Intervento contro un’al¬ 
tra importante legge. 

Nel commentare la nuova 
sortita antìregìonalista del 
governo, la compagna Loret¬ 
ta Montemaggi, assessore al- 


Per le ricerca di una soluzione pacifica ai problemi controversi 


Accordo fra Grecia e Turchia 


Karamanlis e Oemirel a 
incontro a quattr'occhi 


Dai nostro innato 

BRUXELLES, 31 

Dopo tre ore di colloqui, 
t due primi ministri di Ore- 
eia e di Turchia, Karamanlis 
c Demlrel, si sono mostrati 
sorridenti al fotografi che M- 
■odiavano il palazzo D’Egmont 
di Bruxelles dove ha avuto 
luogo 11 lungo incontro e 
hanno ripetuto più volte sot¬ 
to I flash una stretta di ma¬ 
no, forse 11 segno che cl si 
avvia alla pace, dopo quasi 
un anno di grave tensione 
nel quale era sembrato che 
la miccia accesa a Cipro nel¬ 
l’agosto scorso avrebbe potu¬ 
to da un momento all’altro 
riesplodere 

I due. che avevano rifiuta¬ 
to nel giorni scorsi la me¬ 
diazione americana (Ford 
avrebbe voluto, approfittan¬ 
do del vertice NATO a Bru¬ 
xelles, fare Incontrare greci 
e turchi In sua presenza, per 
presentare una eventuale 
schiarita come un successo 
della sua azione diplomati¬ 
ca), hanno passato la maggior 
parte della mattinata In un 
tete a tete dal quale aono 
stati esclusi anche 1 rlapettl- 
vi ministri degli esteri 

n documento, letto da un 
portavoce dopo che Karamsn- 
Us e Oemirel avevano raggiun¬ 
to le rispettive macchine, non 
contiene come à naturale nee- 


sono mostrati sorridenti 
- Previste riunioni bilati 


suna decisione spettacolare, 
ma vi è affermato un princi¬ 
pio Importante, che cioè 1 
problemi In sospeso fra 1 due 
paesi « devono essere risolti 
pacificamente » 11 che non è 
poco se si pensa ohe solo 
nove mesi fa a Cipro tuona¬ 
vano 1 cannoni 
Per quanto riguarda In con 
crete 11 modo come affron 
tare 1 problemi, si rimanda 
alla Corte Intemazionale del- 
TAJa la questione del mare 
Egeo (In realtà ancora più 
scottante di quella di Cipro, 
poiché riguarda la divisione 
del ricchi giacimenti di pe¬ 
trolio scoperti nello zoccolo 
continentale di questo mare) 
e ad una serie di Incontri 
fra 1 due governi, che do 
vranno essere preparati da 
un Intenso lavoro degli esper 
tl. Cipro non è neppure no¬ 
minata, poiché la controver¬ 
sia riguarda ufficialmente sol¬ 
tanto le due comunità Inter¬ 
ne dell’isola, e l’arcivescovo 
Makarios non é un perao- 
nagglo che si possa scaval¬ 
care facilmente Ma nel co¬ 
municato ci si Impegna ad 
«appoggiare 1 negoziati In- 
tercomunltarl di Vienna » che 
dovranno riprendere 11 S giu¬ 
gno prossimo, appunto, fra 
ciprioti, greci e turchi 

V. ve. 


termine di un lungo 
i a livello di esperti 


Comunicato del 
Ministero sul 
voto dei soldati 

Nessun soldato italiano sarà 
impegnato In attività addestra- 
livc nei giorni a cavallo delle 
elezioni del IS giugno Durante 
le previste manovre NATO di 
giugno i reparti doirEserdto. 
della Manna e dcH’Aeronautlea 
interromperanno ogni attività 
dal giorno precedente a quello 
successivo alle consultazioni Lo 
ha dichiarato ieri un portavo¬ 
ce del ministero della Difesa 
il quale ha precisato che tutti 
1 militari liberi dai servizi di 
sorveglianza ai seggi e di vigi¬ 
lanza alle caserme, usufruiran¬ 
no di permessi idonei a farli 
raggiungere 1 luoghi di residen¬ 
za per votare. 

La stessa fonte ha affermato 
che un notevole numero di mi¬ 
litari saranno impegnati per la 
sorveglianza ai seggi (per le 
elezioni politiche del '72 oltre 
SO mila soldati furono impegna¬ 
ti hi questi servizi). 


la sanità alla Regione to¬ 
scana ha dichiarato che «et 
troviamo di /Tonte ad un en¬ 
nesimo atto di svilimento e di 
mortifioasione della autono¬ 
mia regionale perchè i moti¬ 
vi addotti per li rinvio della 
legge sono del tutto speciosi. 
Si af/erma infatti che il pia¬ 
no regionale ospedaliero to¬ 
scano contrasterebbe con la 
legge 132 perchè prevede una 
diversa classificazione ospe 
dallera ed il trasferimento e 
la mobilità del personale ». 
La legge della Regione To- 
.scana, ha detto la Monte 
maggi, é a mio giudizio del 
tutto legittima perché si li¬ 
mita. In base alle Sue com¬ 
petenze In questa materia, a 
riclosslficare gli ospedali ri¬ 
sultanti dalle fusioni «per 
quanto riguarda 11 trasferi¬ 
mento e la mobilità, del per¬ 
sonale SI tratta di un con¬ 
cetto già precedentemente af¬ 
fermato nella legge di plano 
ospedaliero della Lombardia 
e non risulta che In merito 
vi siano state osservazioni 
del governo Tale plano In¬ 
fatti fu approvato senza al¬ 
cuna modifica Sorge allora 
11 sospetto che si sla voluto 
usare due metri e due misu¬ 
re con 11 fine politico di 
"punire" l'operato delle re 
glonl rosse» 

« Se del resto 11 governo 
— ha detto la compagna 
Montemaggi — avesse voluto 
coerentemente appellarsi al 
contrasto con 1 principi del¬ 
l’ordinamento vigente non 
avrebbe dovuto approvare al 
cun plano ospedaliero regio 
naie, perchè la legge 132 pre¬ 
vede che le Regioni devono 
programmare 1 loro Interven 
tl nel settore nell’ambito del 
^ono ospedaliero nazionale 
Certo 11 governo non è potu 
to arrivare a tanto in quan 
to avrebbe dovuto ammette 
re di non essere stato ca¬ 
pace, In tutti questi anni, di 
realizzare questo minimo di 
programmazione Ma non si 
Uintta nel ricorrere od ar¬ 
gomenti pretestuosi per 
osteggiare le regioni gestite 
da maggioranze di sinistra. 
CE auguriamo — ha concluso 
la Montemaggi — che 1 cit¬ 
tadini e le forze politiche 
traggano sufficienti motivi di 
riflessione da questo atteg- 
(dsmonto fazioso e antlreglo- 
noUsta del governo». 


! «Quest’anno 
I a scuola...» 

La nuova inchiesta 
deirUnità 
tutta scritta 
dai bambini 



«QUEST'ANNO A SCUOLA. » è l’argonnenu) dtHa nuo\a jnchìCbta 
cieli UniU « tutta scDlta dai bambini » 

Ad esna. come negli anni scorsi, cluanuamo a partecipare tutU 
gb alunni ckgLt otto anni delia scuola dell’obbligo 

Questa volta I inchiesta viene lanciata in anticipo rispetto agli 
nitri anni vorummo infatti che msognint) e Consigli di classe 
di mteiclasse di istituto e di circolo facessero a tempo ad mitre» 
sarò alla nostra iniziativa gli alunni della loro scuola e ad orgu 
nizrarne laddove è possìbile la partecipazione 

I ragazzi possono raccontarci c)uaisiasi cosa sull'anno sco¬ 
lastico che sta finendo da come è stato celebrata la Resi 
stanza, al lavoro per U giornalino di classe, dalle novità 
portate dallo elezioni scolastiche a un qualsiasi episodio avvenuto 
durante le lezioni, dal racconto di una punizione o di un voto 
ingiusto, alla cronaca di una lezione interessante, dal brano di 
un libro di testo particolarmente apprezzato, allo « sciocchezza io > 
di questo o quel sussidiario dal parere sui risultati final! alle 
riflessioni del come e perché ci sono state bocciature e rinvìi a 
settembre ecc 

Bambini • ragazzi cha fraquantatt la alamanlarl o la scuola 
madia Infarlore, atpottlamo la vostra t cronacha ». Scrivatacl subito, 
non dimenticando di agglungora fi vostro nomo, cognome, l'età, 
t'indirizzo « la efasse froquonlate. 
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Uno strono convegno indetto da una associazione invalidi 


Speculazione dietro 
la cura «Kruger» 
per gli handicappati? 

Due medici fedeschi in Italia per propagandare un « tratlamenfo » di rigenerazione 
di cellule lese - li governo della RFT ha mejso in guardia le auforilà italiane 


all handicappati m Italia 
sono tre milioni IS mila gli 
handicappati mentali gravi 
oltre 6S0 mila quelli di grado 
medio 180 mila gli epilettici 
100 mila 1 colpiti da paralisi 
cerebrale infantile, 25 ml.a 1 
sordi, 400 mila 1 sordaetrl 
E aumentano al ritmo di tren 
tornila l’anno. Un dramma 
umano che coinvolge migliaia 
e migliala di famiglie In una 
lotta senza tregua, un eserci¬ 
to doloroso che richiede dal¬ 
la società solidarietà concreta 
e aiuto costante. 

Garantire agli handlca-'iatl 
una assistenza adeguata, mo 
derna, gestita dallo Stato, è, 
sulla carta, un diritto costi 
tuzlonale, ma In pratica co 
me ,e cronache hanno docu 
mentalo, sulla loro strada gli 
handicappati che per vivere 
hanno bisogno della solidarie¬ 
tà civile, hanno trovato nien¬ 
te 0 quasi, organizzazioni ca¬ 
renti, strutture Inadeguate, In¬ 
differenza e pastoie burocra¬ 
tiche, sbrigativa emarginazio¬ 
ne nel ghetti, se non addirli 
tura la « carità » privata tra¬ 
sformata, spesso. In carrozzo¬ 
ne elettorale o In apparati 
di tortura e di lucro (dato 
che nessuno ha dimenticato 
I lager di Grottaferrata e di 
Catanzaro, o 1 metodi del eo- 
sidetetto Istituto medlco-psloo 
pedagogico di Modena). 

SI tratta perciò di migliala 
di famiglie schiacciate dal 
dramma, lasciate a combatte 
re coi soli propri mezzi una 
battaglia estenuante, pronte 
ad attaccarsi anclie ad un 
solo Ilio de la Impoosiblle spe 
ronza 

Tanto più dunque In una 
realtà come questa, che coin¬ 
volge la vita Intera di m 
gllala di persone, cl riesce In 
comprensibile sla 11 significa 
to che lo scopo del conve 
gno organizzato dal a Associa 
alone mutilati Invalidi civili 
italiani (AMICI) qualche gior 
no fa a Roma Assenti I me¬ 
dici. gl) operatori sociali, I rap 
presentanti dellAlas e de.le 
altre associazioni, assenti le 
autorità mediche. Il « sym- 
poslo » si è risolto nella pre 
sentazlone, ad una platea pres¬ 
soché Inesistente, da parte 
del medici tedeschi EE'nst Ort- 
Win Kruger e Wolfgang Werclt, 
delle terapie cellulari ed en¬ 
zimatiche, da loro stessi pra 


tleate (e a loro dire con ri 
sultati sorprendent ) soprat 
tutto nel campo del bambini 
handicappati 

In termini molto semplici, 
la cura del due medici tede 
schl, essenzialmente farmaco 
logica, è basata sulla sommi 
nlstrazlone di cellule anima¬ 
li vive opportunamente trai 
tate, che avrebbero 11 potere 
di rigenerare per cosi di 
re, le cellule lese dell’orga¬ 
nismo umano mettendo in 
moto Insperati meccanismi di 
recupero 

Questa la esposizione del 
due « illustri » tedeschi eà 
essa ha avuto la copertura e 
lavabo ufficiale della associa 
zlone mutilati civili, che si 
é dichiarata Inte-essata ag'l 
esperimenti medesimi e 
orientata addirittura a istituì 
re anche In Italia un centro 
di cura « alla Kruger » 

Ebbene, a parte la stra¬ 
nezza di un simposio medi 
co organizzato col criteri che 
abbiamo detto è proprio si 
cura l’Associazione mutilati di 
essere sulla strada giusta, di 
essere ben Indirizzata? 

L’Interrogativo è pesante, ’o 
sappiamo bene, tanto più che 
coinvolge Interessi umani tra 

I più delicati e Intoccabili, do¬ 
lori c speranze che nessuno 
avrebbe 11 diritto d] tradire 

Quali garanzie quali risul 
tati? Durante li «simposio», 

II dr Kruger ha allestito da 
vanti agli occhi del presen¬ 
ti. una patetica < esptnizione 
vivente » di « miracolosi » re¬ 
cuperi attuati con la sua cu 
la ecco Luca, bambino auti 
stieo, ritenuto Incurabile ora 
cammina e parla, ecco 1 due 
fratelli romani Ieri sordi gra 
vi. oggi recuperati ad una se 
mi normalità «cc ma che 
valore rappresenta una slml- 
,e casistica offerta ad un pub¬ 
blico sfornito di qualsiasi pos¬ 
sibilità d‘ valutazione sia pra¬ 
tica. sla — e tanto più — 
scientifica? 

A parte ciò — vale a dire 
la scarsa attendibilità della | 
manifestazione In sé — aleu- ' 
ni dati riguardanti la atten 
dlbllltà della terapia Kruger, 
cl Impongono più di una cau- 
tela. 

Noi sappiamo per esemplo, 
e da fonte Inoppugnabile, che 
Il Ministero tedesco della glo 


ventù, famiglia e sanità (Re 
pubblica Federa e) in una 
lettera Indir zzata a un orga 
nlsmo pubblico iM lano In 
data 13 febbraio 1975 ha uf 
flc a’mente c aoor^jmente 
mes.so In dubbio a bontà e 
la scientificità di uil mete 
di A noi noto sin dal 1971, di 
ce In sostanza 1 1 citerà fe 
derale, per le sue pretese 
procedure di trattamento I 
dr Kruger, nonostante esp’l 
cltamenlc Invitato non ha 
mal consentito la spe-lroenta 
zloiae scenfifica deh «uà le 
rapla da parte della autori 
tà medica tedesca né ha mal 
proceduto ad Informare g'i 
ambienti scientifici de le sue 
scoperte adduccndo la r« 
glone de’la mancanza di lem 
po Aggiunge la lettera che 
sei bamb n sordi --ono stit 
beasi visitati da la .lutorltà 
medica tedesca prima c do 
PO II trattamento Kruger 
ma che niente di rilevante 
è stato possibile accertare 
ragion per cui la auto-evole 
lettera esortava l’o-ganlsmo 
Ital'ano a raccomandare ’a 
massima cautela ai « credu 
Il » e disperati genitori 
Porse 1 associazione mutila 
tl -lon sa Inoltre che Acca 
demla medica belga ha preso 
posiz’one nettamente a sfaio 
re della cura Kruger e nem 
meno evidentemente sa che 
11 nostro Istituto superiore 
di sanità Inle-iellato n prò 
posilo dall'AIAS non ha ae 
celiato la sperimentar one 
non avallando né la terapia 
né la attendibilità scle"lifca 
del medico tedesco Del -e 
sto IAIAS — e questo lasso 
ciarlone mutilati dovrebbe sa 
perlo benissimo — non ha mal 
na.scosto 11 suo giudizio nega 
tlvo quali Interessi so*io al 
lora In gioco? Che cosa ce 
la « I operazione Knicer » e 
In proposito che ha da di 
re l’autor'tà sanitaria’ 

La cura Kruger costa, per 
un solo ciclo, 15 mila mar 
chi vale a mre oltre 4 mi 
Moni « VI sono storie tragl 
che — el dlixjno alI’AIAS — 
storie di famiglie che harmo 
venduto la casa o si sono 
Indebitate per tutta la vita 
Inseguendo 11 miracolo Kro¬ 
ger Senza ottenere niente » 

Maria R. Calderoni 


Nata subito dopo lo fine dello guerra per volontà di circo quaranta lavoratori 


LA COOPIRATIVA «C0PART> 

FESTEGGIA QUEST'ANNO IL TRENTESIMO COMPLEANNO 


Di fronte alla decisione dei proprietari dei Cantieri Picchiotti di chiudere lo stabilimento di Limite suWArno i dipendenti risposero costituendo 
una cooperativa - Una lunga vita travagliata da problemi di ogni genere - Per la crisi che colpì il settore cantieristico la «Cooperativa Artieri» 
decide di passare alla produzione di mobili per cucina - La capacità degli operai^ il gusto e la meccanizzazione del processo lavorativo hanno 
fatto della «COPART» una delle aziende leader del settore 


COME NACQUE, VISSE E SI SVILUPPÒ 



Una delle prime barche realizzate dalla « Cooperativa 


La storia della « COPART », 
allora al chiamava Coperatl- 
va Artieri del Legno, ha ini¬ 
zio li primo gennaio del 1945. 
I proprietari del Cantieri Pic¬ 
chiotti, che hanno sede a 
Limite sull’Arno con una suc¬ 
cursale a Viareggio, decidono 
dopo la liberazione di ripren¬ 
dere 11 lavoro solo alla suc¬ 
cursale vlareggtna. 

Alcuni del carpentieri limi- 
test si trasferiscono a Via¬ 
reggio. altri, 3040, costitui¬ 
scono Invece la Cooperativa 
Artieri del Legno, prendendo 
In affitto 1 locali degli ex 
Cantieri Picchiotti e quelli 
della segheria Bianconi, che 
poi successivamente vernino 
acquistati. Le difficoltà sono 
Immense Tra 1 vari soci del¬ 
la coperatlva viene aperta 
una sottoscrizione per trovare 

I capitali necessari per ri¬ 
prendere 11 lavoro Tra loro 
vi sono molti ex-combattenti 
deU’eserclto di liberazione e 
delle formazioni partlglane, 
che hanno ricevuto al momen¬ 
to del congedo un premio In 
denaro Quei soldi saranno U 
primo capitale della nuova 
soci, tutti esperti costruttori 
di barche. Iniziano subito a 
costruire pescherecci, barche 
di salvataggio per la Mari¬ 
na, che attraverso l’Arno, al¬ 
lora navigabile, raggiungono 

II mare. Per arrotondare 1 
bilanci, però, occorre fare 
qualche altra cosa I carpen¬ 
tieri llmltesl decidono allora 
di Incominciare a costruire 
anche carrozzerie per camion 
ed autobus ed a riparare al¬ 
cuni ponti distrutti dalla 
guerra 

La Cooperativa Artieri si 
allarga Dal quaranta lavora 
tori Iniziali In poco tempo si 
passa a quasi centoventi. Nel 
1048 però per la grave crisi 
ohe investe tutto 11 settore ed 
U paese In generale le mae¬ 
stranze vengono drasticamen¬ 
te ridotte alla metà Due an 
ni dopo 1 azienda é costretta 
per la Insostenibile concorren¬ 
za che ha nel settore a ces¬ 
sare la produzione delle car- 
tozzerie per automezzi Negli 
Htl successivi 1 lavoratori ri- 


Ministero della Manna 

masti ricevono solo del buoni 
mensili per poter mangiare 
cooperativa I circa quaranta 
Nel 1952 per sostituire la pro¬ 
duzione delle carrozzerie e 
per cercare nuove fonti di la 
voro la Cooperativa Artieri 
Inizia a fabbricare 1 primi 
mobili da cucina, quelli che 
allora veniva chiamati 1 «met 
tltutto » Nel 1957 cessa anche 
la produzione delle barche 
n settore cantieristico In quel 
periodo atraversa una delle 
crisi più cupe della sua storia 
Il cantiere llmitese 0 lontano 
dal mare, per cui I costi di 
trasporto Incidono notevol 
mente sul suoi lavori, la na¬ 
vigazione da diporto é ancora 
agli albori Con la cessazio¬ 
ne della costruzione delle bar- 
che circa venti meccanici la¬ 
sciano I azienda. In quanto 
per loro viene a mancare II 
lavoro Sembra proprio che la 


Cooperativa Artieri di Limite 
debba chiudere 1 battenti Gl! 
anni che vanno fino al 1990 so¬ 
no 1 più brutti e 1 piu tragici 
che l’azienda debba vivere. 
E rimasta la sola produzio¬ 
ne del mobili ma li merca¬ 
to non tira. Le banche non 
concedono crediti I debiti 
aumentano Agli inizi degli 
ani 60 però prendendo 11 co¬ 
raggio a due mani 1 lavorato¬ 
ri rimasti, tramite un autofi 
nanzlamento, decidono di da 
re alla azienda una struttura 
più moderna, dotandola di 
nuovi macchinari ed inlzlan 
do una produzione Industriale 
del mobili da cucina In cin¬ 
que anni la Cooperativa Ar 
ticri riesce a risollevarsi Sal¬ 
da tutti 1 debiti che aveva 
contratto con 1 fornitori, gli 
Istituti di credito e gli ex-ope¬ 
rai Nel 1985 per dare un 
immagine più moderna della 


Artieri » per conto del 


azienda e per rendere piti 
orecchiabile 11 nome della dit¬ 
ta viene deciso di cambiare U 
nome Da questo momento 
non si parlerà più, anche se 
rimarranno gli stessi uomini 
e lo stesso spirito Iniziale, di 
(Cooperativa Artieri ma di 
« COPART » 

Proprio in quell’anno inizia¬ 
no 1 lavori del nuovo stabili¬ 
mento che verrà Inaugurato 
nell agosto di due anni dopo 

Quell anno nessuno del so 
cl prende le ferie, perchè 
Impegnato nel trasloco di tut¬ 
ti 1 macchinari della azienda 

Ha Inizio la fase di ascesa 
della «COPART» che con un 
continuo adeguamento del 
propri prodotti agli stili ed 
al gusti del pubblico riesce ad 
Imporsi sul mercato, divenen¬ 
do una azienda leader del set¬ 
tore delle cucine componibili. 

P E. 


LIMITE SULL’ARNO 
La « COPART » festeggia que¬ 
st anno 1 suol trenta armi di 
vita. Attraverso un lungo per¬ 
corso tra difficoltà economi¬ 
che, delusioni, gioie, varie eri 
si, 1 quaranta lavoratori di 
questa cooperativa giungono 
oggi a celebrare, in conco¬ 
mitanza con 11 trentennale 
della Liberazione. 11 trentest 
mo compleanno della loro 
azienda 

Una azienda, che nata dal¬ 
la volontà di pochi operai di 
continuare 11 lavoro nonostan 
te la decisione padronale di 
non riaprire la tabbrlca oH'ln- 
domanl della fine della guer¬ 
ra, ha saputo, con 11 sacrifi¬ 
cio del propri soci, sopravvi¬ 
vere, svilupparsi e conquistar 
si una sua posizione nel cam¬ 
po della produzlon* delle cu¬ 
cine componibili 

Oggi la « COPART » ha este- 
■so la sua rete di vendita ol¬ 
tre che In Toscana ed In Emi¬ 
lia-Romagna, regioni che fin 
dall’Inizio della sua produzio¬ 
ne di mobili da cucina sono 
state 1 suol migliori mercati, 
anche in tutte le altre regio¬ 
ni d'Italia 

Nel gennaio scorso la « CO¬ 
PART» con i suol prodotti 
ha addirittura superato le 
frontiere nazionali, parteci¬ 
pando, con profitto, alla mo¬ 
stra del mobile di Parigi Pro 
prlo nel giorni scorsi 1 diri¬ 
genti della cooperativa sono 
tornati In Francia per mette 
re a punto un consistente 
contratto di vendite con un 
Importatore di questo paese 

Una ulteriore dlmostrazlo 
ne questa della bontà del 
prodotti, del gusto e della 
cura con I romponlblll della 
« COPART » vengono reallz 
zatl. 

« Anche la nostra cooperati 
va — ci ha detto 11 presi 
dente — risente ovviamente 
di questo momento di crisi 
che U paese ed In partico¬ 
lare 11 settore del legno sta 
attraversando, ma possiamo 
afferma-e, con soddisfazione, 
che da ben venti anni nella 
nostra azienda non si paria 
di cassa Integrazione o di ri¬ 


duzione delle ore lavorative 
per mancanza di ordini » 

«Abbiamo passato del mo¬ 
menti molto brutti — ha 
proseguito U compagno Ren¬ 
zo Bellucci presidente della 
« COPART » — ma anche 
quando cl slamo trovati In 
momenti difficili, tutti assie¬ 
me, abbiamo stretto la cin¬ 
ghia e cl slamo rimboccati 
le maniche, riuscendo ad an 
dare avanti». 

E’ proprio per questa volon 
tà di riuscire, di difendere 
li proprio posto di lavoro, e la 
propria azienda che questi la¬ 
voratori hanno saputo fare 
della « COPART » una delle 
aziende più ammirate del set¬ 
tore Proprio alcuni giorni or- 
sono 1 soci di questa coopera¬ 
tiva hanno potuto vedere rea¬ 
lizzato una delle loro maggio¬ 
ri aspirazioni l’entrata in fun¬ 
zione della nuova linea di la 
vorazlone 

Tutti 1 processi di squa¬ 
dratura, bordatura e di fora 
tura dei pannelli del vari 
mobili avvengono automatica¬ 
mente sotto 11 controllo at¬ 
tento degli operai addetti ai 
vari punti di controllo n pan 
nello entra in testa alla linea 
come un semplice pezzo di 
legno ed esce, senza che mal 
Il lavoratore debba Intervcnl 
re, già pronto per passare al 
la pressa, dove vengono com 
posti I vari mobili 

L'acquisto di questa nuova 
linea di lavorazione risponde 
In pieno alla linea politica 
produttiva che la cooperativa 
sta seguendo da molti anni a 
questa parte, che le consen¬ 
te di produrre articoli sem 
pre piu funzionali a prezzi 
concorrenziali c nel contem 
PO di eliminare tutte quelle 
fasi piu pesanti e nocive al 
la salute dell’operaio 

Questi trenta anni di vita 
1 quaranta soci della « CO 
PART» Il hanno festeggiati 
nel migliore del modi all In 
segna dello sviluppo della ul 
tenore meccanizzazione della 
cooperativa e di sempre mi¬ 
gliori condizioni di lavoro per 
1 lavoratori sla dal punto di 
vista economico che della sa¬ 
lute dei singoli 



Una veduta nella nuova linea di lavorazione entrata recentemente in fur»- 
zione alla « COPART » 
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Petrolieri 


o rt quel provvedimento prò I 
posto per 1 petrolieri Dob 
b amo 1 cordare che all Inlz o 
dell Indagine della commlsblo- 
ne Inquirente fummo centra 
ri alla linea adottata dalla 
maxitloranra e dalla destra 
mlsiln i che portò a restrln 
sere 1 apertura dell Inchiesta 
solo aqll ex ministri Ferri e 
Valsccchl mentre veniva In¬ 
vece archiviata — sla pure 
<«110 stato deirll atti» — per 
altri quattro ministri dell In 
dustrla e delle Finanze An- 
dreottl Preti Ferrari ARKra 
di c Bosco Era una scelta 
di possibili capri espiatori, 
contrarla ad ogni logica e In 
sostanza meschina Ora si è 
voluto cominciare con 11 solo 
socialdemocratico Ferri DI 
Valsecchl si parlerai dopo le 
elezioni ma certo si tenterà 
di non parlarne piu E la 
tecnica dell « autocritica » di 
cui sono maestri Fanfanl e 1 
dirigenti della DC che finisce 
regolarmente per far pagare 
per scandali e dissesti a 
qualche burocrate o a qualche 
alleato di governo' Noi non 
assolviamo certo anzi abbia 
mo ribadito le responsabilità 
dell ex ministro Ferri Ma 
sbaglia Chi crede che Impu 
tando Ferri si possa godere 
Intanto di una pausa con 
l'Intenzione, magari, di ri 
prendere dopo le elezioni la 
tattica del rinvìi e degli In 
sabblamcntl tino a trovare 11 
momento adatto per metterci 
sopra una pietra, con una 
sanatoria generale dell Intera 
scandalosa vicenda del petro- 
l'o e delle altre analoghe Al 
contrarlo questa prima de 
clslone dell'Inquirente non de¬ 
ve restare Isolata neppure 
nel tempo Essa rende più 
che mal urgente e non solo 
per evidenti ragioni di equi¬ 
tà e di moralità politica, la 
definizione dell'Intero caso 

Ritieni, cioè, che si debba 
Immediatamente prendere In 
esame la posizione dell'ex mi¬ 
nistro de Vaisecchi? 

Questo è ovvio anzi è scon 
tato L'Inchiesta è stata aper¬ 
ta anche nel suol confronti 
Il problema posto dal com¬ 
missari comunisti e della si¬ 
nistra Indipendente è diver¬ 
so Abbiamo rimesso In di¬ 
scussione la precedente archi¬ 
viazione del casi degli altri 
quattro ministri, che ora va 
ripetuto una archiviazione 
« allo stato degli atti » Sono 
state formulate precise pro¬ 
poste di capi d'accusa sul¬ 
la base del risultati dell In 
daglne e che. oggettivamen¬ 
te ripropongono la necessi¬ 
tà di un esame globale di 
tutte le possibili responsabi¬ 
lità 

C vere che si sono rivolle 
critiche e ammonimenti a 
quel membri della Commis¬ 
sione Inquirente che avevano 
reto nolo di voler rompere 
le congiura del stlenilo? C, 
sa è vero, cote Intendete 
fare? 

E vero HT anche vero che 
esiste la norma che vincola 1 
commissari al rispetto del se¬ 
greto Istruttorio Ma essa con¬ 
cerne gli atti compiuti nel 
corso dell’Indagine, come la 
acquisizione delle prove do¬ 
cumentali, gli Interrogatori e 
slmili II segreto è predispo¬ 
sto al fino di garantire 11 ri¬ 
serbo e contemporaneamen¬ 
te allo scopo di rendere pos¬ 
sibile l’accertamento del fat¬ 
ti senza che Intervengano fat¬ 
tori esterni devienti C16 non 
significa, però che la com 
missione Inquirente si possa 
trincerare dietro 11 segreto 
per venir meno al doveri che 
es-sa ha nel confronti del Par 
lamento, al quale deve ren¬ 
dere tempestivamente e con 
obiettività le sue conclusioni 
D'altri parte, come è di 
pubblico dominio da molto 
tempo, l'Indagine Istruttoria 
sullo scandalo del petrolio si 
era chiusa già nell’autunno 
scorso, vbnora. dunque, si era 
perso tempo In discussioni, 
a volte bizantine Da quando 
l’opinione pubblica ha appre¬ 
so. sconcertata, che 1 petro¬ 
lieri avevano per anni elap 
gito «donazioni» al partiti 
di governo, sono passati is 
mesti E' uno scandalo nello 
scandalo Qui viene In evi¬ 
denza la sostanza politica del 
problema. Può un organo co¬ 
me la commissione Inquiren¬ 
te. Investito di altissime e se¬ 
rie responsabilità, comportar¬ 
si In modo da generare nel 
Paese 11 sospetto che tutto 
si trascinerà fino a quando 
1 reati andranno In prescri 
zlone e scenderà 11 velo del 
1 oblio? E può questo stesso 
organo, che è emanazione del 
le Camere, agire In modo che 
persino 11 Parlamento sla te¬ 
nuto alI'OBCuro? Offende la 
coscienza civile degli Italia 
ni, vulnera 1 poteri e 11 pre¬ 
stigio del Parlamento chi ha 
fatto ricorso a tutti gli espe¬ 
dienti possibili per rinviare 
ed Insabbiare, non chi ha sol¬ 
levato un tale problema da¬ 
vanti alla opinione pubblica, 
dopo averne doverosamente 
Informato I presidenti della 
Camera e del Senato 
Laver dichiarato, da parte 
nostra, che non cl saremmo 
resi complici di una forma 
strlsc ante di omertà e l'aver 
Informato la stampa e 1 opi¬ 
nione pubblica, sulla essenza 
dei fatti e sulle vicende po¬ 
litiche della commissione, ha 
finalmente fatto muovere le 
acque Andremo dunque avan 
tl Lo riteniamo doveroso 
proprio per risanare e mo¬ 
ralizzare la vite pubblica Ita 
liana 

• « • 

Nella serata di Ieri lon 
Anjfelo CastcìU. presidente 
delia comm scalone parlamen 
t<vrc Inquirente per 1 proce 
dlmentl di accusa» ha rlla* 
sciato una Irritata dichiara 
Clone tn merito alla trasmls 
sione televisiva del PCI e 
particolarmente In merito al 
1 Intervento del compagno 
Spagnoli 'lUilo scandalo 
petrolifero Castelli ha par 
lato di « tentativo dt spc 
calatone elettorale » agglun 
gendo che non barebbero sta 
tl «svelati segreti» poiché 1 
dati comunicati da bpagnoìl 
sarebbero stati « stralci de 
^rll atti trasmessi alla Carne 
ra dal pretori di Genova » 
Per cui Spagnoli avrebbe so 
lo « finto di violare 11 segre* 
to Istruttorio » Castelli ài è 
voi riliutato di far sapere 


« se le approfondite Indagln 
della commissione Inqulren 
te abbiano conlermUo o in 
vece smentito le accuse > 
Infine 11 presidente della 
commissione ha rivendicato 
ft suo merito le deliberarlo 
ni che la commissione stcs 
sa ha preso mercoledì scor 
so e c oò la formulazione 
dell atto di accusa contro 
Mauro Ferri 

Non si comprende per la 
verità che cosa \ogUa dlmo 
stiare o rlbxtteu on C\ 
stelli Qui non si ti itti di 
giocare al «segioti o a le 
« rive azioni » I comunisti 
hanno detto in tolcvislone e 
sulla stampa quello che do 
vevano dire e quello cht sa 
pevano su un jziavisaimo 
scandalo politico L ulteriore 
scandalo è dato dal fìtto che 
« le approfondite indagini 
della comm'ssione Inqulren 
to » non siano state ancora 
condotte a una esauriente 
conclusione dopo ben 13 me 
si di tentennamenti Se un 
primo passo c stato fina 
mente compiuto ciò ò dovu 
to solo all azione del PCI 
che ha tenuto In proposito 
una prima conferenza pub 
blica alla fine di aprile 
e che col solo annuncio del 
la propria trasmissione tele 
visiva ha Indotto la commls 
sione a uscire dal le\argo 
Adesso non cè altro da fare 
che andare avanti 


drlsmo fase sta dalla strale 
I Ria della tensione 11 stnda 
calo peitlò e deciso ad Impe 
gnare « Imo in fondo la sua 
, lorza e capacitai di mobilita 
j zlonc Un lungo applauso il 
1 \oto unanime al suol docu 
menti sono li si^jllio a questa 
Impoitante decisione presa da 
un s ndacato, come ha detto 
stolti «per nulla disposto a 
liscttisl intlmorlie dal ripe* 
Luti attacchi alla sua linea 
' alla SUI \ziont ala su\ uni 
ta 

I Inevitabile ? 

investimenti oell industria di 
, mlmiiranno dtl ìj iO r 4) il 
I numero dei Uiioratori occupa 
ti nell industria dovrebbe di 
minime di alcune centinaia 
di mlpliaia 5) il costo della 
vita dovrebbe segnare un an 
mento non inferiore al 
Ci si deve chiedere se tut 
to questo fosse inevitabile 
Carli per parte sua sembra 
voler rispondere in senso af 
fcrinativo Tutta la sua espo 
sizi07ie col tono distaccato 
che la caratterizza appare j« 
fatti impegnata a u spiega 
re» j.e «o« a giustificare 
I quanto d avvenuto nel corso 
I dell ultimo anno e ciò che 
\ et attende nel prossimo futa 


Ijotte 


ro Ma è pura mistificazione , 
tentare di far credere che 
non fosse possibile agire di ' 
xersa^nente di fronte ai prò 
blemi esplosi negli ultimi due | 
anni h soprattutto e nssur 
do sostenere che il sistema ‘ 
creditizio — dalla Banca di { 
Italia alle banche di credito 
aziotiario — abbta agito co 
me sarebbe stato necessario 
per fronteggiate la sUuazio 
ne di emetgonza creatasi nel 
1971 

f noto che specie nello 
scoiso anno le banche hanno 
favorito ogni genere di spe 
cufaaione Hanno reso possi t 
bill massicce esportazioni di 
capitali hanno consentito o 
attuato loìossaìi manoiie a | 
danno della (fuota^ione inler i 
nazioxiale della lira hanno | 
finanziato ingenti actupctìra 
menti di scorte Con questa ?/* 1 
nca di coxidotCa le banche { 
Stanno contribuito m manie | 
ra rilevante a determinare lo 
squilibrio dei confi con leste I 
ro e lalto tasso dt inflazione 

Ma l inflazione in Italia i 
divenuta particolarmente gra 
ve anche per gli altissimi tas¬ 
si di interesse che le banche 
hanno preteso sui mutui con 
cessi A tale riguardo Carli 
ha preso atto delVaccusa da 
noi rivolta alle banche dt pra¬ 


ticare l usura Ma le sue osser 
vazìonx su tale questione ap¬ 
paiono molto retteentt e an 
cova una to//a « giustificato 
rie » Il governatore della 
Banca d Italia avrebbe fatto 
meglio a parlala dei profit 
ti e delle rendite àellt ban 
che che secondo serie xxtluta 
ziont non sono inferiori a due 
rntla miliardi di lire 

Detto questo, non possiamo 
fare a meno di rilevare che la 
descrizione della situazioiie in 
ternazioimte fatta da Carli 
è apparsa paiticolarmenU cffi 
tace Egli ha insistilo con vi 
gore sull esigenza detta coope 
razione internazionale ed ha 
Ttlevuio le difficoltà e gli osfa 
coli che non solo impediscono 
il suo SI lappo ma che posso¬ 
no addirittura farla arretra 
re Sostanzialmente negatilo 
è stato anche — e gmstarnen 
te — il suo giudizio sugli ac 
cordi internazionali adottati 
<n sede OCSE con i quali tf è 
dato avvio al « piano Ktsstn 
ger» 

Per ciò che riguarda le que 
stioni interne come si è già 
detto Carli ha insistito sui no 
di strutturali da affrontare 
e a questo proposito forse 
per la prima volta ha rico 
noaciuto l esigenza di un coor 
dinamento tra programmazio 
ne economica e politica del 
credito 


1 Cé da aggiungere che nle 
j vando l esistenza di questi no 
* di strutturati e di questi prò 
blemi, sia pure implicttamen 
te Carli finisce o«/ gettare 
molta acqua sul fuoco dell ot 
I tnnismo strumentale di Fan 
I foni e Colo libo circa l fmmt 
I nente superamento dèlia cn 
si economica in alto 


Ford 


iesc/«men'o del fa-^cismo 
dt un potere nuoto ctrto non 
( ancora definito nelle sue arti 
1 colazioni che comprende an 
i che II Pai tifo comunista E la 
. stona che e andata avanti 
Ma i diligenti americani fan 
1 no tatua ad a(celturlo e fi 
I niscowo co**/ con il rmanere 
indietio continuando a guar 
dare al tempo di Salazar e di 
Caetano Per giustificare que¬ 
sta sostanziale miopia parla¬ 
no dì «dittatura comunista^ 
e fanno di tutto sul terreno e 
conomico come su quello po 
litico per far tornare indie 
I tro le cose Lo stesso vale per 
la Spagna Ford e Kissinger 
i lorrebbero eternizzare il Iran 
cìiismo Sanno però che non 
lo possono fare E tuttavia non 
riescono a inserirsi in qualche 
modo ma in modo costrutti 
vo nel dopo Franco che in una 


certa misura è già parte del 
la realtà Che senso ha avu 
ta e ha la loro insistenza per 
far entrare la Spagna nella \a 
(0 se non quello di legittima 
re Franco o comunaue un 
tmprobabtle franchismo senza 
franco"^ Questo non può cer 
lo neri ire a bloccare in Spa¬ 
gna l approfondirsi di un pro¬ 
fesso democratico che tede 
già oggi grandi masse urna 
ne preparare tl potere di do 
rn a n i 

Analogo é il discorso che di 
tanto in tanto hord e Kxssm 
Qcr fanno sull Hai u 4»( he qui 
WQ'Jnngton sembra cedere al 
la tentazione di fare quanto P 
possibile per eternizzore l at 
(unie stato dt co’-e Ma ciò 
urta contro la realtà E la reai 
tà é che il potere della Demo 
crazia cr/s//ano e dei suoi at 
filali dirigenti é già di fatto 
ridimensionato e ancor piu 
lo dovrà essere se tl no 
stro Paese vorrà come dovrà 
uscire dall attuale stato di ma 
rasma Se ne renderanno con 
to il signor Ford e il signor 
Klssinger nel corso della bre 
te tappa romana che condii 
derà la loro trasferta europea? 

Ecco dunque attrai erso tre 
esempi emblematici il proble 
ma che sfugge del tutto ai di 
rigenti americani Essi conti¬ 


nuano a gua/darc all Euiopa 
della conservazione senza riti 
scire a cogliere che se tate 
Europe non appartiene anco 
ra al passato essa non rappre 
senta certo il futuro E lot 
fica in base rììa quale Wa 
shington ha sempre guardato 
al resto del mondo dalla di 
sgregazione del sistema colo 
male alla guerra di hberazto 
ne nella penisola indocinese 
Sorebhe ei identemente del 
tuffo pucr le attendersi cl e 
gli stati Unit si po'iofino co 
me interlocutori o addirittura 
(Ole suscitatori del nuoto 
C ó tignificheiehhc sognale 
un America già piotondnmrn 
te dìtersa da quella che e Ma 
questo non toghe (he sempre 
nella stona la solidità del n 
egernonta di un paese e dei 
SUOI gruppi dirigenti si é mi 
surata attraverso la capacita 
di comprendere il rapporto che 
li ^ tra tl vecchio e tl nuovo 
Ford e Klssinger sembrano 
puntare soltanto sul terchio 
E sfa precisa mente qut la 
radice della crisi tra l Amen 
ca e lluropa occidentn e E 
qui sta and e la rnaione prò 
fonda per la quale n gran 
de consultazione ai Brurcl 
Ics si é risolta soltanto nel 
la enunciazione di un insieme 
di speranze 


Da Ginevra 

Un appello ai 
« grandi » per il 
disarmo atomico 

GINb\R.\ 11 

Rj j ì a a G nQ\ -a da ■> 
maggio }a confereriza per o 
tsiimc Oc ìopl tazlone de 
rat a 0 di non prò Ifernz on^ 
lULcaio TNPi ha LOncluso 
i suol ftio’*) con J adozione di 
na d chia ar ono 1 naie che 
esprime ‘ a g ande preoccu 
parlo Te deg btati non nucloa 
ri per lo sviluppo acce crato 
del a Lor>a agli irmamcnlì n 
particolare dì quelli nude» 
r 

Nel a dchaiazloi>e s' nvl 
tano Stai Ui l c 1 URSS a. 
lea Izz l’-e il di o’-mo nuc care, 
a poire line ic i c^nerimcn 
con anni nuclca" e a concio 
deip un njo o accordo 
a limitazione de le arm st"» 
icguhe ollen ve suIIh bas** 
deg 1 accoidj ragg unti a Via 
d \ostok ne 1J"4 




I a cura della Coop Italia 


vft — di modificale le scelte 
economiche del padionato e 
del governo » Per garantire 
una effettiva direzione com- 
ples.slva di tutto 11 movlmen 
to verranno costituiti del co¬ 
mitati di coordinamento del¬ 
le vertenze che investono le 
partecipazioni statali, la Mon- 
tedlson, la Gcpl. il settore 
auto con le aziende collega¬ 
te e I trasporti 1 agricoltura 
la chimica 11 settore allmen 
tare e le regioni del Mezzo¬ 
giorno Il 0 giugno la segre¬ 
teria della federazione CGIL 
CISLDIL si riunirà assieme 
al comitati di coordinamento 
per definire In modo opera 
tlvo 11 programma delle 
lotte 

La parola unità scandita 
a gran voce dal delegati non 
è stata perciò anche questa 
volta un rituale retorico In 
ognuno del 1200 dele<mtl 
c era la consapevolezza che 
un nuovo passo avanti era 
stato fatto superando le dif 
ficoltà che soprattutto In 
questi ultimi tempi avevano 
duramente segnato la vita 
del movimento sindacale So 
no dunque scomparsi 1 dia 
sensi? n travaglio che alcu¬ 
ne forze e organizzazioni 
stanno vivendo al è dissolto 
In modo quasi miracolistico? 
Non è certo cosi 

Nel dibattito ricco e Inten¬ 
so che ha caratterizzato que¬ 
sti tre giorni le posizioni di¬ 
verse cl sono state come 0 
naturale Ma ciò che conta 
è che di fronte al problemi 
drammatici che oggi trava¬ 
gliano 11 nostro paese, al du¬ 
ro attacco all occupazione al¬ 
le condizioni di vita e di la 
vero delle masse popolari 11 
movimento sindacale in tut¬ 
te le sue componenti salvo 
alcuni gruppetti della mino¬ 
ranza CISL che hanno pre¬ 
ferito sfuggire al confronto 
non presentandosi a Rlmlnl 
ha saputo trovare un momen 
to di grande tensione poli¬ 
tica, ha compiuto una scelta 
di unità 

Anche gli Interventi come 
quello del segretario confede¬ 
rale della UIL Bucci che esprl 
mevano 11 permanere di po¬ 
sizioni diveise pure su prò 
bleml non certo secondari si 
sono collocati sulla stra¬ 
tegia complessiva che qui a 
Rlmlnl non solo è stata ri¬ 
confermata ma approfondita 
In termini di concreta Indivi¬ 
duazione di obiettivi e di lot 
te II sindacato quindi esce 
daH’assemblea completamen 
te rafforzato anche se non 
6< deve sottacere la perico¬ 
losità degli attacchi scissio¬ 
nisti che vengono da grup¬ 
petti Interni e da forze ester¬ 
ne. la permanenza di diffi¬ 
coltà e ritardi che sono stati 
autocriticamente posti nel 
corso del dibattito Accresce 
la sua capacità di essere for¬ 
za di progresso e di rinno¬ 
vamento del paase baluardo, 
è stato detto, contro l tenta¬ 
tivi eversivi di trame e mi 
nasce fasciste L assemblea e 
la sua conclusione hanno un 
significato tanto più rile¬ 
vante se si tiene conto del 
clima che In questo momento 
precise forze cercano di In¬ 
staurare nel paese. Il tenta¬ 
tivo aperto di riprodurre al¬ 
l’Interno del movimento sin 
dacale la rissa e Io scontro 
di dividere I lavoratori è ri 
sultato perdente di fronte ad 
un movimento che ha saputo 
scegliere come metodo di fon 
do della sua esistenza e del 
la possibilità di convivenza e 
unità quello del confronto 
della tolleranza senza settari¬ 
smi e chiusure aprioristiche 

Non solo gli stessi risul 
tati della riunione del con 
sigll generali che approvarono 
a grande magg oranza a metà 
aprile 11 progetto per fare 
avanzare 1 unità trovano so 
stanza In una Intesa unanime 
questa volta su una proposta 
per una svolta nella politica 
economica e sociale che li mo 
vimento sindacale avanza al 
paese Intero chiedendo 11 con 
fronte con I partiti democra¬ 
tici, le regioni, gli enti locali 
Al di fuori di questa politi¬ 
ca come ha detto Pierre Car- 
nlnl nelle conclusioni ol sono 
solo I avventura scissionista e 
11 sindacato giallo 

Questa dunque la risposta 
complessiva che 11 movimento 
sindacale ha dato a tutte quel 
le forze politiche c economi 
che che vogliono come dice la 
mozione conclusiva fare arre 
trare 11 sindacato In un am 
bito puramente contrattuale 
In una logica Insieme subor 
dinata e corporativa negando 
gli quel ruolo di Intcrlocuto 
re decisivo nelle grandi scel 
te di politica economici che 
ha conquistato in inni di lot 
ta Perciò il governo che di 
tatto ha Interrotto il tonlron 
to è stato ihlamito In causa 
In modo anche duro ma sem 
pre partendo dal fatti i ilutin 
do negativamente le scelte eco 
nomlche operate sulla base 
del gravissimi danni arrecati 
all economia del paese e alle 
grandi masse lavoratrici Per 
mutare questa situazione per 
superare la crisi economica e 
sociale aggravata dagli attcn 
tati e dal crimini dello squa 


IL PRODOTTO COOP 

é solo nel negozi Coop. 


Alla Coop trovate qualcosa che 
non si vende in nessun altro negozio, 
il prodotto Coop.Trovate cioè una se¬ 
rie di prodotti con marchi diversi 
Sol d’Oro, Coop, Mares, Danke 
ed Ely tutti contrassegnati dal 
sigillo Coop, il simbolo della 
garanzia cooperativa. Molti di 
questi prodotti provengono 
direttamente dalle Cooperative 
Agricole, le grandi aziende conta 


ra 


dine di produzione e trasformazione 
che assicurano costanza di qualità e 
genuinità. Aitri prodotti sono'forniti In 
esclusiva dalla Coop* Industria, 
azienda della Cooperazione di 
Consumo. Il prodotto Coop co¬ 
stituisce una valida alternati¬ 
va rispetto alle marche più 
reclamizzate, assicurando al 
consumatore qualità garantita e 
risparmi consistenti. 


Nel supermercati Ccxw 
In offerta speciale di prova 
dal 30 maggio al 9 giugno. 


Pasta di semola Coop 

gr.500 

Riso Arborio Coop 

Kg.l 

P Pizza Sol d’Oro 
Farina bianca Coop 

tlpo00,Kg.1 

Pomodori Pelati 
Sol d’Oro gr.eoo 

Ragù di carne 
Sol d’Oro gr.185 

Sugo ai funghi 
Sol d’Oro gr.185 

Sugo al pomodoro 
Sol d’Oro gr. 185 

Dado Sol d’Oro 

Antipasto Sol d’Oro 

In olio di semi, gr.800 

Cipolline Sol d’Oro 

normali, gr. 300 

Carciofinì Sol d’Oro 

In olio di semi, gr. 220-10/12 

Giardiniera Sol d’Oro 

aliacelo, gr.800 

Piselli finissimi 
Sol d’Oro gr.500 

Olio di Oliva 
Sol d’Oro bottiglia,Iti 


210 

340 

355 

195 

160 

210 

195 

175 

130 

.250 

280 

510 

395 

195 

.670 



Olio di semi vari 

Sol d’Oro lattina, lt.1 

590 

Maionese Sol d’Oro 

vaso vetro, gr. 230 

395 

Tonno Mares 

1/4 

540 

Carne in scatola 

Coop 1/3 

460 

Burro Coop 

l’etto. 

226 

Margarina Sol d’Oro 

panetto gr. 200 

210 


Yogourt Coop 

alla frutta, gr. 125 

Formaggini Coop 

8 porzioni 

Parmigiano 
Reggiano marchiato, al Kg. 

Pesche sciroppate 
Sol d’Oro a meta, gr. 500 

Panfrutto Coop 

gr.200 

Confetture Sol d’Oro 

gusti vari, in vaso vetro, gr. 700 


100 

320 

2.980 

210 

240 

610 


Succhi di frutta 
Sol d’Oro gr. 550 

W Caffè Prestigio 

gr. 200, macinalo e in grani 

ff Camomilla Sol d’Oro 

20 filtri 

X Té Coop 

20 filtri 

Vermouth Coop 

bianco e rosso,Iti 

Vecchio Fernet Coop s 

lt’/4 I 

Brandy i 

Gran Riserva Coop i 

it^« 

Fustino Danke ^ 

Sapone da 
bucato Danke gr. 333 

Danke stoviglie 

flacone gr.700 

Candeggiante Danke 

polvere gr. 650 

X Cera liquida Danke 

neutra, Kg 1 

X Insetticida Danke 

gr 600 

Saponetta Melixa 

X Bagno Schiuma Ely 

gr.500 

H Shaihpoo 
Plis vive gr .120 


195 
680 
* 270 
220 
610 
1.590 
1.550 


150 

260 

175 

690 

950 

140 

560 

290 


X è un prodotto Coop Industria 


I prodotti Coop aono petti Jn vendita con qutati marchi 

Sol d'Oro- dadi per brodo succMdf frutta Marea*tonno sartine acciughe nscatoM 
confetture camomilla margarino pizza oli ent posti di mare frutti di maro pratti pronti 
disemledolivo malonoee frutta e verdura esughidimare 

conservato suqhl pronti, aottaceti oottoi Danke > detersivi e prodotti por la puliz a 
Coop - latte, burro, formaggini, yogourt cimia caso 

budini, patta riso, caffè. lè^ liquori, carne Ety - sapone, tacca shampoo, assorbenti. 
In scatola, farina* cera per pavimenti. prodotti Igienici perllnlanziB. 


oocp 

non mira al profitto I 
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SETTIAAANA NEL MONDO 


Minacce sull*Angola 


Caloroso incontro col dittatore Franco 


Negli stessi giorni in cui 
li primo ministro portoghe¬ 
se, Vasco Goncalves, espo¬ 
neva a Bruxelles al presi¬ 
dente americano, Ford, al 
cancelliere tedesco-occiden¬ 
tale, Schniidt, e ad altri ca¬ 
pi delle maggiori potenze a- 
tlantichc, ia posizione reale 
del governo di Lisbona nei 
confronti della NATO, una 
missione guidata dal mag¬ 
giore Vilor Alves, membro 
del Consiglio dell.T rivolu¬ 
zione, giungeva a Kinshasa, 
capitale dello Zaire (l'ex- 
Congo belga) per discutere 
direttamente con il oresi- 
dente Mobutu la grave si¬ 
tuazione nell’Angola e le 
sue implicazioni. 

Il parallelismo delle due 
missioni non è soltanto nel 
tempo. Se la NATO, attra¬ 
verso le pesanti prese di po¬ 
sizione di Ford, di Kissinger 
e di altri, ha assunto nelle 
ultime settimane una fun¬ 
zione di punta nella pres¬ 
sione esterna sul regime ri¬ 
voluzionario portoghese, lo 
Zaire, primo per estensio¬ 
ne, popolazione o risorse fra 
gli Stati indipendenti del¬ 
l'Africa centro-meridionale 
e principale vicino dell’An- 
gola, ha assolto e conti¬ 
nua ad assolvere un ana¬ 
logo ruolo, come avampo¬ 
sto e come punta di lan¬ 
cia dei trust interessati a 
precludere all’ex-colonia por¬ 
toghese l’accesso a un’indi¬ 
pendenza reale. 

n maggiore di questi trust 
è l’americana Gulf Oil. il co¬ 
losso petrolifero che sfrutta 
i ricchissimi giacimenti di¬ 
nanzi alla costa dell’encla- 
ve di Cabinda (nel 1974, die¬ 
ci milioni di tonnellate di 
greggio, per un valore di ol¬ 
tre mezzo miliardo di dol¬ 
lari). Ma la Angola Dia- 
■monds, la Compa7i«i mvietra 
do Lobito, la Petranpol e 
altre compagnie attive sul 
territorio angolano rappre¬ 
sentano interessi america¬ 
ni, tedesco-occidentali, belgi 
e sudafricani non meno ag¬ 
guerriti. L’incontro tra Spi¬ 
nola e Mobutu alle Azzor- 
re, nella fase che precedette 
U fallito golpe deH'll mar¬ 
zo, è il simbolo di un’inte¬ 
sa che va probabilmente ol¬ 
tre l’ambito, sia pur vastis¬ 
simo, dei problemi collegati 
alta « decolonizzazione >, e 



VITOR ALVES — Mis¬ 
sione difficile 

che è tuttora operante. Spi¬ 
nola ha perduto, ma Mobutu 
ha ancora carte importanti 
da giocare 

Alcune di queste carte de¬ 
rivano dagli accordi raggiun¬ 
ti nello scorso gennaio tra 
Lisbona e il movimento na¬ 
zionale, che riconoscono al¬ 
le tre organizzazioni di que¬ 
st’ultimo — il FNLA di Hol- 
den Roberto, il MPLA di 
Agostinho Neto e PUNITA 
di Jonas Savimbl, ex-luogo- 
tenente di Roberto — una 
rappresentanza paritetica nel 
governo provvisorio. Il 
FNLA, un movimento che, 
grazie alle basi stabilite nel¬ 
lo Zaire, ai reclutamenti in 
massa effettuati, con l’ap¬ 
poggio di Kinshasa, nella va¬ 
sta « riserva > del profughi 
angolani, al moderno arma¬ 
mento, all’ addestramento 
fornito alle sue uniti da 
istruttori cinesi e all'ampia 
disponibilità di mezzi, ha ac¬ 
quisito dopo la fine della 
guerra coloniale una posi¬ 
zione dominante in Angola, 
ha impedito che ci si muo¬ 
vesse efficacemente nella 
direzione prevista dagli ac¬ 
cordi (preparazione di un 



MOBUTU — 
ria dal Congo 
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progetto di Costituzione, 
creazione di un unico eser¬ 
cito nazionale, rodaggio di 
una convivenza politica fra i 
tre gruppi) e ha teso al 
MPLA sanguinose imbosca¬ 
te. Il clima in Angola si 
è venuto drammaticamente 
deteriorando e le scadenze 
previste — elezioni a set¬ 
tembre, indipendenza l’il 
novembre — sembrano ri¬ 
messe in questione. 

Altre carte nel gioco di 
Mobuto derivano dal fatto 
che il territorio di Cabinda, 
dove si concentra la parte 
più rilevante delle risorse 
petrolifere angolane ò se¬ 
parato dal resto dell’Ango¬ 
la da un lembo di territo¬ 
rio dello Zaire II governo di 
Kinshasa ha puntato sulle 
speranze e sulle illusioni su¬ 
scitate dalla scoperta del 
petrolio per alimen'are e 
foraggiare un movimento 
secessionista, in confiitto con 
il movimento nazionale an¬ 
golano. 

L'Angola rischia cosi di 
precipitare in una « trappo¬ 
la > simile a quella che il 
neo-colonialismo internazio¬ 
nale tese negli anni se.ssan- 
ta allo stesso Zaire, preci¬ 
pitandolo. aH’indomani dcl- 
l’indipendcnza. in una tor¬ 
mentosa catena di secessio¬ 
ni e di conflitti fratricidi; 
0 a quella che dilaniò più 
tardi la Nigeria. I preceden¬ 
ti del Katanga e del Bia- 
fra ricorrono già nei com¬ 
menti intemazionali. 

La missione di Vitor .\1- 
ves, che fa seguito al ri¬ 
chiamo, per « urgenti con¬ 
sultazioni >, del rappresen¬ 
tante portoghese in quella 
capit.alc. indica che i diri¬ 
genti di Lisbona sono consa¬ 
pevoli della gravità del pe¬ 
ncolo. I problemi che essi 
devono affrontare sono tut- 
taeia ardui, for.se più ardui 
di quelli che i partner* a- 
tlantici hanno posto a Gon- 
calvcs: in Angola non vi è, 
infatti, una sovranità da ri¬ 
vendicare, ma, al contrario, 
una promessa di partire, e 
questo stesso Impegno viene 
a trovarsi in certo senso in 
conflitto con quello, più so¬ 
stanziale, assunto nei con¬ 
fronti del movimento nazio¬ 
nale angolano. 

Ennio Polito 


Ford insiste a Madrid 
sul legame Spagna-NATO 

Il Presidente parla di una «comunità transatlantica» - Il regime franchista alza 
il prezzo per le basi USA - Imponente contestazione attraverso volantini illegali 


Gon^olves 
sullo sviluppo 
democratico 
in Portogallo 

BRUXELLES, 31 
In un.i affollata confvìren/a 
stampa, tenuta questa sera 
presso la .sede della Nato a 
Bruxelles, Il primo ministro 
•portoghese Vasco Goncalvea 
ha risposto a una serie di in^ 
terrogatlvl .sullo sviluppo del 
processo democrat'co e so* 
ciallsta del suo paese. Gon¬ 
calves ne ha sottolineato la 
specificità: cinquunt’anni di 
dittatura fascista, trecento 
armi d) o.vcurantlsmo clerica* 
le. uno sfruttamento o una 
condizione economica a livel¬ 
li da Terzo mondo, e Insie¬ 
me un dominio coloniale .su 
altri popoli africani, ne han¬ 
no maturato t caratteri. 

In questa luce. Goncalves 
ha spiegato anche la matu¬ 
razione di una coscienza de¬ 
mocratica e rivoluzionarla In 
molti giovani ufficiali, che 
hanno dato vita al movimen¬ 
to che ha rovesciato Salazar. 
I-a conquista del potere poli¬ 
tico da parte delle forze ri¬ 
voluzionarle, tuttiivla, ha la- 
.sclato aperto 11 problema del 
rapporti sociali, esasperati 
daireslstonza di potenti grup¬ 
pi monopolistici e feudali, 
che cercano di re.itare abbar¬ 
bicati al privilegi assicurati 
loro dalla dittatura 
Circa i rapporti con la 
Nato, 11 primo ministro ha 
ripetuto che il Portogallo ri- 
.spetta lealmente gli Im'pegnl 
presi con TAlleanza; l'opinio¬ 
ne pubblica del nostro pae¬ 
se, tuttavia — ha detto — .si 
meraviglia delle preoccupa¬ 
zioni che gli Stati Uniti e al¬ 
tri amici deirAlleanza dimo¬ 
strano nel nostri confronti, 
dal momento che que«rll stes¬ 
si che oggi sono cosi preoc¬ 
cupati non hanno mal esita¬ 
to ad elargire aiuti al governo 
fascista di Salassar. 


Clima più disteso dopo l'accordo tra il MFA e i socialisti 

Portogallo: superata la crisi? 

Il Consìglio della rivoluzione si pronuncia per la correzione di alcune « distor¬ 
sioni del processo polìtico » e per il « rafforzamento deU’attività democratica » 


Dal nostro mviato 

USBONA, 31. 

La criat è superata e l'atmo¬ 
sfera politica oggi a Lisbona, 
alla vigilia dell'apertura delia 
Costituente (l'aesemblea si 
insedierà lunedi pomeriggio 
al palazzo di Soo Sento), ap¬ 
pare notevolmente più diste¬ 
sa. I socialisti dunque ripren¬ 
deranno la loro attività in 
seno al governo dopo una di¬ 
serzione ohe aveva preso l’av¬ 
vio dalla esplosione del caso 
Republica e ohe sembrava 
fino a qualche giorno fa po¬ 
tersi trasformare in un defi¬ 
nitivo ritiro del partito di 
Soares dalla coalizione e, 
quindi, aprire la strada a un 
governo di soli militari, ohe 
avrebbe anche potuto slgnift- 
tare una emarginazione di 
f-itto del partiti politici. 

Ohe coea è successo? I so¬ 
cialisti si ritengono, per ora. 
soddisfatti dell’incontro avu¬ 
to ieri sera con 1 membri del 
Consiglio della rivoluzione e 
dell’apprezzamento che que¬ 
sti hanno fatto del dossier di 
critiche e rivendicazioni che 
costituiscono, ai di là del pur 
grave episodio di Republica, 
la vera sostanza delia crisi. 
La riapertura del giornale di 
ì.vplrazione socialista (chiuso 
come è noto in seguito a un 
alto di forza delle maestran- 
re. che 1 socialisti accusava¬ 
no di essere ispirate dalla 
Interslndacal e nel quadro 
di quello che essi chiamano 
l'asealto comunista agli or¬ 
gani di informazione) è im¬ 
minente. 

Ma 1 socialisti chiedevano 
di più: la fine di quella ohe 
ancora stamane il leaders 
della destra del PS. il mini¬ 
stro della Giustizia Salgado 
Zenha, ri definiva la « dlscrl- 
mlnazlone che esiste di fatto 
nel nostri confronti non solo 
nel campo dell’lnformBzlone. 
ma del sindacati e delle auto¬ 
nomie locali » a favore di al¬ 
tre forze politiche e in porti- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 31 MAGGIO 1975 


BARI 57 86 15 38 32 I x 
CAGLIARI 80 85 59 69 41 2 

FIRENZE 12 76 44 16 69 1 

GENOVA 66 83 2 73 52 2 

MILANO 90 23 54 73 SO 2 
NAPOLI 28 1 32 49 3 1 

PALERMO 56 66 28 33 51 I x 
ROMA 75 30 72 57 80 I 2 
TORINO 50 46 32 33 21 1 X 
VENEZIA 79 SS 67 74 29 2 

NAPOLI (2. estrailo) 1 

ROMA (2. csiratto) 1 

Al 3 < 12 » L. 16.913.040; al 130 
«t1> L. 292.700; al 1.476 «10» 
L. 15.700. 


colare del comunisti. Discri¬ 
minazioni tali — egli sostle- ' 
ne — da «oJterare l'Intero 
processo )> e soprattutto « 1 
rapporti di forza evidenziati 
e legittimati dal risultato 
elettorale ». 

Il Consiglio della rivoluzio¬ 
ne questa notte, dopo molte 
ore di colloqui con i diri¬ 
genti socialisti avrebbe rite¬ 
nuto valide e fondate alcune 
delle riaerve e critiche fatte 
dal socialisti circa l’andamen¬ 
to e lo sviluppo del processo 
politico in coi^ In Portogallo. 

In questo senso almeno vie¬ 
ne mterpretato oggi negli 
ambienti dirigenti del partito 
il tenore del comunicato «u- 
nllaterale» emesso dal Consi¬ 
glio della rivoluzione, Il qua¬ 
le dice che « nel corso di uno 
scambio di opinioni sulla con¬ 
giuntura politica attuale è ve¬ 
nuto a conoscenza di alcune 
distorsioni circa la forma In 
cui si Va sviluppando di pro¬ 
cesso politico portoghese, di¬ 
storsioni che vanno verifica¬ 
te per essere corrette». 

La formula è esplicita e va¬ 
ga nello stesso tempo, ma 
sufficiente per far dire a Soa- 
res di essere «soddisfatto» 
e che nelle « conversazioni so¬ 
no stati chiariti molti punti 
che cl permettono di dire che 
esiste un accordo di massima 
tra noi e 11 ConslgHo della ri¬ 
voluzione ». 

I socialisti si sono mostrati 
molto riservati sul tenore del¬ 
le conversazioni. Non specifi¬ 
cano l punti di concordanza 
che hanno permesso di supe¬ 
rare rimposse e di smussare 
uno scontro tra loro e 1 mi¬ 
litari. senza precedenti nelle 
ripetute convulslortl che il 
processo portoghese ha avuto 
in questo intenso e dramma¬ 
tico anno di liberti. 

Quali sono le garanzie e le 
soddisfazioni ottenute dal so¬ 
cialisti e quali le assicurazio¬ 
ni che essi hanno potuto for¬ 
nire al militari per « garan¬ 
tire la loro totale collabora¬ 
zione ncli’edlflcoz'one di una 
società socialistaIl comu¬ 
nicato afferma che «entram¬ 
be le parti hanno concordato 
che rattività democratica va 
rafforzata per reallz 2 >are le 
leggi rivoluzionarle, rendendo 
possibile in questo modo una 
avanzata del processo in cor¬ 
so ». « Non s’ tratta di una 
partita di calcio» — aveva 
detto Soares qualche giorno 
fa a chi gU chiedeva chi stes¬ 
se vincendo questo «confron¬ 
to », In effetti le coasldera- 
zlonl politiche che la compo¬ 
sizione dello scontro suggeri¬ 
sce sono tali da far pen.sore 
a una più attenta riflessione 
su tutta una serie di questio¬ 
ni che non potevano essere, 
ed evidentemente non sono 
state, sottovalutate. 

I Da una porte i socialisti 


non potevano non tener con¬ 
to delle «severe critiche» che 
gran parte dell'assemblea del 
delegati del MFA aveva solle¬ 
vato nel loro confronti, «de¬ 
nunciando» in un momento 
critico per il paese la loro 
« diserzione » dal lavori del 
governo e quindi da un la¬ 
voro unitario in seno alla coa¬ 
lizione e di questa con 11 
MFA. Dall’altra 11 perdurare 
del litigio e dello scontro 
(molto sposso occorre dirlo 
— e qui è stato detto da più 
parti — abbondantemente 
strumentalizzato e dramma¬ 
tizzato a fini interni ed ester¬ 
ni) tra socialisti e movimen¬ 
to militare (Identificato que¬ 
st’ultimo di sovente con l co¬ 
munisti, indicati come l’allea¬ 
to egemone del MFA) rischie¬ 
rebbe di sospingere 11 paese 
In una situazione di estrema 
precarietà sia aU'intemo sia 
nei confronti di un mondo 
occidentale quasi totalmente 
ostile. 

Tutti questi sono elementi 
che si pensa abbiano Influito 
In maniera predominante sul¬ 
lo sforzo per una schiarita, 
tale da allontanare anche l’al¬ 
tro pericolo che si è riscon¬ 


trato neU’atteggiamento « spa¬ 
zientito » di strati non tra- 
•curahlll del movimento mi¬ 
litare nei confronti di quella 
che viene definita ia « incon¬ 
cludente e dannosa » lotta tra 
1 partiti e nel conseguente 
proposito di emarginare que¬ 
sti ultimi per trovare forme 
« dirette » di legame con le 
masse, di dubbia efficacia e 
di discutibile fondamento 
ideologico. 

Col rientro del socialisti al 
governo e con l'avvio di un 
processo di chiarificazione 
delle « distorsioni » da essi 
denunciate e sottoposte a ve¬ 
rifica da parte del militari, 
cl pare vengano a crearsi mi¬ 
gliori condizioni per riaprire 
un discorso e un dialogo più 
concreto tra 1 due maggiori 
partiti della sinistra ~ socia¬ 
lista e comunista — dalla cui 
azione unitaria dipende in 
gran parte lo sviluppo socia¬ 
le. economico e politico del 
nuovo Portogallo. Questo è 
senza dubbio l'auspiclo mi¬ 
gliore da trarre da quanto è 
avvenuto Ieri notte al palazzo 
di Belem. 

Franco Fabiani 


MADRID, 31 
! GII Stati Uniti e la Spagna 
I fanno parte della «comunità 
I trartsatlantlca »: questa la 
formula coniata dal presiden¬ 
te Ford per aggirare l’oppo¬ 
sizione dei governi della NA¬ 
TO all’idea di una .stretta a«s- 
sociazlone con 11 regime fran¬ 
chista e portare avanti ì*lni- 
' ziatlva americana In questa 
1 direzione. Ford ha fatto ri* 

* corso a questo inedito concet- 
I to nel breve discorso di sa¬ 
luto rivolto al dittatore spa¬ 
gnolo questa mattina, al suo 
arrivo all’aeroporto madrile¬ 
no di Barajos. Franco, che ha 
compiuto per Toccasione una 
delie sue rare apparizioni in 
pubblico, gli ha risposto au¬ 
spicando il proseguimento 
della « cooperazione bilatera¬ 
le» e ribadendo la solidarie¬ 
tà del due governi « nella di¬ 
fesa della civiltà e delle tra¬ 
dizioni occidentali ». 

« E’ questo — ha detto il 
presidente americano — un 
periodo di rapidi cambiamen¬ 
ti e di sfide su scala mon¬ 
diale. Noi dobbiamo risponde¬ 
re come si deve a queste 
sfide, sia Individualmente sia 
collettivamente. Ho fiducia 
nella nostra comprovata ca¬ 
pacità di lavorare insieme ne) 
perseguimento del nostri in¬ 
teressi comuni ed ho fiducia 
nella Spagna, una nazione 
con un futuro di grandi pro¬ 
messe ». 

Ford ha ricordato 1 lega¬ 
mi storici fra l due pac.sl e 
ha concluso' « La mia visita 
In Spagna è soprattutto un 
riconoscimento del significa¬ 
to della Spagna come amico 
e come partner. La nostra 
eccellente relazione è confer¬ 
mata dalla dichiarazione co¬ 
mune di principi del 1974. I 
nostri popoli puntano sugli 
stessi obiettivi di pace, pro¬ 
gresso e libertà. Per posi¬ 
zione geografica e storia la 
Spagna ha un posto logico 
nella comunità transatlantica. 
Da più di venti anni la Spa¬ 
gna condivide con TAmerlca 
e con l’Europa Tenere di pro¬ 
muovere la prosperità e la si¬ 
curezza delle regioni atlanti¬ 
ca e mediterranea. La Spa¬ 
gna può andar fiera di quel 
contributo ». 

Ford e Franco sono poi sa¬ 
liti sulla Rolla Royce a prova 
di prolettUe del dittatore spa¬ 
gnolo. 

Una guardia d'onore a ca¬ 
vallo ha scortato gli statisti 
neirultima parte del percor¬ 
so in città, fino a piazza Oi- 
beles, dove ' ai presidente 
americano sono state offerte 
le chiavi simboliche di Ma¬ 
drid. 

II presidente degli Stati 
Uniti ha colto anche quest'oc- 
caalone per sottolineare U te¬ 
ma che gli sta a cuore. « Per 
me — egli ha detto — que¬ 
ste chiavi rappresentano 
qualcosa di più deU’ospltall- 
tà. Rappresentano Tapertura 
di porte, porte nuove, a mag¬ 
giori successi neirawlclna- 
mento del popoli spagnolo e 
americano e neU'edlficazlone 
deiramlclzia che già cl uni¬ 
sce ». 

In realtà tutto indica che 
11 dialogo di Ford con t di¬ 
rigenti non è stato facile: il 
fatto che Ford non sla riu¬ 
scito a persuadere gli aHea- 
t1 ad accettare la Spagna nel¬ 
la NATO ha deluso e irrita¬ 
to Madrid. I governanti spa¬ 
gnoli perciò pur non rifiutan¬ 
do un compromesso (cioè una 
riduzione) nel numero delle 
basi USA, stanno alzando il 
prezzo per ottenere da Wa¬ 
shington un accordo che su¬ 
peri la transazione per Taf- 
fitto delie basi e assuma la 
forma di un patto di amici¬ 
zia. Lo ha fatto capire molto 
chiaramente il Primo mini¬ 
stro Arias Navarro nel discor¬ 
so pronunciato alla colazione 
di lavoro con Ford. 

Le accoglienze di Madrid al 
presidente americano sono 
apparse agli osservatori di 
gran lunga Inferiori a quelle 
I che avevano ottenuto, prima 
I di lui, Elsenhower nel '59 e 
1 NIxon nel '70. Ancor prima 

* che Ford giungesse aU’aero- 


Sugli avvenimenti portoghesi 

Francia: polemica tra PCF e socialisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 31 

Una nuova polemica mette 
a confronto, in queste ore, 
il partito comunista e U par¬ 
tito socialista francesi a po¬ 
chi giorni di distanza da una 
serie di decisioni che prospet¬ 
tavano l’apertura di un frut¬ 
tuoso e sereno dibattito poli¬ 
tico. Al centro di tale nuova 
polemica il Portogallo, la 
chiusura del quotidiano Re* 
publtca e le diverse interpre¬ 
tazioni che di essa hanno 
dato i due partiti. 

Il settimanale del partito 
socialista iVniti pubblicava 
Ieri un articolo del suo diret¬ 
tore Claude Estier, in cui si 
tendeva a rilevare una con¬ 
traddizione tra la campagna 
per le libertà sviluppata dal 
PCP con la pubblicazione del¬ 
l’importante documento poli¬ 
tico di cui abbiamo ampia¬ 
mente riferito qualche gior¬ 
no fa e ranallsl della situa¬ 
zione portoghese condotta 
dallo stesso PCF. 

Sullo stesso numero del- 
VUnité, Il segretario genera¬ 
le del partito socialista Miter- 
rand denunciava la sospen¬ 


sione delle pubblicazioni del 
quotidiano Republica 
Il PCF risponde questa mat¬ 
tina con una lunga dichiara¬ 
zione di Paul Laurent, dell’uf¬ 
ficio politico, e con un edito¬ 
riale deir/fumanfié intitolato: 
« Da Lisbona a Parigi, chi vuo¬ 
le Tunlone? ». 

« E’ evidente — secondo 
Paul Laurent -- che le prese 
di posizione dei socialisti fran¬ 
cesi sugli avvenimenti porto¬ 
ghesi non soltanto mettono 
in dubbio il valore dell’impe¬ 
gno democratico del partito 
comunista francese, ma as¬ 
sumono Il senso di una par¬ 
tecipazione alla campagna an¬ 
ticomunista attuale, che ha 
lo scopo di indebolire 11 par¬ 
tito comunista francese » 
Circa la contraddlz.lone af¬ 
fermata da Estier tra il docu¬ 
mento sulle libertà pubblica¬ 
to dal PCF e 11 suo atteggia¬ 
mento di fronte al «caso 
Republica », l’organo del PCP 
risponde; «Noi consideriamo 
che sp^ta al partito comuni¬ 
sta portoghese di seguire la 
via che giudica più confor¬ 
me agli interessi del lavora¬ 
tori portoghesi... La via che 


noi proponiamo al ixjpolo fran¬ 
cese t diversa perchè tiene 
conto delle condizioni naziona¬ 
li proprie al nostro paese, 
inoltre noi non intendiamo 
dare al comunisti portoghesi 
e al MFA delle lezioni di de¬ 
mocrazia e di rivoluzione ». D 
PCP sostiene che 1 comuni¬ 
sti portoghesi sono responsa¬ 
bili delle loro azioni, cosi co¬ 
me 1 comunisti spagnoli sono 
responsabili della loro politica 
di alleane con la « destra 
civile» e 1 comunisti italiani 
sono responsabili della loro' 
politica di « compromesso sto¬ 
rico». Questa e la linea di 
«non Intervento» del PCP 
nelle questioni Interne di al¬ 
tri partiti Soares è poi accu¬ 
salo di non prendere «alcu¬ 
na disposizione pratica per 
far partecipare 1 socialisti 
portoghesi alla b«sttaglla eco¬ 
nomica», mentre le potenze 
Imperialiste sperano nel crol¬ 
lo della economia portoghe¬ 
se. Allora, chiede VHuinanité, 
«da che parte è Soares? Da 
che parte sono 1 partiti socia¬ 
listi, l'Internazionale sociali¬ 
sta? ». 


porto di Barajas. avevano co¬ 
minciato a circolare a Ma¬ 
drid 1 fogli clandestini distri¬ 
buiti dalle organizzazioni e 
dal partiti deH’opposizlone. 
Questa forma di contestazio¬ 
ne, .della quale si è occupato 
recentemente anche il gabi¬ 
netto franchista, ha raggiun¬ 
to In occasione della visita 
presidenziale una consistenza 
ed un livello molto maggiori 
di quelli che si erano potuti 
registrare in precedenti occa¬ 
sioni simili. 

Nel fogli clandestini si pro¬ 
testa, in primo luogo, per ia 
presenza di Ford in Spagna 
che «sembra voler essere la 
legittimazione politica richie¬ 
sta dal regime dittatoriale»; 
si protesta per la presenza in 
Spagna delle forze militari 
americane che «devono riti¬ 
rarsi dal nostro territorio» e 
che « feriscono profondamen¬ 
te ia dignità degli spagnoli, 
non essendo state autorizza¬ 
te a risiedere qui da alcun 
legittimo rappresentante del 
popolo » 

Ford si tratterrà a Madrid 
per 22 ore circa. Egli parti¬ 
rà per Salisburgo domattina. 

Insieme col segretario di 
Stato Kissinger, egli ha avu¬ 
to un primo Incontro con 
Franco alle ore 13, quindi 
si è trattenuto a colazione 
con il capo del governo. Arias 
Navarro e con il ministro de¬ 
gli affari esteri, Pedro Corti¬ 
na, al palazzo delia Moncloa. 

Alle 17 Ford ha avuto un 
colloquio con il principe di 
Spagna Juan Carlos di Bor¬ 
bone. e alle 21 è .stato ospite 
in un pranzo ufficiale al pa- 
'lazzo reale, offerto da Franco. 


Ford a Romo 
martedì 3 
per una sosta 
di 10 ore 

A conclusione del suo viag¬ 
gio in Europa il presidente 
degli Stati Uniti. Ford, giun¬ 
gerà a Roma per una visita di 
dieci ore martedì 3 giugno. 
Ford sarà accompagnato, ol¬ 
tre che dalla moglie, dal se¬ 
gretario di stato Kissinger e 
da un folto gruppo di collabo¬ 
ratori. L’aereo presidenziale 
atterrerà aToeroporto di 
Ciampino alle 10 di mattina. 
Subito dopo scenderanno sul¬ 
la pista del reparto volo stato 
maggiore anche altri due aerei 
del seguito, uno vuoto, di ri¬ 
serva. e l’altro con a bordo le 
guardie del corpo. Altri 2 aerei, 
con ISO giornalisti americani 
al seguito del presidente, at¬ 
terreranno contemporanea¬ 
mente a Fiumicino. 

Un elicottero provvederà al 
trasferimento del presidente 
USA al Quirinale dove, verso 
le 10,30, avrà inizio la visita 
ufficiale. Ad accogliere Ford 
al ^irinaie sarà il presidente 
della Repubblica Leone, il 
quale offrirà una colazione a 
cui saranno presenti i membri 
del governo. 

Ford si ritirerà poi nei suoi 
appartamenti al Quirinale, 
mentre il seguito, tra cui Hen¬ 
ry Kissinger. si recherà al- 
l’Hotel Hilton 


Dai 7 all'11 giugno 

Il presidente 
filippino 
in visita 
a Pechino 

in Cina anche una delegazione thailandMe 


PECHINO. 31. 

Il presiidente delle Piliippl- 
ne. pierdmando Marcos. sarà 
in vdsita ufflcìlale in Cina dal 
7 rH’II giugno, per discutere 
au «questioni di interesse re¬ 
ciproco, in un spirito di cor¬ 
dialità e di amSclzia che ri¬ 
flette il continuo miigilora- 
mento del rapporti tra, 1 due 
Paesi ». SI ritiene che la vi¬ 
sita. la prima di un Capo di 
Stato filippino in Cina, por¬ 
terà alTallacciamento di rap¬ 
porti! diplomatii::) fra j due 
Paesi 

E' da rilevare nel frattem¬ 
po che lo sviluppo di « ami¬ 
chevoli relazioni » fra la Cina 
e la Thailandia è stato auspi¬ 
cato da entrambe le parti du¬ 
rante un banchetto offerto a 
Pochino in onore di cinque 
parlannentari thailandesi che 
si trovano da una settdmana 
in Cina « in missione di buo¬ 
na volontà » I cinque parla- 
mentori di Bangkok aJi:partcn- 
gono al Partito democratico 
(ftlogovernatlvo). La loro vi¬ 
sita in Cina e ritenuta dii 
notevole importanza per la 
riipresa delle relazioni diplo¬ 
matiche fra 1 due Paesi. 

Secondo fonti di stampa 
thailandesi, Bangkok Intende¬ 
rebbe riconoscere la Cina en¬ 
tro settembre la decisione 
verrebbe definita nei corso di 
una prassima visita a Pechi¬ 
no del ministro degli Esteri 
della Thailandia, Chatichai 
Choon Havan. 

Anche una delegazione di e- 
sperti economici e tecnici lao¬ 
tiana è giunta In visita a Pe¬ 
chino. E* guidata dal vicemi- 
nl.»tro deireconomla e della 
pianificazione del governo 


provvisorio d'unione nazionale 
del Laos, Somphou Oudom 
vlaJy. 


BANGKOK. 31 
Le djchiarazlonl del segre¬ 
tario di Stato americano Kis- 
singer. Il quale nei giorni scor¬ 
si, interpellato a proposito del¬ 
le propost** della Thailandia 
circa l’uso delle basi USA du¬ 
rante l’operazione di recupe¬ 
ro della nave Mayaguez, ave¬ 
va invitato ] giornalisti a 
« non dare impartanzaft ai po¬ 
litici thailandesi ed a darla, 
invece, «ai militari thailande- 
s:». Jianno provocato una viva¬ 
ce reazione da parte del pri¬ 
mo ministro del governo <ii 
Bangkok. Kurt PramoJ. Inol¬ 
tre. l’ufficio del primo mini¬ 
stro. in relazione olle voci se¬ 
condo cui l’esercito starebbe 
complottando oontro il gover¬ 
no civile, ha dichiarato che 
« non VI Bara alcun cólpo d% 
staio militare, perché t mxliUi‘ 
n sanno bene che, se lo feo- 
tussero, incontrerebbero una 
forte resisienza'tK 


La Sezione dei P.C.I. di Porta 
S Giovanni a Roma e gh airo- 
C) dì via Orvieto, nel tngetii- 
mo della morte del compagno 

ANGELO BUCCIARELLI 

nobile figura di antafasd^ta e 
dirìgente comunista, iscritto al 
Partito sin dal *21, sottoscrivo¬ 
no L 50.000 per il ns. giornale. 



RIOUARTZ 

È UNO DEGLI OROLOGI DA POLSO 
PIÙ PREaSI DEL MONDO. 

Ricoh, la marca (di altissima qualità, con una collezione dai prezzi 
più competitivi fra gli orologi giapponesi venduti sul mercato italiano. 

Prezzi da L. 29.000 a L. 62.000 (meccanici, automatici) 

Quarzi da L. 130.000 a L. 320.000 


a. p. 












